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Liberati 
i due coniugi 
sequestrati 
sulla Costa 
Smeralda 

81 * concima Ieri la vlctnda dal coniugi Panclroll Mqu* 
•tratl II 13 luglio «corto, sulla Costa Smeralda: I due 
— lei è la figlia del < re delle viti » Walter Fontana — 
•ono «tati liberati dal rapitori dietro il pagamento di 
un riscatto forse superiore al miliardo. Il rilascio «con
testuale» è avvenuto in una località non ancora pre
cisata. del Nuorese. Tutta la fase delle trattative è stata 
condotta dall'industriale Fontana. I coniugi si sono ri
fugiati in una loro villa in Brianza, dove presumibil
mente verranno ascoltati dagli inquirenti: non si esclu
de che II sequestro, e tu commissione», sia stato orga
nizzato da una banda che ha la sua base in Brianza. 
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• •*•">< • Giulio illustra alla Camera i motivi del «no» del PCI al tripartito 

l'opposizione dei comunisti 
per incalzare il governo sui problemi 
e creare le condizioni per una svolta 

Nel pomeriggio il voto a Montecitorio e poi il dibattito in Senato - Critiche del capogruppo del PCI alla debolezza 
del programma e alla scelta dei ministri - La questione della centrale di Caorso - Scelta moderata nell'economia 

ROMA — La confermata (ma 
tutt'altro che convinta) asten
sione del PSI e del PRI con
sentirà al governo minorita
rio DC-PSD1 PLI dell'on. Cos-
siga di strappare questo po
meriggio alla Camera quel 
voto di fiducia che il Sena
to dovrebbe confermare do
mani sera. La discussione ge
nerale sulle dichiarazioni re
se al Parlamento dal presi
dente del Consiglio (per il
lustrare. l'altra mattina, un 
programma debole e inade
guato alla portata della cri
si) si è conclusa solo a tarda 
notte, ieri nell'aula di Mon
tecitorio, dopo un serrato di
battito cui lo stesso Cossiga 
replicherà stamane. Poi le 
dichiarazioni di voto, e infi
ne la fiducia. 

I comunisti la negheranno, 
ha confermato ieri il presi

dente del loro gruppo parla
mentare. Fernando Di Giu
lio. E non perché — ha pre
cisato — abbiamo deciso che 
fosse l'unica alternativa ad 
una nostra diretta partecipa
zione al governo: semmai 
per il fatto che, in una si
tuazione politica e sociale co
si degenerata e grave, que
sto governo non ci sembra 
in alcun modo rispondente 
alle esigenze del Paese. E 

-d'altra parte non lo sembra, 
o lo è ben poco, per socia
listi e repubblicani; e persi
no per i socialdemocratici 
che pure sono presenti nel 
governo con ben undici tra 
ministri e sottosegretari. 

Condurremo quindi la no
stra battaglia politica dall' 
opposizione, ha soggiunto Di 
Giulio. Un'opposizione che 
non può essere di- comodo. 

compiacele. Ciò non signi
fica che essa non sarà rivol
ta ad un cambiamento co
struttivo. sia sul terreno dei 
contenuti (da qui le lotte 
che condurremo pei- far pas
sare o per migliorare leggi 
che riterremo positive, no
stre o di altri gruppi, o del
lo stesso governo), e sia sul 
piano politico, per determi
nare quel mutamento della 
situazione e del quadro ge
nerale indispensabili per 
creare le premesse e le con
dizioni per la formazione di 
un governo in grado davve
ro di governare, e quindi al
l'altezza dei problemi del 
Paese. I comunisti faranno 
questo con spirito unitario 
verso tutte le forze di sini
stra. aperti al confronto ver
so ogni idea, ogni proposta 

politica che venga da altre 
forze politiche. 

Solo per una cosa essi n e 
sono disponibili, ha rile
vato ancora Di Giulio do
po aver ripercorso le tappe 
della crisi governativa più 
lunga del dopoguerra e aver 
denunciato le responsabilità 
della DC nell'irreparabile de
terioramento di quel rappor
to di solidarietà cui era sta
to possibile dar vita per suc
cessive e travagliate tappe, 
dopo il 20 giugno: e cioè a 
partecipare ad una direzio
ne politica nella quale non 
abbiano la garanzia di poter 
dare davvero — con la loro 
forza e il loro impegno — 
un apporto serio alla dire
zione del Paese, ad un mu
tamento effettivo e profon
do della situazione italiana. 

Contribuisce in qualche mo-

I do la struttura e il program
ma del governo Cossiga a 
preparare una svolta? Non 
sembra affatto, ha notato il 
compagno Di Giulio affron
tando per prima cosa l'ar
gomento — cui il presiden
te del Consiglio mostra a 
parole di tener tanto — del
l'autonoma scelta da parte 
del primo ministro dei mem
bri del gabinetto. La nostra 
rivendicazione del corretto 
uso del diritto-dovere costitu
zionale della scelta di " mini
stri e sottosegretari da parte 
del presidente del Consiglio 
— ha ricordato il presidente 
dei deputati comunisti — è 
di vecchia data, e non for
male. Se dunque Cossiga ri-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

Una misteriosa lettera arrivata a New York 

Sindona: ora compare la 
«giustìzia proletaria» 

L'annuncio dato dal legale - Una, strana telefonata: «Domani 
sarà fucilato » • Gli inquirenti continuano a pensare a una fuga 

ROMA — Il legale americano 
di Michele Sindona, Marvin 
Frankel. ha diffuso ieri alla 
stampa una dichiarazione se
condo la quale il banchiere 
sarebbe prigioniero, di un 
gruppo politico. 

Dice la dichiarazione di 
Frankel: « Sono in grado di 
rendere noto, per conto della 
famiglia Sindona. che una let
tera è pervenuta ieri all'uf
ficio del signor Michele Sin
dona. a New York. In base 
ai consigli e alla guida sia 
della polizia di New York sia 
dell'FBI. sono autorizzato a 
parafrasare il contenuto della 
missiva. Ecco la parafrasi: 
"Michele Sindona è tuttora 
nostro prigioniero e risponde
rà alla giustizia proletaria". 
La lettera afferma inoltre che 
saranno date ulteriori comuni
cazioni. ma non contiene alcu
na specifica richiesta da par
te dei rapitori ». La firma 
sarebbe di un fantomatico 
gruppo di e Giustizia proleta
ria ». L'avvocato Frankel ha 

-' detto di non potere fornire 
altri particolari sul testo, il 
formato, il modo in cui è per
venuta la lettera per ottempe
rare alle disposizioni della 
polizia. La dichiarazione è 
stata resa alla stampa, da 

Frankel. nei locali dell'Hotel 
Pierre, supersorvegliato. 

Più tardi all'ufficio Ansa di 
New York è giunta questa te
lefonata: «Qui giustizia pro
letaria. Michele Sindona sarà 
fucilato domani all'alba ». La 
voce, rauca e con accento stra
niero. era di un uomo che. pri
ma di riferire il suo messag
gio. ha chiesto se l'interlocu
tore capisse l'italiano. 

Difficile dare molto credito 
a questa improvvisa « pista » 
che interviene provvidamente. 
a più di una settimana dal 
rapimento, nel momento in 
cui gli inquirenti avevano or
mai decisamente sposato la 
tesi della fuga. A Peter Pre
zioso. uno dei capi degli oltre 
cento fra agenti e investiga
tori sguinzagliati per fare lu
ce sul « giallo ». era stato 
chiesto ieri l'altro se aveva 
qualche credibilità l'ipotesi 
di un rapimento a onera « di 
brigate rosse edizione ameri
cana ». Prezioso • si mise a 
ridere e rispose: « Di politica 
italiana, nonostante i nostri 
nonni, non ne sappiamo nul
la qui ». Prezioso si rifiutò 
anche di confermare la voce 
secondo cui erano giunti dal
l'Italia due agenti del servi

zio segreto per aiutare nelle 
indagini. . 

Tranne quest'ultima, inopi
nata traccia, non ci sono stati 
altri segnali. 

Secondo alcune fonti di 
tracce ce ne sarebbe almeno 
un'altra: due telefonate arri
vate dal confine con il Cana
da. In Canada esistono alcu
ne proprietà di Sindona e ciò 
avrebbe suscitato qualche in
teresse intorno ai messaggi. 

Nessuno comunque chiede 
finora riscatti o condizioni 
per il rilascio del banchiere 
e l'ipotesi della fuga continua 
a prevalere. Altri possibili 
luoghi di fuga — oltre al Ca
nada — sono l'Argentina e il 
Messico dove pure Sindona ha 
delle proprietà e infine Tai
wan (Formosa). 

Negli USA si sottolinea che 
all'imminente processo a 
Manhattan per le imputazioni 
di frode nell'affare della 
« Franklin Bank ». Sindona 
avrebbe incontrato per la pri
ma volta dopo cinque anni il 
suo ex-braccio destro Bordoni. 
oggi diventato suq acerrimo 
nemico e accusatore: aveva 
dunque ragioni ottime oer-
non presentarsi, sapendo che 
Bordoni avrebbe potuto sep
pellirlo sotto le sue accuse. 

Contro i fantasmi 
del Ku Klux Klan 

NEW YORK — In Alabama, nel profondo sud, dalla città 
di Selma a Montgomery, i razzisti del Ku Klux Klan hanno 
sfilato con i loro lugubri costumi, in difesa dei a diritti 
dei bianchi », seguendo un tracciato 6u cui Martin Luther 
King guidò le proteste per i diritti civili, quelli sì calpe
stati. della gente di colore. La parata razzista ha incon
trato proteste sul suo cammino. Nella foto: una ragazza 
nera mostra un cartello anti-razzista 

In atto manovre speculative dell'industria di trasformazione 

Distruggeranno tonnellate di pò inodori 
Il prodotto, maturato in anticipo, non ritirato - Contadini ricattati - L'affare delle integrazioni Cee 

ROMA — Dopo le pesche ora 
tocca ai pomodori. Parte di 
questa produzione rischia, in
fatti, di andare al macero se 
non si interviene subito nei ! 
confronti dell'industria con
serviera (dove importante è 
la presenza pubblica). 

Le cifre che siamo riusciti 
a reperire sono da capogiro: 
in provincia di Caserta i quin
tali di pomodoro non ritirato 
dall'industria per la trasfor
mazione sono duecentomila e 
per altri 180 mila quintali 
non vi sono nemmeno i con
tratti di acquisto e ritiro; 
nell'agro Nocerino - Sarnese, 
sempre in Campania, sono 
stati consegnati all'industria 
soltanto 10 mila quintali di 
prodotto mentre 80 mila so
no ancora nei campi. Una 
sola cooperativa del Salcnto 
ha dovuto ammassare duemi
la tonnellate di pomodori. In 
Calabria è giunto a matura

zione oltre un milione di quin
tali di pomodoro e ì contadi
ni produttori hanno già dato 
vita a manifestazioni e pro
teste contro il pencolo di ve
der distrutta questa ricchez
za e di perdere il frutto di 
un anno di lavoro. 

Che cosa è accaduto? Il 
clima caldo di queste setti
mane ha provocato la matu
razione anticipata e contempo
ranea di una buona parte del
la produzione di pomodori 
che è prevista superiore del 
25 per cento rispetto all'an
no trascorso. Di solito, inve
ce. il prodotto matura in un 
periodo più lungo dando vita. 
appunto, a tre e anche quat
tro raccolti. Una situazione 
eccezionale, quindi, che richie
de interventi della stessa na
tura (il trasporto celere e 
massiccio, la preparazione di 
ambienti frigoriferi, più as 
sunzioni ? turni di lavoro su 

sei giorni per utilizzare al 
massimo gli impianti di tra
sformazione: sono queste, in 
sintesi, le proposte già avan
zate dai deputati comunisti 
pugliesi e dal sindacato uni
tario degli alimentaristi). 

Ma gli industriali vogliono 
trarre profitto anche dal bel 
tempo. Così non si sbracciano 
e affannano particolarmente 
nel ritirare i pomodori per co
stringere i contadini a vende
re al prezzo che essi impor
ranno stracciando gli accordi 
interprofessionali (dalle 86.70 
lire al chilo per il pomodoro 
per concentrato alle 146 del 
tipo San Marrano). In Pu
glia. per esempio, circola già 
una cifra: settanta lire al chi
lo. prendere o lasciare- E' 
chiaro che un contadino pur 
di non veder* andare in fu
mo il reddito di un anno (e 

. se non ci saranno interventi 
1 immediati) venderà al prezzo 

imposto dal conserviere. Su
birà ci-vc il ricatto. 

E' la stessa situazione che 
si sta profilando per le barba
bietole: se non avremo lo 
aumento dello zucchero — di
cono gli industriali — il pro
dotto può anche marcire sul
la terra. 

Nel clima di questi giorni 
l'industriale del pomodoro tro
va, quindi, la strada per elu
dere gli accordi sui prezzi e 

le condizioni del ritiro del pro
dotto senza però lasciarsi 
sfuggire le laute integrazioni 
comunitarie. L'affare funziona 
così: la Cee paga per ogni 
quintale di pomodoro San Mar
iano trasformato 17.73 unità 
di conto (la quotazione della 
moneta europea è di oltre 
1132 lire) e 14.14 unità di 

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in penultima) 

Chiesto per lo zucchero 
l'aumento del prezzo 

Nuovo ricatto dogli industriali saccariferi cho non ritire
ranno lo barbabiotoio so non avranno un altro aumento 
del prezzo- dolio zucchero, lori manifestazione • Bologna. 
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Gli altri 
interventi 

nel 
dibattito 

ROMA — Due dati, eli una 
qualche rilevanza politica, 
hanno caratterizzalo l'inten
sissima giornata di dibattilo 
sulle dichiarazioni program
matiche del governo in cui è 
slata impegnata la Camera: 
la conferma della fragilità del
la base politica da cui muove 
la coalizione: e l'accentuarsi 
persino dei contrasti all'inter
no degli slessi parliti di go
verno. ciò che oggettivamente 
contribuisce a spostare a de
stra l'asse de i -consens i pur 
sempre minoritari. 

Il segretario repubhlirnnn 
Oddo Biasini ha detto chiaro 
e tondo che il PRI non è en
trato nel governo per l'impos
sibilità di una a approfondita 
analisi programmatica » e per 
il carattere di ' a formazione 
naia al di fuori di concorda
te valutazioni politiche ». Non 
bastasse, « polemiche e scon
certanti prese di posizione » 
successive alla formazione del 
gabinetto Cossiga « hanno at
tenuato l'impegno politico del
le steste forse che compongo
no il governo », .di cui Biasi
ni ha denunciato la prolifera
zione delle poltrone. Ingom
ma, un voto di astensione è 
per i repubblicani il massimo 
concedibile. • 

Altrettanto condizionata l'a
stensione socialista: il capo
gruppo Vincenzo Balzarne ha 
detto che sì tratta di una so
luzione-ponte rcslando obbiet
tivo del l'SI quello di a rico
stituire uno spirito di solida
rietà, di determinarne l'attua
zione nelle forme possibili, 
creando un nuovo equilibrio 
politico » capace di misurar
si non solo con il contingen
te. Quale sia esattamente que
sta méta Balzatilo non lo ha 
detto. Né si è riferito alle 
polemiche tra i partili che 
rendono possibile il varo del 
governo Cossiga. Il capogrup
po socialista ha' preferito po
lemizzare con quanti a suo 
dire, • anche a sinistra colli-
vano la persuasione di una 
inevitabile responsabilità so
cialista ». Obbietti* o preferen
ziale di questa polcmira il 
PCI, cui assurdamente Balza-
mo ha prelevo dì rimproverare 
incoerenza tra forniularioni e 
comportamenti anzii-rhè de
nunciare la gravila del veto 
anticomunista della DC. 

Il segnale lanciato da Bai-
ramo è sialo più tardi raccol
to dal presidente della DC 
Flaminio Piccoli. La DC — 
ha detto — avverte la neces
sità di individuare nella « a-
slensione istituzionale » del 
PSI un momento di fonda
mentale compren-ìone che con
sente di rimettere in moto i 
meccanismi istituzionali del 
pae>c; e anche l'occasione 
della ripresa di un dialogo 
e di una impegnata riflessio
ne , nulla trascurando del tan
go itinerario che i due p a r 
liti hanno compiuto in anni 
difficili e complessi. Poi, sem
pre da Piccoli , un cauto ac
cenno ai contrasti di queste 
settimane (rhc, successiva
mente. non hanno troiaio di 
improvviso, alcuna qco nel di
scorso del socialdemocratico 
Reggiani): la nascita del go
verno Cossiga costituisce la 
prova del *en*o di responsa
bilità di forze politiche che 
si sono trovale recìprocamen
te bloccate da « difficili e con
sìstenti contrasti » ma hanno 
avvertito anche il dovere di 
garantire la governabilità del 
paese ritrovando ron ciò stes
so « nn primo indispensabile 
collegamento ». 

Insomma, con sud-tirolesi e 
democristiani, a plandire prcs-
socchè incondizionatamente a 
Cossiga sono rimasti t, libe
rali, con più di un intervento 
tra cui quello particolarmen
te caloroso, del segretario Va
lerio Zanone. 

Dalla sinistri non mmnni-

(Segue in penultima) 

La rottura nelle Brigate rosse 

Dall'Asinara 
Curcio minaccia 

e scomunica 
Un lungo documento di risposta ai « dissidenti », accusati 
di usare « santi in paradiso » — Derisi Negri e Piperno 

La vostra — avevano scrit
to Moriteci e Forando nel 
documento inviato a < Lotta 
continua » — è « pura e sem
plice provocazione ». E ave
vano aggiunto: ormai altro 
non siete che l'immagine spe
culare del potere che dite 
di voler combattere. Dall'Asi
nara Renato Curcio ed altri 
sedici del « nucleo storico » 
delle BR replicano con durez
za, insulto dopo insulto: 
« neofiti della controguerri
glia psicologica, poveri men
tecatti utilizzati dalla contro
rivoluzione... ambigui mesta
tori... ». E' un lungo docu
mento di 20 cartelle, scritto 
in carcere, ma redatto con 
eleganza, battuto a macchi
na. con tn copertina lo 
stemma delle BR e fatto 
pervenire senza difficoltà. 
a < Repubblica », < Lotta 
contìnua » e al Presidente 
Pertini. Lo firmano Curcio, 
Abatangelo, Azzolini, Baro
ne. Bertolazzi. Bonisoli, 
Diana, Ferrari, Francesca
ni. Isa, Lintrani, Ognibene, 
Paroli, Panizzari, Savino, Se-
meria, Zuffada. 

La polemica in seno al 
« partito armato » divampa, 
aspra ed esplicita, suggella
ta dall'immancabile corolla
rio di minacce: « Noi mili
tanti delle BR, insieme alle 

• componenti ' proletarie del 
movimento di resistenza, sap
piamo risolvere queste fa
stidiose questioncelle con 
tutta la decisione necessa
ria. E una cosa è certa: lo 
faremo con gioia! ». Ancora 
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Renato Curcio 

Valerio Moruccl 

una folta, insomma, saran
no le armi a risolvere la 
disputa politica. Ed è que
sta, nel fiume di parole, di 
citazióni e di reciproche in
giurie che t contendenti si 
riversano l'un l'altro addos
so, l'unica certezza che sem
bra emergere nitida, ricono
scibile, saldamente ancorata 
alla quotidianità dell'espe

rienza politica. Uccideranno 
ancora, dall'una e dall'al
tra parte. 

Curcio e compagni, lan
ciano pesanti accuse al « si
gnorino » Aforwcci e alla « si
gnorina » Faranda. Piperno 
viene definito « barone » pro
tetto dai «santi in paradiso 
Mancini, Signorile e Craxi ». 
Negri è ironicamente appel
lato € maestro » in cerca di 
« emozioni violente ». e de
riso, insieme ai suoi se- • 
gitaci, come « piagnucolose 
educande che ieri, dalla 
tranquillità delle loro cat
tedre e delle loro riviste, in
citavano i proletari dete
nuti alle lotte più trucu
lente e ora, timidi agnelli
ni. affidano allo sciopero 
della fame la loro rivendi
cazione di innocenza ». 

/ « dissenzienti » a loro 
volta, avevano accusato la 
« direzione strategica » di 
« culto dell'organizzazione » 
e di deviazioni militariste. 

Nell'una e nell'altra ac
cusa c'è qualcosa di vero. 
Tutte e due assieme colgo
no, nella sostanza, la vera • 
natura del « partito armato », 
la sua unicità pur nella divi
sione anche > formalmente 
aspra tra ala « politica » e 
ala «militare». Per la sua 
oggettiva collocazione nello 
schieramento di classe l'ala 
politica è portata ad en
trare nel «Palazzo», a pre
sentare le proprie vere cre-

Massimo Cavallini 
(Segue in penultima) 

La sentenza per piazza Fontana 

Il SID e i santuari 
delle trame nere 

Le mille e più pagine 
con le quali è stata moti
vata la sentenza di Catan
zaro, costituiscono certo li
na ricostruzione attenta e 
incisiva di quell'eccidio con 
il quale a Piazza Fontana 
si iniziò, dieci anni fa, la 
strategia del terrore. Il 
modo come la strage fu or
ganizzata e attuata, le pro
ve della responsabilità de-
qli esecutori — indipìduafi 
dopo indagini travagliate — 
sono riportate con precisio
ne. nettezza e meticolosità. 
La sentenza è di assoluta 
chiarezza nella affermazione 
che la strage fu un delitto 
fascista, organizzato ed at
tuato con l'obiettivo di se
minare terrore, di prorocare 
la guerra cirile. di determi
nare una svolta reazionaria 
e di distruggere gli ordina
menti democratici. Un dise
gno che si avvalse, per la 
sua esecuzione, dì una setta 
di fascisti, ma che areva al
tre menti direttrici, che are
va mandanti e protettori an- « 
nidati negli apparati dello 
Stato e collegati alla cellula 
nera attraverso personaggi 
come Guido Gìanncttini. An
che questo dato — di estre
ma importanza di fronte ad 
un attacco erersivo così gra
ve e pericoloso — è affer
mato con nettezza nella sen
tenza. E. d'altra parte, esso 
si è venuto vìa via appale
sando con chiarezza all'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca allorché le vicende del 
processo hanno messo in lu
ce episodi sconcertanti, in-
auinamenti, protezioni scan
dalose. 

Tutta la vicenda proces
suale ha dato il segno con
creto dei livelli di compro
missione e di sostegno: dal 
depistaggio su Valpreda e 
gli anarchici (assai debole 
e contraddittoria è la parte 
della motivazione che cerca 

Guido Gìanncttini 

Gianadelio Matetti 

dì spiegare la condanna per 
associazione a delinquere e 
l'assolutoria di Valpreda per 
insufficienza di prore per il 
reato di strage), alle incre
dibili peripezie e lungaggini 
del processo, dalle reticenze 
e menzogne di alti perso
naggi sino alla fuga di Fre-
da e Ventura. Le responsa
bilità del SID sono indicate 
e stigmatizzate nella senten
za in modo assai duro e so
no ampiamente motivate le 
condanne a uomini come il 
generale Maletti e il capi
tano La Bruna: Giannettini 
emerge come l'uomo chiave 
nei rapporti tra il SID e i 
fasciati, grazie a una serie 
incredibile di appoggi e di 

protezioni nell'azione ever
siva. 

Nel vecchio SID si trama
va e si operava contro la Re
pubblica: inquinamenti, di
storsioni e illegalità si rin
corrono nelle pagine del pro
cesso. Ma il StD~è anch'esso 
uno strumento, un tramite 
con altri ambienti politici e 
militari, nella individuazione 
dei quali la motivazione del
la sentenza esprime tuttavia 
tutte le difficoltà dell'inda
gine. Il nocciolo dei mandan
ti è dunque nel SID, e oltre 
il SID. in quelle persone 
« senza volto e senza nome » 
cui fa riferimento la senten
za. E tuttavia alcuni com
portamenti ambigui, inquie
tanti sono venuti progressi
vamente emergendo nel pro
cesso suscitando indignazio
ne e sconcerto nell'opinione 
pubblica. Qui la sentenza in
dica una serie di personaggi 
(Andreotti, Rumor, Tonassi) 
cui vengono contestate anche 
duramente lacune e contrad
dizioni e ai quali viene rim
proverato di aver negato « la 
collaborazione in un procedi
mento penale di tanta rile
vanza ». 

Se è vero che nei confron
ti di questi fatti è aperto un 
procedimento penale, è an
che vero che le attese dì una 
più approfondita ricerca del
le complicità o anche solo 
delle consapevolezze a più al
ti livelli restano in buona 
parte insoddisfatte: i veri 
« santuari » sono stati appe
na lambiti, difesi come sono 
3lsti da una fitta rete di con
nivenze e di ricatti. Comun
que, il quadro complessivo 
che emerge dalla sentenza 
è davvero grave e impressio
nante: a questo si era giun
ti nel 1969. a tanto era giun-

Ugo Spagnoli 
(Segue in penultima) 
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GII avversari del segretario bruciano le tappe 

Forlani all'offensiva: 
attacca Zaccagnini e 
punta alla segreteria 

In un'intervista a un settimanale, l'ex ministro ac
cusa di « gravi errori » gli uomini di piazza del Gesù 

ROMA — Un'intervista di 
Arnaldo Forlani, dopo mesi 
di silenzio e l'improvvisa aper
tura delle ostilità verso la se
greteria de, è il segnale più 
preciso dei « movimenti di 
fronte » dentro la DC. Lo 
scontro tra le diverse fazio
ni, che ha assunto ormai toni 
a volte accesissimi, sta evi
dentemente precipitando: e 
da quel che dice Forlani. 
sembra di capire che non è 
affatto scontato il rinvio del 
« regolamento dei conti » al 
congresso del prossimo in
verno. Da questo punto di 
vista, l'ex ministro degli Este
ri è categorico: spesso — di
ce nel suo colloquio con un 
redattore dell'Espresso — le 
« scadenze congressuali ven
gono enfatizzate per guada
gnare tempo ». Dunque, una 
conferma diretta delle voci 
circa manovre dirette a estro
mettere Zaccagnini dalla se
greteria prima del confronto 
congressuale. 

Nella lunga intervista, For
lani appare preoccupato di 
operare una rettifica della 
sua immagine in due direzio
ni: verso l'interno del ' par
tito, dove il suo atteggiamen
to sul tentativo di Craxi corre 
il rischio di farlo apparire 
alla base democristiana come 
cedevole di fronte alle «pre
tese » socialiste su Palazzo 

Chigi: e verso l'esterno, per 
correggere la caratura di mo
derato legata anche al suo 
ruolo nel « revival » centrista 
dei primi anni '70. 

Circa la presidenza del 
Consiglio, dichiara perciò di 
ritenere « irrazionale, e an
che moralmente inaccettabile, 
una posizione che pretendes
se di escludere dalla guida 
del governo il partito di mag
gioranza relativa >: ma ag
giunge — allo scopo di non 
guastare i buoni rapporti sta
biliti con il PSI e i partiti 
« intermedi » — di « non cre
dere che sarebbe saggio re
spingere a priori altre solu
zioni ». 

Da qui. passa a spiegare la 
sua concezione del «confron
to > coi comunisti, politica 
« resa costruttiva e pratica
bile » proprio dalla ricerca 
costante di rapporti solidali 
con « i partiti più vicini alla 
nostra concezione democra
tica*. Col PCI. egli dice. 
« non bisogna aver paura mai: 
né di scontrarsi se si è in 
disaccordo, e cioè spesso; né 
di incontrarsi, quando si arri
vi ad alcune conclusioni co
muni su temi essenziali ». 
Anche questa impostazione 
del « confronto » è natural
mente concepita in funzione 
polemica verso piazza del 

Gesù, accusata di averlo in
vece ridotto a una « specie 
di stallo ipnotico ». 

Tornando sull'atteggiamento 
de durante il tentativo Craxi. 
Forlani non perde ovviamente 
l'occasione per valorizzare il 
suo « no » alle posizioni di 
Zaccagnini. come un fatto di 
« chiarezza »: giacche se la 
DC non se la sentiva di ri
nunciare alla guida del gover
no, allora la segreteria avreb 
be « dovuto riconoscere che 
erano stati compiuti errori 
gravi » Quanto al futuro. I" 
antagonista di Zaccagnini di
chiara che le formule — cen
trismo. centrosinistra, solida
rietà nazionale — « in realtà 
non muoiono, ma si esaurisco
no e riprendono a seconda 
del voto degli elettori »: e la 
situazione attuale, col gover 
no Cossiga, « non prefigura 
— a suo avviso — formule de
terminate » proprio per il suo 
carattere di « tregua ». 

L'ultima stoccata è di nuo 
vo per Zaccagnini. e riguarda 
il tema del congresso. « Per
chè i congressi non si risol
vano in fatti confusi e ambi
gui — dice Forlani — è ne
cessario che i dirigenti abbia
no proposte chiare e compren 
sibili ». E' chiaro che, per 
Forlani. non è questo il caso 
dell'attuale leadership demo
cristiana. 

36 me d'acqua ogni 
secondo presi dal Po 
La centrale nucleare situata nella frazione di Zerblo del 

Comune di Caorso (provincia di Piacenza), ha una potenza, 
qualora funzioni a pieno regime, di 860 megawatt elettrici xe 
2651 megawatt termici. La centrale appartiene al tipo a filiera 
ad acqua bollente a ciclo diretto (indicato con la sigla BWR). 
Nel 1971, anno di emissione dell' ordine di costruzione, era 
prevista la realizzazione entro II 1975, con un costo complessivo 
di 150 miliardi. A piena potenza la centrale utilizzerà, per il 
raffreddamento dei propri impianti, una portata d'acqua del 
Po di 36 metri cubi al secondo. L'organico previsto è di 200 
dipendenti. Prima dell'autorizzazione del CNEN ad avviare la 
fase preliminare per II funzionamento al 50 per cento della 
sua potenza (cioè a 430 megawatt elettrici) per sei settimane, 
l'impianto era stato sottoposto già a tre prove: al 25, al 50 
e al 75 per cento della potenza massima. Dopo ogni prova la 
centrale veniva fermata per opere di manutenzione e di mi
glioria. L'ultima fermata era iniziata a febbraio. Nel corso di 
questi mesi sono stati rilevati diversi difetti tecnici e di orga
nizzazione. I difetti tecnici riguardano, in particolare, ma non 
solo, i sensori all'idrogeno (sono strumenti per rilevare la con 
centrazione dell'idrogeno nel contenitore primario dell'im
pianto): questi delicati strumenti rivelavano una netta dipen
denza dalla temperatura ambientale tate da falsare le loro 
misurazioni. 

Negli Stati Uniti, dove vengono costruiti, sono in corso 
prove per ovviare a questo inconveniente, alla presenza di 
tecnici del CNEN. I difetti organizzativi riguardano il piano 
di emergenza che deve « scattare » in caso di incidente: una 
prova di questo piano — tenutasi negli ultimi mesi all'interno 
della centrale — ha dato risultati a dir poco insoddisfacenti. 
Inoltre, la sua gestione esclude il controllo da parte dei rap
presentanti delle popolazioni, cioè degli enti locali. In più c'è 
da dire che tale plano non è « dimensionato » per gli incidenti 
più gravi. 

// caso Lombardia: fatti e responsabilità reali 

Maggioranze e crisi secondo la DC 
M I L A N O — Le argomenta
zioni con le quali i l compa
gno Cossutta (Unità di mer
coledì 8 agosto) ha ribaltato 
l'accusa democristiana secon
do la quale i comunisti sa
rebbero usciti dalle maggio
ranze che si erano costituite 
in una serie d i Regioni in 
nome d i nn criterio di «omo-
geneizsazìone » assunto cen
tralmente, ricordando imece 
i reiterati — lontani e re
centi — veti di piazza De l 
Gesù alla costituzione di 
Giunte unitar ie, ha irritato 
il presidente della Giunta 
dimissionaria della Lombar
dia , Gol far i . Golfar i replica 
a Cossutta ( / / Popolo di gio
vedì 9 agosto) essenzialmen
te su di nn punto: l'uscita 
dei comunisti dalla maggio
ranza che si era costituita 
in Lombardia — e i l loro 
successivo passaggio all 'op
posizione — non ha altra 
motivazione se non quella d i 
•ver voluto assecondare una 
scelta nazionale del P C I . 

Stanno davvero così le co
se? E* indubbio che la mo
dificazione profonda dei rap
port i tra i partit i a I h e l l o 
nazionale non poteva non 
inf luire anche sui rapporti 
instauratisi Ira i partit i a 
l ivel lo regionale. M a è del 
tutto arbitrario dedurre, co
me fa Gol fa r i , che i l com
portamento dei comunisti sia 
stato un automatico sgancia
mento dalle maggioranze. 
Semmai è la D C , anche in 
concrete realtà lombarde di 
importanti Ent i locali , che 
ha tratto spunto dalla situa
zione nazionale per modif i 
care mageioranze pree«iMen-
t i e non ha esitato a sellare 
nella paralisi importanti co

muni do \e sì profilavano so
luzioni di \erse. 

Del resto la crisi delle mag
gioranze che si sono costi
tuite in una serie di Regioni 
ha date assai diverse: in al
cune ciò è accaduto molto 
prima del passaggio dei co
munisti all'opposizione a l i 
vello nazionale, in altre è 
accaduto — come in Lom
bardia — assai dopo, in al tr i 
ca-i non è accaduto affatto, 
basti pensare alla Regione 
Fr iu l i Venezia G iu l ia . Al lora 
appare del tulio inconfuta
bile l 'affermazione del com
pagno CosMilla laddove r i 
corda che in tul l i i casi in 
cui i comunisti sono u«ril i 
dalle maggioranze ciò è avve-
nuln per ragioni specìfiche, 
dettale o dalla mancata at
tuazione di programmi, n dal 
pei-M'Irre di pratiche di go
verno inaccettabili.o dal de
linearsi di situazioni dì fal lo 
dove all ' interno di maggio
ranze formalmente costituite
ci emergeva una diversa mag
gioranza. 

Un'accusa 
insolente 

Veniamo alla Lombardia . 
E' stupefacente e addirittura 
insolente l'accu*a di Go l fa r i : 
ciò che conta per 5 comunisti 
era ed è innanxitntto entrare 
al governo della Regione. M a 
rome? I n Lombardia si è 
giunti a costituire una mag
gioranza comprendente i co
munisti nel l 'apri le del 1978 
dopo olire cinque mesi di 
incontri Ira parl i t i e gruppi 
per dare vita ad un program
ma che poneva al centro la 
esigenza di una profonda 

riorganizzazione della Regio
ne al suo interno, dei suoi 
rapport i con gli Ent i locali 
e con le forze sociali! E non 
è stalo secondario il fallo 
che proprio questi aspetti 
innovativi non abbiano . tro
valo pratica attuazione per 
le resistenze in pr imo Iuozo 
della D C , ma non solo della 
D C . 

E ' In questo contesto ili 
una sostanziale inapplicazio
ne del programma politico 
votalo dal Consiglio regio
nale assieme alla Giunta nel
l 'aprile del '78 che vanno col
locate le questioni p iù speci-
che sulle quali i cninunUli 
hanno constatato la fine di» Ila 
maggioranza nel maggio di 
quest'anno. Seveso innanzitut
to. Qu i bisogna guardare alla 
sostanza dei fa l l i . La nostra 
fu , anche durante gli incon
tri per la predisposizione ilei 
programma regionale di «vi
luppo. una posizione mollo 
nella e se «i vuole molto r i 
gida: non era possibile al
cun compromesso, secondo la 
def inizione di Go l fa r i . I l pia
no di bonifica, cerio volato 
anche da noi in Consiglio 
regionale ma gestito dal l ' in
caricato speriate, i l democri
stiano avv. Spall ino, non era 
stato attuato, le sperimenta
zioni per distruggere la dios
sina erano state fal le male e 
in r i tardo, il piano sanitario 
veniva svolgendosi Ira mil le 
confusioni. Non solo la D C 
ha fal lo muro, ma proprio 
in quei giorni ha ottenuto 
che la Giunta regionale tra
smettesse al Consìglio un 
progetto d i legge che ricon
fermava e addirittura esten
deva ì poteri dell ' incaricato 
speciale. Progetto poi votalo 
dal Consiglio con l'opposi

zione netta del P C I . Secondo 
fat to: la vicenda dell'asses
sore all ' istruzione Hazon (ac
cusato di aver uti l izzato de
naro pubblico per pubbl i ra -
zioni pr ivate) . Q u i in pre
senza perlomeno dì una con
fusione tra interesse privalo 
e mandato pubblico abbiamo 
chiesto al Consislin resio-
uale i l i . quanto meno, biasi
mare l'assessore Hazon. Eb 
bene i par l i l i della Giunla 
( D C . P S I . P S D I . P R I ) han
no addirittura votalo in Con
sislin l ' inammi«sihilità della 
nostra mozione. Terzo fa l lo . 

Il contributo 
dei socialisti 

Nel suo articolo Golfar i ac
cusa il capogruppo comuni
sta ili pretestuosità poiché 
avrebbe motivalo l'uscita del 
P C I dalla maggioranza an
che per il fal lo che non si 
era daia attuazione al pro
gramma resionale di sviluppo 
votato dal Consiglio regio
nale appena due mesi pr i 
ma . Anche qui l 'alterazione 
della verità è palese. In fa t t i 
i l Consislin regionale sì è 
trovato di fronte ad un pro
getto a««aì consistente d i va-
r iar inne del bilancio che con
traddiceva l ' impegno di ag
ganciare la spesa in conio 
capitale a specifici progetti 
di interventi e prevedeva l'uso 
delle risorse regionali secon
do la vecchia logica disper
siva e cl ientelare. 

Questi sono alrnni dei fal
l i specifici e precisi dai qua
l i ahhiamo in quei giorni 
constatala l'inesistenza della 
maggioranza a cinqne. E ' da 

questi fatt i clic emerge con 
molta evidenza il l imite di 
un'esperienza. 

Al la prova dei fat t i , anche 
in una regione dove la D C 
ha fornito un indubbio con
tributo alla politica del con
fronto e più specificatamente 
alla battaglia per il regio
nalismo. l'intesa a cinque è 
slata interpretala e vissuta 
innanzitultn dal gruppo di
rigente democristiano più 
come uno stalo di necessità 
piuttosto che come un'occa
sione per una effettiva soli
darietà ira le forze polit iche. 

Su .questo aspetto — una 
questione che non può sfug
gire anche ai compagni so
cialisti che possono recare 
il cnntrihtiln che deriva loro 
da una diversa esperienza 
rispello alla nostra in Re
gione — è semmai utile ria
prire nn dibal l i lo vero Ira le 
forze democratiche. M a que
sto dibal l i lo non può essere 
alternativo alla esigenza di 
risolvere rapidamente la cri
si della Regione in Lombar
dia . nel la qnale si sono ventil i 
accumulando insopportabil i 
r i lard i in settori decisivi qua
l i quel l i della sanila. Hi»i 
I raspnrl i . dell 'ecologia, o do
ve «tanno riprendendo corpo 
pratirbe clientelaci come in 
asricoltura. Non può esserci 
un obiettivo politico priori
tario da perseuuire. come di 
ce Gol fa r i , a costo anche di 
sacrifici quando non di sa-' 
crif ici d i questa o quella r.n-
sizinne sì trai la, nella realtà 
della Regione lombarda, ma 
del superamento di nn l ivel lo 
di enarrila quando viene mes
sa in discussione la credi
bi l i tà della siessa istituzione. 

Luigi Marchi 

Approvate al Senato le variazioni al bilancio 79 

I conti (che non tornano mai) dello Stato 
Documento pieno di incongruenze - Il Partito comunista ha votato contro - In aula il decreto sulle Ipab 

ROMA — Il governo ha ot
tenuto 1' approvazione delle 
sue note di variazione al bi
lancio dello Stato per il '79; 
ma ha mostrato si modo net
tissimo, nel corso del dibat
tito parlamentare, tutta la 
debolezza e le incongruenze 
di una linea economica pa
sticciata, clientelare, priva di 
prospettiva, che risulta in 
modo evidente un freno nei 
confronti di ogni politica di 
programmazione e di riforme. 

Così è successo che il voto 
che ha chiuso questa discus
sione (il PCI, come già ave
va fatto alla Camera, ha vo
tato contro) è apparso più 
un atto dovuto che un fatto 
politico. « Dovuto » perché ha 
permesso che non fossero 
bloccati gli aumenti agli sta-
tJill stabilir, dall'accordo go
verno-sindacati, dal momen
to che lo stanziamento dei 
fondi necessari era legato al
le note di variazione. E ieri 
Il Senato, dopo aver conclu
so la questione-bilancio, ha 
anche approvato la leggina 

che consente il pagamento 
di questi aumenti nei pros
simi mesi. 

Nell'aula di Palazzo Mada
ma tutu i limiti del prov
vedimento deciso dal gover
no per assestare il bilancio 
sono stati denunciati dal com
pagno Bollmi. Negli ultimi 
armi — egli ha detto — è 
andato avanti il tentativo di 
dare ordine alla finanza pub
blica; ma da quando si è ar
restata la politica dell'unità 
nazionale si assiste ad una 
pericolosa inversione di ten
denza, 

D altra parte lo stesso de
mocristiano Carollo, relatore 
a nome della commissione. 
ha dovuto riconoscere che la 
nota di variazione è inade
guata, che riflette sette mesi 
di paralisi del governo, che 
pericolosamente cede alla ten
denza dell'allargamento della 
spesa improduttiva. Ma a giu
dizio di Carollo non esisteva 
altra strada. 

Intanto alla prima commis
sione si è conclusa la discus

sione sulla conversione in leg
ge del decreto per le IPAB 
(gli enti di assistenza m via 
di scioglimento, le cui com
petenze passeranno a Regio
ni e Comuni). Il decreto è 
stato approvato a maggio
ranza (astenute le sinistre) 
con una sola modifica: quel
la che assegna ad una com
missione di rappresentanti 
delle Regioni e degli enti lo
cali Il diritto di esprimere 
parere vincolante per il go
verno sui ricorsi di alcuni 
enti che chiedono di essere 
sottratti allo scioglimento. 

I democristiani hanno an
nunciato nuovi emendamen
ti in aula (dove oggi saran
no decise le sorti di questo 
provvedimento). I comunisti 
— lo ha detto il compagno 
Morandi — mantengono ri
serve su alcuni punti che non 
sono conformi alle intese uni
tarie raggiunte a suo tempo 
tra i gruppi parlamentari. E 
dunque anche il PCI (come 
pure il PSD presenterà alcu
ni emendamenti essenziali. 

Cancellate 
le spese per 
gli emigrati 

ROMA — Dal bilancio degli 
Esteri il governo ha depen
nato le spese per l'assistenza 
agli emigrati (circa 3 miliar
di e mezzo). La questione è 
stata oggetto di dibattito l'al
tro ieri nella competente 
commissione del Senato. I 
comunisti si sono opposti, in
sieme al de Granelli, ed han
no avanzato la richiesta (d'ac
cordo con il gruppo del PCI 
della Difesa) che la somma 
venga ripristinata, riducendo 
le spese per 11 completamen
to dei materiali dell'Aeronau
tica (2 miliardi e 240 milioni) 
e dell'Esercito (1 miliardo e 
260 milioni). 

La richiesta è stata re
spinta. 

Sottoscrizione 
In occasione del suo settan-

tanovesimo compleanno, la 
compagna Giuseppina Taddei, 
militante comunista da molti 
anni e costantemente impe
gnata nella battaglia politica 
del partito, ha sottoscritto la 
somma di lire 30.000 per la 
stampa comunista. 

I amatori col «uopo cotno-
nivta oono fenati oo* ovoavo oro-
•enti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA a oortiro «Mia telata 

• «1 

iroooo co-
o convoca» 
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V n f n l f l M 
muniftta «tei 
t» offi «Ile 

Interrogazioni di deputati e senatori comunisti 
* 

Caorso: per la centrale il PCI 
chiede che si faccia chiarezza 

Ribadita la richiesta di una commissione di verifica sulla affidabilità degli 
impianti nucleari - L'atto del CNEN in spregio alle posizioni degli Enti locali 

I «•potati comunisti Mito to
nati mi osotro provanti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla ao-
oota oi ooji. saboto 11 «tosto, 
Hn oat mattino. 

Dal nostro inviato 
PIACENZA - Il Comitato 
nazionale per l'energia nuclea
re (CNEN) nel dare all'ENEL 
l'autorizzazione a far partire 
la centrale eleltronacleare di 
Caorso forse non aveva del 
tutto preventivato l'ampiezza 
della protesta che un simile 
atto, compiuto in spregio di 
ogni richiesta venuta dagli 
enti locali, dai partiti e dalla 
Regione Emilia-Romagna per 
maggiori garanzie di sicurez
za. avrebbe suscitato. 

Dopo le prese di posizione 
di ieri, oggi è stata presentata 
alla Camera un'interrogazione 
dei deputati comunisti Giovan
ni Berlinguer, Bottarelli, Bri
ni, Cacciari e Cravedi al pre
sidente del Consiglio e al mi
nistro dell'Industria. Nell'in-
terrogazione si afferma che se 
il CNEN ha autorizzato il fun
zionamento al 50 per cento 
di Caorso con la motivazione 
che sono « avvenuti miglio
ramenti, nella situazione ge
nerale dell'impianto, pur ri
manendo una serie di incon-
venienti. peraltro facilmente 
superabili ». occorre sapere 
la natura esatta delle disfun
zioni e degli inconvenienti 
che pure vengono ammessi. 
le misure che si intendono as
sumere subito, se sia vero 
che il piano di emergenza nel 
momento in cui lo si è spe-^ 
rimentato ha rivelato gravi 
deficienze e come mai non 
sia stato modificato di conse
guenza. 1 deputali del PCI 
chiedono la costituzione di 
una commissione di verifica 
per la sicurezza della centra
le. Anche i senatori comuni
sti Miana, Bonazzi, Stefani e 
Tolomelli hanno presentato 
un'analoga interrogazione in 
cui chiedono tra l'altro che 
venga sospesa la decisione 
dell'ENEL. 

Ieri mattina una delega
zione di amministratori della 
provincia e del Comune di 
Piacenza, di quelli di Caorso 
e Monticelli d'Onatna, si sono 
incontrati con il prefetto per 
chiedere che la centrale non 
venga riavviata se non dopo 
la soluzione di tutti i problemi 
di sicurezza emersi nei mesi 
di "fermata". La segreteria 
della Federazione Piacentina 
del PCI. a sua volta, ha riba
dito la propria contrarietà al
l'avvio della centrale in que
ste condizioni e definisce la 
decisione del CNEN e dell' 
ENEL un "colpo di mano". 

La vicenda di Caorso si con
ferma così, con questi ultimi 
avvenimenti, un fatto di rile
vanza nazionale. Ma il frene
tico susseguirsi di notizie, pre
se di posizione e riunioni di 
questi giorni, non può far di
menticare che la storia dell' 
insediamento nucleare di 
Caorso dura da anni. Sono 
anni di lotte e di iniziative 
degli enti locali e della Re
gione per garantire la sicu
rezza delle popolazioni e dei 
lavoratori della centrale. So
no lotte iniziate dall'ammini
strazione di sinistra di Caorso, 
allora lasciata sola — all'ini
zio degli anni 70 — a fare 
i conti con una dirigenza del
l'ENEL arrogante, non dispo
sta a discutere delle conse
guenze sconvolgenti per l'eco
nomia e Ut gestione del terri
torio che sarebbero derivate 
dall'insediamento, a pochi 
passi da un piccolo paese, di 
un cantiere di duemila lavo
ratori. 

Allora, prima del 75, le am
ministrazioni di centrosinistra 
che governavano la provincia 
di Piacenza e il Comune capo
luogo. furono del tutto insensi
bili di fronte alla portata enor
me di un simile fatto. Con la 
vittoria delle sinistre nei prin
cipali enti locali piacentini, le 
cose cambiarono. L'ENEL e 
il CNEN dovettero fare i conti 
con enti decisi a tutelare la 
salute della gente e l'integrità 
dell'ambiente, decisi a far con
tare le popolazioni nel con
trollo democratico sul funzio
namento di un così importan
te insediamento. Questo tanto 
più atta luce del fatto che a 
Piacenza, grazie ad una note
vole concentrazione di cen
trali idroelettriche, e soprat
tutto termoelettriche, e alla 
realizzazione di Caorso, è con
centrato il dodici per cento 
della produzione nazionale di 
energia elettrica. 

Furono così stipulate diver
se convenzioni: tra ENEL e 
provincia di Piacenza per la 
realizzazione di una rete di 
monitor che controllano l'in
quinamento ambientale (anche 
dal punto di vista radioattivo); 
tra ENEL e Regione Emilia-
Romagna per la efettuazione 
di un'indagine volta a verifi
care lo stato di salute dei cit
tadini nelle aree circostanti la 
centrale elettronucleare; an
cora tra Regione e Provincia 
per la istituzione di un servi
zio di radioprotezione; tra Re
gione e Università di Parma 
per la istituzione di un servi
zio di radioecologia: e infine 
tra ENEL e Provincia per gli 

scarichi termici della centra
le nelle acque del Po. 

Ma tutto questo non basta: 
l'ENEL, infatti, ritiene dì 
sua esclusiva competenza i 
problemi di sicurezza inter
na della centrale e la pre
fettura non è disponibile a ve
rificare con gh enti locali la 
validità dei dispositivi di e-
mergenza previsti dal famoso 
piano che alla prova dei fat
ti non ha funzionato. E' que
sta la sostanza della vertenza 
che contrappone le comunità 
locali all'ENEL, al CNEN e 

alle autorità di governo. 
Che i Comuni e la provin

cia, con l'appoggio della Re
gione, abbiano ragione è di
mostrato però dal fatto che 
si sono riscontrate diverse di
sfunzioni e carenze durante 
le prove tecniche svoltesi nel 
corso dell'ultima fermata. Il 
piano di emergenza non è an
cora stalo rivisto. 

Ieri, in una lettera al pre
sidente della giunta regiona
le dell'Emilia Romagna Lan
franco Turci. il presidente 
dell'ENEL Corbellini afferma 

che l'ente ha ottenuto il 7 ago
sto scorso . l'autorizzazione 
della divisione sicurezza del 
CNEN per il riavvio della 
centrale di Caorso. Il riavvio 
della centrale per il secondo 
ciclo di prove al 50 per cento 
della potenza sarebbe perciò 
— secondo Corbellini — non 
solo legittimo, ma doveroso 
Appunto ieri sono iniziale nel
la centrale di Caorso le ope
razioni per la messa a regi
me degli impianti. 

Giovanni .Rossi 

Anche a Montalto di Castro l'Enel 
procede all' appalto dei lavori 

ROMA — Costruire la centrale, farla costrui
re da imprenditori di proprio gradimento, 
scaricare la « patata bollente » del rapporto 
eco le popolazioni alla Regione. L'obiettivo 
dell'ENEL, spalleggiato dal governo, per Mon
talto di Castro è ormai chiaro: far finta di 
nulla, ignorare le richieste di riunioni, di 
incontri, e proseguire in « silenzio » i lavori. 
L'ultima preoccupante notizia è di Ieri: è 
prossima, sembra, l'assegnazione dell'appal
to per la costruzione del nucleo centrale 
dell'impianto. Un appalto di quasi cento mi
liardi. L'ENEL sta anche organizzando il con
corso per la costruzione degli alloggi che 
dovranno ospitare 11 personale « trasfertl-
sta » che sarà occupato nella centrale. 

Il tutto avviene, nonostante e contro le 
scelte della giunta regionale del Lazio, che 
ormai da più di un mese ha chiesto uffi
cialmente la sospensione dei lavori, in at
tesa di avere garanzie sulla sicurezza degli 
impianti. Quello della Regione Lazio non 
era, e non è, un rifiuto alla « scelta nu
cleare ». un rifiuto pregiudiziale. Al contra
rio le forze democratiche che governano la 
Regione hanno assunto una posizione molto 
respcnsabile: hanno chiesto la formazione 
di una commissione di esperti per la verifica 

della sicurezza e sollecitato il governo a 
fornire notizie più dettagliate sull'incidente 
avvenuto alla centrale atomica di Harrì 
sburg, in America. Il governo non si è an
cora degnato di rispondere. Questo atteg
giamento è stato Interpretato dall'ENEL co
me un invito esplicito a continuare comun
que i lavori. 
Ormai più di un anno fa fra Regione. Co-
mune di Mcntalto e l'Ente nazionale per 
l'energia elettrica fu firmato un accordo su 
come costruire la centrale. L'intesa preve
deva che per gran parte delle opere si sa
rebbe fatto ricorso alle aziende locali. Al di 
là del problema della sicurezza, infatti, le 
forze democratiche vedevano nella nascita 
della nuova centrale l'occasione per lo svi
luppo economico di tutta la zona, una delle 
più povere del Lazio. E invece l'ENEL ha 
fatto finta di nulla. Ancora oggi si rifiuta 
di far conoscere il programma delle costru-
zicni e il metodo di appalto. 
' E proprio da questa richiesta, la cono

scenza del programmi, prende le mosse una 
interrogazione parlamentare presentata l'al
tro giorno da un gruppo di senatori comu
nisti al presidente del Consiglio e al mini
stro dell'Industria. 

Commissione Inquirente 
ancoro sema presidente 

ROMA — Clamoroso tonfo 
del capogruppo dei deputati 
socialdemocratici alla Came
ra, onorevole Alessandro Reg
giani. che non è riuscito a 
farsi eleggere presidente del
la Commissione parlamenta
re per i procedimenti di ac--

cusa, il cosi detto « tribunale 
dei ministri ». Il parlamenta
re del PSDI — noto per la 
sua posizione innocentista 
nello scandalo Loockheed — 
è rimasto sempre al di sotto 

del quorum necessario, per 
ben quattro votazioni (le pri
me tre a maggioranza qua
lificata; la quarta a maggio
ranza semplice) nonostante 
l'appoggio ufficiale datogli 
dalla DC nel contesto di una 
ripartizione « di maggioran
za » negli uffici di presidenza 
della gran parte delle com
missioni. Reggiani ha avuto 
sempre otto voti contro otto 
schede bianche. La Commis
sione dovrà pertanto tornare 

a riunirsi oggi. C'è da chie
dersi chi abbia fatto venire 
meno il voto che, almeno 
nella prima votazione a mag
gioranza semplice, avrebbe 
potuto consentire a Reggiani 
di superare lo scoglio. E' vero 
che mancavano nella seduta 
di Ieri ben tre commissari 
democristiani su otto (e una 
sola assenza poteva essere 
giustificata da ragioni di ma
lattia); ma non va dimenti
cato che ' nei giorni scorsi 
circolavano 'almeno un paio -
di nomi di deputati demo
cristiani candidati alla presti
giosa poltrona. Tra questi 
anche quello di Mlsasi che 
però smentendo le voci sul 
suo conto, ha rassegnato in 
anticipo le dimissioni. 

I giornalisti augurano 
buone ferie a Nilde Jotti 

ROMA — Nell'imminenza 
della chiusura della tanto tra
vagliata sessione estiva delle 
nuove Camere, la Stampa 
parlamentare ha rivolto ieri 
il tradizionale augurio di 
buone ferie (saranno brevi, si 
ricomincerà a lavorare nella 
prima decade di settembre) 
al presidente della Camera. 
onorevole Nilde Jotti. Analo
go incontro è previsto per 
questa mattina con il presi
dente del Senato, onorevole 
Amintore Panfani. 

L'incontro con la Jotti — 
al quale hanno partecipato i 
capi-gruppo e il ministro per 
i rapporti con il Parlamento. 
Adolfo Sarti — è stato anche 
un'occasione per ribadire la 

rilevanza, ma anche la pro
blematicità, dei rapporti tra 
Parlamento e informazione. 
Le Camere, ha detto nel suo 
breve discorso di saluto il 
presidente della Stampa par
lamentare Augusto Carlom 
sono punto d'incontro di due 
impegnativi mandati: quello 
che il popolo ha affidato agli 
eletti; e quello che assolvono 
i giornalisti, informando del
l'attività che in esso si svol
ge. Due compiti ugualmente 
delicati, che sono la base di 
ogni democrazia. 

La compagna Jotti. nel-
l'apprezzare questa analisi. 
ha voluto rilevare anche come 
ben spesso la politica e l'at
tività del Parlamento appaia

no, al di là delle stesse in
tenzioni dei giornalisti, come 
un mistero difficile da de
cifrare. Questo è un fatto as
sai negativo — ha aggiunto 
— e bisogna trovare, insieme. 
le strade per fare compren
dere l'attività del Parlamen
to ovunque e a tutti. Per 
questo — ha concluso Nilde 
Jotti riferendosi ad un'inizia
tiva già concordata dalla 
Stampa parlamentare con il 
suo precedessore il compagno 
Pietro Ingrao — non solo 
condivido l'intendimento vo
stro di promuovere nell'au
tunno l'organizzazione di un 
convegno sul problema del
l'informazione parlamentare. 
ma mi farò parte attiva per 
sostenerlo e assicurarne il 
migliore risultato. 

Al presidente Jotti i giorna
listi parlamentari hanno do
nato una preziosa edizione il
lustrata delle « Passeggiate 
romane » del Gregoroviua. 

Lettera di Terracini 
al gruppo radicale 

ROMA — Pubblichiamo una 
lettera che il compagno sena
tore Umberto Terracini ha in
viato agli onorevoli Emma Bo
nino e Marco Pannella del 
gruppo parlamentare radicale 
a Montecitorio. 

Cari amici, rientrando sta
mane a Roma per la seduta 
di presentazione al Senato del 
nuovo Governo, con mia gran
de e spiacevole sorpresa ho 
visto e letto il manifesto lar
gamente affisso per la città 
con a quale « Partito Radica
le preannuncio fra gli altri 

un mio intervento al suo con
vegno per i giorni 17, 18 e 19 
p.v. Non posso non giudicare 
con molta severità questo vo
stro atto di schietto sapore 
pubblicitario, mirando esso e-
ridentemente a sfruttare quel 
poco di notorietà che il mio 
nome gode fra la gente ed 
insieme l'interesse e la sim
patia con cui da sempre no 
seguito la vostra attività — 
quasi una prevaricazione, di

rei, se non temessi di ferirvi 
Ora io vi avevo semplice

mente e sinceramente ringra

ziato dell'invito al Convegno 
ripromettendomi di rinnovare 
il mio ringraziamento rivol
gendo al Convegno stesso il 
mio saluto e il mio augurio 
di buon lavoro. Voi avete da
to a ciò un'interpretazione 
talmente estensiva da defor
mare il mio pensiero, metten
domi in una situazione di pro
fondo disagio per sortire dal
la quale mi vedo obbligato, 
sia pure rammaricandolo, a 
rinunciare ad essere con voi 
nella seduta inaugurale del 
vostro Convegno. 

Di esso seguirò comunque 
con attenzione i dibattiti, nel
la cut valutazione e apprezza
mento non sarò certamente 
influenzato da questo impre
visto malinteso. Con amiche
vole cordialità, 

UMBERTO TERRACINI 

Fiori: i tre telegiornali 
non devono sovrapporsi 

ROMA — Un tema stimolan
te — su cosa deve essere l'in
formazione dell'ente radiote
levisivo pubblico — è stalo 
posto dal sen. Giuseppe Fio
ri, della Sinistra Indipenden
te, al presidente della com
missione di vigilanza sulla 
RAI, la quale, com'è noto, 
ha anche compiti di indirizzo 
su questo importante mezzo 
di comunicazione di massa. 

e ET dovere detta commissio
ne RAI-TV — scrive Fiori — 
formulare indirizzi per quel
la che la legge di riforma 
definisce una "equilibrala 
distribuzione dei program
mi nei tempi dispontbiir e 
che nel linguaggio corrente 
è detto "palinsesto'. Dovere 
di qualche rilievo e di note
vole attualità. A tre anni e 
mezzo dall'inizio dei program
mi riformati, perdura la 

contemporaneità dei due te-
leoiornaU serali, con tutto 
ciò che in negativo ne de- \ 
riva: j 

lì la RAI è runico edi
tore al mondo che pubblica 
due testate, ma al fruitore 
della prima nega la seconda 
e viceversa: qumdi un fe
nomeno di spreco: 

21 è vietato Vapproccio al
la molteplicità dei punti d. 
vista; 

3) Vintati-mozione e tutta 
concentrata in una stessa 
fascia oraria, con un buco di 
quasi tre ore sino ad oltre 
le 23*. 

Di segno diverso «è l'espe
rienza — dice Fiori — fatta 
nella fascia mer.dtana, con 
i due TG sfalsati. Il telespet
tatore può mettere a con
fronto le informazioni del
l'uno e dell'altro, e complessi

vamente la platea della fa
scia meridiana si è di molto 
estesa rispetto al pre-riforma. 
Credo che la commissione 
possa partire da questa espe
rienza per la formulazione 
d. un indirizzo che ispiri la 
revis.one del palinsesto. Tan
to più che sta per diventare 
operativa la Rete 3. e U pa
linsesto provvisorio di que
sta Rete colloca il TG alle 
t9. seguito dalle 19JO alle 
20. e quindi in parziale so
vrapposizione con .1 TG2, da 
una rubrica regionale*. Fio
rì conclude rilevando « perso
nalmente dubito che, soprat
tutto nelle regioni centro-
meridionali, a quell'ora, le 
19, a TG locale abbia un 
grado di fruizione che giusti-
fichi la fatica di tanti pro
fessionisti, l'impiego di tan
ti mezzi e il volume della 
spesa. In aggiunta, debbo di
re che la collocazione a quel-
Vara del TG3 impone la 
revisione generale del palinse
sto delle tre reti A tal fine, 
ti pregherei di mettere l'ar
gomento all'ordine del giorno 
di una delle prime sedute 
dt settembre ». 
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Università: a proposito di dimissioni e di una riforma mancata 

Analfabeti 
perché? 

L'organizzazione degli studi in una società industriale e le 
responsabilità di chi si è opposto ad ogni rinnovamento 

La decisione annunciata da Bruno Zevi 
di dimettersi lasciando con forte anticipo 
un'università ridotta, secondo il giudizio con
tenuto dalla dichiarazione del docente, a 
fabbrica di laureati disoccupati, ha avuto 
una certa risonanza, ma forse non la tem
pestiva risposta che c'era da aspettarsi. 
Dipenderà anche dalla non facile reperibi
lità. in questi giorni, di molti fra i suoi 
colleghi e fra gli uomini di cultura che 
avrebbero certamente avuto più cose da dire 
per esprimere accordo o dissenso. 

Il gesto è facilmente destinato a rivelarsi 
politicamente sterile, proprio perché l'uni
versità è in crisi, interi suoi settori non 
funzionano più. gli interessi delle varie cor
porazioni si contrappongono o si alleano se
condo le occasioni, e il prodotto di molte fa
coltà è squalificato. L'università così ridot
ta! può bollissimo ignorare una simile pro
testa. Ma l'autore è nato in un ambiente 
che va oltre l'università e gli studi di ar
chitettura, è persona che conta nella cultu
ra tulliana, e l'effetto non può mancare. 

Il fatto è che queste dimissioni rischiano . 
di non aiutare quelli che nel mondo uni
versitario e culturale sono ancora disposti, 
nonostante le frustrazioni e le difficoltà, a 
pensare che l'università pone problemi che 
si possono affrontare solo andando avanti. 
La « contestazione del '68 », dice Zevi, ha 
causato lo sfascio e la « liberalizzazione 
degli accessi » dell'anno .seguente ha dato 
il colpo di grazia; e denuncia lo « stato di 
analfabetismo » della « massa degli studen
ti » che arrivano alla laurea. Sono punti de
cisivi del « messaggio * che sono destinati, 

forse ben oltre le stesse intenzioni di Zevi, 
a dare argomenti a chi vuol tornare in
dietro (a prima del '68, a prima della sco
larità di massa). 

Ci vuol certamente molto coraggio — do
po le battaglie sostenute dalle forze demo
cratiche dalla metà degli anni Sessanta in 
nome di una politica riformatrice dura
mente contrastata, dopo le peripezie, gli 
insuccessi, l'offensiva moderata — a soste
nere che bisogna fare le riforme scolasti
che. Ma è l'unico modo di dire che la scuo
la deve restare di massa e cambiare. So
stanza di una riforma scolastica in una 
società industriale e con gli attuali rappor
ti di classe, insieme col mutamento dei con
tenuti, dei metodi e dell'organizzazione (nel 
caso dell'università, fra l'altro, i diparti
menti, il rapporto fra didattica e ricerca, 
il tempo pieno; nel caso della secondaria 
superiore, il carattere unitario degli studi) 
è l'adeguamento dell'istituzione al caratte
re di massa della scolarità, che è uno dei 
modi di impostare il rapporto fra aspetta
tive sociali e scuola. 

Dire che l'università e in genere la scuo
la post-obbligatoria potrebbero tornare a 
funzionare se « allontanassero la zavorra*, 
se si potesse ridurre il numero degli iscrit
ti in modo da renderlo compatibile con le 
strutture attuali (si potrebbe così affossa
re, per esempio, il problema dell'università 
romana sovraffollata olire ogni limite?) e 
con gli interessi che, nel caso dell'univer
sità, si coagulano intorno a queste struttu
re, significa fare un discorso astratto e 
utopisiico. nel migliore dei casi. I giovani 

si iscrivono ugualmente, sia i « capaci « 
meritevoli », sia, gli altri, quelli che studia
no come hanno studiato migliaia di giovani 
in questi quindici anni, e quelli che si ag
girano a vario titolo nelle sedi universita
rie, e non ci sono mezzi praticabili per im
pedirglielo. In quale quadro, in quale isti
tuzione si ripristina oggi un rapporto edu
cativo all'altezza dei tempi e delle neces
sità di trasformazione del paese? ' ' 

E' vero che la scuola si è dequalificala 
col crescere > dell'afflusso di studenti, e in 
molte .tue parti oggi diffonde ignoranza 
(per quanto anche ieri non brillasse sempre 
per il tono della sua cultura). Il punto sta 
proprio qui: non ci si poteva attendere che 
non succedesse nulla se non mutavano le 
condizioni di vita e di funzionamento del
l'istituzione. Di questo aspetto della deca
denza portano la loro parte di responsabi
lità tutti coloro che hanno promosso e so
stenuto una politica di sabotaggio « da • si
nistra » alla politica delle riforme, come 
se l'ignoranza potesse mai essere riuoluzìo-
naria e che, almeno su questo terreno, era
no alleati di altri, più forti e perciò più 
responsabili, per i quali un'istruzione qua
lificata, universitaria o no, non rientrava 
negli obiettivi utili. 

Nei commenti pubblicati dai giornali si 
faceva notare che le situazioni variano da 
facoltà a facoltà; che in quelle scientifiche 
il livello è più alto e le condizioni migliori 
(ci sono anche le facoltà dove « non è suc
cesso nulla »: si dice che in una città del 
nord, nella facoltà di Economia e Commer
ciò. un giorno qualcuno si affacciò a un'au
la e annunciò che Moro era stato rapito, 
e nessuno si scompose; qualche settimana 
dopo qualcun altro si affacciò a quell'aula 
e annunciò che Moro era stato ucciso, e 
non ci fu nessuna reazione. Se la storia è 
vera, come pare che sia, abbiamo anche 
esempi agghiaccianti di «compostezza» e 
« serietà »). 

Ma nell'insieme la situazione è grave. 
Anche se paradossale e iperbolico, il rife
rimento all'analfabetismo dei laureati è le
gittimo argomento di discussione. Oggi è 
analfabeta anche chi 'non sa organizzare 
bene le proprie conoscenze, non sa studiare, 
non sa comprendere il significato degli av
venimenti: > " • -

Ora, anche l'analfabetismo, strumentale o 

di ritorno, vero e proprio e cosidetto per 
traslato, allo stesso modo che il possesso 
dell'istruzione e della cultura, è il risulta- • 

\ \ to di un processo. Non si diventa analfa- •' 
'': beti, in qualunque significato, da uii giorno .; 
-• all'altro, e neppure in quattro anni di uni

versità. Un « analfabeta » si costruisce con 
una politica, con una gestione delle strut-

. Iure e delle istituzioni scolastiche. Nel caso 
italiano, gli « analfabeti » sono stati costrui
ti rifiutando di cambiare la scuola e sug- , 
gerendo al tempo stesso tesi fuorviatiti: che 
era colpa del dottor Spock che aveva inse
gnato alle mamme a non picchiare ì figli 
(a parte il fatto che hanno continuato a 
picchiarli), del lassismo, del rifiuto dei sa
crifici, dell'ambizione di tanti lavoratori di 
avere i figli diplomati e laureati (ma non 
ci sono poi riusciti del tutto: la composi
zione di classe della popolazione universi
taria non è cambiata in modo rispondente 

< al carattere « pluralista » e alle stratifica
zioni * della società), alla liberalizzazione 
degli accessi (ma la maggioranza degli stu
denti proviene dai licei, come prima del 
1979). 

E invece bisognava elaborare progetti di 
• trasformazione del sistema scolastico per

ché era cambiata la società; poteva essere 
una « manovra riformista », tesa a rendere 
l'istituzione più rispondente al sistema so
ciale (un bello spirito scrisse una volta su 
un'autorevole rivista dell'estrema sinistra 
che il ministro Misasi aveva sul tavolo i 
libri di Mario Lodi e si accingeva a rifor
mare la scuola secondo le linee che si ri
cavavano dai testi del « kennediano di Pia-
dena »), a rendere più forte la funzione so
ciale, in termini di conquista del consenso 
all'apparato ideologico di Stato. Ma non 
avremmo gli « analfabeti» con laurea. Che 
sono, tra le vittime della vicenda, quelli 
che pagano di più, e con loro i disoccupati 
con diplomi e laurea, alfabeti o no. 

Anche questo può essere utile dire, per 
rammentare che la questione è sempre po
litica: riguarda il rapporto fra le classi e 
fra le forze politiche in una fase nella qua
le il movimento operaio può e deve dire 
una-parola decisiva sulla direzione del Pae
se. E per associarsi all'augurio del rettore 
Ruberti che Zevi ritorni sulla sua decisione. * 

Giorgio Bini 

Perché oggi si torna a discutere della pittura metafisica 

Tra avanguardia e riflusso 
Iniziative espositive e editoriali ripropongono le com
plesse radici culturali di una corrente pittorica che da
gli anni Venti in poi ha influenzato la nostra cultura 
Come Carlo Carrà leggeva le opere di Giambattista Vico 
Con la morte di De Chiri- * 

co è calato definitivamente il 
.sipario della storia su quel
la corrente di pittura che 
prese U nome di Metafisica. 
e parlarne non è più e criti
ca ». almeno nel senso alea
torio e soggettivo, ma ap
punto « storia », dell'arte. 
L'uscita del grande volume 
Feltrinelli che raccoglie tutti 
gli scritti di Carrà, a cura 
del figlio Massimo con un 
saggio introduttivo di Vitto
rio Fagone. è un cospicuo 
contributo di materiali e di 
riflessione; la mostra vene
ziana de «La pittura meta
fisica ». protratta in palazzo 
Grassi fino a settembre, ha 
il merito di aver riunito tem
pestivamente una bellissima 
scelta di dipinti e di aver 
proposto qualche nuovo do
cumento. benché sia manca
to il tempo di avviare quel 
riesame filologico e critico 
che si avverte ormai come 
un'esigenza improrogabile, di. 
fronte a un fenomeno dai 
contorni ancora imprecisi: 
non esaurientemente esplora
to nelle sue motivazioni, nel
la sua collocazione tra avan
guardia e « riflusso ». nel ti
po di idealismo o spirituali
smo che veicola, nelle diver
se ideologie dei protagonisti, 
nelle immagini che prende a 
modello, nella stessa datazio
ne delle opere e nelle in
fluenze che il movimento eb
be sull'arte Italiana (oltre 
che europea) dagli anni Ven
ti in su. 

Verso questa indagine si 
orienta la Regione emiliana. 
con le annunciate mostre ed 
iniziative che si attendono 
oer il prossimo anno, a Bo
logna. Ferrara e Parma. e*ì 
il progetto di un museo di
dattico permanente della Me
tafisica che dovrà aprirsi con 
la mostra a Ferrara, e fun
zionare come struttura .aper
ta per accogliere nel temno 
o?ni nuova acquisizione di 
tudio. 

La mostra 
di Venezia 

La conclusione toccata nel 
catalogo della mostra vene
ziana è conseguente al carat
tere panoramico della rico
gnizione compiuta « en ama
teur». con occhio attento al 
dettato della « qualità »: e 
•Miche è difficile non conve
nire che De Chirico sopra
vanza per qualità (anche 
sorgiva d'invenzione, e ol
tretutto prioritaria) il suo 
amico e presto aspro rivale 
Carrà, era difficile resistere 
alla tentazione di tirar som
me unilaterali: la Metafisica 
e non costituì mai un movi
mento omogeneo ». e « il 
grande metafisico è uno solo: 
è lui. Giorgio de Chirico, il 
solitario maestro dell'Enig
ma. di quell'enigma che non 
troverà mai soluzione nella 

^realtà ». 
E' innegabile che la soli

tudine fa parte della poetica 
dechinchiana, ma ciò non to

glie che la Metafisica, di 
fatto, • è uno • schieramento 
culturale. Nasce, come noto, 
nel 1917 a Ferrara, dall'in
contro di De Chirico e Savi-
nio con Carrà. e dalla suc
cessiva aggregazione di Mo-
randi. Carrà del resto non è 
un imitatore di De Chirico, è 
un suo-complemento dialetti
co. né lo si può intendere se 
non in contrapposizione, al
meno parziale, all'ideologia 
tra nichilista e parapsicologi
ca dell'altro; e pur tuttavia 
in convergenza, proprio, sul 
tema ideologico e provocante 
della Metafisica. - • - ' 

«La parola metafisica con 
la quale battezzai la mia pit
tura sin da quando lavoravo 
a Parigi ». afferma De Chi
rico; e l'aggettivo « metafi
sico », con sfumature appun
to parapsicologiche, appare 
in qualche suo scritto ante
riore agli scambi con Carrà, 
olire che nei titoli di alcuni 
dipinti riferiti al 1916. Alber
to Savinio. nel 1919. scriverà 
che la parola metafisica, al 
di là della teologia. « trovò 
per primo in Nietzsche una 
ragione spirituale libera »; 
ora « non accenna più a un 
ipotetico dopo naturale; si
gnifica bensì, in maniera im
precisabile. tutto ciò che del
la ' realtà continua l'essere, 
oltre agli aspetti grossolana
mente patenti ». I futuristi, e 
dunque anche Cirrà. aveva
no parlato nel 1912 di « tra
scendentalismo fisico » per 
alludere alla continuità dina
mica degli oggetti oltre i loro 
confini apparenti. 

Ma non è questo che Car
rà intendeva per metafisica. 
Una traccia possiamo trovar
la in un suo scritto del 1919 
che si apre con alcune pa
role di Giovan Battista Vico 
(citazione ripresa anche ne 
La mia vita): «Il vero poe
tico è un vero metafisico a 
petto del quale il vero fi
sico qualora non gli si con
formi deve ritenersi per fal
so ». Rileggendo il vecchio 
filosofo, ed osservando la fi
gurazione allegorica che egli 
commenta in apertura de La 
Scienza Nuora, mi sono af
fiorate alla mente immagini 
della pittura metafisica, co
sicché ho voluto verificare se 
i nostri, dato che una cultu
ra filosofica avevano, cono
scessero il filosofo napoleta
no. oltre a Nietzsche o Scho
penhauer. La citazione d'aper
tura dello scritto di Carrà 
è stata una conferma. 

Tra il 1911 e il 1916 vede la 
luce l'edizione Laterza de La 
Scienza Nuova, che suscita 
un grande interesse, viene 
tradotta in tedesco e polac
co ed è presto esaurita (tan
to che nel 1928 si ripubblica 
una editto minor). Carrà do
vette averla tra le mani. 
giacché non pochi spunti del
la figurazione allegorica in 
cui il Vico intese condensare 
visivamente, per « geroglifi
ci ». i contenuti del suo di
scorso. filtrano fantasiosa
mente trasformati nei quadri 
di Carrà. e nartirolarmente 
in uno. La Musa Metafisica 

del 1917 (Milano, coli. Jesi). 
Anche la vignetta del fron

tespizio dove la personifica
zione della Metafisica regge 
in mano una squadra, sopra 
alla scritta « Ignota latebat » 
(sconosciuta si celava), è in
dicativa. Nella figurazione 
allegorica, la stessa figura 
femminile è colpita da un 
raggio che parte dall'occhio 
di Dio, ed è poi smistato ver
so la ' sottostante « statua d' 
Omero sopra una rovinosa ba
se » (un plinto quadrangolare 
con appoggio rotondo); ' ai 
piedi della donna che. dice 
Vico, « è la metafisica ». sta 
il globo terrestre «o sia il 
mondo fisico »; più in basso 
vari oggetti, tra cui un'urna 
cineraria e « una tavola con 
iscrittovi un alfabeto latino». 
denotante « l'origine delle lin
gue e delle lettere ». 

Pensando alla 
« Scienza Nuova » 

La Musa Metafisica di Car
rà è bianca come una statua 
di marmo e poggia su una 
base quadra; sul petto ha una 
serie di piccole croci, quasi 
un'emanazione o un riflesso 
del segno di croce che spic
ca (equivalente dell'occhio 
divino) sulla parete di fondo, 
in alto, segnando la precisa 
me*à del quadro in larghez
za; al fianco della Musa Me
tafisica, una mappa con ter
re e mari, equivalente al glo
bo; dietro, un dipinto appog
giato in terra come la tavola 
dell'alfabeto, quasi contrap
ponendo alla scrittura la pit
tura; ancora più indietro una 
figura esaedrica dai Iati con
vergenti in punta, a cono. 
identica all'urna vichiana,-
sebbene trasfigurata dai co
lori, 

Ciò che può aver sedotto 
Carrà, più che la tentazione 
di un misticismo criptico, è 
da un lato l'ermetica stranez
za della figurazione vichiana, 
con questa accolta di ogget
ti senza apparente rapporto 
logico tra di loro; dall'altro. 
più sostanzialmente, l'idea 
della Meta fisica come «Scien
za Nuova ». che Vico illustra. 
La Metafisica «contempla in 
Dio» non già l'assoluta tra
scendenza. ma « il mondo del
le menti umane ». « siccome 
quella che va a prendere le 
sue pruove non già da fuori 
ma da dentro le modificazio
ni della propria mente di chi 
la medita »; e la prima for
ma della Metafìsica, quella 
degli uomini primitivi, è poe
tica, dunque < una metafìsica 
non ragionata ed astratta 
qual è questa or degli addot
trinati, ma sentita ed imma
ginata quale dovett'esoere di 
Lai primi uomini, siccome 
quelli ch'erano di niuno ra
ziocinio e tutti robusti sensi 
e vigorosissime fantasie ». 

La « metafisica poetica » 
dei primitivi crea le cose dal
l'idea. « ma con infinita dif
ferenza dal criare che fa Id
dio», giacché ì primitivi 

Carlo Carrà: e La musa metafisica », 1917 

« per la loro robusta ignoran
za. il facevano in forza d'una 
corpolentissima fantasia, e 
perch'era corpolentissima, il 
facevano con una maraviglio-
sa sublimità ». ed a volte 
« spaventati ed attoniti ». 
Questa metafisica poetica è 
parente stretta della magia e 
della divinazione, che « fu 
detta musa » (ecco la « musa 
metafisica») e nacque «da 
ignoranza di cagioni, la qual 
fu loro madre di maraviglia 
di tutte le cose»; come fan
no i fanciulli che «osservia
mo prendere tra mani cose 
inanimate e trastullarsi e fa
vellarvi come fusser. quelle, 
persone vive ». 

La Musa Metafisica di Car
rà tiene la racchetta e una 
palla da tennis, come l'ana
loga immagine dell'Opale del
le apparizioni, che Carrà de
finisce « la statua arcaica 
della mia infanzia », vista in 
prossimità di un «cippo fu
nereo»: metafisica poetica e 
infanzia finiscono per iden
tificarsi. L'assenza degli oc
chi, nel volto della Musa, non 
è allusiva al disumano, ma 
ad una poetica (omerica) 
veggenza: «Ahimé! ora mi 
avvedo d'essere stato il cie

co che ruppe gli incantesimi 
della vita allor che ritornò 
a vedere ». La sommessa de
signazione metaforica delle 
varie immagini sembra chia
rirsi, e intonarsi all'atmosfe
ra trasognata ed enigmatica 
del dipinto: la musa metafi
sica come poesia ed infan
zia, e al suo fianco il mondo 
fisico; poPla pittura e l'urna 
ovvero la morte, accanto al 
segno del trascendente. La 
metafisica poetica, come la 
pittura, media il mondo fisi
co con il misterioso e l'imma
teriale. ciò che è al di là del
la vita e della morte. ' 

Non poche cose tornano 
dunque, tra la lettura di Vico 
fatta da Carrà e la sua pit
tura: la sensuosità stessa dei 
colori, sposata alla stranezza 
quasi da geroglifico degli og
getti; l'amore primitivistico 
e la nostalgia dell'infanzia; 
l'ostilità per « i paesaggi ge
lati del più astruso cerebrali
smo »; l'affermazione che « la 
forza di stupore è indispensa
bile alla bellezza ». 

Non è del tutto vero, tor
nando a] catalogo veneziano, 
che - € non * appare ' mai, - in 
Carrà, nessuna di quelle pa
role come enigma, mistero, 

strano, profondo, sconosciuto. 
ignoto, che costituiscono il 
motivo dominante della poe
tica dechinchiana »; in real
tà egli parla di «oscuri enig
mi », che tuttavia « la volontà 
può sciogliere », perché la vi
ta ha un senso e un'identità. 
che va cercata nel profondo 
di ciascuno (ecco l'identifica
zione della musa metafisica 
con l'infanzia, la propria in
fanzia); mentre per De Chi
rico l'enigma è insolubile 
proprio perché egli tende a 
non riconoscere senso alla 
vita. Parla ancora. Carrà, di 
« realtà plastica semplice e 
misteriosa ». e di « Myste-
rium mirabile, capace di ma
nifestarsi in veri atti di con
solazione spirituale». La me
tafisica di Carrà è, infatti, 
autobiografica e consolatoria, 
sconsolata quella di De Chi
rico. « Si tratta ». scrive Car
rà, « di un territorio non mai 
totalmente esplorato e d'una 
facoltà temeraria che può 
ben arrogarsi il vanto di pe
netrare nel mito della fanta
sia ». Un mito, per qualche 
aspetto, vichiano. e dunque 
« italiano ». 

Maurizio Calvesi 

Riflessioni sul Nicaragua 

Scoprire 
il pluralismo 

dopo 
Somoza 

Laicità dello Stato, coscienza religiosa 
e prospettiva socialista nel processo 
di edificazione democratica del paese 

Cittadini trascinano per It 
Somoza - Accanto al titolo: 

Sono affascinato dalla per
sonalità di Ernesto Cardenal, 
ministro della cultura in Nica
ragua dopo la vittoria del mo
vimento sandinista. Cardenal 
è nato nel 1925. Già nel 1949, 
a 24 anni, pubblica a Madrid 
una antologia . della Nuova 
poesia nicaraguense, collocan
dosi così in una grande tradi
zione del suo piccolo paese. 
«E' notevole, in effetti, che 
il Nicaragua, dopo aver inau
gurato l'era moderna della 
poesia spagnola con Ruben 
Dario, raggiungerà una ren
dita poetica per capita che 
non ha l'uguale nel mondo* 
(così José M. Valverde nella 
prefazione all'Antologia di Car
denal edita dalla Loia a Bar
cellona nel 1978). Nel 1954. 
partecipa alla rivolta antiso- ' 
mozista capeggiata da Adol
fo Bàez Bone che aveva risol
levata la bandiera di Sandino; 
la rivolta viene soffocata nel 
sangue, Cardenal sfugge for
tunosamente alla morte, si ri
fugia negli Stati Uniti. Nel 
1956 la sua vita ha una svol
ta: entra nella troppa dì Get
semani nel Kentucky, compie 
il suo noviziato sotto la gui
da di Thomas Merton, che 
concepiva il monachesimo mo
derno non già come fuga dal 
mondo in assoluto, ma fuga 
dal mondo del profitto, dal ca
pitalismo. Nel 1970. Cardenal 
è invitato a Cuba come giu
dice nel premio letterario « Ca
sa de las Americas ». 

« Cuba viene a essere la se
conda conversione di Ernesto 
Cardenal. Questo paese, pur 
senza fargli perdere la capa
cità di criticare certi aspetti 
concreti, gli dimostra che è 
possibile una società nella 
quale a nessuno manchi il ne
cessario per vivere, senza 
sfruttare nessun altro grup
po né paese. Il monaco trova 
il suo modello economico nel 
comunismo, come il passo più 
urgente negli imperatitn e-
vangelici di carità verso U 
prossimo» (è ancora José M. 
Valverde che parla). - -

Non voglio qui mettere in 
rilievo affinità e differenze tra 
la etica comunista egualita
ria e laica di un Ernesto Che 
Guevara, che improntò di sé 
la rivoluzione cubana, e U 
comunismo cristiano carico 
della speranza escatologica 
della « seconda venuta di Cri
sto ». dell'* avvento del Re
gno ». che anima Ernesto Car
denal. Sono, mi sembra, due 
modi di proporre. coWesem-
pio della proprio vita, quel so
cialismo ugualitario e frater
no che non può non essere 
una prima, e non breve, fa
se di un regime post-rivolu
zionario in paesi poveri e po
verissimi che si liberano da 
dittature, che hanno incarna
to la dipendenza totale dal
l'imperialismo. 

Che Guevara 
e Cardenal 

Quello che ora mi interessa 
è invece la € critica di cer
ti aspetti» del regime post-
ricoluzionario cubano che Er
nesto Cardenal fa molto 
schiettamente nel suo grande 
reportage A Cuba, pubblicato 
da La Cittadella nel 1975. 
con una prefazione di Erne
sto Balducci, La critica prin
cipale è, mi sembra, quella 
della discriminazione verso i 
cattolici in quanto tali in di
versi aspetti della vita cuba
na, da parte di uno Stato che 
non è laico, ma ateo. Atten
zione: a Cardenal non inte
ressano affatto ricchezze o pri
vilegi della Chiesa-istituzione. 
Anzi, sullo € sfondo di una so
cietà liberata e consegnata 
ormai alla crescita autentica, 
la chiesa cattolica nelle sue 

vie di Managua la statua abbattuta del dittatore Anastasio 
Ernesto Cardenal 

istituzioni [gli] appare ab
norme e posticcia». . 

Ciò che Cardenal critica è 
la discriminazione nei con
fronti del cittadino che vive 
la fede cristiana, è il privile
gio dato dalle istituzioni al
l'ateismo: il carattere ideolo
gico, non laico, non plurali-
sfico nel campo delle opzioni 
ideali, dello Stato cubano. 
' Che si tratti piuttosto di pra

tica politica che non di legi
slazione scritta, non mi sem
bra abbia molta importanza. 
Domanda Cardenal a Cuba: 
« Un cattolico può essere am
messo alla Gioventù Comuni
sta o essere Operaio Esempla
re? ». La risposta è: « Sì, ma 
non può proclamare la propria 
fede ». \.« Nell'università • so
no ammessi i cattolici?». 
« All'università è difficile ». ri
sponde un dirigente cattolico. 

lo spero, e razionalmente 
credo sulla base di quel che 
so del passato e del presente 
del movimento sandinista, che 
in Nicaragua si vada costruen
do uno Stato laico, una de
mocrazia socialista pluralista. 
Un indizio mi pare il fatto 
che nell'Europa occidentale 
tanto i socialdemocratici quan
to i comunisti vedano nel Ni
caragua una grande speranza. 

Quello dello Stato laico, non 
ideologico, è però un proble
ma che si pone in modo sem
pre più pressante in tutte te 
società socialiste esistenti. II 
presidente del PCI. Luigi Lon-
go, quando ne era segretario 
generale, nétta relazione tenu
ta all'XI Congresso, affermò 
« che noi siamo per uno Stato 
effettivamente e assolutamen
te laico; che. come siamo con
tro lo Stato confessionale, così 
siamo contro l'ateismo di Sta
to; cioè siamo contrari a che 
lo Stato attribuisca un qualsia
si privilegio ad una ideologia 
o fede religiosa o corrente 
culturale ed artistica ai danni 
di altre*. 

Quella dichiarazione di Lon-
go. che nel 1966 potè sem
brare forse essenzialmente un 
impegno dei comunisti italia
ni nella costruzione democra
tica del socialismo nel loro 
paese, oggi, nel 1979 è diven
tata di grande e urgente at
tualità in tutti i paesi sociali
sti nei quali esiste, in mag
giore o minore misura, un 
« ateismo di Stato ». Direi, an
zi, che il problema dello Sta
to laico è addirittura « esplo
so» in Polonia dopo la recen
te visita di Papa Wojtyla. 

Viene messa in risalto da 
quel viaggio, innanzitutto, una 
grossa questione di teoria. Il 
carattere ateo dello Stato so
cialista è stato finora giu
stificato da una determinata 
interpretazione della teoria 
marxiana del fenomeno reli
gioso. secondo la quale la fe
de religiosa sarebbe sempre 
ostacolo a una presa di posi
zione rivoluzionaria: le Chiese. 
in particolare quella cattoli
ca romana, sarebbero per loro 
intrinseca natura controrivo
luzionarie. Se questa teoria 
fosse giusta. In Polonia nello 
scorso giugno ci sarebbero sta
te manifestazioni controrivo
luzionarie di massa. 

Ora. quél che è successo 
smentisce totalmente questo 
punto di vista teorico. Le fol
le enormi che hanno ascolta
to ed applaudito U Papa po
lacco in Polonia erano com
poste da cittadini, uomini e 
donne, che accettano insieme 
fede cristiano-cattolica e or
dinamenti socialisti; e Giovan
ni Paolo Jf, in tutti i suoi 
discorsi, ha parlato a cittadi
ni cattolici di una società so
cialista, senza nessuna critica 
sostanziale all'ordinamento so
cialista in quanto tale. 

Non dico che, nell'applauso 
al Papa, non si esprimesse, in 

una misura che non saprei 
quantificare, la mitica ammi
razione per l'opulenza dello 
Occidente capitalistico, che 
senza dubbio è diffusa nelle 
società severe e non consumi
stiche del socialismo, in tut
to il mondo. Credo però che 
la polemica di massa contro 
certi aspetti del regime attua
le non fosse davvero di tipo 
controrivoluzionario, per la re
staurazione di un capitalismo 
divenuto ormai spettro della 
storia, bensì di tipo liberale-
laico, per la fine dell'ateismo 
di Stato, per la liquidazione 
di ogni limitazione di liber
tà nei confronti dei cattoli
ci, perché insomma venisse 
riconosciuto . il pieno diritto 
di cittadinanza a Gesù di Na
zareth. . . - - "• 
• Il Papa ' polacco ha detto 
tra l'altro a Varsavia, e ri
petuto poi a Cracovia: € Cri
sto non può essere escluso dal 
mondo del lavoro, da nessun 
regime fondato sul lavoro. 
Non si può escludere Cristo 
dalla storia dell'uomo, in qual
siasi parte del globo e su qual
siasi longitudine e latitudine 
geografica. L'esclusione di 
Cristo dalla storia dell'uomo 
è un atto contro l'uomo ». 

Il viaggio 
di Wojtyla 

Interessante, e importante. 
osservare che il Pontefice ro
mano in Polonia non ha asso
lutamente messo in primo pia
no la questione del regolamen
to, con accordi al vertice, dei 
rapporti Stato-Chiesa. Ponen
do al centro dell'attenzione 
la questione della € cittadi
nanza di Cristo »s ha invece 
sollevato la questione della 
piena parità dei cittadini di 
fronte allo Stato, cioè la que
stione dello Stato laico, « con 
ciò del pluralismo delle idee 
e della loro libera espressione. 

« Il mondo contemporaneo 
richiede sempre di più corag
gio. E a volte occorre trottar
lo per avventurarsi in dnézio-
ni mai prese prima ». L'incita
mento al coraggio di Giovan
ni Paolo li deve essere coe
rentemente seguito dalla Chie
sa, nella sua liberazione dal
la « mondanità » e dalle scel
te conservatrici tradizionali; 
vale però anche per noi, per 
il movimento socialista e co
munista di tutto il mondo. E 
« coraggio » significa innan
zitutto, io credo, liberazione 
dal monolitismo settario, dalla 
non accettazione di un libero 
confronto tra diversi ma ugua
li: il che implica, innanzitut
to, il superamento dello Sta
to che privilegia una ideolo
gia. in particolare dell» Stato 
ateo. 

I compagni dirigenti della 
Polonia hanno avuto coraggio, 
si sono € avventurati in una 
direzione mai presa prima » 
da un governo socialista. L'ab
braccio tra il Papa Wojtyla e 
il compagno Jablonski. presi
dente della Repubblica polac
ca. può essere l'inizio di un 
nuovo modo di essere tanto 
della Chiesa cattolica quanto 
del socialismo polacco; può 
essere un avvio verso quel so
cialismo pluralista che appare 
come la grande prospettiva 
per superare le contraddizio
ni. gli arresti, le cadute del 
movimento operaio rivoluzio
nario alla vigilia degli Anni 
Ottanta. Si tratta dì una esi
genza obiettiva, di una neces
sità di vita per il socialismo. 
che occorre coraggiosamente 
riconoscere e promuovere, 
con atti di coraggio teorici e 
politici. 

L. Lombardo Radica 
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Nell'incertezza per il futuro è prevalsa la sfiducia 

Ottona: nemmeno un sì per il contratto 
Duecento operai non hanno voluto votare - Le ragioni vicine e lontane di questo voto - In 
ballo non è solo l'accordo - Anni di lotte sempre sotto la costante minaccia della chiusura 

Dal nostro inviato 
OTTANA — E" un * no » che 
scotta quello dei lavoratori 
della « Chimica e fibra del 
Tirso » al nuovo contratto dei 
chimici pubblici, perché è un 
t no » cfie va ben oltre la 
vertenza contrattuale. 

In un'assemblea affollata 
(più di 800 operai) e dopo 
un confronto carico di ten
sione, una selva di mani al 
tate si è pronunciata < con
tro ». Neppure un voto a fa
vore, soltanto 16 gli astenu
ti. almeno 200 i lavoratori 
che ostentatamente hanno 
evitato di schierarsi. Un ap
plauso si è smorzato sul na
scere: il voto, questo vo
to, non è certo una vittoria 
di cui essere fieri. Cos'è 
allora? 

A Ottano il dibattito con
tinua. alimentato proprio dal 
risultato dell'assemblea, e 
non mancherà di influenzare 
il prossimo appuntamento 
(per settembre) del rinnovo 
del Consiglio di fabbrica. La 
« rivolta » cova sotto le ce

neri. I lavoratori sanno che 
il disegno padronale di divi
dere la categoria, di sepa
rare le aree forti da quelle 
deboli, di mettere le fab
briche che tirano contro quel
le che chiudono, è stato scon
fitto anche col contratto. Ot
tona ha contribuito a que
sto successo, tallonando — 
prima, durante la vertenza 
contrattuale e ancora oggi — 
uria proprietà (divisa, ai 50 
per cento, tra l'ANIC e la 
Montefibre) che non esita a 
ricorrere alla serrata pur dì 
strumentalizzare e, al tem
po stesso, « ghettizzare > la 
iniziativa operaia. 

La strategia 
del padronato 

Ma il padronato ha ripie
gato o si è attestato per pre
parare un nuovo, più via-
lento attacco? Questa è la 
vera preoccupazione. 1 la 
voratori lo hanno fatto in

tendere chiaramente quando 
non hanno lesinato fischi an
che a chi tentava di dare 
al e no » il significato di una 
rivendicazione salariale e 
corporativa. « E' ridicolo — 
ha esclamato un operaio — 
affermare che vogliamo le 
5 mila lire in più 'subito e 
non fra qualche mese, quan
do durante l'autogestione ab
biamo perso centinaia di mi
gliaia di lire per mantene
re aperta la fabbrica ». 

E allora? La molla della 
protesta è scattata perchè 
nell'accordo contrattuale il 
sindacato, dando atto delle 
«gravi difficoltà del settore» 
delle fibre, ha concordato 
una differenziazione degli 
aumenti salariali (pur uguali 
per tutti nell'arco dei tre 
anni), la stessa concordata 
per le aziende private. E' 
una prova di responsabilità 
— ha detto Gastone Sciavi, 
segretario nazionale della 
FULC. E' una pericolosa 
breccia — hanno risposto I 

lavoratori. 
Difficoltà del settore? Sì, 

ci sono. Ma perché queste 
difficoltà debbono essere ti 
rate in ballo proprio col con
tratto e non nella gestione 
quotidiana di una crisi che 
viene dallo Stato? Forse che 
anche così il padronato non 
alimenta la tensione, la rab
bia. la divisione? Di qui il 
dissenso. Sciavi ha elencato 
puntigliosamente tutti gli ele
menti dello scontro contrat
tuale: le polemiche tra le 
aziende pubbliche e quelle 
private: il tentativo delle une 
di accreditarsi scavalcando 
le altre; i profitti in au
mento in certe società e i 
libri contabili di altre in tri 
bunale; la precarietà del 
quadro politico e l'incapacità 
del governo di mettere or
dine nel guazzabuglio ^'inte
ressi finanziari e di potere. 
Ma a Ottano tutto questo 
brucia sulla pelle e spinge 
alla radicalizzazione dello 
scontro. Ogni mediazione, 
pur necessaria nel contesto 

generale, suscita nuove per
plessità. Si è diffidenti di 
tutto: e se il padronato ne 
approfitta? Non sarebbe la 
prima volta, del resto. 

I 40 giorni 
di sciopero 

Riaffiora la memoria sto
rica: la battaglia del 71. 
con 40 giorni consecutivi di 
sciopero, per conquistare il 
contratto dei chimici pubbli 
ci. Ora quella « maledetta 
clausola ». apparentemente 
innocua, dà all'azienda «qual
che argomento in più ». Per 
far cosa? E' ancora crono 
ca. Qui hanno tentato dì 
chiudere la fabbrica almeno 
tre volte, sono stati ripro 
posti 600 licenziamenti, si è 
parlato di leasing, di smem
bramento della società, per
sino di vendita a gruppi stra 
nieri. Come stare tranquilli? 
Non ci sono garanzie. Nem

meno questo difficile contrat 
io — peraltro apprezzato pei 
le tante conquiste normative 
— fuga le paure; anzi, 
preannuncia uno scontro an
cora più duro. E' naturale 
che sia così, è il « mestiere » 
del sindacato. Ma a Oltana 
da tre anni almeno lo scon 
irò ha il solo significato del 
la lotta contro la chiusura 
della fabbrica. « Non possia
mo sprecare energie». 

No. Ottona ieri non ha vo 
tato soltanto contro il con 
tratto, ma soprattutto con 
tra una crisi che dura da 
troppo tpmpo e che troppi 
hanno interessi a manovra 
re. Il segnale è netto. Sciavi 
lo ha raccolto per af]idarlo 
all'intero movimento; rimila 
dì cui la categoria ha dato 
tanta prova durante l'intera 
vertenza contrattuale ora de
ve riversarsi senza remore 
contro chi sta portando la 
chimica allo sfascio. 

Pasquale Cascella 

Nuovo aumento del prezzo dello zucchero? 
La richiesta è stata avanzata dagli industriali saccari feri e posta come condizione al pagamento delle barba
bietole che stanno per arrivare negli zuccherifici - Rotte le trattative a Roma - Ieri manifestazione a Bologna 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Gli industriali saccariferi vogliono un nuovo au
mento del prezzo dello zucchero. Le 80 lire in più scattate il 1. 
luglio scorso non bastano. Ne vogliono delle altre. E fin tanto 
che il governo non si impegnerà ad avanzare, e sostenere, la 
richiesta al CIP (Comitato interministeriale prezzi), loro non 
firmeranno alcun accordo con i produttori di barbabietole sul 
prezzo e sulle modalità di cessione del prodotto che già sta 
arrivando sui piazzali degli zuccherifici. 

La richiesta è grave, il pericolo di un nuovo colpo ai bi
lanci dei consumatori grosso, il ricatto evidente. E odioso. 

I baroni dello zuccherc. guidati dall'Eridania che ormai li 
incarna quasi tutti, non sono mai stati un esempio di corret
tezza, tuttavia questa volta hanno veramente passato il segno. 
I<a loro arroganza deve avere una risposta ferma, i loro pia
ni vanno ricacciati indietro. 

Ieri mattina, qui a Bologna, una prima risposta di massa 
l'hanno avuta. A dargliela sono stati i bieticoltori innanzitutto. 
ai quali si sono uniti : lavoratori degli zuccherifici, gli auto-
trasportatori. i metalmeccanici delle fabbriche del gruppo Ma-
raldi in crisi (Maraldi è anche un industriale saccarifero e i 
auoi stabilimenti fanro gola all'Eridania). Malgrado la vigi 

lia ferragostana e il caldo afoso, il centro di Bologna è stato 
nuovamente teatro di una forte e vivace manifestazione (oltre 
tremila tra operai e contadini), di carattere regionale, conclu
sasi in piazza Nettuno. E' proprio ai piedi del Nettuno che è 
stata scaricata in segno di protesta una montagna di barba
bietole « che non hanno prezzo ». 

Bieticoltori e autotrasportatori in piazza ci sono andati co
me si va allo zuccherificio, cioè con decine di camions e sca
vabietole, ricolmi di prodotto buono « perché la gente, che pa
ga 750 lire un chilo ni zucchero, veda con i propri occhi ». 

E' stato in piazza Nettuno, durante i comizi, che è stata de
nunciata la tncotanzi degli industriali. Mentre si stanno 
aprendo — come ha ricordato la compagna Gigliola Cordiviola 
del sindacato unitario regionale degli alimentaristi — le fab
briche (già alcune lavorano ma entro il 16 e il 17 prossimi 
tutte saranno in funzione-), i produttori agricoli non sanno an
cora come saranno remunerati: non hanno alternative, le bie
tole devono consegnarle, altrimenti in campagna marciscono. 

E' toccato al compugno Pietro Coltelli, segretario generale 
del CNB, illustrare l'atteggiamento industriale, che a Roma 
la sera innanzi era stato causa della rattUra delle trattative 
nella sede del ministero dell'Agricoltura. Marcora aveva ten

tato una mediazione non proprio favorevole ai bieticoltori che 
probabilmente non l'avrebbero accettata. Per gli industriali sa
rebbe invece andata bene, a condizione però di un nuovo au
mento del prezzo dello zucchero. La rottura a questo punto è 
stata inevitabile. 

La pretesa dei « baioni » è insostenibile sia perché l'accor
do deve essere sottoscritto sulla base dell'aumento delle 80 lire 
già avute e a seguito anche delle decisioni CEE (10 per cento 
di svalutazione della lira verde e 1.5 per cento di aumento del 
prezzo della barbabietola), sia perché un ulteriore aumento del
lo zucchero, che è alimento di prima necessità, determine
rebbe altre tensioni inflazionistiche, sarebbe un nuovo colpo 
per stipendi, salari e pensioni, metterebbe nei guai l'industria 
dolciaria, toglierebbe prospettiva di sviluppo alla bieticoltura 
che vedrebbe ingigantirsi la concorrenza dell'isomerosi, un dol
cificante liquido ricavato da! mais. * N -

In un regime di alti prezzi, lo zucchero da mais potrebbe 
ben presto sostituire i 4-5 milioni di zucchero da barbabietola 
che vanno all'industria, il che provocherebbe una riduzione del
la superficie coltivata a bietola di almeno 100 mila ettari. Altro 
che sviluppo della bieticoltura (meridionale soprattutto) e del
la occupazione. 

« Da questa piazza noi denunciamo — ha detto Giuliano Caz-
zola della federazione Cgil Cisl Uil — non solo la prepotenza 
degli industriali, ma anche la latitanza del governo e nel con
tempo diamo una ennesima prova da che parte sta U senso di 
responsabilità e la volontà di contribuire a risolvere i problemi 
reali del Paese*. ~ 

Proprio quando il raccolte si preannuncia buono al punto da 
raggiungere per !a prima volta i 15-15.5 milióni di quintali di 
zucchero che rappresentano quella autosufficienza ricercata dai 
vari piani, gli industriali dello zucchero lanciano siluri. Invece 
di favorire questo progresso agricolp, loro fanno di tutto per 
bloccarlo. Vogliono imporre al settore la loro ristrutturazione 
selvaggia e privata, cerne selvaggi e privati sono i loro pro
fitti. Sviluppo della bieticoltura. Mezzogiorno, occupazione, lot
ta al carovita so.io obiettivi che non si pongono minimamente. 
Adesso poi c'è l'isomerosi. dietro la quale si nasconde — ma 
nemmeno troppo — ii nuovo comproprietario dell'Eridania, Se
rafino Ferruzzi, commerciante di cereali di livello mondiale, una 
potenza finanziaria m gran parte tutta ancora da scoprire. Fer
ruzzi Serafino, romagnolo- per l'Italia significa 25 milioni di 
quintili di mais. Tanto importiamo. Ed è con il mais che si fa 
l'isomerosi e la concorrenza alla barbabietola da zucchero. 

Romano Bonifacci 
Nella foto: la manifestazione del bieticoltori t dei lavoratori 
degli zuccherifici 

Ecco quanto costerà viaggiare in treno 
Nel mese di luglio il costo della vita è aumentato dello 0,9 per cento 

ROMA — Dal primo settem
bre prossimo entreranno m 
vigore gli aumenti delle ta
riffe ferroviarie — +10°fc — 
decisi in luglio dal governo. 
Quanto costerà dunque viag
giare in treno tra meno di 
un mese? Facciamo qualche 
esempio: andare da Roma a 
Firenze costerà in prima 
classe 12.200 lire invece di 
11.100 lire. II biglietto da Ro
ma a Milano costerà invece 
24.400 lire (22.200). In se
conda classe i due biglietti 

costeranno rispettivamente 
6.800 (6.200) e 13.600 (12.4001. 
Pen andare da Reggio Ca
labria a Milano si pagheran
no. in prima classe 37.000 
lire (erano 33.300); in se
conda classe 19.800 (18.000). 
Il percorso Reggio Calabria-
Torino ci costerà 37.000 lire 
(33.600) io prima classe e 
19.900 (18.100) in seconda. 

Ma non aumenterà soltan
to il prezzo del biglietto So
no, infatti, previsti aumenti 
del supplemento cuccetta 

(che passa e 4.600 lire), dei 
supplementi rapidi, degli ab
bonamenti, delle tariffe ri
dotte. delle carrozze letto e 
del servizi di traghetto Ci
vitavecchia Golfo degli Aran
ci. Per quanto riguarda il 
supplemento rapido, sulla 
Roma-Milano esso passerà 
da 6 mila e 300 a 6 mila e 900 
per i rapidi ordinari; per 
quelli a prenotazione obbli
gatoria, il supplemento pas
serà da 7.800 lire a 8.600 lire. 

Ma. come abbiamo già ri

ferito sul giornale di ieri, 
questo non sarà l'ultimo au
mento delle tariffe FS dell* 
armo. Il ministro dei Tra
sporti Preti sta infatti pre
parando un nuovo aumento 
del 10% per novembre, che 
dovrebbe scattare il 1. gen
naio prossimo. Ci sarà an
che un aumento del 20*̂  delle 
tariffe del trasporto merci. 

La manòvra tariffaria sa
rà, dunque, superiore al 20 
per cento complessivo, es
sendo il secondo aumento del 

10% calcolato su tariffe che 
avranno già subito un au
mento del 10%. 

Crescono le tariffe pubbli
che e crescono anche i prez
zi. L'indice dei prezzi al con
sumo per le famiglie degli 
operai e degli impiegati, co
municato ieri dairistat, è 
aumentato in luglio dello OS 
per cento. Si tratta, tuttavia, 
dell'aumento più contenuto 
dell'anno, anche se 1 prezzi 
al consumo continuano'a cre
scere a un ritmo del 15% 
annuo. Il più basso indice 
di aumento del mese di lu
glio deriva però dal fatto 
che un certo contenimento 
dell'inflazione è caratteristi
co del periodo estivo. 

La voce che ha maggior
mente contribuito a determi
nare Io scatto di luglio è sta
ta quella relativa all'elettri
cità e combustibili che.- da 
sola, ha subito una varia
zione del 6,1%. Tra le altre 
voci che hanno concorso al
l'aumento dei prezzi ci sono 
le abitazioni — per lo scatto 
dell'equo canone — rincarate 
nel complesso dell'1.4 per 
cento. S e g u o n o gli ali
mentari (+0,8%), i servizi 
(+0,7%) e l'abbigliamento 
(+0,4%). 

Si aspetta ora una ripresa 
dell'inflazione nel mese di 
settembre. Il problema è sape
re quanto inciderà l'aumen
to delle tariffe pubbliche 

iSr discute 
su costo 
del 

i 

lavoro 
e oneri 
sociali 
ROMA — Ancora una proro
ga. fina al 31 dicembre di 
questo anno, della lìscaliiza-
zione (cioè della provvisoria 
riduzione e assunzione a ca
rico dello Stato) degli oneri 
sociali delle imprese. Ma co
minciano finalmente anche a 
delinearsi le basi perché sia 
l'ultima e perché da provve
dimenti a spizzichi e bocconi 
si avvii il passaggio ad una 
ristrutturazione organica del 
sistema retributivo e dei rap
porti tra salario diretto e in
diretto. 

Proprio mentre la proroga 
veniva approvata, in sede le
gislativa. dalla commissione 
Lavoro della Camera, la Fe
derazione Cgil, Cisl. Uil rico
nosceva in una nota che il pro
getto presentato nei giorni 
scorsi dal ministro Scotti al 
Consiglio dei ministri per una 
risistemazione della materia 
oneri sociali impropri. « va 
nella direzione da tempo prò 
posta dal movimento sindaca
le per la realizzazione di un 
piano organico di fiscalizzazio
ne. Nelle 62 cartelle del pro
getto Scotti, tesi a distaccare 
gli aspetti più « collettivi » 
della sicurezza sociale (si pen
si ad e oneri impropri » quali 
gli asili nido, l'addestramento 
professionale, l'assistenza ai 
minori orfani, ecc.) dal costo 
del lavoro vero e proprio che 
incide sull'industria privata, si 
riconosce insomma una base 
di discussione. Purché, aggiun
ge la nota della Federazione 
sindacale, ciò « non sia slega
to da una riforma del prelie
vo fiscale che renda più equi
librata anche la politica del 
reperimento delle risorse », 
cioè da una risistemazione an
che del modo in cui dovranno 
affluire nelle casse dello Sta
to i soldi che non andranno 
più a incidere sul costo del 
lavoro. 

Naturalmente nulla per H 
momento garantisce che a 
questa proroga non seguano 
altre proroghe e che invece le 
risistemazioni organiche siano 
ancora rinviate. E questa è 
anche la considerazione in ba
se alla quale i deputati comu
nisti. pur contrari alle proro
ghe. si sono astenuti per evi
tare che-gli errori governativi 
siano pagati dai lavoratori e 
dalle imprese, ma hanno pre
teso un impegno formale del 
governo perché si giunga a 
provvedimenti organici prima 
della scadenza di questa nuo
va proroga. 

In tema di costo del lavoro 
si registra anche un interven
to del presidente della Confìn-
dustria Carli. Si tratta di una 
proposta di e accordo trienna
le tra le parti sociali », garan
tito dal governo, in base al 
quale gli aumenti di salario 
nominale dovrebbero essere 
costanti nel tempo e il potere 
d'acquisto reale dovrebbe es
sere assicurato dal governo 
con « appropriate riduzioni 
delle aliquote fiscali ». Ancora 
una « fiscalizzazione » insom
ma. ma a favore questa volta 
dei lavoratori anziché delle im
prese. 

Nella discussione sul costo 
del lavoro, si inserisce anche 
un rapporto « IsfolCensis » che 
documenta un fatto già rileva
to in altre sedi. E cioè che il 
costo del lavoro in Italia è sì 
cresciuto dal 1970 al 1976 in 
misura decisamente superiore 
alla media CEE (del 167.3% 
contro il 122.3% CEE e l'ap-
pena 80.7% della Germania). 
ma che. se si tiene conto del
la svalutazione della lira in 
questo stesso periodo, il costo 
del lavoro in Italia resta sem
pre ai livelli più bassi della 
CEE e anzi si registra un ac
crescersi del divario (più 59.6 
per cento, di fronte ad un 88.3 
per cento in Europa e un 106.3 
per cento in Germania). Sono 
dati che confermano quanto 
pericolosa sia la strada di un 
aumento dei salari fondato 
sulla svalutazione e sull'infla
zione. cioè sui processi spon
tanei del sistema 

$. g. 

Con il gasolio siamo arrivati alla truffa aperta 
Una ditta pretende i rincari fino a dicembre per merce venduta oggi 

ROMA — II miglioramento 
che si registra sui mercati 
intemazionali dei prodotti 
petroliferi non ha rallenta
to, in Italia, la pressione 
ricattatoria sui prezzi. Sia
mo in presenza di posizioni 
di potere sul mercato che 
consentono ad alcuni ope
ratori privati di colpire al
tri privati: la dimostrazione 
dell'esatto contrario di ciò 
che l'Unione Petrolifera 
vorrebbe dimostrare quan
do chiede i prezzi liberi. 
Quando un privato danneg
gia l'altro ingiustamente oc
corre. infatti, moltiplicare 
la vigilanza e soprattutto 
le sanzioni. 

Ci è pervenuto da Revel
lo (Torino) un contralto di 
fornitura di gasolio da ri-
rruildamento col quale il 
prodotto viene ceduto con r 
impegno per l'acquirente che, 

pur avendo pagato il prez 
zo del giorno, «si obbliga a 
pagare il prezzo che sarà in 
vigore in data 1. dicembre 
1979 e stabilito per la no
stra zona dall'Autorità com
petenti. In caso di cessa
zione dei prezzi ammini
strati prenderà per base ì 
prezzi correnti. Oppure re
stituirà la merce». I ven
ditori di prodotti petroliferi 
ricevono già il vantaggio di 
collocare a prezzo maggio
rato le scorte acquistate nei 
mesi precedenti. Ora non 
si contentano più: preten 
dono di riscuotere anche 
gli aumenti di prezzo futu
ri, privi di qualsiasi rela
zione col costo del prodot
to. La ditta Fiorina. che 
offre questo contratto, cer
ca di cautelarsi facendo ap
pello al contratto detto 
estimatorio previsto dal 

Codice. 
Ma si può applicare que

sta norma commerciale ad 
un prodotto che. per la sua 
particolare natura, è sotto
posto a prezzo amministra
to? Che senso avrebbe am
ministrare i prezzi, in modo 
che corrispondano ai costi 
effettivamente costatati, se 
pel si lasciasse obbligare il 
terrorizzato acquirente a 
pagare su costi Inesistenti? 
Il ministero dell'Industria 
deve dunque Intervenire se
veramente 

Ieri il ministro Bisaglia 
ha riunito le società petro
lifere per esaminare te for
niture all'agricoltura. No
nostante l'indicazione di 
priorità le compagnie han
no ammesso di avere forni
to agli agricoltori cinque
mila tonnellate in meno. 
Data la modestia del quan

titativo, è evidente la vo
lontà. di creare disagio. Bi
saglia ha chiesto più pre
cisi impegni per le prossi
me settimane; vedremo. 
Ieri nell'Alto Tevere i ta
bacchicoltori hanno mani
festato perché mancavano 
del gasolio per gli essicca
toi. carenza che avevano 
denunciato già settimane 
addietro. Il ripeterai di que
sti episodi, i danni che pro
vocano ad altri opera Lori, 
non lasciano altra strada 
che quella della severità. La 
via della carota, con gli 
aumenti di prezzo a ripeti
zione, è stata abbastanza 
sperimentata sensa produr
re effetti. Ancora ieri le 
società dicevano di «non 
trovare gasolio», nemmeno 
al prezzo di mercato. In 
tanto continuano a vender
lo all'estera 
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L'assenteista 
incentivato 
Vn decreto del ministro 

del Tesoro m data 23 luglio 
ha fissato l'emolumento del 
presidente deUlsveimer (Isti
tuto finanziano per U Mez
zogiorno). in 30 milioni all' 
anno. Altattuale presidente. 
Ferdinando Ventriglia, redu
ce dai fasti del Banco di Ro
ma dei tempi di Sindona e 
da tre precedenti liquidazioni. 
sarà sembrata una bazzecola. 
Per questo, forse, ti ministro 
F.M. Pandolfi (quello del pia
no con blocco retributivo) ha 
ritenuto di oliar» la. mensa 
disponendo che al presidente 
vengano pagate 50 mila lire 
di gettone per ogni presenza 
alle riunioni degli organi col
legiali previsti dallo statuto 
dell'ente. Cera U pericolo che. 
sentendosi malpagato, U pre
sidente disertasse — com'è 
avvenuto di recente all'Efi-
banca — le riunioni degli or
gani collegiali, da lui presie
duti Qui nncentivo: due re
tribuzioni per la stessa fun
zione, 

Nuove tabelle 
per la 
ricongiunzione? 

Molti come me non 
hanno ancora fatto ri
chiesta di ricongiunzione 
del contributi assicurati
vi, perché sono nella 
impossibilità di pagare 
cifre esorbitanti. Io. per 
esempio, per riscattare 11 
anni di lavoro in fabbrica 
dovrei pagare lire 5.500 000. 
mentre un mio collega che 
ha 17 anni meno di me, 
per riscattare gli stessi 
anni dovrà pagare solo 
lire 1.000.000 II che mi 
sembra ingiusto. Una 
legge cosi concepita man
da in pensione l giovani 
anziché l vecchi. Desi
dererei sapere 11 vostro 
parere al riguardo tenen
do presente che il ricon
giungimento delle mie po
sizioni assicurative do
vrebbe avvenire tra l'INPS 
e la CPDEL. 

CARLO GHIRELLI 
Gubbio (Perugia) 

tuto dimostrare alcunché 
in quanto l'assistito nel 
1962-1963 si iscrisse agli 
artigiani. Per tale motivo 
furono inviati documenti 
tramite la nostra sede 
INCA. Dopo tanto tempo 
trascorso non conosciamo 
ancora alcun esito. 

BRUNO DE CONTI 
INCA di Scafa 

(Pescara) 

Quanto tu dovresti puga-
re per ricongiungere i con
tributi INPS alla CPDEL 
lo si può sapere ma in mo
do molto approssimativo. 
Non è perciò detto che tu 
dovresti pagare la cifra 
che hai indicato. Ti dicia
mo questo perchè sull'en
tità dei pagamenti da ef
fettuare per opeiure il tra
sferimento dei contributi 
secondo le indicazioni del
la legge n. 29 del febbraio 
1974. le decisioni sono an
cora in alto mare. Si do
vrebbe applicare l'art. 13 
della legge 1338 del 1962 
che l'INPS mette in moto 
in presenza di omissioni 
contributive da parte del
le aziende e di domande 
di riscatto. Ma sembra che 
queste tabelle non vadano 
bene, poiché lo Stato, gli 
Enti locali, ecc. non pre
vedono alcune forme di 
contribuzione che. invece, 
sono in atto nell'INPS. 
Sembra perciò che il Mi
nistero del Tesoro abbia 
intenzione di varare nuo
ve tabelle, per cui prima 
di poter definire il costo 
di ogni trasferimento, oc
corre attendere ancora 
qualche mese. Comunque 
sia, è vero quello che tu 
dici, indipendentemente 
dalle cifre che indichi, a 
proposito della diversità 
dell'onere che dovresti so
stenere nei confronti di 
nn tuo collega molto più 
giovane. Le tabelle — e 
sarà verosimilmente cosi 
anche per quelle che even
tualmente varerà il dica
stero del Tesoro — sono 
graduatela secondo di de- . 
terminati fatti, uno dei 
quali, e forse il principale, 
è proprio l'età. Più si è 
anziani, più si paga: più 
si è giovani, meno si pagai 
Il perchè è presto spiega
to: l'anziano è prossimo 
alla pensione, per cui non 
ci mette molto tempo a re
cuperare le somme versa
te, al contrario del giova
ne che, versata la somma 
per la ricongiunzione, do
vrà attendere molto più 
tempo prima di riscuote
re la pensione. 

Per una 
pensione di 
guerra C15-'18) 

Per mio fratello Fran
cesco. morto prigioniero 
in Germania nella guerra 
1915-1918. non ho mai per
cepito alcuna pensione. 
Desidererei sapere se ne 
ho diritto o meno. 

GIUSEPPE NUZZO 
.- Diso (Lecce) 

L'attuale numero di po
sizione della pratica del 
compagno Giuseppe Sonar-
ceri, al quale consigliamo 
di far riferimento per 
eventuali altre richieste, è 
n. 93287/RR. Al Ministero 
del Tesoro non risulta per
venuta ancora alcuna ri
sposta da parte dell'Inani 
che, comunque, dovrebbe 
farsi viva. Non risulta nep
pure pervenuta la docu
mentazione sanitaria che 
sarebbe stata trasmessa 
tramite VINCA. Peraltro, 
tuie documentazione, se co
stituita da dichiarazioni 
rese oggi per allora, non 
sarebbe valida ai fini di 
una modifica del provve
dimento originario e la 
pratica verrebbe quindi 
restituita alla Corte dei 
Conti per la pronuncia in 
sede giurisdizionale. 

Conviene 
attendere 

Sono costretto a chie
dere la pensione. La mia 
posizione è la seguente: 
sono assicurato presso 
l'INPS dal 2511-1953 al 
15-11-1974 con 913 contri
buti settimanali. Dal 
1-1-1976. a seguito di vin
cita di concorso, sono sta
to assunto al Comune con 
la qualifica di netturbino 
ed ora sono in aspettativa 
per malattia. Desidererei 
sapere se in base alla 
legge n. 29 de] 7-2-1979 mi 
conviene fare la ricon
giunzione alla CPDEL e 
quanto dovrei pagare. Con 
i contributi dell'INPS a 
quanti anni di servizio ef
fettivo potrò arrivare? 
Anche pagando la somma 
che mi verrà richiesta, 
mi conviene fare la ri-
coneiunzione presso la 
CPDEL o presso l'INPS? 

ANTONIO CAMPO 
Campo Calabro 

(Reggio Calabria) 

Le condizioni per aver 
diritto a pensione per tuo 
fratello morto quando era 
prigioniero di guerra in 
Germania durante la guer
ra 1915-1918. puoi desumer
le dagli art. 57, 58 e 70 del 
Testo Unico delle norme 
in materia di pensioni di 
guerra, approvato con de
creto del Presidente della 
Repubblica del 23 dicem
bre 1978 n. 915. pubblicato 
sul supplemento ordinario 
della Gazzetta Ufficiale 
n. 28 del 29 gennaio 1979. 
Tieni soprattutto presente 
che, affinchè tu possa be
neficiare della prestazione 
di che trattasi, è indispen
sabile che il defunto tuo 
fratello non abbia lasciato 
coniuge o figli con diritto 
a pensione e che il tuo 
reddito non sia superiore 
aWimposto annuo di lire 
2.4O0.0O0. 

Le notizie 
in nostro 
possesso 

Il compagno Giuseppe 
Squarceri della classe 1918 
(pos. a 1127846) ha, a suo 
tempo, presentato un ri
corso alla Corte dei Conti 
(n. 722714) per il riconosci
mento della pensione di 
guerra richiesta fm dal 
1967. La Commissione 
medica di Chieti lo pro
pose per 1*VIII categoria 
che egli non accettò. Il 
decreto di reiezione al 
quale è stato fatto ricor
so porta il n. 2234729 noti
ficato nel 1967. n 13 mag
gio 1972 la Procura gene
rale presso la Corte dei 
Conti rimise al Ministero 
del Tesolo d fascicolo ai 
sensi e per gli effetti del
l'art. 13 della legge 28-7-71 
n. 585. Ci consta che nel 
novembre e dicembre 1976 
sono stati chiesti docu
menti all'INAM circa 
eventuali periodi di ma
lattia sofferti dallo Squar
ceri negli ultimi 15-20 an
ni, e l'INAM non ha po-

In linea teorica convie
ne ricongiungere alla 
CPDEL i contributi che in 
precedenza sono stati ver
sati all'IN PS. Questo di
scorso, però, vale solo m 
linea di principio. In via 
pratica le cose, per te, 
stanno in maniera un po' 
diversa. Tu dovresti tra
sferire alla CPDEL ben 17 
anni e più di assicurazio
ne INPS e perciò dovresti 
pagare una cifra assoluta
mente spropositata rispet
to al tuo attuale stipendio. 
Non possiamo dire la som-
ma da pagare perchè il 
calcolo dipende da molti 
fattori che variano da per
sona a persona. Ti resta 
l'altra strada: ricongiunge
re all'INPS i versamenti 
CPDEL. In questo caso la 
operazione è gratuita. E" 
preferibile ad ogni modo 
attendere qualche tempo, 
di modo che si possano 
conoscere i coefficienti in 
base ai quali verranno 
stabilite le misure dei pa
gamenti dovuti in caso di 
ricongiunzione dei periodi 
assicurativi presso la 
CPDEL. 

Forse 
conosci già 
le notizie 

Dall'aprile 1974 all'apri
le 1978 ho percepito la 
pensione di riversibilità. 
Nel maggio 1978. avendo 
compiuto i 18 anni di età, 
la pensione mi è stata so
spesa. Senonché nel set
tembre del 1978 mi sono 
iscritta al 1. anno di uni
versità ed ho presentato 
all'INPS la relativa docu
mentazione per -il ripri
stino della pensione. Dopo 
otto mesi di silenzio, l'8 
marzo scorso mi è per
venuta una comunicazio
ne m cui è detto che la 
mia pratica è stata tra
sferita dalla sede princi
pale dell'INPS di via 
Amba Aradam alla sede 
zonale di viale Ionio. Qui 
mi hanno invitato per 
chiarimenti che non ho 
mai avuto e. dopo un me
se di telefonate andate a 
vuoto mi hanno detto pri
ma che la mia situazione 
familiare non risultava 
chiara e che i ruoli del 
passato pagamento non si 
trovano in nessuna delle 
due sedi: cosi sembra che 
io non sia stata mai pen
sionata. 

NADIA MALANDRUCCO 
Roma 

La sede zonale dell'INPS 
di viale Ionio in data 
9-61979 ha inviato la do
cumentazione relativa al 
ripristino della tua pen
sione di rtversibilità. alla 
sede INPS di via Amba 
Aradam, la quale trovan
dosi già in possesso dei 
mandati di pagamento re
tativi ai ratei di pensione 
a te spettanti, potrà quan
to prima provvedere alla 
loro riemtssione. Ritenia
mo che tu sia già al cor
rente di tali notizie in 
quanto rlNPS di • viale 
Ionio ci ha detto che la 
lettera inviata il 9-6-1976 m 
via Amba Aradam è stata 
trasmessa, per conoscenza, 
anche a te. 

a cura di F. Viteni 
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Su molti tratti è proibita la balneazione 
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Mare inquinato: una spina 
nell'industria turistica 

Li situazione più grave resta nel Veneto — Un tuffo che può costare 40 mila 
lire di multa — « Annullata » l'ondata nera che minacciava la costa a Fiumicino 
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ROMA — L'ultima notizia sul mare 
inquinato viene da Chioggia: il pre
tore dott. Alberto Da Rin ha proibito. 
con una ordinanza, la balneazione lun 
go cinque • chilometri di spiaggia di 
Sottomarina, un arenile molto beVo. 
ma con un mare dove le percentuali di 
colibatteri aumentano sempre più a 
causa di due fiumi che, poco più a 
sud, riversano i liquami delle città e 
gli scarichi di parecchie zone indu
striali. La decisione del pretore ha 
confermato quanto già si sapeva da 
tempo: il Veneto detiene il record del 
mare inquinato. 

Se la situazione del Veneto è grave. 
anche molte altre regioni italiane non 
stanno certamente meglio. Ampi tratti 
di costa sono stati chiusi alla balnea
zione in Liguria, Campania. Puglia, 
Lazio, Toscana e Sicilia. Provvedimen
ti potrebbero scattare anche per al
tre zone se i rilievi degli uffici di 
igiene continueranno ad essere allar
manti. Se si fa eccezione alla Sarde
gna, l'Abruzzo, la Calabria e l'Emilia 
si può dire che il dramma del mare 
inquinato tocca in pratica tutte le re
gioni costiere, con problemi gravissi
mi provocati da anni di incuria e di 
abbandono. 

Se teniamo conto che V* industria > t 
turistica e in particolare quella bai 
neare rappresenta per il nostro paese 
una delle maggiori fonti dì lavoro e 
di guadagno, si vede come la salva
guardia dei nostri mari dovrebbe es

sere uno degli impegni prioritari delle 
autorità governative. - • • 

Ma vediamo, molto brevemente, la 
« mappa » aggiornata del nostro inqui-

' namento " marino. A Genova ' la zona • 
interdetta va dal litorale di Vesina. 
tra Voltr't e Arenzano, fino a Nervi. 
Nonostante i divieti molti bagnanti 
hanno sfidato la legge con un tuffo 
che in alcuni casi è costato anche IO 

< mi'a lire di multa. 
Nel golfo di Trieste, nel tratto com

preso fra Maggia e Barcola. i bagni 
sono ancora vietati. Le continue atta-
lisi, effettuate su alcuni campioni di 
mare, hanno rilevato un tasso di in
quinamento elevato. A Venezia, per 
quanto riguarda le spiagge, in parti
colare per Jesolo, gruppi di cittadini. 
turisti e operatori della zona, per pre
servare l'acqua dall'inquinamento e le 
spiagge dalla sporcizia, hanno solle
citato analisi di campioni di acqua ma
rina nelle zone di balneazioni e il con
trollo di particolari fonti di inquina
mento E' stata sollecitata anche la 
pulizia giornaliera dei litorali. 

Gravissima continua a mantenersi la 
situazione in alcune zone di mare da 
vanti a Napoli e alla Campania. Nella 
zona di Palermo le autorità sanitarie 
hanno mantenuto il divieto di balnea
zione nel tratto dì golfo che va dalla 
borgata Vergine Maria fino ad Acqua 
dei Corsari. Il tasso di inquinamento 
da colibatteri di origine fecale conti
nua a mantenersi elevato. Nonostante 
i divieti qualcuno sfugge ai controlli. 

in particolar modo i bambini, e le con 
seguenze sono malattie infettive della 
pelle e del fegato. In Basilicata la 
situazione del mare è soddisfacente. 
Sì registrano solo sciami di insetti e 
gli operatori turistici hanno chiesto 
l'intervento delle autorità sanitarie re
gionali. 

In Sardegna, esclusi gli specchi di 
acqua nntestanti i grossi centri urba
ni. la situazione, secondo gli esperti. 
è soddisfacente. Nella zona di Nebi-
da si sono registrati dieci casi di epa 
tite virale che ha colpito però solo i 
bambini. 

Se la situazione di alcune zone di 
mare resta grave, altrettanto grave è 
anche quella dei corsi d'acqua dove 
vengono scaricati i rifiuti industriali. 
Da Vicenza viene segnalato che oltre 
quaranta quintali di trote sono morte 
avvelenate nel canale «Mordini» che 
attraversa gli abitati dì Lugo e Sa 
gredo. Il canale riceve acque dell'Asti-
co, un corso d'acqua per l'irrigazione, 
che serve anche numerosi insediamen
ti industriali della zona, 

Inquinate le acque anche davanti 
all'abitato di Gela. Le autorità sani 
tarie hanno vietato la balneazione. Per 
avere pescato in questo spazio di mare, 
dove sfociano alcune fogne. ì proprie
tari e capipesca di due battelli della 
flottiglia di Licata (Agrigento), sono 
stati denunciati dai carabinieri. Sono i 
pescatori Antonio Amato e Liborio Pira, 
ai quali sono stati sequestrati due quin
tali di triglie. 

Una «marea nera» 
sulla costa texana 

PORT ARTHUR — Si va facendo sempre più preoccu
pat i te la situazione determinata dal progressivo avvici
narsi alla costa texana, nella zona circostante Port 
Arthur, della « più grande marea nera della stona >,, 
come è stata definita. I 53 milioni di galloni di greggio 
« vomitati » in mare dal pozzo fuori controllo della baia 
di Campeche. nel golfo del Messico, ad una media di 
ventimila barili al giorno, hanno viaggiato, a partire del 
3 giugno scorso, per oltre 500 miglia: attualmente la 
macchia di petrolio sì stende per quaranta chilometri 
al largo di Padre Island e avanza lentamente verso nord. 

Lingue di grumi bituminosi, con uno spessore fino a 
20 centimetri, si vanno depositando, lungo le coste. Il 
risultato del sinistro potrebbe essere un disastro eco
logico senza precedenti con la distruzione di un ingente 
patrimonio ittico e avicolo. Gli scienziati e gli esperti 
texani e statunitensi mobilitati contro la marea nera 
giudicano la situazione « molto complessa » e non con- ' 
dividono l'ottimismo delle autorità messicane. 

Squali avvistati 
davanti a Messina 

MESSINA — Allarme per 1 bagnanti del Udo di Mes
sina. Ieri mattina è stato avvistato un branco di pesce
cani nel tratto di mare compreso tra Mortelle e l'im
boccatura settentrionale dello stretto. La capitaneria 
di porto ha dato subito l'allarme a bagnanti e pesca-. 
tori dilettanti. Gli squali infatti sarebbero di una spe
cie molto pericolosa, per cui è stato consigliato a tutti 
di mantenersi sotto costa. 

Gli squali avvistati lungo le coste del messine.se 
sarebbero della famiglia dei « carcarinidi » alla quale 
appartiene la « verdesca ». - una delle specie più cono-

i sciute fra ì - « carcarinidi ». Questi squali misurano abi
tualmente 3 o 4 metri. Sono di colore grigio-ardesia 
nelle parti superiori e bianco in quelle inferiori. E" uno 
squalo particolarmente vorace e temuto per la sua 
aggressività anche verso gli uomini. Decine di piccoli 
squali, lunghi tra i settanta centimetri e il metro, popo
lano da alcuni giorni il golfo di Trieste. Un pescatore 
dilettante, nel giro di pochi giorni, ne ha pescati sei 
a poche decine di metri dalla riva di Barcola. 

GOLFO DEL MESSICO — Alt* fiamme t i lavano dal 
mare in corrispondenza dalla e bocca • del pozzo petro
lifero sottomarino 

Scettici i medici sulla « rivelazione » americana 

Ma è proprio cancerogeno il whisky? 
ROMA — Preoccupazione 
sia tra i consumatori sia 
tra i produttori hanno de
stato le notizie, giunte da 
Washington, della presenta 
di una sostanza che potreb
be essere cancerogena, in 
set note marche di whisky. 
In Italia, dove ti consumo 
dt questo liquore ha avuto 
negli ultimi quindici anni 
un notevole incremento (dai 
quattro milioni di bottiglie 
consumate nel 1965 si e 
giunti ad un consumo an
nuo di circa 40 milioni di 
bottiglie t si e già mosso ti 
« Comitato difesa consuma
tori*. Il segretario dt que
sto organismo, prof. Ghiai
ni. ha infatti chiesto al mi
nistro della Sanità. Altissi
mo. di accertare urgente
mente l'eventuale presenza 
della sostanza sospettata di 
azione cangerogena (la nt 
trosamina) in tutti i tipi 
di whisky prodotti o impor
tati in Italia. Il comitato 
chiede inoltre al ministro 
di prescrivere nel caso di 
risultati positivi deiraccer-
tamento. procedimenti pro
duttivi che consentano di 
eliminare o ridurre la pre
senza di mtrosamtna. La 
possibilità di raggiungere. 
questi risultati — osserva d 
comitato — esiste dato che 
le tracce dt nitrosamina so
no state trovate solo in al
cuni tipi di tchtsky 

Da porte sua. l'associano 
ne dei produttori di whisky 
fcozzesc ha fatto subito sa
pere che le tracce di nitro 
«amino riscontrate sono mi 
nime e non acrebbero per
eto alcun effetto cancero
geno. Per avere un'idea del

le dimensioni di questa in
dustria basta considerare 
che nel Regno Unito sono 
stali prodotti nel 1978 circa 
800 milioni di litri di whi
sky di cui circa 480 miho 
n: di litri sono stati espor
tati per un valore di oltre 
651 milioni di sterline (e-
quivalenti al cambio attua
le a circa 1200 miliardi di 
href. 

Tra t produttori, ci sono 
pero anche quelli che sono 
sicuri di avere « le carte in 
regola R; sono t produttori 
dt whisky di malto. Bruce 
Renton, che rappresenta in 
Italia i produttori del whi
sky scozzese di malto, sot
tolinea che le prove per ri
levare la presenza di mtro
samtna sono state fatte e-
sclusivamente su marche di 
whisky «blcnded* (misce
la di più prodotti f. «Mi ri
sulta — prosegue Renton — 
che il whisky di malto è 
privo di questa sostanza*. 

« Il whisky di malto — 
spiega Renton — è un pro
dotto naturale ottenuto di
stillando Torto che viene 
essiccato con torba, mentre 
il «blended* t un prodot
to ottenuto industrialmente 
e consiste tn un miscuglio 
di 20-30 tipi di whisky. Il 
10 per cento del blended 
— rileva ancora Renton — 
e rappresentato da whisky 
ottenuti dalla distillazione 
del grano con procedimenti 
industriali: i cereali non 
tengono m questo caso es 
siccatt con torna ma con 
prodotti petroliferi ». Il con
sumo italiano di whisky di 
malto è sensibilmente cre

sciuto negli ultimi anni, 
tanto da porre l'Italia al 
pruno posto nella graduato
ria degli " importatori., Si 
tratta comunque dt un 
quantitativo (due ' milioni 
di bottìglie l'anno) ancora 
marginale rispetto ai con
sumi complessivi di whisky. 

Ma fino a che punto l'ac
cusa lanciata dalla fonda
zione americana di scienze 
contiene elementi di ven
ta? « Una delle cose da di
re subito — avverte il pro
fessor Galeotti dell'univer
sità cattolica di Roma — è 
che queste sostanze sono 
realmente cancerogene, ma 
occorre anche dire che pre
senze di queste sostanze st. 
trovano in molti altri pro
dotti naturali ed è quindi 
tutto un problema dt dosag 
gì; per cui non è detto che 
chi beve whisky si amma
lerà di cancro ». 

« Per esempio — continua 
il prof. Galeotti, ammesso 
anche che non ci siano trac
ce di nitrosamtne in questi 
prodotti, l'alcool di per sé 
è già un coadiutore del can
cro m quanto agendo sul 
fegato lo indebolisce favo
rendo quindi il sorgere dei 
tumori del fegato. Certa
mente occorrerebbe, prima 
di affermare cose molto 
certe, sapere quanta pre 
senza di queste sostanze è 
contenuta m questi liquidi, 
dipende cioè dal dosaggio 
poiché, ripeto, le nitrosa
mtne ci sono in molti altri 
prodotti. Se comunque lo 

{notizia di fonte americana 
parla di sole tracce, direi 
che non c'è da creare ec
cessivo allarmismo*. 

Molto « sdrammatizzan
te » il parere del dott. Sca-
tragli del San Filippo Neri: 
a Sono cento anni — dice 
— che si inquinano gli ali
menti, quindi non dobbia
mo sobbalzare per il fatto 
che oggi si scopre che- il 
whisky contiene una mini
ma parte di sostanze can
cerogene; un inquinamento 
del genere teoricamente a 
distanza dt moltt anni po
trebbe produrre questa ma
lattia, ma credo che in que
sto caso si sia creato del
l'allarmismo in quanto è 
pur sempre una questione 
di dosaggio e di tempo. Ma 

• non credo che Vinquinamen-
lo di questi liquidi sia giun
to fino a tal punto: 

Anche all'ospedale Regi
na Elena di Roma, afferma-

. no che occorrerebbe sapere 
' quanta presenza c'è. quan
te sono cioè le nitrosamtne 
e in che forma si presenta
no. Ed anche al Regina Eie 
na constatano che queste 
sostanze sono presenti in 
altri prodotti. 

Una conferma che il * ca
so» del whisky sia stato 
leggermente «gonfiato* vie
ne anche dal prof. Cesare 
Mattoni che in una inter
vista dopo aver definito il 
fatto come una * notizia di 
Ferragosto * afferma: « Su 

. base sperimentale è stato 
accertato il potere cance
rogeno di queste sostanze; 
ma da qui ad affermare. 
con tanto clamore, che chi 
consuma whisky sarà colpi 
to da tumore ci corre. Ci 
vuole un po' di buon senso 

: nel diffondere certe notizie 
che io definisco estive*. 

Dietro il pagamento di un miliardo di lire 

l Liberati i coniugi Panciroli 
rapiti sulla Costa Smeralda 

Rilascio « contestuale » dopo 4 settimane di prigionia - Trattative dirette dal 
padre della donna, l'industriale Fontana : Niente di nuovo su altre due rapite 

Dalla nostra redazione . 

CAGLIARI - I coniugi Or
nella e Roberto Panciroli, i 

4 due milanesi rapiti lo scorso 
13 luglio a Porto Taverna 
sulla Costa Smeralda, -sono 
stati liberati ieri in una loca
lità imprccisatu del Nuorese. 
dopo aver trascorso 4 setti-
«uane nelle mani «lei banditi. 
Non si conosce ancora la ci-
Tra pagata per il riscatto. 

Secondo gli inquirenti do
vrebbe trattarsi di una som
ma assai ingente: si parla di 
oltre un miliardo di lire. La 
circostanza trova conferma in 
una lettera inviata dalla si
gnora Ornella al padre Wal
ter Fontana, il facoltoso in
dustriale dell'acciaio. tra 
("altro presidente degli in 
dustriali di Monza. che ha 
condotto personalmente le 
trattative per la liberazione 
dei coniugi assistito da un 
avvocato di Sassari. Questi 
sarebbe riuscito a far ridurre 
il prezzo preteso in un primo 
momento dai banditi: 4 mi
liardi. 

Dopo la liberazione che se
condo ipotesi attendibili sa
rebbe avvenuta in località 
Marresi tra Lula e Siniscola 
(o nelle campagne tra Lode e 
Bitti). i due coniugi hanno 
avvisato i carabinieri della 
stazione di San Teodoro, una 
nota località turistica della 
costa orientale sarda. Qui 
Ornella e Roberto Panciroli 
hanno potuto parlare col ca
pitano Viola, comandante del
la compagnia dei carabinieri 
di Siniscola. I coniugi sono 
sembrati in buona salute, an
che se la fatica della prigio
nia traspariva dai loro volti 
soprattutto nella giovane 
donna. I carabinieri li hanno 
subito accompagnati alla loro 

. villa di Porto Taverna, nei 
pressi di Olbia 

Come si ricorderà Ornella 
e Roberto Panciroli (32 anni 
lei. 35 anni lui. amministra
tore delegato dell'azienda di 
Walter Fontana) erano stati 
rapiti da 4 banditi armati e 
mascherati nella notte fra il 
13 e il 14 luglio nei pressi 

1 della loro villa di Porto Ta
verna. mentre si trovavano in 
compagnia di alcuni amici. 
reduci da una notte al night. 

II racconto degli ostaggi 
appena liberati non è dissi
mile dalla ricostruzione del 
rapimento fatta dagli inqui
renti. I malviventi avevano 
usato l'ormai consueta tattica 
di sbarrare la strada con una 
massicciata di pietre: un fi-

. schio e 4 uomini armati • di 
mitra sono già sulla strada. 
Qui incomincia un interroga
torio trattativa, al termine 
del quale i due coniugi ven
gono costretti a salire su u-
n'auto. che verrà poi ritrova
ta a pochi chilometri da 
Nuoro, mentre gli altri 6 oc-

•cupanti la vettura dei Panci
roli vengeoo legati e imba
vagliati. Iniziano le indagini 
dei carabinieri mentre i con
tatti tra i rapitori e la fami
glia si instaurano nel più 
stretto riserbo. « Fate le ctfw 
per bene, qui la gente non 
scherza ». avevano raccoman
dato i rapitori agli amici dei 
Panciroli. 

Walter Fontana ha fedel
mente seguito le istruzioni. 
impostando le operazioni del 
rilascio con la massima se
gretezza. Pare infatti che Ro
berto Panciroli fosse già sta
to rilasciato sin dallo scorso 
7 agosto, in una località im
precisata del nuorese, anche 
per poter portare a termine 
le trattative per il riscatto. Il 
rigoroso silenzio mantenuto 
su questo Tatto è servito a 
ncn mettere a repentaglio la 
vita di Ornella Fontana, trat
tenuta per altri 3 giorni dai 
fuorilegge. L'ipotesi ha tro
vato una conferma tra le for
ze di polizia. 

Ornella Fontana e Rober
to Pancirolli sono arrivati^ a 
Milano ieri mattina verso le 
otto con un OC 9 proveniente 
da Olbia. La loro fuga, è il 
caso di definire così la loro 
partenza dalla Sardegna, si 
è conclusa in Brianza. in una 
villa dell'industriale Walter 
Fontana, padre di Ornella. 
conosciuto anche come il 
« re delle viti ». 

Intanto si rafforza l'ipotesi 
di un rapimento, eseguito in 
Sardegna da banditi locali su 
commissione dell'* anonima > 
che opera in Brianza. I Fon
tana. infatti, erano da tempo 
controllati e molte erano le 
preoccupazioni per una even
tualità del genere. Inoltre il 
fatto che i rapitori prima di 
portar via i due coniugi ab
biano controllato i documen
ti dimostra che conoscevano 
il modello dell'auto. le mos
se della coppia ma non era
no sicuri dei loro volti. Po
trebbe darsi quindi che la 
e segnalazione » ai sequestra
tori sia arrivata proprio dal 
la Brianza. 

Dopo la conclusione «nor
male » di questa vicenda in 
cui le regole del gioco sono 
state sostanzialmente risoci 

Roberto Panciroli e sua moglie Ornella Fontana in una rece nte foto 

tate, secondo moduli e sche
mi oramai consueti, sono an
cora due le persone tenute 
sotto sequestro dai banditi in 
Sardegna. Si tratta di Luisa 
Scaccabarozzl di 40 anni, 
moglie dell'industriale carta
rio Giorgio Cinque, rapita la 
mattina del 7 luglio scoVso 
insieme alla figlia Cristina di 
15 anni. Madre e figlia si 
apprestavano a lasciare la lo
ro villa a S. Pantaleo, sulla 
Costa Smeralda, alla ricerca 
di un medico in quanto la 
ragazzina non si sentiva be
ne. quando in circostanze 
drammatiche venivano rapite. 
La loro macchina veniva tro
vata qualche tempo dopo nei 
pressi di Nuoro, in località 
«• Marreri ». lo stesso luogo 
dove presumibilmente sono 
stati rilasciati ieri notte i co
niugi Panciroli. 

Giorgio Cinque aveva scelto 

la * linea dura » nell'avviare 
le trattative con i rapitori 
avrebbe trattato solo se aves
sero rilasciato la moglie. Do
po una prima comunicazione 
dei banditi circa l'ammontare 
della richiesta di riscatto. 2 
miliardi di lire, tutto cadeva 
in un silenzio piuttosto 
preoccupante. Un ultimo ap

pello dell'industriale Cinque 
ai fuorilegge ha riaperto, 
presumibilmente, i contatti. 
C'è un ultimo tentativo di 
sequestro operato ai danni di 
due allevatori, padre e figlio. 
avvenuto nelle campagne di 
Ittiri (Sassari), due giorni fa 
da registrare: Giuseppe Por-
quecldu di 68 anni e Baingio 
di 39 sono riusciti a sruggire 
ai banditi, mentre si dirige
vano in macchina verso una 
loro proprietà, per la tem
pestiva reazione di Baingio. 
il quale di fronte a dei massi 

che ostruivano la strada in 
nestava rapidamente la . re
tromarcia. Contro i due veni 
vano esplosi alcuni colpi di 
arma da fuoco, uno dei quali 
feriva di striscio l'anziano 
Giuseppe Porqueddu. 

In relazione al fallito se
questro è stato tratto in ar
resto Saverio Puggioni. un 
giovane di 25 anni originario 
di Orune (Nuoro). Questi. 
che è stato fermato vicino al
la zona dell'agguato, è stato 
trovato in possesso di un'au
tovettura rubata, a bordo 
della quale c'erano un fucile 
automatico, numerose muni
zioni. maschera e guanti. 

Una ulteriore conferma che 
la « punta » estiva dei se
questri di persona in Sar
degna non accenna ancora a 
calare. 

g. p. 

Una polemica 
aperta da Magri 

Il diritto 
alla difesa 

per gli 
imputati del 
caso Moro 

ROMA — Diverse prese di 
posizione sul problema giù 
ridico sollevato da Lucio Ma
gri, con una lettera a « Re
pubblica», a proposito della 
inchiesta sul caso-Moro. Ma
gri faceva notare l'illogicità 
di una parte della legge che 
istituisce la commissione di 
inchiesta: quella che sem
brerebbe mettere in discus
sione il diritto al segreto pro
fessionale che spetta agli av
vocati difensori. Il deputato 
del Pdup chiede che il Se
nato modifichi questo punto 
della legge. 

Il socialista Felisetti, Il do 
Mancino e il PLI si sono di
chiarati ieri favorevoli alia 
richiesta di modifica.. 

Il compagno Ugo Spagnoli. 
in una dichiarazione rilascia
ta alla stampa, accoglie la 
sostanza dell'osservazione di 
Magri: «Non credo che vi 
sia dubbio che il diritto al 
segreto professionale per gli 
avvocati debba essere pro
tetto. anche di fronte alla 
commissione d'inchiesta, sul 
caso Moro — ha detto —. Ri
tengo che la legge varata 
dalla Camera non abbia •« 
alcun modo inteso contrasta
re un principio costituziona
le, ma piuttosto riferirsi ad 
altre situazioni di segreto 
professionale (che nulla han
no a che vedere con i dirit
ti della difesa) io ai casi in 
cui • si dovesse cercare di 
spacciare per segreto profes
sionale ciò che nulla ha a 
che vedere con l'esercizio 
della professione o con la di
fesa di imputati. 

Per guesto — ha prosegui
to Spagnoli — non mi sem
bra indispensabile modifica
re il testo varato dalla Ca
mera. e che possa essere 
sufficiente ribadire, anche 
nella discussione al Senato, 
come criterio di interpreta
zione e di applicazione della 
legge questi principi, che cre
do nessuno " contesti ». 

Cordoglio per la tragica scomparsa di Angelo Marza ri 

E' morto dopo giorni di agonia 
un compagno aggredito a Vicenza 
Era stato trovato su un marciapiede con il cranio fracassato - Colpito da un 
gruppo di drogati? - Attualmente era responsabile dell'INCA per il Belgio 

VICENZA — Nella mattinata 
di ieri è morto al reparto 
rianimazione dell'ospedale di 
Vicenza il compagno Angelo 
Marzari. • responsabile del-
TINCA per il Belgio e che 
lavorò, prima di trasferirsi a 
Bruxelles, come funzionario 
alla federazione comunista di 
Vicenza negli anni cinquanta. 
Il compagno Marzari, di cin
quantacinque anni, nativo di 
Brendola, sposato e padre di 
due ragazze, era stato tro
vato sabato scorso in fin di 
vita su un marciapiede di 

via Eretenio. a Vicenza, con 
il capo fracassato. 

Sull'aggressione - al nostro 
compagno sono in corso inda
gini, condotte dal commissa
rio capo Centile, ma la tra
gica vicenda è ancora oscura 
e molti sono gli interrogativi 
senza risposta. ~ ~* 

Marzari era giunto in Ita
lia dalla capitale belga circa 
due settimane fa. lasciando 
la moglie. Maria Teresa Gy-
len, di 48 anni, ad Abano 
Terme, e le due figlie. Nuella 
di 15 e Ariella di 18 anni. 

Lo arrestano in ambasciata: 
aveva strangolato la moglie 

ROMA — L'harmo preso dentro l'ambasciata, dove stava 
cercando di ottenere i soldi per rientrare in patria. Ieri 
mattina gli agenti della squadra mobile di Roma hanno 
arrestato nella sede diplomatica della Tunisia, Mehery 
Chedly. di 24 anni, accusato di aver assassinato la moglie 
per motivi di gelosia. - • 

L'omicidio è avvenuto tre giorni fa a Genova. Il giovane 
tunisino, assieme alla moglie Tahla Zeineb, di 19 anni vi
veva in una pensione vicino a! porto. Lui disoccupato lei 
lavorava come entreneuse in un locale notturno. E proprio 
la professione della donna è stato il motivo dei violenti 
litigi sempre più frequenti fra i due. 

La sera del sette agosto. Mehery Chedly ha aggredito 
la moglie strangolandola. Dopo l'assassinio, il giovane scon
volto è fuggito a Roma, dove ieri si è presentalo all'am
basciata oer ottenere un nuovo documento e i 'mezzi per 
•i rimpatrio, ma il fonogramma di ricerca era però già 
giunto alla questura di Roma e gli investigatori hanno 
pensato tra l'altro di controllare ancne l'ambasciata. 

a Bibione, con una zia mila
nese. Il compagno Marzari. 
invece, si era fermato a Vi
cenza. 

Gli inquirenti stanno ten
tando. utilizzando anche le 
testimonianze di persone che 
videro il compagno Marzari 
la notte dell'agguato, di rico
struire i suoi movimenti e a 
questo proposito sembra che 
le sue due figlie abbiano for
nito agli investigatori un par
ticolare che viene giudicato 
interessante. Pare che Mar
zari avesse visto, alcuni giorni 
fa a Vicenza, alcuni giovani 
drogarsi e ne fosse rimasto 
assai scosso. Secondo quanto 
dichiarato dalle due ragazze, 
con le quali egli avrebbe lun
gamente parlato di questo 
episodio, Angelo - Marzari 
avrebbe tentato di parlare con 
alcuni dei giovani - tossico
mani. 

In quell'occasione uno x di 
loro avrebbe cercato di for
zare il finestrino della sua 
automobile. Tra l'altro si sa 
che Angelo in questi giorni 
aveva con sé una forte som
ma di danaro che gli serviva 
per trascorrere le vacanze con 
la sua famiglia. 

L'incontro con 11 gruppo di 
giovani drogati potrebbe es
sere collegato all'aggressione 
La sua vettura, inoltre è 
stata ritrovata, quattro giorni 
dopo l'agguato, non lontano 
da via Eretenio, con il deflet
tore forzato. 

Il brutale assassinio del no
stro compagno ha suscitato 
viva commozione e sgomento 
in quanti, soprattutto i più 
anziani nel nostro partito e 
nel movimento sindacale, ne 
ricordavano l'impegno prima 
come funzionario della fede
razione del PCI, poi nel sin
dacato e infine nell'emigra
zione. Di Angelo Marzari si 
ricorda il carattere aperto e 
schietto, la disponibilità alla 
discussione e alla compren
sione delle novità e dei pro
blemi sociali, politici e del 
mondo del lavoro. La sua fine 
atroce ha suscitato profondo 
cordoglio anche a Brendola, 
suo paese natale. -

A Bruxelles Angelo Marzari 
era emigrato nel 1964 dive
nendo presto un dirigente sti
mato del movimento degli 
operai immigrati, il che gli 
era valsa la nomina a mem
bro del Comitato consultivo 
degli italiani all'estero, un 
organismo ministeriale: la 
sua passione e la sua com
petenza erano riconosciute 
anche dalle altre fòrze poli
tiche e associative, tanto che 
era il presidente in carica 
dell'Intercoasit del Belgio. 

In questo duro momento 
giungano alla famiglia le con
doglianze dei compagni della 
Federazione del PCI di Bru
xelles e della Sezione emigra
zione della Direzione del par
tito. 

L'ipotesi di un legame in base ad un documento 

Dal covo di Vescovio alla RAF 
ROMA — Un filo sottile ma 
tenace sembra legare il grup
po delle sedicenti « Unita 
combattenti comuniste» che 
faceva capo al covo di Ve
scovio alle Brigate rosse e, 
forse attraverso queste ulti
me. ai terroristi tedeschi del
la RAF. Questa volta non 
c'è in ballo un altro parti
colare della confessione dei 
proprietari del casolare, ma 
un documento. Precisamente, 
una carta d'identità. L'aveva 
ki tasca la terrorista della 
RAP Elisabeth Van Dick, che 
fu uccisa dalla polizia tede
sca in un ristorante di Am-~ 
burgo. il 4 maggio di que
st'anno. Era ricercata, tra 
l'altro, per il rapimento e 
l'assassinio del presidente 
degli industriali, Schleyer. 

Questa carta d'identità era 
italiana e recava un nome 
falso e la foto della Van 
Dick. Secondo quanto i giu
dici hanno appreso recente
mente da Wiesbaden, il do

cumento proveniva dallo stes
so. stock di carte d'identità 
rubate, trovate nel covo di 
via Gradoli, ritenuto una 
base operativa della strage 
di via Fani. Ma a quello 
stesso « stock », si è appreso 
proprio nei giorni scorsi, ap
partenevano anche i docu
menti frisi sequestrati nel 
covo di Vescovio. Da questa 
circostanza gli inquirenti 
traggono la convinzione che 
le « UCC • fossero ben col
legate con le Brigate rosse 
Inoltre stanno cercando di 
rispondere a un interrogati
vo: la carta d'identità ita
liana che aveva Elisabeth 
Van Dick proveniva dal covo 
di via 'Gradoli oppure da 
quello di Vescovio? Nel se
condo caso, sarebbero dimo
strati anche collegamenti di
retti tra le « UCC » e i ter
roristi della Germania Fe
derale. 

Alcuni degli imputati per 
il covo di Vescovio, intanto, 

ieri pomeriggio hanno parte
cipato ad una serie di con
fronti « incrociati ». Metten
do l'uno di fronte all'altro 
Piero e Giampietro Baiano. 
Ina Maria Pecchia. Anna Ri
ta D'Angelo. Rosanna Auri-
gemma e Paolo Lapponi, il 
giudice Imposimato ha ten
tato di chiarirsi le idee sulle 
discordanti dichiarazioni fat
te da ognuno di loro nei ri
spettivi interrogatori. Da un 
lato ci sono infatti le circo
stanziate ammissioni ed ac
cuse di correità fatte dai cu 
gini Bonano e in parte, dal
la Pecchia; dall'altro le di 
chiarazioni di innocenza e di 

l assoluta estraneità alle azio
ni delle « Unità combattenti 
comuniste » ostinatamente ri
petute da Paolo Lapponi, dal
la D'Angelo e dalla Auri-
gemma. 

Gli esperimenti, durati al 
cune ore. avrebbero lasciato 
però invariate le distanze tra 
gli imputati. Nonostante Lap. 

poni, la D'Angelo e l'Aurigem-
ma li accusassero di mentire 
per ragioni «a loro sconosciu
te, i Bonano avrebbero ri
badito cne i tre presero parie 
all'organizzazione del rapi
mento di Ambrosio, che la 
D'Angelo era una componen
te del « commando » che ag
gredì e ferì il genero del ti
tolare della « Libreria Maral-
di ». Carlo Alberto Alfieri, e 
che la Auri gemma fu coin
volta nella rapina al «Club 
Mediterranee » di Nicotera. 
insieme ad Antonio Pesce, 
nipote di un presunto boss 
mafioso. 

Ieri, infine, il giudice Im
posimato ha spiccato un al
tro mandato di cattura per 
il rapimento del grossista di 
carni Giuseppe Ambrosio. Il 
provvedimento (il settimo per 
questa impresa delle «UCC»» 
riguarda un personaggio lati
tante, già identificato e im
putato — a quanto pare — 
dopo la scoperta del covo 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
DRete 1 
11 MESSA (C) 
11,95 R I C E R C H E ED ESPERIENZE C R I S T I A N E (C) 
13 PAESE C H E V A L . G E N T E C H E T R O V I 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
18,15 E' UN AFFARE D'AMORE (C) • Programma musicale 
19 PANTERA ROSA (C) • Disegni animati 
19,10 E' PERMESSO? (C) • Testi di Palaste • ClericetM 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 CAPITANI E RE (C) • Regia di Douglas Heyes, coti 

Richard Jordan, Blair Brown, Peter Donat 
21,30 L'OCCHIO CHE UCCIDE (C) • «Piccole follie con 

Marty Feldman », con Orson Welle», Splke Milligan 
22,10 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache e commenti 
22,45 PROSSIMAMENTE (C) - Programmi per sette sere 
23 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,15 L'ALTRA D O M E N I C A ESTATE (C) 
14,45 TG2 DIRETTA SPORT (C) • Automobilismo: G. P. 

d'Austria di formula 1 - Ippica: Premio UNIRE di Me
rano. 

18.15 QUI CARTONI ANIMATI (C) 
18,40 PROSSIMAMENTE (C) • Programmi per sette sere 
18,55 NAKIA (C) - «Nessun luogo par nasconderei» 
19,50 TG2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT (C) • Fatti e personaggi 

della domenica sportiva 
20,40 IERI E OGGI (C) • Presenta Luciano Salce con la 

partecipazione di Mia Martini e Landò Buzzanca 
21,50 TG2 DOSSIER (C) • H documento della settimana 
22,45 T G 2 S T A N O T T E 
23 PEPPINO DI CAPRI (C) • Al Sistina 

• TV Svizzera 
ORE 14,55: Sport - Atletica: 18,15: Telerama; 18.40: La signora 
Giovedì alle dieci; 19.30: Settegiorni; 20: Telegiornale; 20,10: 
La parola del Signore; 20,20: Piaceri della musica; 20,50: 
x x x n Festival Internazionale del film; 21,16: Il Regionale; 
21.30: Telegiornale; 21,45: Lo scialle rosso; 22,45: La domenica 
sportiva; 23,45: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 18,30: Telesport - Atletica leggera; 20,30: L'angolino dei 
ragazzi; 21: Cariale 27; 21,15: Estivamente... carrellata di ri
sate semiserie; 22,40: Musicalmente. 

• TV Francia 
ORE 12.50: Watto Wattoo; 13: Quindici minuti con...; 13,15: 
A 2; 13,40: Hawaii Polizia di Stato; 1455: Sport; 16,30: Il 
Circo Knie; 17,20: La vita sociale del lupo; 17,55: Fiaba di 
La Fontaine; 18.10: L'uomo di querant'anni; 18,55: Stadio 2; 
19.45: Le tre telecamere dell'estate; 20: Telegiornale; 20,35: 
Giochi senza frontiere; 21,50: Splendori e miserie delle cor
tigiane; 2340: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19,15: Disegni animati; 1930: Paroliamo; 19,60: Le favo
le della foresta; 20,20: Notiziario; 20,30: Sospetto: 21,30: Ter
rore a Shangai - Film - Regia di Frank Lloyd con Ruth 
Roman, Edmund O'Brian; 23,05: Notiziario; 23.15: Monte
carlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6,10, 10, 
13, 21, 23; 6: Risveglio musi
cale; 6,30: Domenica nella 
giungla, varietà, di Gaio Fra
tini; 7,50: Culto evangelico; 
8,40: Musica per un giorno 
di festa; 9,10: Il mondo cat
tolico; 9,30: Messa; 10,13: Al
l'ombra che facciamo? 40 
minutai di ozio; 11,15: Dome
nica io, con Alberto Lupo; 
12: Improvvisamente la can
zone scorsa; 12,30: Rally, con 
Paola Pitagora; 13,15: Il cal
derone; 16,30: Toni Santaga-
ta in Paparaoiann; 19,25: 11 
calderone; 20,15: Estate dei 
festival - Festival di Sali
sburgo: «Le nozze di Fi
garo », musica di W. A. Mo
zart direttore Bernhard Klee, 
orchestra filarmonica e co
ro di Vienna; 21,55: Dalle 
lettere di Mozart; 23,35: 
GR1 flash: ultima edizione. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 7.30. 
8.30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,40, 
16,55, 18,80, 19.30, 22,30; 6: 
Un altro giorno musica; 7,05: 
Un altro giorno musica; 7,30: 
Buon viaggio; 7,55: Un al
tro giorno musica; 8,15: Og
gi è domenica; 8,45: Hit Pa
rade; 9,30: GR2 Estate; 9,35. 
Buona domenica a tutti, pre
senta Gianni Agus; 11 e 11.35: 
Alto gradimento; 12: Incontro 
con Renato Zero; 12,45: Toh! 
Chi si risente, di Carlo Lof
fredo; 13,40: Belle Epoque e 
dintorni; 14: Domenica con 
noi; 17: GR2 - musica e sport; 
19.50: H pescatore di perle; 
20,50: Spazio X formula 2. 
con Augusto Sclarra e la di
sco music; 21,45: Giorgio 
Onetti e il Country-westem; 
22,40: Buona notte Europa: 
edizione speciale per l'estate. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 8,45, 
10,45, !3,45, 18,15. 20.45; 6: Pre
ludio; 7: Il concerto del mat
tino (1); 7,30: Prima pagina; 
8,25: U concerto del mattino; 
8,25: n concerto del mattino; 
10,15: I protagonisti, pianista 
Michele Campanella, musica 
di Franz Liszt; 11,30: A toc
care lo scettro del re; 12,45: 
Tempo e strade; • 12,50:' Di
sco-novità; 14: I concerti per 
pianoforte di Mozart; 15: Mu
sica di Festa; 17: Don Pa
squale, opera di Gaetano Do-
ninzetti, direttore Sarah Cal-
dwell, 19.40: Paul Hindemlth; 
20: Il discofilo; 21: Dalla Rias 
di Berlino, direttore Gary 
Bertini, violoncellista Lynn 
Harrell: 22.35: Ritratto d'auto
re: Jean Absil; 23,35: H jazz. 

LUNEDI 
• Rete 1 
13 

13,30 
18,15 

18.10 
18,25 
19,20 
19.45 
20 
20.40 

22,20 
23 

S I P A R I O SU... I G R A N D I I N T E R P R E T I - Boris Pe-
truscianskl interpreta Ciaikowski 
T E L E G I O R N A L E 
LA FIABA QUOTIDIANA (C) • «La volpe balta il 
pranzo » 
PANTERA ROSA (C) - Cartone animato 
I GRANDI FIUMI (C) - « Il Rio delle Amazzoni » 
LASSI E (C) • «Due ragazzi spericolati» 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (C) 
T E L E G I O R N A L E 
RAPINA AL SOLE - Film • Regia di Jacques Deray 
con Jean-Paul Belmondo, Sophie Daumier, Gabriele 
Ferzetti, Adolfo Celi, Akim Tamiroff. Geraldlne Chaplin 
SERVIZI TG1 (C) • « Universo, incontri con la scienza » 
T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O (C) 

• Rete Z 
13 
13,15 

18,15 
18.45 
18.50 
19.10 

19.45 
20.40 

22,40 
23 

TG2 ORE T R E D I C I 
OMAGGIO A VENEZIA (C) - Musiche di Mozart - So
listi: Dino Asciolla. Giorgio Camini. Uto Ughi 
TV2 RAGAZZI: IN SELLA RAGAZZI (C) 
LE AVVENTURE DI DOMINO (C) • Disegno animato 
DAL PARLAMENTO (C) TG2 SPORTSERA 
NOI SUPEREROI (C) - Un appuntamento con Aqua-
nian e Superman 
TG2 STUDIO APERTO 
IL RATTO DAL SERRAGLIO (C) • Opera comica in 
tre atti, musica di W. A. Mozart • Direttore George 
Solti, maestro del coro Gunter Arndt. Regia di Heinz 
Liesendahl 
P R O T E S T A N T E S I M O 
TG2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 19,10: Il ritorno a casa di Segli; 19,15: L'isola degli uc
celli • Telefilm; 19,40: Quelli della girandola; 20.05: Telegior
nale; 20.15: Un cane da guardia di nome George; 20.40: Obiet
tivo sport; 21.10: Il Regionale; 21,30: Telegiornale; 21,45: De
litto per delitto • Film con Farley Granger, Ruth Roman. Re
gia di Alfred Hitchcock; 23,25: Dinu Lipatti; 0.20: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20: Telesport; 20.50: Punto d'incontro: 21: Cartoni ani
mati; 21.15: Telegiornale: 21,30: Una luce del deserto - Tele
film: 22,20: L'ottava offensiva, sceneggiato: 23.15: Passo 
di danza. 

• TV Francia 
ORE 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2: 13.25: Tom e Jerry -
Cartoni animati; 13.35: Rivolta a Hooterville: 15: Sulla pista 
dei «Cheyennes;, 15.50: Sport: 18: Recré A 2; 18.30: E' la vita; v 19.20: Attualità-regionali; 19.45: Le--tre telecamere dell'estate; 
20: Telegiornale; 20.35: E se non andiamo al cinema; 21,40: 
Attualità; 22,40: Jazz; 23.10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19,15: Disegni animati; 19,30: Paroliamo; 19,50: Le favo
le della foresta; 20,20: Notiziario; 20.30: Telefilm; 21.30: Il 
sicario - Film - Regia di Damiano Damiani con Belinda Lee, 
Sylva Koscina; 23,05: Quando riceverai questa lettera: il 
fotoromanzo in TV; 23,20: Notiziario. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 14, 15, 19. 21.20. 23; 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Stanotte, stamane; 8,30: In
termezzo musicale; 9: Radio 
anch'io; 11: Graffia che ti 
passa; 11.30: Incontri musi
cali del mio tipo; 12,03: Voi 
ed lo '79; 14.03: Musicalmen
te; 14,30: L'eroica e fanta
stica operetta di via del Pra-
tello; 15,03: Rally; 15,35: Er-
repluno-estate; 16,40: Incon
tro con un Vip: i protago
nisti della musica seria; 17: 
Il salotto di Elsa Maxwell; 
17,30: La lunga estate del 
jazz; 18,35: Pianeta rock; 
19,20: Asterisco musicale; 
19,30: Chiamata generale; 
20: Operazione teatro: «Il 
bagno», di Vladimir Maja-
kovskij. regia di Mario Mlssi-
roli, musiche di Benedetto 
Ghiglia; 21.03: Appuntamento 
con Franco Tortora: 21.15: 
Estate dei festival: Festival 
di Salisburgo 1979 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30. 7.30. 
8.30, 9,30. 11,30, 12,30, 13.30, 
16.30, 18.30. 19,30, 22,30; 6: Un 
altro giorno musica; 8.45: Un 
altro giorno musica; 9,20: 
Domande a Radlodue; 9.32: 
Fra' Diavolo, di Massimo Bel
li e Giancarlo Cobelli; 10: 
GR2 estate: 10,12: La luna 
nel pozzo; 11,32: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Il suono e la 
mente: 13,40: Belle epoque e 
dintorni; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Radlodue esta
te; 16: Thrilling: 16.20: Ra
dlodue estate: 16.50: Vip; 
17.50: Hit parade 2; 18,33: 
Radiodue estate; 18.40: Ci
tarsi addosso, ovvero; 20: 
Spazio X formula 2 con Mi
chele Malorano e il rock. 
Giorgio Onetti e il Country-
Westem; 21: Il Giardino dei 
ciliegi di Anton Cechov. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45, 
10.45. 12,45, 13.45, 18,45, 20,45; 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 7,30: Prima pa
gina; 8,25: Il concerto del 
mattino; 8,45: Tempo e stra
de; 8.50: H concerto del mat
tino; 10,55: Musica operisti
ca; 12.10: Long playlng; 12.45: 
Tempo e strade; 12,50: Pome
riggio musicale; 15.15: Den
tro il libro: «Teta Veleta». 
di Laura Betti; 15.30: Un 
certo discorso estate; 17: 
Musica e mito; 17.30: Spazio-
tré; 21: Musiche d'oggi; 21,30: 
Libri novità; 21.45: Musica da 
camera di Schumann. 

MARTEDÌ 14 
D Rete 1 
13 SIPARIO SU... I GRANDI INTERPRETI (C) Alexis 

Weissenberg interpreta Rachmanlnov. Orchestra Flar-
niouica di Berlino diretto da Herbert Von Karajan. 

13,30 T E L E G I O R N A L E • O G G I AL P A R L A M E N T O (C) 
13,15 LA F IABA Q U O T I D I A N A (C) 
183 L'AQUILONE • (C) Fantasia di cartoni animati 
18,45 CACCIA AL TESTIMONE con Alberto Lupo, Valeria Fa-

brizi, Laura Belli • Regia di Giancarlo Nlcotra 
19,20 LASSI E «Ben e Clementina» (C) Telefilm 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 L'EREDITA' dal romanzo di C. P. Snow. - Regia di 

Alastair Reid. con Zena Walker. John Nettleton, An
thony Ainley 

21.50 TEATRO POPOLARE - (C) - Regia di Toni De Grego
rio: « L'azione collettiva » 

22.50 LA LEGGENDA DI JESSE JAMES • « Una città a soq
quadro » - telefilm • Regia di L. Fried con Chris Jones, 
Alien Case. Thom Carney 

23,30 T E L E G I O R N A L E • O G G I AL P A R L A M E N T O - (C) 

• Rete 2 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,15 BIOLOGIA MARINA - (C) «Vita nei fondi sabbiosi» 
18.15 TV2 RAGAZZI: Paradiso degli animali - giraffe, dik 

dik e gerenuk 
18.40 IL CAGNETTO AMMALATO - (C) disegno animato 
18.50 DAL PARLAMENTO (C) TG 2 - Sport sera 
19,10 NOI SUPEREROI (C) - Un appuntamento con... Aqua-

man e Superman 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 TG 2 DOSSIER PRESENTA Grandangolo (C) 
21,30 E ADESSO MUSICALI • « Notte e di » film regia di Mi

chael Curtiz, interpreti: Cary Grant. Alexis Smith, 
Monty Woolley - Commento al film di Ernesto G. Laura 

• TV Svizzera ' 
ORE 19.10: Come Segni svegliò il sole; 19.15: Servizio segreto; 
19.40: I regali di Natale; 20.05: Telegiornale; 20,15: Scatola 
musicale; 20.40: 11 mondo in cui viviamo; 21,10: Il Regionale; 
21.30: Telegiornale; 21,45: Retrospettiva del cinema italiano: 
Piccolo mondo antico. Film con Alida Valli, Massimo Serato. 
Regia di Mano Soldati; 23,35: Fire Island; 0,30: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20.25: Confine aperto - Trasmissione ih lingua slovena; 
20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Tele
giornale; 21,30: La testimone - Telefilm; 22.20: Temi d'attua
lità; 22,50: Musica popolare. 

D TV Francia 
ORE 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13,25: Tom e Jerry; 
13,35: La famiglia aumenta; 15: Sulla pista dei Cheyennes; 
15,50: Sport; 18: Recré A 2; 18,30: E' la vita; 19,20: Attualità 
regionali: 19,45: Le tre telecamere dell'estate; 20: Telegior
nale; 20.35: La trappola mortale - Film della serie «I docu
menti dello schermo»; 22,45: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19,15: Disegni animati; 19.30: Paroliamo telequiz; 1930: 
Telefilm; 20,20: Notiziario; 20,30: Marcus Welby: Quando 
arcade il micarolo con Robert Young, James Brolin; 21.30: 
Due madri - Film • Regia di Luis Lucia con Anparo Rivelles, 
Ana Mariscal; 23: Oroscopo di domani; 23.05: Notiziario; 
23,15: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23. 6: Sta
notte, stamane; 7,20: Stanot
te, stamane; 8,40: Intermez
zo musicale; 9: Radio anch' 
io; i l : E lasciatemi diverti
re...; 11,30: Incontri musica
li del mio tipo; 12,03: Voi 
ed io '79; 14,03: Musicalmen
te; 14,30: Libro discoteca; 
15,93: Rally; 15,35: Erreplu-
no-estate; 16,40: Incontro con 
un VIP; 17: Controfavole; 
17,20: Asterisco musicale; 
17,30: California Dreamin; 
17,55: Canzoni inglesi al mi
croscopio; 18,05: Ispettore 
Rock; 18,35: Vai col disco!; 
19,20: Asterisco musicale; 
19,30: Chiamata generale; 20: 
La civiltà dello spettacolo: 
cinema, teatro e società; 
20,30; La signora di Monza; 
21,03: Radlouno jazz '79, con 
Duke Elllngton; 21,30: L'a
more è una lacrima che ri
de; 221,50: Combinazione suo
no. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30: 
7,30; 8,30. 9,30, 11,30, 12,30, 
13,30. 16.30. 18,30, 19,30, 22.30. 
6: Un altro giorno musica: 
7,05: Un altro giorno musi
ca; 9,20: Domande a Radio-
due; 9,32: Fra Diavolo, di 
Massimo Belli e Giancarlo 
Cobelli; 10: GR2 Estate; 
10.12: La luna nel pozzo; 
11,32: Le fiabe e i sogni; 
11,52: Canzoni per tutti; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 13,40: Bel
le Epoque e dintorni; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: Ra
diodue estate; 16: Thrilling; 
16.50: VIP; 17,50: Long pla-
ying hit; 18,40: Citarsi ad
dosso, ovvero, da Woody Al
ien; 20: La leggenda della 
brughiera; 20,30: Spazio X 
formula 2; 22,05: Cori da tut
to il mondo; 22.30: Panora
ma parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45, 
10.45. 12,45, 13,45, 18.45. 20.45. 
6: Preludio: 7: B concerto 
del mattino; 7,30: Prima pa
gina; 8,25: Il concerto del mat
tino; 8,45: Tempo e strade; , 
8,50: Il concerto del mattino: 
10,55: Musica operistica; 
12,10: Long playing; 12,50: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
Rassegne bibliografiche: Win-
nicot in Italia; 15.90: Un cer
to discorso estate; 17: Espe
rienza fotografica; 17,30: 
Spaziotre; 21: Appuntamen
to con la scienza; 21.30: Quar
tetto Nule; 22: La bande a 
Bonnot. 

MERCOLEDÌ 
• Rete 1 
11 MESSA (C) 
12 R I C E R C H E ED ESPERIENZE C R I S T I A N E (C) 
13 SIPARIO S U - I grandi interpreti (C) Arthur Rubinstein 

esegue musiche di Johannes Brahms 
13,30 T E L E G I O R N A L E „ . . . , . . 
18.15 LA F I A B A Q U O T I D I A N A (C) • B o r i s decide di far 

1820 L'AQUILONE (C) - Fantasia di cartoni animati 
1855 G L I S T R E P I T O S I A N N I DEL C I N E M A (C) • « Le 

avventure » _ 
19,20 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN, « Incontro con Rm 

Tin Tin» _ . _ 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 RACCONTI DELLA FRONTIERA • « La donna della 

prateria» telefilm (C) con Kurt Russell, Thim Mathe-
son. Regia di Bernard Me Eveety 

*150 CIVILTÀ* DEL MEDITERRANEO (C) « La storia » -
Regia di Carlos Vflardebo 

2220 MERCOLEDÌ' SPORT - Telecronache 
23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO (C) 

• Rete Z 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,15 SARA E NOE* (C) Cartoni animati 
18,15 TV2 RAGAZZI: Lo sport per sport (C) 
18.40 C'ERA UNA VOLTA UNO ZOO (C) telefilm « La 

poesia» 
1850 T G 2 SPORTSERA (C) 
19.10 NOI SUPEREROI (C) - Un appuntamento con.. Aqua-

man e Superman 
1945 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 COLOMBO con Peter Falk. Telefilm <C) « Playback » 

Regia di Bernard L. Kowalsky - Con Oskar Werner. Ge
na Rowlands. Robert Brown 

22.10 C'ERA UNA VOLTA IL POTERE (C) • Regi* di Etien
ne Verhaegen» «L'impero del soprannaturale» 

23 SETTE IN UN TEATRO VUOTO (C) • Programma 
musicale con Lucio Dalla e Francesco De Gregori 

23.30 T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 11: Messa: 12: Il balcun tort; 16.45: Corteo commemo
rativo; 17.40: Mio - Film con Mio. Regia di Susumu Hani; 
19,10: Susi: 19^5- Il ruggito del leone; 1930: Le avventure di 
Sinbad il marinaio; 20.05: Telegiornale; 20,15: I pericoli del-
l'AJLA.; 20,40: Segni; 21.10: Ti Regionale: 21,30: Telegiornale; 
21.45: Una storia dei treni; 2250: Le avventure di Philippe 
Rouvel sulle strade di Francia; 23.25: Telegiornale; 23,35: 
Atletica. 

• TV Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Tele
giornale; 21,30: Quel nostro grande amore - Film • Regia di 
Tullio de Micheli con Sara Montiti. Giancarlo Del Duca, 
Massimo Serato; 23.05: Atletica leggera. 

• TV Francia 
ORE 12^0: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 1355: Tom e Jerry: 
1355: L'istituto di bellezza; 14: Aujourd'hui madame; 15: 
Sulla pista dei Cheyennes; 1555: Sport; 18: Recré A 2; 1850: 
E' la vita; 19.20: Gli indiani del Perù - Telefilm; 19.45: Le 
tre telecamere dell'estate; 20: Telegiornale; 2055: Milione -
Film - Regia di René Clair con Annabella. Al termine: dibat
tito; 22,24: Concerto da Claudio Abbado; 23,40: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19.15: Disegni animati; 1950: Paroliamo - telequiz; 19,50: 
Telefilm; 2050: Notiziario; 2050: Telefilm; 2150: Ferragosto 
m bikini • Film - Regia di Marino Girolami con Walter Chia
ri Raimondo Vianeuo; 23: Oroscopo di domani; 23,05: Noti
ziàrio; 23,15: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 
10, 12, 13, 14, 15, 19, 21, 23. 
6: Stanotte, stamane; 8,40: 
Intermezzo musicale; 9: Ra
dio anch'io; 9,30: Messa; 11: 
Drops music; 11,30: Incontri 
musicali del mio tipo; 12,03: 
Voi ed io "79; 14,03: Musical
mente, buon Ferragosto; 
14,30: Dalla polis alla mega
lopoli; 15.03: Rally; 1555: 
Errepiuno-estate; 16,40: In
contro con un vip; 17: Alta
lena: 1750: Globetrotter; 18: 
Dylan: un po' di più; 1850: 
Combinazione suono; 1955: 
Asterisco musicale; 1950: 
Chiamata generale; 20: I 
grandi reporteges: « Alla sco
perta dell'Antartide»; 2050: 
Taxicon; 21,03: La ragazza di 
Tarqulnio. di M. Santarelli; 
22: Disco contro; 2250: Esta
te; 23: Prima di dormir bam
bina. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 650; 
750; 850; 950; 1150: 1250; 
1350: 1650; 1850; 1950. 2250. 
6: Un altro giorno musica; 
7.05: Un altro giorno musica; 
950: Domande a Radiodue; 
952: Fra' Diavolo, di Mas
simo Belli e Giancarlo Co-
belli; 10.12: La luna nel poz
zo; 1152: Cinquanta é bello; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.45: A ruota libera; 13,40: 
Belle epoque e dintorni; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Radiodue estate; 16: Thril
ling: 18,50: V.LP.; 19: Radio-
due estate: 17,50: Hit parade; 
18.40: Citarsi addosso, ovvero, 
da Woody Alien; 20: Spazio 
X formula 2; 21: Tutto per 
bene, di Luigi Pirandello. Re
gia di Giorgio De Lullo, con 
Romolo Valli; 23: Sergio 
Mendes e la sua orchestra. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45; 
10,45; 12,45; 13.45; 18,45; 20,45. 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 750: Prima pa
gina: 855: n concerto del 
mattino; 850: Il concerto del 
mattino; 10,55: Musica ope
ristica; 12.10: Long playing: 
1250: Pomeriggio musicale; 
15.15: Rassegne bibliografi
che; 15.30: Un certo discorso 
estate; 1750: Spazio tre; 21: 
Festival di Salisburgo "79, di
rettore Bòhm, musiche di 
Von Weber; 22,40: Pagine da 
« Oblàmov », di Ivan Gon-
ciarov; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

GIOVEDÌ 
• Rete 1 
13 

1350 
18.15 
18,20 
18.25 

1920 

19,45 
20,40 

21.45 
2355 

23 

SIPARIO SU... I grandi interpreti (C) Arthur Rubinstein 
interpreta Brahms, orchestra diretta da Bernard 
Haitink 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 
LA FIABA QUOTIDIANA (C) • 
ARRIVA LONE RANGER (C) - a L'ira del Dio Sole » 
GIOCOCITTA' (C) - presentano Mino Reitano e Maria 
Cristina Misciano 
LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm « Dagli 
al lupo» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) -
GIANDOMENICO FRACCHIA con Paolo Villaggio • 
« Il tempo libero » • Regia Antonello Falqui interpreti: 
Ombretta Colli, Gianni Agus, Daniele Formica 
SPECIALE TG 1 (C) 
I RACCONTI DEL MISTERO - Telefilm - « Una que
stione d'onore» - Regia di Alan Bromly interpreti: 
Harry Andrews. Jeremy Clyde, Michael Gamberi 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 

• Rete 2 
13 
13.15 

18.15 
1830 
19 
19.45 
20.40 

2155 

2255 
23 

T G 2 O R E T R E D I C I 
BIOLOGIA MARINA (C) «Animali delle grandi pro
fondità » 
TV 2 RAGAZZI: Al bar di Popeye (C) 
DAL PARLAMENTO (C) - TG 2 SPORTSERA 
PALIO DELL'ASSUNTA (C) • Ih diretta da Siena 

TG 2 STUDIO APERTO 
IN CASA LAWRENCE (C) «La fuga di Buddy » • 
Telefilm - Regia di Glena Jordan, con Sada Thompson. 
James Broderick e Gary Frank 
CIAK. LE DONNE SI RACCONTANO: « E piccerel-
la », della regista Elvira Notari - (C) 
SERENO VARIABILE (C) . 
TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 19,10: Vild e fl lupo - Telefilm: 1950: Andiamo alla sta
zione; 20,05: Telegiornale: 20,15: L'appuntamento - Telefilm; 
20,40: Ragni e antiparassitari; 21,10: Il Regionale: 2150: 
Telegiornale; 21,45: Io confesso - Film - Regia di Alfred 
Hitchcock; 23,15: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
ORE 2050: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 2ì.!5: 
Telegiornale; 2150: Cowboy in Africa - Film - Regia di An
drew Marion con Hugh O'Brian, John Mills, Nlgel Green; 
23,05: Ckienotes; 2355: La scena del rock. 

DTV Francia 
ORE 1250: Qualcosa di nuovo; 12,45: A2; 1355: Tom e 
Jerry; 1355: Si ingrandisce la camera da letta-; 15: Sulla 
pista dei Cheyennes - Telefilm; 1550: Siamo noi; 18: Re
cré A 2; 1850: E* la vita; 1950: Attualità regionali; 19.45: 
Le tre telecamere dell'estate; 20: Telegiornale; 2055: Errore 
professionale; 22: G. Verdi: Requiem - Dirige Jean-Claude 
Casadeus; 2350: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19.15: Disegni animati; 1950: Paroliamo; 1950: Tele
film; 2050: Notiziario; 2050: Nata libera • Il rinoceronte 
bianco con Gary Collin, Diana Muldaur: 2150: Joko invo
ca Dio e muori - Fiìm - Regia di Antony Davson con Clau
dio Camas e Sheyla Rosin; 23,05: Notiziario; 23.15: Man 
tecarlo sera. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23. 6: Sta
notte, stamane; 7,20: Stanot
te, stamane; 8,40: Intermez
zo musicale; 9: Radio ancn' 
io; 11: Kuore con la «K»; 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,03: Voi ed io *79; 
14,03: Musicalmente; 14,30: 11 
« Povero Bertoldo Brecht » 
nell'Olimpo dei classici; 15,03: 
Rally; 1555: Errepiuno-esta
te; 16,40: Incontro con un 
VIP; 17: Love music; 1750: 
Globetrotter; 18: Di corda in 
corda fino a sei; 1850: In
contri musicali del mio tipo; 
1950: Asterisco musicale; 
1950: Chiamata generale; 20: 
Opera-quiz; 21: OR l-flash; 
21,03: Il palio di Siena; 21,45: 
Combinazione suono; 23: Pri
ma di dormir bambina. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30, 750. 
850, 950, 1150. 1250, 1350. 
1650, 1850, 1950, 22,15. 6: Un 
altro giorno musica; 6.35: 
Un altro giorno musica; 950: 
Domande a radiodue; 9,32: 
Fra' Diavolo; 10: GR2-Esta-
te; 10,12: La luna nel pozzo; 
1152: Cinquanta è bello; 
12,10: Trasmissioni regiona
li; 12,45: Alto gradimento; 
13.40: Belle epoque e dintor
ni; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Radiodue Estate; 16: 
Thrilling; 1650: VIP; 1755: 
Cantautori di ieri e di oggi: 
18,40: Citarsi, addosso, ovve
ro da Woody Alien; 20: Ar
chivio sonoro; 2050' Spa
zio X formula 2; 21: Tosca, 
musica di Giacomo Puccini, 
direttore Victor De Sabata; 
2255: Semlbiscrome: 2255: 
Panorama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 9,45; 
10,46. 13,46, 18,45, 20,45, 21. 
«: Preludio; 7: n concerto 
del mattino; 750: Prima pa
gina; 855: n concerto del 
mattino; 850: n concerto del 
mattine; 1056: Musica ope
ristica; 12 59: Long Playing; 
1250: Pomeriggio musicale; 
15.15: Rassegne bibliografi-
che «Il mondo dell'informa
zione»; 1550: Un certo di
scorso estate; 17: Cammina, 
cammina™; 1750: Spazio tre; 
21: Festival di Salisburgo "79: 
pianista Alexis Weissenberg; 
2250: Libri novità; 22,40: 
Michael Haydn: 23: Il jazz; 
23,40: Il racconto di mezza
notte. 

VENERDÌ T7 
• Rete 1 
13 

13.30 
18.15 
1850 
1855 

1950 

19.45 
20 
20.40 

2150 

2255 
23 

SIPARIO SU... I GRANDI INTERPRETI (C) Arthur 
Rubinstein interpreta Chopin. London Symphony or
chestra diretta da André Previn. 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 
LA FIABA QUOTIDIANA (C) 
L'AQUILONE - Fantasia di disegni animati 
IL MIO AMICO CAVALLO (C) - a Nel regno del ca
vallo » 
LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - «La foresta in 
fiamme » 
A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O ( C ) 
T E L E G I O R N A L E 
PING PONG (C) confronto su fatti e problemi di at-
tualità. 
TELECLUB - «1844: Cronaca di uno sciopero» - Re
gia di Richard Broad con Allan Hargreaves, Peter 
Thornton, Sean Gerrard. 
JAZZCONCERTO (Ci 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

• Rete Z 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13.15 € KRISHNA E LA CITTA'» - Documentario - <C) 
18.15: TV 2 RAGAZZI - La rivolta delle ragazze (C) 
18,45 SARA E NOE* (C) - Disegno animato 
13,50 D A L P A R L A M E N T O (C) - T G 2 - SpOftMra 
19,10 NOI SUPEREROI (C) - Un appuntamento con.. Aqua 
man e Superman. 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 I THIBAULT (C) - Dal romanzo di Roger Martin 

du Gard. Regia di Alain BoudeL 
2250 MONDO CHE SCOMPARE (C) di Jean-Paul Janssen 

• J ^ y H 0 0 " A d a m - «Kenia: uomini e animali feroci». 
23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 16: Ippica; 19,10: Mirko lo zingaro - Telefilm: 20.05: 
Te.egiornale; 20,15: I subacquei delle rocce - Documentario; 
20,40: D5 nuovo Insieme - Telefilm; 21.10: TX Regionale: 2130: 
Te.egiornale; 21,45: La dorma con la frusta - Telefilm: 23: 
I bambini di Bogotà; 2350: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
ORE 2055: Confine aperto - Trasmissione in lingua siovena; 
2050: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21.15: Telegior
nale; 2150: n triangolo della morte - Film - Regia di Ken 
Hughes con Sydney Chaplin, Audrey Dalton, John Ben-
tley; 2255: Mileseva. 

• TV Francia 
ORE 1250: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 1355: Tom e 
Jerry; 1355: I pompieri; 15: Sulla pista del Cheyennes - Te
lefilm; la50: Sport; 18: Recré A 2; 1850: E* la vita; 1950: 
Attualità regionali; 19,45: Le tre telecamere dell'estate: 20-
Telegiornale; 2055: Troppi inquilini...: 2155: Ah! Vòus écri-
vez; 2250: Telegiornale; 2257: Nada - Film - Regia di Clau
de Chabrol con Fabio Testi per il ciclo «Cine-Club». 

D TV Montecarlo 
O R E J&I& 5 i s c « n i *«mati; if30: Atroltamo: 19,50: Tele 
film; 2050: Notiziario; 2050: Telefilm: 2150: Accade al pe-
E Ì ^ Ì S d 0 . ' FJlm

J,* 5 e g t a d i 0 i 0 r P ° Bianchi con Aldo Fa 
5E2' «bf,rt.° ? ° r d . k W a , l e r C h i a r i : 23: Oroscopo di domani. 23.0a: Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10. 12. 13, 14, 15, 19, 21, 23.10. 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Stanotte, stamane; 8,40: In
termezzo musicale; 9: Radio 
anch'io; 11: Opera - quiz: 
11.30: I big della canzone: 
Adamo; 12.03: Voi ed io 79; 
14.03: Radiouno jazz "79; 
1450: Note stellari; 15,03: 
Rally; 15.35: Errepiuno-esta
te: 16,40: Incontro con un 
vip; 17: Ragazze d'oggi; 17,30: 
La donna di Neanderthal; 
1755: Canzoni inglesi al mi
croscopio; 18: Donna canzo
nata: 1850: Incontri musicali 
del mio tipo; 1950: Asteri
sco musicale; 1950: Chia
mata generale; 20: Le sen
tenze del pretore; 2055: Notti 
d'estate - racconti in musica: 
21.03: Concerto sinfonico di
retto da Samuel Friedman: 
22,40: Orchestre nella sera: 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 650. 
7.30, 850, 9.30, 11.30, 1250. 
1350. 1650. 1850, 1950, 2250 
6: Un altro giorno musica: 
635: Un altro giorno musica: 
756: Bron viaggio; 950: Do
mande a Radiodue; 952: Fra' 
Diavolo: 10: GR2 estate; 
10.12: La luna nel pozzo; 
1152: Cinquanta è bello: 
12,10: Trasmissioni regionali ; 
12.45: Hit parade; 13,40: Bel 
le epoque e dintorni; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Ra
diodue estate; 16: Thrilling; 
16,50: Vip; 1755: Tutto com 
preso, con Gianni Morandi; 
18.40: Citarsi addosso, ovve
ro, da Woody Alien; 20: Spa
zio X formula 2; 21: n mese 
della prosa: «Piccola cit
tà». di, Thorton Wilder; 
22.45: Panorama Parlamen
tare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 
10.45, 12,45, 13,45, 18.45, 20,45. 
6: Preludio; 7: D. concerto 
del mattino; 750: Prima pa
gina; 855: Il concerto del 
mattino; 8,45: Tempo e stra
de; 850: Il concerto del mat
tino: 1055: Musica operisti
ca: 12.10: Long playing; 
1250: Pomeriggio musicale; 
15.15: Rassegne bibliografi 
che: «Il mondo dell'infor
mazione »; 1550: Un certo 
discorso estate; 17: Poesia e 
vocalità: Verlaine. Paure e 
Debussy; 17.30: Spazio tre, 
21: Musiche di oggi; 2150. 
Spazio tre opinione; 22 
Amor di zingaro, operetta d-

Franz Lehar; 23: Il jazs 
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Seitiplici «eroî  di 
odissee quotidiane 

La storia di un anticonformista insegnante elvetico 
Il volto di Napoli nell'opera prima di Salvatore Piscicelli 

- , I > > J 

Dal nostro inviato 
LOCARNO — La Turchia vi
ve oggi tempi di ferro per
corsa come è ogni giorno da 
ventate di violenza tra fazto-
ni estremistiche che seminano 
la paura e la morte per le 
vie delle città. Yllmaz Ciiney. 
il grande cineasta in carcere 
da anni per un oscuro fatto 
di sangue nel quale si trovò 
coinvolto, è un po' l'emblema 
di questo clima tragico. I 
suol film, del resto, sono an
dati denunciando per anni, 
con visionaria preveggenza e 
con impetuosa passione poli
tica, 1 mali che minavano la 
società turca contrassegnata 
da urlanti ingiustizie e sem
pre esposta alle ricorrenti 
restaurazioni reazionarle da 
parte di una casta oligarco-
militare nemica giurata delle 
classi popolari. 

Ora il cinema di Ouney non 
può più lanciare le sue ir
ruente invettive contro chi 
sfrutta il popolo turco, ma 

la sua lezione non è rimasta 
inascoltata. Lo dimostra, ad 
esempio, questo film di Zekl 
Okten 71 gregge (di cui ha 
già parlato nel mesi scorsi 
il nostro Umberto Rossi in 
una corrispondenza dalla 
Turchia) presentato In con
corso all'attuale festival di 
Locamo, un'opera interamen
te calata nel drammatico 
magma del rivolgimenti so
ciali e. se si vuole; di costu
me che ribolle contradditto
riamente al fondo dell'odier
na Turchia. In effetti. Il 
gregge è per molta parte un 
film di GUney realizzato 
« per procura », dal momento 
che il soggetto e la sceneg
giatura sono di mano del ci
neasta incarcerato. 

n racconto di ampio respi
ro corale cui è Improntata 
la struttura del film di Okten 
prende le mosse da uno scor
cio caratterizzato delle comu
nità nomadi (che sopravvi
vono nelle zone più imper-

PROGRAMMI TV 

D Rete 1 
1» SIPARIO SU.. I GRANDI INTERPRETI (C) - Claudio 

Anau interpreta Beethoven 
13,30 TELEGIORNALE 
18,15 PAUL E VIRGINIE (C) • Telefilm 
18,40 UNA STORIA DEL GARGANO (C) - « Il pittore con

tadino » 
19,05 ESTRAZIONI DEL LOTTO (C) 
19,10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA (C) 
19,20 LASSIE, « LA VITTORIA DI CHUCK » (C) Telefilm 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.4C UNA VALIGIA TUTTA BLU (C) - Con Walter Chiari. 

regia di Luigi Turolla 
21.50 SPECIALE PARLAMENTO. Sintesi registrata delle di

chiarazioni di voto alla Camera 
22,45 QUESTA SI CHE E' VITA e IN VACANZA » Con Larry 

Hagman, Donna Mills, Kate Reld, Danny Goldman, Da
vid Wayne. Regia di Claudio Guzzman. 

23.30 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.15 CONCERTO SINFONICO diretto da Pierluigi Urbmi. con 

la partecipazione del violoncellista Antonio Menesse e 
del pianista Elvo Pogorelic 

15.30 HOCKEY SU GHIACCIO - IPPICA (C) - da Merano; 
Atletica leggera: Meeting internazionale; Ciclismo: Cop
pa Flacci 

18,50 TV2 RAGAZZI: A CHE GIOCO GIOCHIAMO (C) • « Pie 
nic» 

18.35 A OGNI CATTIVO IL SUO GASTIGO (C) Disegno ani-. 
mato • 

18.46 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18,50 TG2 SPORTSERA (C) 
19.10 NOI SUPEREROI (C) Un appuntamento con... Aquaman 

e Superman 
19.45 TG2 • STUDIO APERTO 
20,40 RACCONTI DA CAMERA • « Un'astuzia » dal racconto 

omonimo di Guy Maupassant. Con Paola Tanziani. José 
Quaglio, Anna Menlchetti, Arturo Dominici, Gian Carlo 
Anichini. Regia di Enzo Tarquini. 

21,30 INCONTRO CON IL CINEMA CUBANO: « L'uomo di 
Maisinicù » - Regia di Manuel Perez. Interpreti: Sergio 
Corrieri. Relnaldo Miravalles. Adolfo Uaurado. 

OGGI VEDREMO 

Un* astuzia 
(Rete due, ore 20,40) 

Guy da Maupauant (1S50-1S93). Il prolifico autor* franca*» olio 
cui opere si sono spesso ispirati autori. scaiMMiatori • radiati (Man 
Rcneir realizzò nel 1936 Une partie de campagne), scrisse un'astuzia. 
la novella che vedremo stasera (Rete due. ore 20,40) nel 1882. La 
scenc<ni*lura è stata affidata a Massimo Franciosa • Luiai Monta-
gnina, la regia ad Enzo Tarquini, mentre gli interpreti sono Paola 
T/uiani flel triplo ruolo di Brigitte. Charlotte. Sophie. Jose Quaglio 
(il medico), Arturo Dominici (il marito), Gian Carlo Anichini daman
te) . Un • racconto da camera » perché costruito con pochi personaggi, 
ma non per questo meno sapido e brillante; un medico narra a una 
sua paziente quello che gli è capitato molti anni orima quando, una 
sera mentre già dormiva profondamente, venno svegliato da un mes
saggio urgente di una signora, sua cliente, che lo pregara di ttomte 
da lei. Ouesta aveva ricevuto, in assenza del marito. I amante che 
gli era improvvisamente... morto noi letto mentre il consorte legittimo 
stava per tornare a tata. 

L'uomo di Maisinicù 
(Rete due, ore 21,30) 

Per I» serie « Incontro con il cinema cubano « va in onda questa 
sera L'uomo di Ma.sin cu, realizzato nel 1975 da Manuel Perai a 
ambientato fra le montagne dell'isola nel '«4. quando ancora la guer
riglia antisastrista e controrivoluzionaria seminava il terror* nella popo
lazione, mantenendo stretti legami con la CIA. Una mattina viene 
trovato il cadavere di Alberto Delgado y Delgado. amministratore della 
Istoria di Maisinicù-. lo indagini por scoprire gli autori dell aspassinio 
diventano il orotesto por mostrar, lo «fetenti lotte « quel ponod* 

. • Cuba. 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO- 7. 8; 10: 
12; 13: 14: 15: 19: 21: 23. 
6- Stanotte, stamane; 7,20. 
Stanotte, stamane: 8.40: Ieri 
a! Parlamento: 8.50: Stanot
te. stamane: 10.30: Duca e 
bandito: 10,20: Appuntamen
to con i New Trolls; 10.35: 
Prova generale di una cospi
razione; 11,30: Mccambo bar: 
12.25: Per favore faccia il 
classico; 13.20: Dal rock al 
rock; 13.45: Tutto Brasile 
79: 14.03: Ci s amo anche 
noi: 15.03. Va' pensiero; 15,56: 
Facile ascolto; 16.40: Incon
tro con un vip: I protago
nisti della musica sena; 17: 
Radiouno jazz "79; 17.30: Vai 
col disco!: 17.55: Obiettivo 
Europa estate; 1830: Antolo
gia di « Quando la gente 
canta »: 19.20: Asterisco mu 
sicale; 19,30: Hollywood fra 
mito e realtà: 20: Dottore, 
buonasera; 2030: Mocambo 
bar; 21.25: Nastromusica da 
via Asiago 7; 22.15: Ritratto 
d'artini: 23: Prima di dor
mir bambina. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 30; 
7.30: 8.30: 9.30: 11,30: 1230; 
13.30: 18 30: 18.10: 19.30: 22 30. 
6- Un altro g-orno musica: 
7.05: Un altro giorno mus*ca; 
7.30 Buon viaztr.o; 7 56: Un 
altro g.orr.o mugica; 9,20 

i Domande a radsodue; 8,32: 
i Fra' Diavo'.o:: 10: GR2 esta

te; 10.12: La corrida; II: 
Canzoni per tutti; 12.10: Tra
smissioni regionali: 2.45: Aito 
gradimento; 13.40: Belle epo
que e dintorni; 14: trasmis 
sioni regionali;-15: I giorni 
segreti della musica: 1535: 
Intervallo musicale: 15.45: 
Buona domenica a tutti, pre
senta Gianni Agus: 17.25: 
Estraz-.oni* del Lotto: 17,30: 
La febbre del sabato sera: 21 : 
Soft Music: 22.40- Felice not
te, con Felice Andreasi. 

O Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45; 
10.45; 12.45: 13.45: 18.45: 20,45. 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino: 7,30: Prima pa
gina; 8.25: n concerto del 
mattino: 8\50: I! concerto del 
mattino; 10: Folkoncerto; 
11,30: Musica operistica; 
1Z50: Musica per tre: 14: 
Contro canto: 15,15: Dentro 
il libro: Ethan Frome. di 
E1ith Wharton: 15,30: Un 
certo discorso estate: 17: 
Spaziotre: 19.45: Rotocalco 
parlamentare; 20: Il discofi
lo; 21- Concerto sinfonico 
della « European youth or 
chestra ». direttore Claudio 
Abbado. in diretta dalla Fé 
n:ce di Venezia; 21.45: Cro 
nache e interviste; 22 55-
I/oreano ieri e oggi, 22.15. 
Il jazz 

vie del Paese con un'econo
mia di pura sussistenza fon-

i data sull'allevamento degli 
ovini) per sfociare, dopo un 
drammatico intrecciare! di 
cruenti vendette tribali, nel 
doloroso compianto sulla di
sgregazione di un mondo ar
caico in traumatico scontro 
con la disumanizzante real
tà consumistica della capi
tale. 

Il gregge, pur non tacendo 
sul peso intollerabile di tra
dizioni sclerotizzate che go
vernano gli sperduti e diso
rientati clan dei nomadi. 

1 mette in campo anche con 
più vigoroso pigilo polemico 
le storiche responsabilità di 
una società corrotta e preva
ricatrice sempre pronta a ri
cacciare in una condizione di 
abbietta soggezione tutti co
loro che possono campare 
soltanto del proprio lavoro. 

Tra le molte immagini 
strazianti di quest'opera ge
nerosa e progressistleamente 
ispirata ricordiamo — oltre la 
muta odissea di una donna 
presa in mezzo e portata a 
morte dall'odio e dall'igno
ranza di valori svuotati or
mai di significato — il la
mento funebre di Serivan, 
sul corpo schiantato della 
moglie, che si alza per le 
vie di Ankara suscitando per 
un attimo la stupita atten
zione di altri sfruttati inten
ti alla loro fatica quotidiana. 
Scandito da un ritmo auste
ro e quasi epico nella prima 
parte, il film di Okten si di
sunisce forse in qualche-di
gressione predicatoria nel fi
nale. ma al di là di ogni ra
gionevole riserva, Il gregge 
rimane pur sempre un'opera 
di grande impatto emoziona
le e un grido lanciante di 
rabbia popolare che non si 
esaurisce in se stesso. 

Frattanto. Il cinema sviz
zero si è rifatto vivo a Lo
camo — nella rassegna col
laterale della Settimana Fi-
presci — con un'altra reso
luta bordata condensata nel 
film di Beat Kuert Schilten, 
la paura di essere seppellito 
vivo. Tratta da un romanzo 
di H. Burger, quest'opera, al 
contempo severa e tagliente
mente sarcastica, ripercorre 
passo passo l'esperienza disa
strosa, sia sul piano perso
nale sia su quello sociale, di 
un maestro di campagna che, 
a confronto con una piccola 
comunità grettamente con
formista, vede via via sgre
tolarsi la propria volontà e 
la propria speranza di por
tare aria nuova nell'asfitti
co mondo del villaggio di 
Schilten. 

Il dramma del maestro che 
vorrebbe instaurare almeno 
con gli scolari un clima di 
cameratismo e di fantasia 
creativa che soppiantino in 
qualche misura la vecchia e 
inutile precettistica nozioni
stica si prospetta e si mani
festa poi in tutta la sua de
solante crudezza tra altale
nanti notazioni ora-ironiche 
ora tragiche, fino allo scon
fortante epilogo, determinato 
da un ispettore scolastico sol
tanto apparentemente aper
to alla comprensione, che ve
de l'eccentrico educatore con
dannato all'emarginazione in 
una casa di cura per disa
dattati sociali. C'è molta 
amarezza e c'è anche, para
dossalmente. molta allegria in 
Schilten. ma l'una e l'altra 
non sono che un unico tra
mite per comunicare, con di
staccato nitore espressivo. 
una rigorosa riflessione mora-. 
le e civile sul microcosmo em
blematico — presumibilmen
te gran parte della Svizze
ra — che certamente colpi
va il rispetto dei morti, ma' 
parallelamente tende a mor
tificare e forse a seppellire i 
vivi in un grigiore quotidia
no esasperante. 

In queste batture finali del 
XXXII Festival locarnese ab
biamo visto anche l'attesa 
opera prima Immacolata e 
Concetta del giovane cinea-

) sta italiano Salvatore Pisci-
celli. E* un film strano il suo, 
tutto intriso come risulta di 
quella frantumata realtà che 
costituisce oggi il volto più 
angoscioso di Napoli e dei 
suoi dintorni. Diremmo, an
zi che, nato e cresciuto so
lidalmente in questo mondo, 
Piscicelli vuol cavare da es
so. anche oltre il convenzio
nale filo narrativo di un tor
mentoso legame erotico-sen-
tlmentale tra le due donne 
menzionate dal titolo, quegli 
umori viscerali che ne dise
gnano al vivo tanto l'inenar
rabile miseria quanto l'u
manissima nobiltà. 

Contrappuntato da musi
che. rumori, echi di una com
presenza popolaresca insieme 
immediata e còlta. Immacola
ta e Concetta assume quasi 
la dimensione di una rappre
sentazione assolutamente 
profana che dal convulso pul
sare della vita riverbera nei 
drammi privati il calore e il 
colore di un'umanità spacca
ta ma mai vinta. Si avverto
no anche nel film di Pisci-
celli i riferimenti a una sor
ta di drammaturgia origi
nale che, proprio nel turgo
re e nella smodatezza delle 
passioni, riverbera un* li
bertaria concezione della vi
ta. In sintesi. Immacolata e 
Concetta, tralasciando ogni 
tentazione di leggere il film 
In chiave meccanicamente 
«femminista», è un discor-

| so incentrato specialmente 
! su sentimenti radicali qua-
j li la vita e la morte, Napo-
! li e la sua più torva «napo-
1 letanità». un omaggio Mia-
| le e Insieme un gesto di ri 

beinone necessario. 

Discutendo sui finanziamenti agli Enti lirici 
• i 

, i 

Basta che non 
' " l ' i i - • 

diventi una 
sbornia di latte 

L'estate * mollo calda, 1 
prati *OMO invasi dalle erbati e 
e, ira le ortiche del teatro li
rico, «puntano gli « iponfor ». 
Parola fucilila per un conivi lo 
a metà fasullo. Personalmente 
li chiamerei « sostenitori i> o 
« mecenati i>, \i-to che dovrei) 
hero \ sostenere e finanaiare, 
per amore dell'arte, i teatri 
che i governi «lanno mandan
do a picco. Nel generale sfa
celo, salviamo almeno la lin
gua italiana. 
> Ixi mezze calzette del Cor
riere sono entusiaste. Degli 
«sponsor», sì intende, non del
l'italiano: si sono inventati la 
lattina di Coca Cola abitando. 
naia da uno spettatore popolare 
in un palco della Scala e, pei' 
ariMocr;»>a reazione, eccoli 
coi»orliti ai canoni del Par-
inalai. Bugiardi ma patrioti. 
Comunque, la Scala lucente-
naria ci sembra un pò* troppo 
anziana per tomaie a balia. 

Vogliamo parlare seriamen
te? Allora diciamo che nenoti-
;io »i mette le mani nei ca
pelli se un miliardario benin
tenzionato mette le mani alla 
borsa. Ma in nessun paese al 
mondo questa è la soluzione. 
Tanto per intenderci, in Ame
rica il Metropolitan non rie-
*ce più a vivere con i contri
buti privali: ha ridotto i pro
grammi, elevati i prezzi alle 
stelle, e ogni anno annuncia 
che Ma per chiudere. 

Altro sistema, quello del Co
dil i Garden, dove un'associa
zione di amici del teatro rac
coglie ogni anno due-trecento 
milioni per amore della mu
sica. E* un sistema civile, de
mocratico, e la signora That-
clier non cade nella tentazio
ne di lavarsi le mani della 
lirica come fanno volentieri i 
nostri governanti che, ciono
nostante, hanno spesso le ma
ni «porche. 

Il guaio è che da noi i mi
liardari hanno il vizio di chie
dere miliardi allo Stato piut
tosto che la virtù di offrirli 
alla cultura. Si può trovare. 
una volta lauto, un contributo 
per una Bohème estiva o per 
una tournée reclamistica: si 
troveranno magari per la cai-

li termine. « sponsor » racchiude in sé 
significati diversi - Gli entusiasmi del 
« Corriere » e la realtà degli altri paesi 

Dopo gli articoli di Pestalozza e di Manzoni sul proble
ma della sponsorizzazione degli enti lirici e, in particolare, 
sulle proposte del sovraintendente della Scala, Badmi, la 
discussione prosegue con questo articolo del nostro crit.co 
musicale Rubens Tedeschi. Intanto suH'Avantl! di ieri è 
uscito un articolo di Finetti, consigliere di amministraz.one 
del Teatro alla Scala (come tiene a precisare), che è abba
stanza curioso: per due terzi è una serie di insulti ai comu
nisti'. ai /estivai dell'Unità, agli intellettuali comunisti; 
per l'altro terzo ripete le cose dette da Badini, già sapute. 
Sulle quali, comunque, chiede che anche i comunisti riflet
tano. Ma intanto, il suo. è un modo di riflettere? 

nevalala della futura Aida Ira 
le piramidi, conlesa tra la 
Scala e l'Arena. Ma carehbe 
una pericolosa illusione crede
re che simili fonti possano es
sere permanenti: i costi dei 
teatri lirici, in tulio il mon
do, sono tali che nessun pri
vato potrebbe sostenerli. 

I/amico Hadini, che sovra-
intende mollo degnamente al
le sorli della Scala, lo sa be
nissimo, Infatti, la sua inter
vista dei giorni scorsi — di 
cui s'è )EÌà egregiamenle occu
palo Manzoni — mette assie
me, sotto l'etichetta del mece
natismo, tre concetti assai di
versi. Primo, il contributo dei 
sostenitori volontari. Secondo, 
i contralti con case disrografi-

che. Terzo, i legami con ra
dio e televisione. Cono-co be
nissimo come la pensa Hadini, 
e so che egli distingue i ire 
fatti, concentrati per esigenze 
giornalistiche. HaMa dividerli 
e il discorso va a posto. 

Primo fatto: i contribuii 
volontari sono una delle possi
bili fonti per casi eccezionali. 
Perché no? Mi sembrerebbe 
soliamo più decoroso che se 
ne occupassero gli amici della 
Scala (o del Regio, del San 
Carlo, della Fenice) che sono 
certamente numerosi, anche 
se non lutti miliardari. In sti
le britannico, insomma. 

Secondo fatto: il problema 
dei rapporti con le case disco
grafiche è importante, tanto 

Abbado: è colpa dello Stato 
Anche il maestro Claudio Abbado. direttore artistico 

della Scala, impegnato in questi giorni a Venezia dove diri
ge, In due concerti, I giovani dell'Orchestra Europta, ha 
voluto esprimere il proprio parare sul problema della e spon
sorizzazione » agli enti lirici, sempre più sull'orlo del tra
collo finanziario. Intervistato da un quotidiano milanese, 
il noto direttore d'orchestra ha dichiarato che. pur non 
avendo nulla in contrario al fatto in sé. « E' vergognoso 
arrivare a tanto a causa dei ritardi o delle scarse sovven
zioni da parte dello Stato». 

< Se la situazione culturale italiana è allo sfascio — ha 
aggiunto Abbado — la colpa è dell'ignoranza a livello del 
ministero della Pubblica istruzione. Basterebbe andare in 
certi paesi, come l'Inghilterra o l'Austria, per vedere come 
si insegna veramente la musica nelle scuole >. 

per la cultura quanto per le 
finanze. E' bene che gli spet
tacoli di rilievo possano so
pravvìvere e venir diffusi ol
ire le mura del teatro. Questi 
può produrli in proprio o ac
contarsi, in coudizioni di {ta
rila, con le granili case. In 
realtà simili acconti esistono 
già e si svilupperebbero mag
giormente se i costi e i regola
menti delle orchestre e dei 
cori dei teatri italiani non fos
sero tali da «scoraggiare l'indu
stria. I discografici spendono 
la mela (qualche volta guada
gnano il doppio in resa arti
stica) servendosi della Philar-
monia ili Londra e delle Aca-
demy of Sakil-Martifl-in-the-
Fields. Qui il problema è quel
lo antichissimo dei contralti 
di lavoro, medievali come l'or
ganizzazione musicale. 

Ter/o, ma prima per im
portanza. il rapporto con ra
dio e televisione: organismi 
pubblici al pari dei teatri li
rici, con i quali dovrebbero 
istituzionalmente collaborare. 
Lo sostengo da anni su queste 
colonne, nella convinzione 
che lo sforzo finanziario e in
tellettuale ìichiesto da un al
lestimento moderno si giusti
fica soltanto se è offerto a 
milioni di spettatori. Magari 
in alternativa alle idiozie so
pra e sotto il divano. Ma so
prattutto rendendo organico il 
legame. 

Il punto di fondo è questo, 
ed è questo il problema che 
la nuova legge di riforma — 
silurata per anni dai democri
stiani — deve regolare assie
me ai rapporti di lavoro, alta 
attivila dei conservatori e a 
tutto il resto. 

Altrimenti, si va a caccia 
di farfalle-sponsor da attacca
re alla parete dove c'è un bu
co nella tappezzeria. Ottima 
cosa per una situazione di e-
mergenza. futli-pcnsabilc, per
ché viviamo in stato di emer
genza. Ma da non teorizzare 
come rimedio permanente, se 
non vogliamo illuderei di 
prendere una sbornia col Par-
mala!. 

Rubens Tedeschi 

CINEMAPRIME 

La gioia di fare regia 

Sauro Borelli 

ROMA — E' nata una nuova 
regista teatrale. Non sono 
molte, almeno in Italia, dove. 
contrariamente a quanto av
viene per il cinema, che conta 
ormai una folta pattuglia di 
donne «dietro la macchina 
da presa » per il teatro la vo
ce regia è in gran prevalen
za di genere <• maschile. La 
notizia quindi è abbastanza 
ghiotta, tanto più se si con
sidera che nel caso in que
stione si tratta di una tra 
le nostre più note e apprezza
te attrici teatrali: Edmonda 
Aldini, 25 anni di palcosce
nico (inizio molto giovane. 
diciottenne, e ora ne ha 43) 
è una notevole esperienza sce
nica come seria e rigorosa 
interprete di numerosissimi 
spettacoli. 

Ne ricordiamo subito uno, 
ormai lontano nel tempo: nel 
1960, in un teatrino di Cava 
dei Tirreni, in provincia di 
Salerno, Edmonda, diretta da 
Edoardo Bruno, interpretò 
un famoso monologo di Jean 
Cocteau, La voce umana, tra
dotto da Rino dal Sasso; fu 
uno dei suoi primi successi 
personali. Ma già in preceden
za aveva lavorato con Gass-
man e successivamente al 
Piccolo Teatro di Milano. 
con Strehler. Più tardi, le e-
sperienze organizzative e po
litico-culturali, vissute in pri
ma persona con la Compa
gnia della Comunità teatrale 
Emilia-Romagna, e il lavoro 
con Luca Ronconi: l'inter
pretazione di * Bradamante 
nell'Or/ando Furioso, un im
portante ruolo creato apposi
tamente per lei negli Uccelli 
di Aristofane, il Calderon di 
Pasolini a Prato... e si potreb
be continuare ancora con 
una lunga elencazione di 
spettacoli sia teatrali che te
levisivi. 

Ma lasciamo a lei la pa
rola: «Certo, ho avuto la 
fortuna di lavorare con gen
te straordinaria. Gassman. 
Strehler e Ronconi sono in
dubbiamente i registi ai qua
li debbo di più. Detto questo 
voglio anche precisare che so
no contenta di aver vissuto 
tutti questi anni da attrice: 
un'attrice sempre completa
mente a disposizione del re
gista: quasi un oggetto nelle 
sue mani, ma sempre con la 
consapevolezsa di esserlo, per 
poterlo meglio seguire nei 
suoi labirinti segreti, corren
do anche il rischio di farmi 
dire, da qualche critico, che 
non avevo una personalità 
mia precisa... Invece era quel
la una manifestazione della 
mia voglia di scoprire una 
serie di tecniche, di metodi di 
lavoro, che oggi mi sono in 
effetti molto utili. Oggi che 
finalmente sto realinando il 
mio sogno, a lungo covato. 
di costruire io uno spetta
colo... ». 

Stiamo infatti parlando 
con l'Aldini mentre, nell'am
pia sala sotterranea del Cen
tro Culturale S. Gregorio VII. 
a poche centinaia di metri 
dalle mura vaticane, sta di
rigendo le prove di II cava
liere dal pestello ardente, una 
tragicommedia inglese scrit
ta tra ti 1807 e li 1610 da Fran
cis Reatimont e John Plet 
cher, autori del cosiddetto 

« teatro giacomiano » (com
prende le opere realizzate du
rante il regno di Giacomo I 
d'Inghilterra, immediatamen
te successive cioè a quelle del 
periodo elisabettiano), che la
vorando in tandem per un 
triennio cercarono di rinno
vare la tragedia dell'epoca, 
immettendovi umori satirici 
anche allo scopo di attirare 
e divertire il pubblico, or
mai stanco dei tanti, trop
pi drammi a tinte più o me
no fosche. Insomma una sor
ta di Age e Scarpelli molto 
ante-litteram. 

Quando siamo entrati nel
la sala, già ingombra di ag
geggi ed elementi scenogra
fici Edmonda stava facen
do ripetere una battuta alla 
giovane attrice Gabriella 
Franchini, chiedendole di sot-
tolineare maggiormente, sia 
con la voce che con il gesto, 
un atteggiamento che dove
va chiaramente risultare di 
protesta; di protesta «fem
minista!». nei confronti di 
una situazione che il perso
naggio rischiava di subire. 
Ottenuta l'intonazione giu
sta. la neo-regista ha Inter
rotto brevemente la prova 
per spiegarci la collocazione 
del palcoscenico rispetto al 
pubblico. Lo spettacolo, rea-

In prova a Roma 
« Il cavaliere dal 
pestello ardente», 
tragicommedia 
inglese del Seicento 
di due autori 
« giacomiani »: 
Beaumont e 
Fletcher - Duilio 
Del Prete 
(traduttore del 
testo) tra gli 
interpreti 

lizzato dal Gruppo « Rina
scimento». una equipe auto
gestita (13 attori e 5 tecnici). 
diretta dall'Aldini e da Dui
lio Del Prete, (è lui « il ca
valiere dal pestello arden
te»), debutterà al Teatro 
Romano di Verona nell'am
bito dell'annuale festival sha
kespeariano; poi inizierà H 
giro per numerose altre piaz
ze: Roma. Milano. Torino, 
Genova tra le principali. Ol
tre a Del Prete e all'Aldini, 
che pur avendo impugnato 
l'autorevole scettro della re
gista non ha del tutto rinun
ciato al suo essere attrice. 
interpretando anche un ruo
lo nella commedia, saranno 
in scena la Franchini, Cochì 
Pontoni (alla sua seconda 
prova teatrale). Marina Gon
falone (bravissima partner 
di Marco Messeri in Sangue 
di rapa, un successo comico 
della scorsa stagione). Renzo 
Rinaldi. Piero Sammataro, 
Edoardo Florio, Lombardo 
Fomara, Alessandro Vagoni, 
Roberto Minrrucci e Amerò 
Martini. 

E II lavoro di attrice, con
ti di non abbandonarlo? 

« Vedi, credo molto nel ruo
lo del regista. Lui è il vero 
autore dello spettacolo: co
lui cioè che possiede l'idea, 

Hollywood a fianco di Jane Fonda 
contro i rigurgiti del maccartismo 

LOS ANGELES — DuecentottanU tra 1 più noti attori e 
registi di Hollywood hanno preso posutìone con un docu
mento (che è stato integralmente pubblicato come inser
zione sul Los Angeles Time») contro una misura discrimina
toria adottata dal Senato dello Stato della California ai 
danni di Jane Fonda. 

L'attrice era stata proposta dal governatore quale mem
bro di un'istituzione statale, il «Consiglio dell'Arte», ma 0 
Senato californiano ha bocciato Ut candidatura (con 2S 
voti contro 4) perché, come è scritto nella motivastone, « una 
carica statale è incompatibile con le convinzioni di una 
donna che un decennio fa ha visitato e appoggiato Hanoi, 
mentre i soldati americani venivano torturati nei campi di 
concentramento»„. e che ancora adesso si rifiuterebbe «di 
aiutare i rifugiati vietnamiti ». Tra i firmatari de] documen 
to di protesta che accusa di maccartismo i senatori california
ni, sono Burt Reynolds, Jack Nlcholson. Jon Voight, James 
Corbun, Gene Kelly. Ali McGraw, Jack Lemmon. Cher. Paul 
Newman. Jeanne Woodward. Robert Redford, woddy Alien, 
Karen Black, Francis F. Coppola. John Travolta, Donald 
Sutherland, Henry Wlnkler (Fonzie) nonché Henry e Pe 
ter Fonda 

entro cui gì: attori, come ap
punto ho sempre fatto anche 
io. si innestano come dei 
tasselli per contribuire a 
creare il mosaico finale. Im
possibile quindi, o per lo me
no molto difficile sdoppiarsi. 
Tuttavia attualmente, come 
vedi, lo sto facendo; ma in 
questo caso il mio personag
gio, pur essendo molto in 
scena, mi consente di conti
nuare ad osservare il tutto 
anche dall'esterno. 

La mia parte infatti è 
quella di una spettatrice d' 
oggi, piccolo borghese, una 
bottegaia, che in compagnia 
del marito, un droghiere, as
siste, smaniosa, alla rappre
sentazione di uno spettacolo 

i teatrale, interrompendolo e 
{ contestandolo sino a preten-
> dere addirittura dei. cambia

menti delle trame. SI tratta 
di due personaggi che nella 
commedia di Beaumont e 
Fletcher rappresentano due 
spettatori dell'epoca. Noi — 
la traduzione e il libero adat
tamento del testo sono di 
Duilio Del Prete — li abbia
mo attualizzati, immergendo
li in certa banalità di oggi, 
di certo pubblico di tipo te
levisivo, culturalmente rozzo, 
diseducato, viziato dai mass-
media ». 

Il discorso si sposta cosi 
sullo spettacolo in via di al
lestimento. Edmonda ce ne 
parla a lungo, spiegandoci 
dettagliatamente che la com
media. quasi una parodia la 
si potrebbe definire, si svi
luppa lungo tre piani di
stinti. che si intersecano e 
si incastrano tra loro anche 
temporalmente. Da cui una 
serie di «contaminazioni» 
spettacolari a livello lingui
stico. poetico, musicale, vi
suale e di « citazioni » da 
vari autori: dall'Ariosto a 
Goethe, da Sofocle a Plau
to, Ruzante. S. Francesco, 
Eruard, Neruda... 

«Pensa — ci dice ancora 
Edmonda — che concludia
mo con una grossa citazione 
del Gadda, un autore che 
amo moltissimo, tratta dal 
suo Bros e Priapo; per non 
parlare poi delle contamina
zioni musicali; dal Rossini 
del Guglielmo TeU e del 
Barbiere a vecchi canti anar
chici tipo "Nostra patria è 
il mondo mtero" e "Addio 
a Lugano" di Pietro Oori». 

Parlando, raccontandoci 
del «suo» spettacolo, la Al
dini si infervora... Vi è in 
tei l'entusiasmo della neofi
ta. la gioia quasi infantile 
— intelligentemente infanti
l e — d i avere finalmente 
tra le mani un meraviglioso 
«giocattolo». Un «giocatto
lo » quasi magico, un po' mi
sterioso. di cui però la neo
regista avverte tutu l'impor-
tansa e con questa le molte 
possibilità di usarlo, di ma
neggiarlo con la profonda ed 
anche sofferta responsabilità 
di chi In quel «giocattolo» 
— ma chiamiamolo pure 
« teatro » — crede ormai da 
una vita. 

Un seduttore 
romantico 

e freudiano 

Nino Ferrerò 

L'UOMO CHE AMAVA LE 
DONNE — Regista: Francois 
Truffaut. Interpreti: Charles 
Denner, Brigitte Fossey, Le
sile Caroti, Valérie Bonnier, 
Geneviève Fontanel. Monique 
Dury. Nathale Baye. Ironico 
sentimentale. Francese. 1977. 

L'uomo che amava le donne 
è il terzultimo film di Fran
cois Truffaut. il regista fran
cese che fin da piccolo ama
va il cinema. Ci sono voluti 
più di due anni, e un'ingrata 
platea d'agosto per portarlo 
in Italia. I due titoli successi
vi. La chambre verte e L'a
mour en fuite, chissà se ci 
arriveranno mai sui nostri 
schermi. Così dispone, pur
troppo. la cosiddetta censura 
del mercato. A forza di ta
gliare i ponti con il cinema 
d'autore, l'industria crede di 
potersi permettere il lusso di 
perdere uno come Truffaut. 
che non è soltanto un regista 
di straordinaria sensibilità, 
ma è innanzjtutto uno spetta
tore eccezionale, un testimo
ne insostituibile, una memo
ria preziosa della settima arte. 

Infatti, il suo film comincia 
con un funerale. Molte delle 
pagine più emozionanti della 
storia del cinema si aprono 
con un funerale. Perché? Per
ché si stimola nel pubblico 1' 
atavica, mai sopita aspettati
va dello svelamento dei mi
steri che lo separano dalla 
morte. Ma a Truffaut non in
teressa spalancare quel sipa
rio nero. 

Eterno fanciullo, l'autore 
dei Quattrocento colpi sceglie 
il procedimento inverso, e de
cide di guardare da dietro il 
sipario, proprio come fanno 
gli adolescenti inquieti quan
do immaginano, per ansia af
fettiva. !e reazioni degli adul
ti alla notizia della loro scom
parsa. 

Si potrà facilmente sospet- i 
tare, del resto, che iJ caro 
estinto, Bertrand Morane, ov
vero l'uomo che ' amava le 
donne, non ebbe disgraziata
mente mai successo con sua 
madre. Ma ora, quella pro
cessione di corpi femminili 
che sfila dinanzi alla sua fos
sa è il degno risarcimento 
epico di una vita grama 

In vita, Bertrand sembra
va un caparbio solitario. Nes
suna amicizia, un lavoro di 
merda, neppure un bar da 
frequentare. Nella gretta e 
cupa Montpellier. Bertrand 
era condannato a rimanere a 
tu per tu con i suoi fanta
smi. se non fosse stato per 
quella sua mania delle con
quiste. Già, perché Bertrand 
non ne lasciava perdere nem
meno una: la merciaia del
l'angolo. la mascherina del 
cinema, quella sagoma sinuo
sa e fugace vista uscire dal
la tintoria, l'impiegata del
l' autonoleggio, e persino la 
bambinetta del terzo piano. 
Bertrand le ama tutte, per il 
loro incedere ineffabile, per 
il loro modo di fare e di dire 
che significa sempre un'altra 
cosa, per la loro divina e 
provvisoria presenza. Le ama 
al punto di escogitare iperbo
lici espedienti pur di fissarle 
nella memoria, magari soltan
to per un attimo. E loro spes
so gli offrono insospettabile 
complicità, come la ragazza 

della casa editrice che si bat 
te per veder pubblicata la 
sua scandalosa autobiografia, 
L'uomo che amava le donne. 
Com'è morto Bertrand, al cui 
mine della sua sacra missio
ne, preferiamo lasciarvelo im
maginare. 

Ancora una volta. Truffaut 
ha realizzato un film ammi
revole. Ha preso un «sedut 
tore patologico > di estrazio
ne psicanalitica ma non lo ha 
trattato con il freddo razzi
smo clinico di questa per re-
stiturgli, invece, la gloria del 
romanticismo con la più mo
derna consapevolezza. L'uo 
mo che amava le donne, film 
di un garbo inusitato per i no 
stri giorni (di qui, principal
mente, l'indifferenza dei mer
canti di cinema), ci ricondu
ce al Truffaut migliore, quel
lo in perfetto equilibrio tra 
passione e coscienza, quello 
delle Due inolesi. L" attore 
ebreo Charles Denner (che 
già fu Landra per Claude 
Chabrol), inoltre, è quanto di 
meglio un regista possa chie
dere alla vita. Si vede a oc
chio nudo che Truffaut, Su-
zanne Schiffman e Michel 
Fermaud questo copione lo 
hanno scritto per luircon am
mirazione, come gentilmente 
confessano. 

d. g. 

Alfredo Cohen 
censurato a 
« Vai ed io » 
ROMA — Il cantautore e 
attore Alfredo Cohen, mi
litante del movimento di 
liberazione omosessuale, 
ha abbandonato la tra
smissione Voi ed io '79 
della quale era ospite In
sieme con padre Antonio, 
cappellano della squadra 
di calcio della Lazio, per 
protesta contro la «cen
sura» che ha dovuto su
bire. All'ordine del gior-
no della trasmissione, at
tualmente condotta da 
Giancarlo Fusco, era il 
tema della «lussuria» e 
il sacerdote si era dilun
gato nell'esporre le posi
zioni della Chiesa sull'ar
gomento, in contradditto
rio con Cohen, che ovvia
mente aveva opinioni di
verse sull'argomento. Il 
clima, secondo il cantau
tore, era già teso, ma 
quando egli ha pronun
ciato la parola «sperma» 
è intervenuto un funziona
rio della RAI impedendogli 
di proseguire il discorso. 

Accordo fatto 
tra FECI 
e la Gaumont? 
ROMA — Da oggi la so
cietà cinematografica Gau
mont è entrata in com
partecipazione nella ge
stione delle circa cinquan
ta sale cinematografiche 
dell"ECI (Esercizi Cinema
tografici Italiani). La no
tizia è stata confermata 
dal presidente dell'Eoi, 
Giuseppe Giovannini. 0 
quale ha precisato che i' 
accordo è stato firmato 
ma è limitato alle sole li
nee generali mentre i det
tagli verranno definiti do- ' 
pò ferragosto. 

Cinema alla Biennale di Venezia 

E l'intelligenza 
non deve volare? 

Non si sono ancora accese 
le luci degli schermi venezia
ni e già Fautorevole Corriere 
della Sera ha emesso la sua 
sentenza in un articolo non 
firmato apparso ieri. Secon
do l'anonimo estensore, la 
rassegna di quest'anno scric
chiolerebbe: pochi e relati
vamente significativi i film 
americani, troppi i titoli « di 
non singolare interesse » op-
partenenti atte cinematogra
fie del Terzo mondo, e via 
di questo passo fino ad un 
approdo finale che ha alme
no U dono della chiarezza. 
A Venezia, si annuncia, il 
leone non ha ancora ripreso 
a volare e si conclude: a pri
mato lo devono avere i gran
di gruppi produttivi: alla 
Biennale occorre reintrodur
re tmcenUvo dei premi. 

Ch« cosa dire di questo 

preambolo alla prossima ras
segna cinematografica se non 
che rigenera la pessima abi
tudine giornalistica di pro
nunciare giudizi prima an
cora che sia stata effettuata 
ta verifica critica dei film in 
programma? Che cosa dire, 
se non che è totale il nostro 
disaccordo nei riguardi del 
metodo adottato e nei con
fronti dell'affermazione di 
principio lapidariamente san
cita? 

Fino a prova contraria, agli 
incontri cinematografici di 
Venezia, il primato non spet
ta a priori né alle grosse, ni 
alle piccole rappresentanze 
industriali, né a Hollywood 
né a Cinecittà, ma all'intel
ligenza ovunque essa si ma
nifesti e sia stata ravvisata. 

m. ar. 
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I compagni a S. Giovanni m parlano con la gente %£***££ S £ S 5 £ 
*~~ ' ! '. '* e informazione a Villa Lais 

C'è anche chi dice: «bisognerebbe 
ammazzarli» -1 pericoli 
di una lacerazione nel quartiere 
I ritardi del PCI e la difficoltà 
di trovare una strada nella lotta 
alla droga '- Il «buco» a Villa Ficrelli 
e i bambini che giocano con gli aghi 

Un prato pieno di siringhe, 
l'eroina ci riguarda tutti 

» i 

fc r 

€ Signora, vuol firmare contro la dro
ga nel nostro quartiere? ». La signora 
ha un sorriso, risponde « sì certo », e 
si avvicina al banchetto, cercando di li
berarsi di buste e pacchi per poter fir
mare. In pochi giorni fra i chioschi del 
mercatino all'aperto di via Orvieto, i 
compagni del circolo FGCI di Porta 
San Giovanni, hanno raccolto settecen
to firme: che, in questi giorni d'agosto, 
sono davvero molte. 

e Vuol firmare contro la droga? ». La 
prima frase — quella d'approccio — è 
necessariamente breve, schematica: an
che ambigua. In realtà la petizione chie
de che venga aperto al più presto a 
Villa Lais un centro sociale polivalente, 
dove dovrà funzionare anche un centro 
di informazione e di prevenzione delle 
tossicomanie. La villa è stata espropria
ta da poco, i locali ci sono — e sono 
già in possesso della IX circoscrizione 
— ma non sono agibili. La Provincia 
deve ancora destinare i fondi stanziati 
dalla Regione per i lavori: la petizione 
serve anche a sollecitarla. 

« Contro la droga »: frase ambigua. 
perchè vuol dire tutto e nulla, e potreb
be voler dire anche « contro i drogati ». 
dove quel contro, assumerebbe il suo 
significato peggiore. Ma è quella del 
primo impatto: poi i compagni, spie
gano, ascoltano, argomentano. 

E infatti c'è da farlo: il vecchietto 
che passa e dice: e .se /latino scelto 
di uccidersi, peggio per loro », c'è la 
signora esasperata che incita: « biso
gnerebbe ammazzarli tutti », e c'è an
che uno che invoca: « siamo tutti sot
to le grandi ali del perdono di Dio*. 

Ma non tutte le reazioni sono visce
rali, o pregiudiziali, o rabbiose. C'è 
chi già affronta la questione-eroina, 
con angoscia, ma con calma e lucidi
tà. Magari è quello che ha il figlio 
eroinomane, e ci è passato, si è do
vuto misurare con questo dramma. Op
pure i compagni, i simpatizzanti o co
munque quelli che seguono più da vi
cino la « politica ». abituati a pensare 
politicamente. E questo è un quartiere 
che ha le sue tradizioni: soprattutto 
in via Orvieto, attorno alla quale sor

gono le case popolari dei tranvieri e 
dei ferrovieri, dove rimane ancora un 
senso di comunità. 

. Reazioni diverse, dunque. Ma una co
sa è certa: alla sola parola «droga*. 
la gente si ferma a parlare, è dispo
sta a perdere qualche minuto, non 
schizza via frettolosa e impaziente. 
Non è curiosità: è un problema sen 
tito, è anzi uno dei problemi della vi 
ta quotidiana del quartiere. E' facile 
capire perchè: basta passare in via 
SS. Fabiano e Venanzio. E' una pie-
cola strada, che porta a Villa Fiorel-
li, divisa al centro da un'aiuoletta con 
qualche albero. Per terra c'è un tap
peto di siringhe di plastica, bottigliet
te di acqua distillata (quella per bat
terie), di copri-aghi. Ma anche a Vil
la Fiorelli, per terra, ci sono le sirin
ghe: capita anche, di giorno, di vede
re qualche bambino che le trova e ci 
gioca. 

E non c'è solo San Giovanni: nei 
quartieri popolari, in tutta la perife
ria. ormai, ci sono bar dove si spac
cia, strade e piazze che diventano la 
sera esclusiva proprietà dell'eroina: 
con tutte le conseguenze — in termini 
di malavita, di scippi, di rapine, fur
ti per procurarsi la dose — che que
sto comporta. Si è diffusa lentamen-' 
te, poi si è velocemente moltiplicata. 
nell'ultimo anno ha registrato un'im
pressionante boom. 

Gli t emarginati » non sono più po
chi: sono molti, si vedono, pesano, si 
sentono. E' allora l'eroina non è più 
un dramma che riguarda solo loro, chi 
« si sbatte per uno schizzo », chi ri-

.schia di morire ogni giorno, e chi muo
re lentamente ogni giorno. Riguarda 
tutti. Tutti, in un modo o nell'altro. 
ci si imbattono, anche solo inciampan
do in una siringa per terra. Rischiano 
di passare nuove lacerazioni, nuove 
fratture, profonde, insanabili, nel tes
suto sociale del quartiere. 

L'iniziativa del circolo della FGCI 
parte da qui: si rivolge, per affrontare 
la questione droga anche a chi non ne 
usa. non tanto e non solo, ai tossico
mani: « sai sono molto diffidenti — di-

cono i compagni — e poi con loro en
trerebbe subito in ballo un discorso te- \ 
rapeutico, la possibilità di un recupero 
individuale. Non è il nostro compito. E 
poi è così difficile, nessuno ha risposte 
in tasca. Ma si tratta allora perlome
no di creare le condizioni perché que 
sto fenomeno non si estenda di pi», per
ché la situazione non peggiori, perchè 
venga affrontato da tutti, senza chiu
sure. Il centro può essere un centro di 
prevenzione, e di informazione soprat
tutto. Dove ci siano, a disposizione dei 
cittadini — anche di chi si "fa" — 
medici, psicologi, esperti. Forse non è 
molto, e non ci aspettiamo miracoli. Ma 
l'importante è cominciare a lavorare 
tutti ». 

Per farlo, i compagni hanno ancl'e 
cercato documentazioni, pubblicazioni. 
hanno voluto informarsi un po' meno 
genericamente. Ma si sono trovati in un 
deserto, fatto di granelli di piccoli stu 
di. varie sperimentazioni, proposte di
verse, ricerche ospedaliere: il tutto sem
bra non avere indirizzi precisi. Ognuno 
(comunità terapeutiche, o équipe di 
medici) batte una strada. Perché è 
difficile, certo. Ma anche perché ci si 
è mossi in ritardo: i ritardi del PCI. 
con la sua carenza di proposte e di 
iniziative, il non rendersi conto in tem
po che l'eroina diventava un problema 
emergente e vistoso delle metropoli 
— un fenomeno che investe decine di 
migliaia di persone, e non solo loro — 
sono evidenti. 

I compagni ricordano una discussio
ne che attraversò,il circolo e la sezio
ne. nel '78. Riguardava gli « spinelli * 
di hashish e marijuana. « Qualche com
pagno "fumava". Qualcuno della FGCI, 
ma anche qualcuno fra i giovani del 
partito. Ne cominciammo a parlare in 
sezione, forse drammatizzando troppo • 
il problema. Ed erano diverse le posi
zioni che emergevano: i compagni più 
anziani dicevano che si doveva smet
tere. Non che non fossimo d'accordo: 
ma c'è modo e modo; c'erano dietro 
una chiusura, una rigidità, una lonta
nanza dal problema, davvero eccessi
ve. Qualcuno smise di " fumare ", ma 
qualcuno se ne andò ». 

Lo spartitraffico di via SS. Fabiano t Venanzio pieno 
di stringhe gettato dai tossicomani 

Aveva « dimenticato » di denunciare le quote azionarie di società finanziarie all'estero 
l ! ' \ I : 

Arrestato il de Nistri: esportava soldi 
Era stato consigliere regionale e vice-presidente della Regione - Una rapida carriera bloccata dall'incrimina
zione per. la truffa ai danni dell'In ps nel 1973 - Anche il fratello, latitante, è accusato del medesimo reato 

; i ' '. 

Ex-«potente» di Roma,-ex-
uomo di punta della De. ex
massone, Paolo Emilio Nistri, 
già vice-presidente del consi
glio regionale e poi consiglie
re alla Regione è stato arre
stato per infrazione alle nor
me valutarie. Aveva e dimen
ticato » di denunciare le quo
te in suo possesso per società 
finanziarie costituite all'estero: 
in Svizzera. Liechenstein, Usa. 
Dello stesso reato è stato ac
cusato il fratello Raffello, co
struttore. ora latitante. L'ar
resto (che è avvenuto il 2 ago
sto anche se se ne è avuta 
notizia solo ieri) è stato ordi
nato dal giudice Franco Mar
rone. Paolo Emilio Nistri era 
stato fino a qualche anno fa 
anche proprietario dell'Orni, 
una piccola azienda meccani
ca, che aveva venduto per 
aprire insieme al fratello una 
agenzia finanziaria di investi
menti in via Zanardelli. 

L'ultima volta che il suo no
me arrivò sulle pagine dei 
giornali fu nel 73 quando l'al-

lora giudice istruttore Claudio 
Vitalone lo incriminò per cor
ruzione in margine alla super-
truffa ai danni dell'Inps. Quel
la data coincide anche con l'i
nizio del rapido declino della 
sua carriera politica: nel giro 
di pochissimi mesi Paolo Emi
lio Nistri scompare da tutte 
le cronache politiche cittadine 
di cui fino ad allora era sta
to uno dei protagonisti. 

Alla notorietà, del resto, an
che se di un tipo abbastanza 
particolare, la famiglia Nistri, 
era in qualche modo abitua
ta. Cominciò proprio Paolo E-
milio nel 71. L'allora vice
presidente della Regione ini
ziò una lotta senza quartiere 
contro il presidente Meehel-
li. amico di partito ma avver
sario di corrente. Non fu guer
ra di poco conto, dato che sfo
ciò nella inscriminazione di 
quest'ultimo per le e infiltra
zioni » della mafia alla Re
gione. Nel '73. si è detto, fu 
la volta dell'incriminazione 
per lo scandalo Inps (Nistri 

fu accusato di aver corrotto 
un giovane funzionario perché 
sottraesse i libretti che gli as
sistiti consegnavano alTInps): 
una truffa squallida ai danni 
dell'istituto e di migliaia di 
pensionati. 

Due anni dopo è il nome di 
Raffaello, l'altro rampollo Ni
stri. a venire a galla. Costrut
tore edile, Raffaello era spo
sato con una nobildonna: fu
rono proprio le loro beghe fa
miliari a far scoppiare uno 
degli e scandaletti » più grot
teschi delle cronache romane. 
1 due si separarono proprio 
quell'anno e Raffello Nistri 
abbandonò la casa coniugale 
per trasferirsi in un più mo
desto e adatto appartamento. 
All'improvviso però cambiò i-
dea e decise di tornare a ca
sa della moglie. Fece il dia
volo a quattro quando scopri 
che lei, contrariamente a quan
to si aspettava, non era affat
to intenzionata a riprenderse
lo in casa. Cosi, una notte. 
irruppe nella villa, picchiò la 

moglie, rubò 200 milioni di ro
ba, sfasciò tutto e se ne andò. 
Un vero signore. Venne arre
stato pochi giorni dopo ma 
in galera ci resta poco. Quel 
tan^o che gli fu sufficiente per 
farsi venire una serie'di finte 
malattie che lo .tirarono fuori, 
dal carcere. La'famiglia era 
ancora danarosa e poteva. < 

Paolo, Emilio, intanto, è già 
tornato nell'ombra e 'si dedi
ca con passione alla sua atti
vità di industriale. Impianta 
alcune aziende all'estero e pro
segue nella sua attività spor
tiva a metà tra il tifo e gli 
affari. Tanto che ad un certo 
punto diventa anche consiglie-. 
re della « Roma ». Gli affari, 
insomma, vanno a gonfie vele. 
Peccato che tra tanta discre
ta fortuna Paolo Emilio Nistri 
ogni tanto « dimentichi » qual
cosa, come la denuncia al fi
sco. E così finisce in galera. 
Ora rischia un'ammenda di 
quattro volte superiore alla ci
fra a cui ammontavano i suoi 
interessi e una pena detenti
va fino a sei anni. 

Era piantonato al San Camillo 

Sfuggì ai sorveglianti : 
riacciuffato dopo 3 mesi 

Se l'erano fatto sfuggire, 
ma* sono riusciti a riacciuf
farlo ' dopo quasi tre mesi. 
Cosi i poliziotti di guardia al 
San Camillo hanno evitato 
un'incriminazione per essere 
stati « giocati » da un dete
nuto, che il 12 maggio scorso 
era riuscito ad evadere dall' 
ospedale. 

ET - successo tutto tra le 
mura del San Camillo, dove 
Matteo Lacoteta, sospettato 
di essere legato alla 'ndran
gheta calabrese, si era fatto 
ricoverare dopo aver passa
to qualche mese a Regina 
Coeli. Con la scusa di dover 
andare al bagno il detenuto 
si era dileguato dal reparto 
astanterìa. 1 due agenti di 
pubblica sicurezza che dove
vano piantonare Lacoteta 

non si sono persi d'animo, 
soprattutto sapendo che en
tro tre mesi avrebbero do-# 
vuto riconsegnarlo, pena prò-* 
cedimento giudiziario. -

Hanno così cominciato le 
ricerche. Si sono appostati 
in numerosi punti della cit
tà dove avevano segnalato 
la sua presenza e finalmente, 
ieri, l'hanno preso, ' quando 
ormai mancavano soltanto 
tre giorni allo scadere ' del 
terzo mese (non c'è che dire: 
proprio una bella fortuna!). 
Lacoteta è cosi tornato nei 
carcere di Regina Coeli per 
scontare i reati di estorsio
ne. - associazione per - delin
quere, traffico di stupefa
centi. Ma stavolta i suoi nuo
vi sorveglianti saranno pro
babilmente più attenti. .. 

Una banda dì teppisti ne ha distrutte una trentina 

Notte brava al Salario: 
sprangano le auto, 

ma non rubano nulla 
Altre volte .hanno-preso di mira lampioni, cartelli stradali e 
panchine - Sui muri sono state trovate scritte di destra e slogan* 

Le auto sono state scelte a caso, ma tutte 
hanno avuto lo stesso trattamento: vetri rot
ti, portiere aperte, cofani ammaccati a col
pi di martello, e ruote bucate. Ieri mattina 
uscendo di casa gli abitanti di via Chiana, 
al.Salario, hanno avuto una spiacevole sor
presa: le loro macchine erano state distrutte 
durante la notte. Una banda di teppisti, ben 
organizzata, stando almeno alla « mole di 
lavoro » clie hanno compiuto in poco tem
po. ha sfondato intere file di auto parcheg
giate. Cosi, senza motivo. Nelle vetture non 
manca né uno stereo, né una ruota di scorta, 
né un accendisigari. Nulla. 

Tutto è stato fatto senza una ragione ap 
parente. Anche se — e non è un particolare 
di poco conto — nella zona dove si sono 
scatenati i teppisti, ieri notte hanno fatto 
la loro comparsa sui muri scritte di una 
organizzazione di destra, « Terza posizione ». 
che usa un linguaggio a metà strada tra un 

finto sinistrese e gli slogan più brutali della 
violenza neofascista. 

Il raid dei teppisti è avvenuto, ovviamen 
te, di notte, ma la segnalazione è arrivata 
al commissariato di zona solo all'alba. Bre
ve sopralluogo degli agenti e si è fatto su 
bito un inventario dei danni. Ventitré auto 
sono state quasi distrutte. Erano parcheg
giate in via Lariano e via Archiano, altre 
erano nel tratto compreso tra via Salaria. 
via Arbia. via Chiana e via Tagliamento. 

Al commissariato sono poco fiduciosi di 
acciuffare i teppisti. « Non è la prima volta 
che accadono episodi come questi ~~ dicono 
sconsolati. — Stavolta sono state le auto, ma 
altre volte hanno preso di mira i lampioni, 
i cartelli stradali, le panchine ». Un teppi
smo gratuito, insomma, che non guarda in 
faccia la gente, che ride sui vetri che vanno 
in pezzi. Un gioco della violenza oggi contro 
le auto, domani magari contro chi porta in 
casca un giornale che « non piace >. 

£ intanto la questura ha un piano 
contro i topi d'appartamento 

Anche 6e ce lo immaginia
mo ancora vestito tutto di 
nero, con la mascherina in 
viso, come « Macchia Nera » 
(quello di Topolino), in real
tà il « topo d'appartamento », 
il terrore di chi va in villeg
giatura, il razziatore notturno 
di ninnoli e argenterie, ha 
cambiato volto. E anche abi
tudini. Oggi giorno — dicono 
gli uomini della squadra mo
bile che hanno affrontato da 
vicino il fenomeno — i ladri 
d'appartamento lavorano con 
tecniche diverse da quelle di 
una volta e in « fasce ora
rie » particolari: i momenti 
più propizi per i ladri sem
brano essere dalle 13 alle 18 
e dalle 18 alle 21. 

Nient'affatto tranquillizzato 
dalle statistiche il questore 
di Roma. De Francesco, ha 
incaricato in questi giorni 

l'attuale « facente funzione » 
di capo della squadra mobi
le, dottor Gabriele Ciccone, 
di mettere a punto un « pia
no » per proteggere gli ap
partamenti di chi è in vacan
za. La parte operativa del 
programma antifurto è stata 
affidata al dottor Gianni Car
nevale. Il « piano » prevede 
la massima diffusione dei col
legamenti d'allarme con la 
sala operativa della questu
ra. per — assicurano i re
sponsabili — poter interveni
re in qualunque momento e 
in ogni dove. 

Un appello particolare è 
stato « lanciato » a tutti i por
tieri e ai custodi dei palazzi, 
perchè durante il lavoro stia
no ancora di più con gli oc
chi aperti. Nello stesso tem
po tutte le auto-civetta della 
squadra mobile e dei com

missariati hanno avuto la 
consegua di intensificare i 
controlli 

Un sistema di pattuglimi 
straordinari, infine, è stato 
predisposto nelle ore nottur
ne e in quelle della tarda 
serata per bloccare e identifi
care automobilisti e motoci
clisti « sospetti ». L'operazio
ne « caccia al topo » è inizia
ta i primi d'agosto ed ha 
avuto — secondo la questura 
— già alcuni risultati positi
vi. Gli uomini della squadra 
mobile si sono preoccupati 
anche di stroncare il fenome
no dei furti « a monte ». I 
ricettatori — come è noto — 
sono l'ultimo e più importante 
anello della catena. Negli ul
timi giorni ne sono stati ar
restati cinque, assieme ad 
una decina di ladri ad essi 
v collegati ». , 

Arrivo la 
piccolo « ondo 
nera», ma 
non fa danni 

La piccola onda nera, uscita da una petroliera al largo 
di Fiumicino, aggredita subito con speciali solventi chimici, è 
arrivata sul litorale romano, ma senza fare troppi danni. 
Tanto che il comandante della capitaneria di porto ha tolto 
il divieto di balneazione, introdotto subito dopo l'incidente. 
Ieri mattina all'alba, quattro ruspe sono arrivate sulla spiag
gia di Fregene per ripulire la parte di arenile ricoperta da 
un sottile strato oleoso. 

L'incidente — come 6i ricorderà — è avvenuto l'altro gior
no a causa della forte mareggiata che ha accompagnato il 
primo acquazzone estivo. Mentre stava scaricando centomila 
tonnellate di greggio nell'oleodotto, una petroliera giappo-

- nese è stata spostata da un improvviso colpo di vento. La 
nave ha strappato gli ormeggi e le due manichette collega
te all'oleodotto. Fortunatamente, vedendo il mare ingrossar

c i . il collettore dell'imbarcazione era stato già chiuso per 
cui in acqua di petrolio n'è finito poco, meno di una tonnel
lata. 

Quasi raggiunto l'obbiettivo di due per circoscrizione 

Presto in funzione altri 10 consultori: 
si rafforza l'assistenza per le donne 

Il comitato di controllo ha approvato la debberà del Comune - Necessario 
il bando di concorso per l'assunzione del personale che opererà nei centri 

) 

ROMA 
KSTC DELL'UNITA':' Aprono 

oggi k Feste dell'Unita d : : FIU
MICINO alle 19.30 con un dibat
t i to sul « Partito, masse e pro
spettivi politiche > (F. Ottaviano); 
AFFILE. 

Continuano le Feste dell'Unita 
dì : LADI5POLI alle 18.30 con un 
dibattito su Enti locali (Monti
no ) ; ARSOLI con un d.battito su 
urbanistica (Renzi); TORRITA 
TIBERINA alle 19.30 con un di
battito su Enti locali: ROIATE; 
ALLUMIERE; MONTELANICO. 

LATINA" 
• FESTE DELL'UNITA': a 5EZ2E. 
(ore 20, d,bettito sui contratti con 
il compagno Aspoco); PRIVERNO; 
SOMMINO: PONTINIA; S. FELI
CE CIRCEO. TERRACINA (ore 19. 
dibattito sulla casa); BASSIANO. 

PROSINONE 
FESTE DELL'UNITA': a SER-

RONE; GIULIANO DI ROMA; 
VILLA S. LUCIA; 5TRANGOLA-
GALLI (ore 20.30. dibattito su-. 
« Le proposte de] PCI per la tra
sformazione del Paese », con i l 
compagno Pizzuti): CORENO AU
SONIA (ore 21.30, Compio del 
compagno Mazzocchi); TREVI NEL 
LAZIO (ore 19, dibattito sui tra
sporti con i l compagno Ceccarel-
l i ) : MOROLO - VARICO ALTO 
(ore 20,30, Comizio del compa
gno Folisi). 

VITERBO 
FESTE DELL'UNITA': a BAGNO-

REGIO (ore 18.30, dibattito-con 
i l compagno La Bella); FARNE
SE; ONANO (ore 1S, dibattito 
con i l compagno Sarti); ORIOLO 
ROMAN (ora 18,30. dibattito sul
la situazione politica con i l com
pagni Piccoli): VITORCHIANO. 
BAGNAIA; LATERA. 

Dieci nuovi consultori in 
città. Il Comune li aprirà pre
sto. anzi prestissimo, non ap
pena sarà reperito tutto il 
personale necessario. Le sedi 
e le attrezzature, intanto, so
no già pronte. Le nuove die
ci strutture si aggiungono al
le venti già esistenti e fun
zionanti e costituiscono un 
passo importante, decisivo. 
per il raggiungimento del
l'obiettivo di due consultori 
per circoscrizione. ' 

Ai nuovi dieci centri saran
no destinati 20 ginecologi. 10 
pediatri, 20 psicologi. 10 as 
sistenti sociali, 10 assistenti 
sanitarie visitatrici. 15 anima
tori. 5 funzionari. 5 collabo
ratori amministrativi. 10 ope
rai e 40 assistenti domiciliari. 
Una quantità (ma anche una 
« qualità >) di personale che, 
come si vede, basta da sola a 
tagliar corto con le sterili po

lemiche sulla funzione dei 
consultori recentemente sol 
levate dal Vicariato. 

Non si tratta di mettere in 
piedi semplici « distributori di 
pillole ». come qualcuno vor
rebbe < far credere. • ma di 
strutture le cui funzioni van 
no ben oltre la contraccezio
ne. anche se l'informazione 
su questi problemi continua 
— giustamente — a restare 
tra i compiti essenziali. dei 
centri. 

Il consultorio è una struttu
ra che offre prestazioni di
verse: visite ginecologiche, 
consulenze psicologiche, visi
te pediatriche, assistenza per 
situazioni particolarmente dif
ficili di carattere familiare. 

II Comune di Roma potrà 
bandire un ulteriore concorso 
per l'assunzi.Tie del personale 
necessario nei centri a partire 
dal 17 agosto. 

t 

Ecco i centri già aperti 
Via Arco del Monte 9/A - Tel. 65.43.545 
Via Salaria 140 - Tel. 869.976 - . 

- Largo'degli Osci 22 - Tel. 49.53.694 
Via Rapolano (borg. Fidene) -Te l . 84.00.272 

- Via S. Benedetto del Tronto 9 - Tel. 41.29.855 
- Piazza dei Condottieri 34 - Tel. 27.16.303 
Via delle Acacie - Tel. 28.19.000 

- Via Aulo Plazio 9 - Tei. 78.87.868 
Via Casilina 1368 - Tel. 61.43.667 
Via del Quadraretto 31 - Tel. 76.15.549 . 

- Via Montuori 5 - Tel. 51.20.017 
- Via Stame 5 (Spinacelo) - Tel. 52.04.900 ' 
- Via Cesidio da Fossa (Acilia) - Tel. 60.60.582 
- Condotta medica Maccarese - Tel. 65.60.061 
- Piazza Certaldo - Tel. 52.20.175 
- Via Angelo Emo 13 - Tel. 3Z4.389 
- Via D. Silveri 8 - Tel. 636.304 
Via lacobini 6 - Tel. 62.84.275 

- Via delle Galline vecchie • • 

E quelli che •priranM tra poco 
- Via Boemondo 21 
- Via delle Vigne Nuove 
- Via di Pietralata 497 
- Via di Tor Sapienza 
- Via Martel lotti 8 
- Via Iberia 73 
- Condotta medica de! Trullo 
- Via Laurentina 
- Via Capitoni 

Via Ozanam ' 

Dopo lo denuncio dei commercianti di Torrenova 

Un nuovo colpo ai taglieggiatoli 
Altri due finiscono in carcere 

Restano due latitanti, ma si conoscono i nomi - Salgono 
a 11 le persone arrestate • La collaborazione della gente 
Ormai e come una catena. 

Da quando i commercianti 
di TorrenoTa hanno denun
ciato i loro taglieggiatoti, la 
polizia ha potuto mettere le 
mani, un po' per volta, su 
un'intera banda. 

Proprio ieri sono finiti in 
carcere altri due giovani. Si 
chiamano Danilo Napoletano 
di Roma, 20 anni, e P. D. ap
pena diciassettenne. E con 
questi diventano li i taglieg-
fiatori finiti in carcere, men
tre altri due sono ormai co
nosciuti. con tanto di' nome e 
cognome: Luciano Montali, 
23 anni e Gianni Giusto, 21. 

Anche loro, come gli altri 
nove presi il mese scorso, 
erano finiti in una lunga li
sta preparata dai commer
cianti della borgata. Una spe
cie di «dossier» dove non 
sempre erano elencati i no
mi. ma che comunque è ser
vito — come dimostrano gli 
undici arresti — a metter le 
mani su una buona parte del
la banda. Numeri di targa, 
descrizioni dei volti, sopran
nomi. indirizzi. 

Prima di completare la de

nuncia le vittime del racket 
avevano fatto una specie di 
« prova ». per vendere se i 
corrieri delle tangenti erano 
gli stessi in tutta .!a zona. 
Uno per volta hanno infilato 
un bigliettaio in una scatola. 
Alla fine gli stessi nomi, gli 
stessi numeri di targa, gii 
stessi soprannomi sono usciti 
fuori cinque, sei. sette volte. 

E* stato a questo punto che 
remora o paura sono saltate. 
Con assemblee, incontri casa 

S»r casa, negozio per nego-
o, si andava costruendo 

quella sorta di barriera che 
avrebbe dovuto impedire agli 
uomini del racket di nuocere 
ancora. « Deve finire il tem
po della paura % — diceva 
uno dei commercianti du
rante l'assemblea di due set
timane fa insieme ai taglieg
giati di altri quartieri roma
ni. Porse, anche se la paura 
non è passata del tutto, og
gi non solo i commercianti 
ma gli stessi cittadini di Tor
renova hanno acquistato una 
nuova sicurezza, una nuova 
consapevolezza della loro for-
aa. E' u*ia fona costruita 

o 

sulla necessità, sul dramma 
di chi era costretto a sotto
stare quotidianamente ai ri
catti. alle violenze, palesi e 
nascoste. Chi non pagava la 
tangente trovava il negozio 
bruciato, l'auto distrutta, fo
gli di minacce nella cassetta 
della posta. 

E la soluzione trovata si 
chiama anche solidarietà. 
Si sono incontrati, hanno di
scusso, hanno deciso di «al
learsi » contro il racket. 

Lutto 
E' scomparso tragicamen

te, a soli 18 anni, il compa
gno Alessandro Ognibene. Un 
fulmine ha colpito la sua 
tenda, mentre era in campeg
gio sul Gargano con un 
amico. 

Ai genitori, al fratello Sal
vatore. della sezione Aurelio 
Brevetta, ai familiari, giun
gano le più fraterne condo 
glianze della sezione, della 
cellula del Santo Spirito, del 
Comitato . cittadino « del
l'Unità. 

I ' ! ¥ t 



l ' U n i t à / sabato 11 agosto 1979 r o m a - reg ione / PAG. 9 
Lo campagna ha dato i suoi frutti, restano i problemi di tutti i giorni 

Vinta I' operazione pulizia 
ma agli ospedali serve di più 

Positivi commenti dei pazienti e dei sanitari - Non manca solo il personale, ci 
sono anche le strutture vecchie - Lunedì la N.U. interviene al San Camillo 

* Senza l'aiuto del Comune 
le formiche al Policlinico non 
sarebbero mai state debella-
te*: lo ha dichiarato ad una 
agenzia di stampa l'ispettore 
sanitario Manlio Moretti com
mentando le operazione puli
zia > decisa dall'amministra
zione capitolina in questi gior
ni nei maggiori ospedali ro

mani. e che continuerà fino 
al 20 agosto. Il provvedimen
to. messo in atto su richie
sta degli stessi ospedali, ha 
riscosso, generalmente, com
menti asbai positivi, sia tra 
i pazienti che tra i sanitari, 
i quali dopo la disinTesta/.ione 
e la disinfczione « a tappe
to » possono lavorare m con
dizioni che essi stessi defini
scono * finalmente accetta- I 
bili ». { 

Il professor Macchia, di j 
rettore sanitario del San Gio- i 
vanni, ha dichiarato che nel- I 
l'ospedale la situazione è per 
ora sotto controllo (il Conni 
ne vi interverrà nei prossimi 
-giorni con una disinfestazione 
dei giardini e delle aree ver
di) anche se. come in osni 
grande complesso, non tutto 
è perfetto. Il San Giovanni. 
comunque, per mantenere un 

buon livello d'igiene nei suoi 
padiglioni si avvale della col
laborazione di una ditta pri
vata che provvede ad effet
tuare disinfezicni periodiche. 
Per ciò che riguarda l'inter
no dei padiglioni il direttore 
sanitario ha dichiarato che 
« il personale, anche se non 
è certamente in soprannume
ro, è in grado di far fronte 
a tutte le esigenze ». 

Decisamente soddisfatti an
che i commenti raccolti tra 
i sanitari dell'ente Montever-
de che raggruppa gli ospe
dali San Camillo (dove gli 
operai del Comune entrano in 
azione domani), Forlanini 
e Spallanzani, tra j primi a 
richiedere l'intervento de! Co
mune. « La decisione — ha 
detto il vico direttore sani 
tario del Forlanini. dottor 
Agocella — è stala presa per
chè il parco che circonda i 
tre compiesti è assai vasto, 
circa 22 ettari e per effettua
re una pulizia radicale occor
revano uomini e mezzi d'i cui 
il Furiatimi non è fornito Si 
tratta di una operazione 'una 
tantum' — ha aggiunto il dot
tor Agocella — dato che in 
seguito saremo in grado di 

provvedere da soli. Dovremo 
tuttavia aspettare che entri 
in vigore la pianta organica 
de'l'ente Monteverde che pre
vede anche una integrazione 
di personale ». 

Al Forlanini le squadre di 
operai inviate dal Comune 
(giardinieri e netturbini coa
diuvati da decine di autobot
ti) hanno avuto particolar
mente da fare: dal parco so
no stati rimossi abbondanti 
materiali residui di vecchi 
cantieri e « macerie » di pre
cedenti restauri. Anche l'in
terno dell'ospedale è stato di
sinfestato dagli operai del Co 
nume: gli stabili sono infatti 
parecchio avanti con gli an
ni. decisamente troppo, e i 
muri pieni di crepe sono un 
permanente ricettacolo di in
setti, 

Questo ripropone un vec
chio problema degli ospedali 
romani che va al di là deHa 
pur cronica caienza di per
sonale. Si tratta infatti delle 
stesse strutture dei nosoco 
mi. costruiti in gran parte 
all'inizio del secolo, con cri
teri che non sono più funzio
nali. immersi, per giunta, nel 1 

caos della città, affogati dal 
traffico interno. Gli ampi par
chi del Policlinico, del San 
Camillo, del San Giovanni, 
diventati enormi parcheggi, 
non contribuiscono certo, co
me forse una volta dovevano. 
al mantenimento di soddisfa
centi condizioni igieniche. 

Il « vecchio * delle strut
ture. poi. pesa anche all'in
terno: servizi igienici, attrez
zature mediche e corsie in 
troppi ospedali sono spesso 
fuori dei limiti d'età. 

Il discorso vale ovviamente 
anche per il Policlinico. 1' 
ospedale che ha dato il « via » 
alle polemiche con il clamo
roso caso delle formiche che 
« assaltarono *>. di notte, un 
paziente in coma. Anche qui. 
infatti, il problema non è 
solo quello della mancanza 
di personale (la sera in cui 
accadde l'agghiacciante epi
sodio nel padiglione non c'era 
neppure un inserviente a ri
tirare il pasto degli amma
lati). ma della inadeguatez 
za delle strutture. Intese prò 
prio come muri: vecchi, cre
pati Anche loro rischiano da 
un momento all'altro di scop
piare. 

« Stravaganze » estive di un proprietario 

Il padrone va in ferie 
e chiude 

in gabbia gli inquilini 
« Io me ne vado in vacan

za e chiudo tutto col luc
chetto». Niente di male, si 
direbbe, tutto normale se 
non fosse che sette famiglie 
sono rimaste - praticamente 
senz'aria in queste settima
ne di caldo e di afa d'ago
sto. E* successo in via Selnn, 
al Portonaccio dove il pro
prietario di un palazzotto di 
tre piani (otto appartamenti 
in ' tu t to) .sembra aver dichia
ra to -guerra ai suoi inquilini. 
In sostanza è successo que
sto: il padrone è partito co
nte o^ni anno per le ferie ma 
prima ha chiamato il fabbro 
e ha fatto sigillare tutte le 
finestre che si aprono suile 
scale. 

Perché? Hanno chiesto gli 
inquilini. L'unica risposta è 
stata che «qui io sono il pa
drone e faccio quello che mi 
pare, se non vi va bene cer
catevi un'altra casa ». Motivi 

reali non ce ne sono certa
mente se non quello di crea
re una situazione di disagio 
tra le famiglie, di inasprire 
ì contrasti (che già esisto
no) con gli inquilini. 

« E' un atteggiamento as 
surdo. una specie di provoca
zione — dicono gli abitanti 
del palazzo — contro chi è 
costretto anche a passare tut
to agosto a Roma. li padrone 
dice che la legge è dàlia -stia'• 
e che può fare tutto quel," 
che vuole. Ma non c'è legge-
che tenga, non c'è diritto al
la proprietà che stia in piedi 
in un caso di cosi evidente 
stupidità». Per riuscire a re
spirare forse dovranno forza
le i lucchetti. E magari fini
ranno per prendersi una de
nuncia. Chissà se c'è in Ita
lia un giudice disposto anco
ra a dare ragione a un si
mile proprietario? Una finestra che il padrone di casa ha chiuso prima di partire 

Una volta c'erano gli al
beri, ' la terra e ' il fango. 
Adesso invece un selciato 
di sampietrini e marmo gli 
dà una surreale forma di 
nave. L'isola Tiberina è un 
ospedale, un ristorante e un 
gruppetto di vecchie case 
ma, d'inverno, per chi ci 
passa è solo un ponte un 
po' diverso dagli altri che 
fa risparmiare qualche in
gorgo. Da una settimana in
vece l'hanno scoperta in tan
ti. Non solo le coppiette o 
i fantasisti delle scritte gi
ganti che da sempre usano 
questa strana chiglia per di
chiarare il loro immenso 
amore a Carla, Maria o Cic-
dolina. 

Si scende da una scaletta 
e fi passa accanto a un Te
vere che le false rapide ren
dono arrabbiato e rumoroso 
e che gli scarichi di questa 
città fanno diventare puzzo. 
lente (un odore di fiume in
confondibile che presto si 
perde tra quelli di salsicce. 
panini, vino e gente). Un 
po' di fila per i biglietti, 
lasci alla cassa le tue otto
cento lire e ti compri la tua 
razione di divertimento, una 
razione che si chiama « Rock 
ìmagìtiation ». La gente è 
tanta (ma ormai per l'Esta
te romana è così dappertutto 
che ci sia il jazz o la mu
sica classica, il cinema o i 
balletti, e non è più una no 
tizia) stretta in un labile 
recinto: strisce di plastica 
messe sì a segnare dove la 
banchina finisce e comincia 
il fiume. 

L'avvio è lento. Tutti che 
guardano la piccola torre 
di tubi Innocenti che regge 
il peso degli amplificatori, 
dei registratori, dei proietto
ri di diapositive, qualcuno 
fissa gli schermi (otto, come 
spieaarnno con dovizia di 
particolari tecnici i qiornali 
del multino) ancora inesora
bilmente bianchi. Poi da 
auattro altoparlanti esce la 
musica: è un bel • rock di 
altaiche anno fa e siti len-
zuoli arrivano le immagini. 
E' una « falsa partenza », 
mancano ancora cinque mu 
miti ^canditi dalle diaposi
tive. Te la fanno sosoirare 
onesta musica. E poi il via. 
Qualche timido applauso. 
auaicuno che batte le mani 
a temno. qualcun'altro che 
comincia a muoversi, ma 
quasi futti hanno ancora gli 
occhi' puntai} sulla c'tmi/fj-

-vision ». attardano-'- e- aspet
tano che il ritmo cresca., che 
la temperatura salpa un po'. 

Gli abitués cercano di riac
chiappare aueì filo perdalo 
assieme al ballo di villa Ada 
(nvando erano in tanti a 
strillare « assessore, assesso
re dacci il rock a tutte 
l'ore *). Ed è nel ballo la 
t salvezza %: davo un quarto 
d'ora mentre la musica la 
butta sulla nostalgia (« te 
li ricordi questi vecchi Rol-

Che faccio, 
ballo? 

ling Stones », dice un ragaz
zino quindicenne che ai tem
pi di « Satisfaction » doveva 
avere sì e no tre anni: così 
anche il giovanilismo sca 
pre la sua memoria storica) 
sono tutti in movimento. 

Tutti? Quasi tutti, c'è an
che chi è fermo ma gli si 
legge in faccia che non si 
diverte. E chi sta impalato 
in piedi davanti allo scher
mo la mette sul piano filoso. 
fico e parla della sua « so
litudine in mezzo al casino, 
che è peggio che andare da 
soli a vedere un film ». I 
« filosofi » confano a bassa 
voce le vecchie « canzoni dei 
buoni anni '60 ». si ricordano 
l'uno con l'altro i nomi dei 

complessi, le copertine dei 
dischi. A rinfrescare la me
moria ci si mettono anche 
le immagini sparate a colori 
vivissimi sugli schermi: ci 
stanno le «buone vecchie 
foto di Woodstock ». un En 
drix coi capelli sulla faccia, 
l'immancabile Marilyn, tut
ta labbra e occhi (oggi avreb
be 53 anni, quand'è morta 
chi balla — e chi scrive — 
ne aveva troppo pochi, ma 
tant'è i cineclub ne sono 
pieni e a tutti sembra di 
esserne stufi innamorati da 
piccoli). 

Quattromila diapositive, ot
to alla volta in un giro vor
ticoso. C'è un po' di tutto: 
manifesti, copertine di rivi

ste di « science fiction » degli 
fantascienza, fantascienza a 
pacchi. Dalle vecchie rivi
ste di * scienze fiction » degli 
anni '40 (quelle con le for
miche giganti e t mostri che 
mangiano i grattacieli di Neto 
York, con un futuro che sem
bra già vecchissimo come i 
fumetti di Flash Gordon), al 
macabro futuribile giappo
nese, alla « preistoria pros
sima ventura » - dei Metal 
Hurlant. Chissà se è questa 
la € cultura giovanile » che 
fa tanto arrabbiare Alberto 
Arbasino? Chissà se poi è 
vero che questi giovani di 
adesso maniaci della fanta
scienza sono tanto scemi co
me quelli di una volta che 

E stasera ecco dove andiamo 
- Ancora una serata ricca di appunta
menti. Anche se il rock (almeno per il 
momento) è finito, è sempre la musica 
la protagonista delle notti romane. La 
musica... e il Tevere naturalmente. At
torno al fiume si svolgono anche stasera 
le principali attrazioni. ' 

Sulle banchine, proprio di fronte a Ca
stel S Angelo, alle 20,30. sarà proiettato 
il film « Robinson nell'isola dei corsari ». 
Alle 21. il gruppo Teatrocirco presenta: 

.«Fuori i pagliacci». Il gran .finale è af-' 
- fidato' alla cooperativa Enterprise con Io 
<.spettacolo, B Strip-tease (evestizione:, mo

rale).)» di Mrozec. Sui tavolini allestiti 
lungo il fiume si può sempre, per chi ne 
avesse voelia. partecipare al torneo di 
dama e scacchi. 

Attraversando il fiume, dentro la mole 
di Castel Sant'Angelo, dopo una visita 
al monumento illuminato, alle 21,30, si 
può assistere al concerto di Roberto Cap
pello che eseguirà musiche di Galluppi, 
Schubert e Chopin. 

All'Aventino, al giardino degli aranci. 
ancora per pochi giorni, la compagnia 
Tuttaroma di Fiorenzo Fiorentini e Ghi
go De Chiara presenta « La Casina di 
Piauto ». 

Altro appuntamento tradizionale di que
sta estate è ccn il teatro romano di 
Ostia Antica dove, alle 21. è in program
ma la penultima rappresentazione del
l'» Anfitrione » di Heinrich von Kleist. per 
la regia di Gabriele Lavia. Ad Ostia, in
tanto, gli ultimi giorni, prima dell'avvio 
della stagione musicale al teatro Sisto, 
del ciclo di seminari sui clown. 

A Valmontone, alle 21. in collaborazio
ne ccn la Provincia, la cooperativa « Tea
tro in aria » presenta « Il banchetto del
l'immortalità »'. Sempre alle 21, a Zaga-
rolcr, un nuovo • appuntamento cori.11 tea* 
tro: « La storia di Petrosinella » della coo
perativa Ruotalibera. Un'altra cooperati
va di scena a Roviano dove, sempre in 
collaborazione con la Provincia di Roma, 
è in programma « George Dandin » del 
Teatroggi. 

Il teatro dell'Opera infine ha program
mato a Frascati quattro giornate di ope
rette e balletti. Dopo Ciaikowsky e Stra
winsky oggi è il turno, alle 21. di due 
intermezzi musicali del '700: « L'impresa
rio delle Canarie » di Domenico Sarro e 
« Rimarlo e Grillantea » di Johan Adolph 
Hasse. 

collezionavano francobolli? 
Ma le domande (oziose) se 

le pone solo chi sta in piedi 
rigido o chi. pateticamente, 

' s'è cercato una seggiola per 
non farsi coinvolgere dal 
ballo. Gli altri non guarda
no neppure, si muovono e 
ascoltano, mentre la musi
ca non vuole lasciare i so
liti binari e rispolvera ì 
Beatles (morti di vecchiaia) 
e Janis Joplin (morta per 
overdose). La temperatura 
sa'** e si comincia a sudare, 
nutlarada il freschetto e la 
umidità. Poi stop, l'interval
lo e i banchetti vendono pa
nini e cncacnle a montagne, 
lattine di birra calda (quel. 
la fresca è finita da un pez
zo) e panzanella. 

Si ricomincia dopa cinque 
mimili e tutti hanno scoper
to il trucco, è vietalo non 
ballare l « rigidi » sono sem
pre di meno, ma ormai sono 
arrivati a teorizzare il « va
lore tìcontivo della danza co
me meccanismo di oppres
sione * (i qui non ti liberi 
per nienle. al massimo li 
scordi per cinque mimili rii 
pensare», dicono con le loro 
facce verdi come quelle dei 
mostri sulle dianositive). 

La seconda parte va un 
po' in discesa Rock califor
niano. nitrì Rollino e un pez
zo dei Traffic 11 sudore au
menta e le immaaini sullo 
schermo sono sempre pili 
colorate Tute rosso vt'uo e 
collanine fosforescenti, vec
chi jeans tagliati al ginoc
chio. calzoni lucidi di raso 
e camicie hawaaiane. che 
servono a far capire in giro 
che uno ha passato le va
canze in America. Sul finire 
il ballo s'inceppa un po' e 
la gente non sa bene perché. 
1 « fermi » forse l'hanno ca
pito: la musica s'è fatta più 
povera e l'iolenta. Frank 
Zanna canta * non voglio i 
tuoi stunidi sentimenti, dam
mi il tuo sporco amore-». 
E poi « Nutbusk. una strada, 
un bar e un cesso, la città 
pulita » fnon è Roma ma 
è più triste e malata). Sid 
Vicious canla coi Sex Pi-
stols. cantava perché s'è 
ammazzato in cella dopo 
aver strangolato una donna 
in albergo. 

E non basta neanche il 
Dtilan « elettrico * dell'ulti
ma « Blowing in the wind * 
a ridare un pizzico dì alle
gria. Lo snettacolo è finito. 

* La gente 'fischia, uno grida 
«- « tiìcolinl?- Nicolini » (non 

sappiamo se lo stia € chia
mando fuori * per un applau
so o per una pernacchia, e 
non lo sapremo mai perché 
l'assessore non c'è). Un bis 
di dieci minuti ma il ballo 
non riesce ad avviarsi di 
nuovo tra lo sghignazzare di 
chi è rimasto tutto il tempo 
impalato (e noi eravamo tra 
questi). 

Roberto Roscani 

ULTIMA RAPPRESENTAZIONE 
DI • DON CHISCIOTTE » 

ALLE TERME DI CARACALLA 
AL PREZZO UNICO 

STRAORDINARIO DI L. 3.000 
Alle 2 1 . ultima replica dello 

spettacolo • Don Chisciotte » di L. 
Mìnkus (rap. 2 5 ) . coreograt.a di 
Alexander Gorskij riprodotta da 
Zarko Prebil Maestro concertalo 
re • direttore Angel Surev. Scene 

dT Attilio Co'onnello: costumi di 
Mario Giorsi Primi ballerini: Mar
gherita Parrilla e Salvatore Capozzi. 

' DECENTRAMENTO ESTIVO 
DEL TEATRO DELL'OPERA 
Nel quadro delle attività decen

trate del Teatro dell'Opera a Fra
scati — Villa Torlonia — . ver
ranno rappresentati « Intermezzi 
del 700 » e precisamente: alle 2 1 . 

AL RISTORANTE 

LA VECCHIA SCOGLIERA 
VIA OEL FARO, 360 - FIUMICINO 

Questa sera alle ore 22.30 serata straordinaria con 

MATIA BAZAR 
T U T T I LE SERE 
PIANO BAR CON i MENESTRELLI 
'renotazioni: Tel. 6450.752 • 6450.751 - 6450.747 

critica 
marxista 

G. Chìarante, Dopo il 3 e il 10 giugno 

G. Presltpino, I valori etico-politici 
e la « legalità socialista » 
Af. Turcbctto, Primato della produzione o primato della 
circolazione? 
G. Duso, Politica e Stato: il dibattito attuale su Hegel 
Af. Montanari, Dominio-sapere e sistema dei partiti: 
a proposito di Foucault e dei « nuovi filosofi » 

C. Af. Santoro, Europa e Usa: cooperazione o conflitto? 
B. Scarda Amoretti, La cultura politica dell'Islam 
G. Vercellin, Note sulla rivoluzione iraniana 

Schede critiche: 
V. Franco, II giovane Lukacs e la scuola di Budapest: 
etica e utopia; Af. BaJas, Il mito dell'altro: 
T. Cavallo, Interpretazioni di Nietzsche; n 
E. De Pisi - Af. Fraioli, Che cosa significa pensare?; 
R. Racinaro, Friedrich Adler e il materialismo; 
D. Taranto, La filosofia morale di Mandeville; 
L. bianchi, Pierre Bayle e l'illuminismo 

L. 2.500 - abbonamento annuo L. 13.000 
Editori Riuniti Divisione Periodici 
00187 Roma, via Sardegna 50, tei. 4750764 
ccp. n. 502013 

| « L'impresario delle Canarie % di D. 
Sarro e « Rimario « Grillantea » 
di J. A. Hasse. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
La data per la riconferma dei 
posti al teatro Olimp co è sta
ta prorogata al 31 agosto e po
trà avvenire anche per iscritto. 
La segreteria dell'Accademia sa
rà chiusa dal 4 agosto al 29 
agosto Dal 1 . seltembre i posti 
non confermati saranno conside
rati liberi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Vi» Annui* n. 16 -
Tel. 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di chitarra e materie teori
che pe/ l'anno accademico 1979 
1980 Per informazioni segrete-
r i * tutti i giorni, esclusi i te
stivi. dalle 16 alle 20 

A.M.R. • «ESTATE ROMANA (Ba
silica di Massenzio • Via dm Fo
ri Imperiali - Tel. 6S6S441) 
Alle 21 precise Flamenco Puro 
di Paco PeS». 

ITINERARI MUSICALI di Franco 
Paolo Condigliota (Lungomare 
Lutezio Cattilo 42 , Ostia - Tel. 
6025663) 
Tutte le sere alle ore 21 Roma-
mare • Musica 1979. I solisti 
del Teatro di Stato di Poznan. 
Direttore: Rate Furlan e Antoni 
Gref. Musiche di autori polac
chi. F. MannTno. R. Furlan. G. 
Rossini, O Resp:ghi. 

TEATRO DI VERZURA - VILLA 
CELIMONTANA (Piana S. Gio
vanni • Paolo - Tal.- 734820) 
Alle 21.30 il Complesso Roma
no del Balletto diretto da Mar
cella Otinelli presenta « Coppe 
Ha », in tre atti di Nuittar a 
Saint-Leon. Musica di Leo De
li bes, coreografia e regia di 
Marcella Otinelli. Scena di Ca
millo Paravicini. 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

TO ( P a m f i a l a Gtaaicolenae -
Faro) 
Alle 21.30 la Coop La Plauti
na presenta. • La asandragola » 
di Nicolò Machiavelli Regia di 
Sergio Ammirata 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventino • Via « Saetta Sa
bina a. 37 ) , 
Alla 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: • La cèsia* «1 Ptaato » 
dì G De Chiara e F. Fiorentini. 
Musiche di Ottorino Rese fhi . 
Resi» daali autori. 

TECNOMED1A (Isola Tiaoriwa . 

Alt* 21.30 Carlo Siliotto in con
certo con 9li Ondina. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN
TICA • TEATRO DI ROMA 
(Tel. 66S09CS) 
Alle 21.30 ii Teatro di Roma 
* il Comune dì Roma, Assesso
rato Cultura, nell'ambito • Esta
ta Romana » presentano: « An-
fitrìo*e » di Heinrich Von Kleist, 
traduzione di Luigi Lunari. Re
gia di Gabriele Lavi». 

TEVERI ESTATE (Laai 
Tardlnawa - Tal. 6762474) 
Alle 21 Teatrocirco: Fuori i Pa
gliacci. Ore 22.30 Coop. Enter
prise: Streeo-teasa. 

fscherrrii e ribalte D 
VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

e II laureato • (Arhrton) 
« Norma Rat a (Balduina) 
« Tre donna immorali? > (Capranica) 
• Distratto 13" > (Diamante) 
a Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Diana) 
« Gli occhi della notte a (Due Allori) 
* Frankenstein Junior • (Eden) 
« Hair * (Empire) 
• Donne in amore » (Holiday) 
• La chiamavano Bilbao > (Miercury) 
e Ecco l'impero dei sensi » (Quirinale) 
* Mariti > (Rivoli) 
> Animai House • (Ulisse) 
a Due pezzi di pane » (Madison) 
* Chinatomi » (Nuovo) 
* Terrore dallo spazio profondo » (Superga) 
* American Graffiti » (Mare) 
< Tota contro I 4 > (Mexico) 

OSTIA ESTATE - Estate Reami» 
dalla X I I I CitcostiuJ^ae 
Laboratorio estivo sul mimo. Al
le 18 presso la Sede della 
Coop. Majakovstcy. Via Roma
gnoli n 15S, Ostia. Partecipa
zione gratuita. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

SPAZIO VERDE EX GIL (Viale 
Adriatico) 
Alle 19. > Le aambi» ricwrve ». 
Laboratorio a performance dei 
Teatro Verso. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO OEL SOLE (Via Carpi-

• M a. 27 • Tel. 277604»-
7 1 H 1 0 S ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
estivo di Cwtigtiano. In cotlabo-
rozione con l'Assessorato alia 
Scuola del Comune di Rome. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cttcoe Appia 
m. 33-40 . Tal. 76*2311) . 
Laboratorio di autoeducazione 
permanente a attività socio-cul
turale di quartiere per bambini. 
tenitori ed Insegnanti. Nuova 
sede in allestimento. 

CINE CLUB 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 

C « 1 • Te*. 679.66 SS) 
Alle 21-23: «Carri 
ri » a « 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.123 L. 3.090 

California 436 (prima) 
ALCYONE 636.O9.J0 

My- Fair Lady, con A Hepburn 
M 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
Pomo» ella 

ANlENfc 
««Ikity 

APPIO 779.636 
L'oomo dall'occhio di vetro, con 
H. Tappeti G ( V M 14) 

AQUILA 
Riposo 

ARISTON • 3S3.290 • L. 3.000 
I l lawaato. con A Bancrort S 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Pi alauda rossa, con D ri erri
mi ngs - G ( V M 14) 

ASTRA S I6 .62 O» 
- Scorticateli vfvi, con B Rostron 

A ( V M 18) 
ATLAN1IC 7S1.06 SS 

L'attimo aaapae, con M. M eroi a 
OR 

AUSONIA 
L'esorcista, con C Blair - DR 
( V M 14) 

BALDUINA 347.S92 
Noi aia Rea, con S. Fteid OR 

BARBERINI 47». 17.67 k~ 3.000 
I l padrino, con M Brando DR 

BLUE MOON 

CAPRANICA 679.24.6S 
Tra dono* ia».aoiali. di W Bo-
rowzyfc SA ( V M 18) 

CAPRANICHETTA 666.9S7 
Cameade selle la plaaiia, con 
G Kelly • M 

COLA 9% RIENZO . 3BS.S64 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi - DR 

DIAMANTE - 29S.606 
Distretto 13., di G Carpenter • 
DR ( V M 14) 

DIANA 780.146 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino - DR 
( V M 14) 

DUE ALLORI 373.207 
Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn - G (VM 14) 

EDEN 380.188 L. 1.800 
Frankenstein junior, con G. Wil-
der - SA 

EMPIRE |_ 3.000 
Hair. di M Forman M 

ETOILE 687.556 
L'uomo ette amava le donne, 
con C. Denner • SA 

EURCINE S91.09.8e 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi • DR 

FIAMMA 475.11.00 L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F Bra
sati OR ( V M 18) 

GIARDINO 894.946 L. 1.500 
Sayonara, con M Brando - S 

GIOIELLO 864.149 L 2.000 
Qualcuno dietro la porta, con 
C Bronson DR 

HOLIDAT 856.326 
Donne in amerà, con A. Bates -
S ( V M 18) 

LE GINESTRE 609.36.38 
I 39 scalini, con R. Powell - G 

MAIESTIC SEXY CINE 8794908 
Calore nel ventre 

MERCURT 656.17.67 
Lo chiamavano Bilbao, con A. 
Jove - DR ( V M 18) 

METRO DRIVE I N «09.02.43 
Tutti a scuola, con P. Franco -
C 

METROPOLITAN S7.S9.4O0 
L. 3.000 

Nel mirino del gaegoaro, con J. 
Wiseman - G 

MOOERNO 460.285 
Le porno detenuta 

NEW YORK 78Q.271 
California 436 (prima) 

PARIS • 754.368 
I I cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

PASQUINO - S80.36.22 
International Vetvet (Una corsa 
sul prato), con T. O'Neal • S 

QUIRINALE 462.631 
Ecco l'impera) «ci sensi, con E. 
Marsnda DR ( V M 18) 

REALE 581.02-34 
L'animo guappo, con M. Mero-
la - DR 

RIVOLI 460.SS3 
Mariti, di J. Cassavetes - SA 

ROUGE ET NOIR 664-S6S 
Per lavora non toccate le vec
chiette. con Z. Mostel - C 

ROYAL 757.43.49 
Milano odia, la polizia non pne 
sperare, con T. Miliari • DR 
( V M 18) 

SAVOIA - 661.1S9 
Amici miei, con P. Noiret SA 
( V M 14) 

SUPERCINCMA • 485.498 
L. s.eoo 

S.O.S. Miami Airpert (prima) 
TIFFANY 462.390 

La donna erotica 4 esotica e 
psicotica 

TRIOMPHE - 838.00.03 I 
Black-out, inferno snella citta, ' 
con J. Mitchum • A 

ULISSE 433.744 
Animai House, con S. Belushì -
SA - ( V M 14) 

UNIVERSA!. 8S6.030 
Napoli violenta, con M. Merli • 
DR ( V M 14) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 

Caro papà, con V. Gassman • 
DR 

AUCUSTU5 
L'uomo laser, con K. Milford -
DR ( V M 14) 

BOITO 
Tornando a casa, con J. Voight • 
DR ( V M 14) 

BRISTOL 76134 .24 
L'uomo laser, con K. Milford -
DR ( V M 14) 

BROAOWAV 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare di agosto, con 
M. Melato - SA ( V M 14) 

ELDORADO 
Non pervenuto 

ESPERIA 582.884 
Napoli violenta, con M. Merli • 
DR ( V M 14) 

ESPERO 
Pirana, con B. Dillman - DR 
( V M 14) 

HOLLTWUUD 290.651 
Travolto dagli affetti familiari, 
con L. Suzzane* - SA 

fOLLY . 42JL698 
Vieni vieni, voglio tare l'amore 
con te, con S. Scott • S ( V M 18) 

MADISON 512.69.26 
Due pesti di pene, con V. Gass
man - DR 

MIGNON 
La montagna sacra », reg'a di 
A. Jodorovrski 

MONDlAlX lNc <*a Faro) 
Esce il drago entra fa tigre, con 
B. Lee - A 

MOULIN ROUGE 556.23.50 
Le 7 città dì Atlantide, con D. 
Me Clure - A 

N EVADA 
Non pervenuto 

NOVOCINE O'BSSAI 581.62.35 
L'isola del dottor Morean, con 
B. Lancaster - DR 

NUOVO 568.116 
Chinatown, con D. Nicholso-i -
DR (VM 14) 

ODEON 464.760 
Perversità, con A Balen • S 
(VM 18) 

RIALTO 679.67.63 
Eutanasia di un amora, con T. 
Musante - S 

SALA UMBERTO 679.47.SS 
KeTWWlO*#4»e^BWvTeT IvBjHIt i f lBB 

SPLENDID 626 265 
Taverna Paradiso, con S. Stal
lone - OR 

CINEMA TEATRI 
AMBRA IOVINELLI . 731.33.0S 

L'Insegnante va in c o n i l a , con 
E. Fenech - C ( V M 18) e Ri-
vista di spogliarello 

VOLTURNO • 471.557 
I piaceri privati di mia moglie. 
con J. Glenn • S ( V M 18) 

OSTIA 
SISTO 

Agente 007 la spia che mi ama
va, con R. Moor* - A 

CUCCIOLO 
Il gatto venuto dallo (palio, 
con K. Berry SA 

SUPERGA 
Terrore dallo spazio prolondo, 
con D. Sutherland - DR 

SALE DIOCESANE 
TIZIANO 

Il prof, dottor Guido Terzini, 
con A. Sordi - SA 

ARENE 
DRAGONA (Acilia) 

Riposo 
FELIX 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A ( V M 14) 

LIDO (Ostia) 
Stridulum. con S. Huston - DR 

MARE (Ostia) 
American Grattiti, con R. Drey-
luss • S 

MEXICO 
Telò contro I 4 • C 

NEVADA 
Non pervenuto 

NUOVO 
Chinatown, con J. Nicholson * 
OR (VM 14) 

S. BASILIO 
Da Ccrleone a Brooklyn, een 
M Merli • DR 

TIZIANO 
Il prof, dottor Guido Terxilll, 
con A Sordi - SA 

TUSCOLANA 
Charleston, con B. Spencer - A 

ROMA — Ancora lo conoscono In pochi, ma qualche ldeuzza 
pregevole ce l'ha Si chiama Ermanno De Biagl e questo 
sera presenta il suo show, intitolato L'albero della ìnzzta. 
al Festival dell'Unità di Canale Monierano (ore 21.30). 8ta-
gnino per mestiere e cantautore per vocazione. De Biagl 6 
riuscito a incidere un bel disco ri.e però è passato prati
camente inosservato. Ed è un peccato, perché contiene del 
brani singolarmente « pazzi » che gettano un po' d'aria fre
sca nello stagnante panorama del « oanUutonune > ita-
liano. Riflusso a parte — anche De Biagl ne è un no' con-
Uminato — questo Albero della pazzia vale la pena di 
potarlo- difficilmente De Biagi riuscirà a farne crescere un 
altro. L'industria discografica non perdona, " ^ ^ e un 
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Coppa Placci decisiva per i lista d'attesa 

Oggi ad Imola Martini 
svelerà la squadra 

azzurra per Valkenburg 
Ancora una prova d'appello per Baronchelli — Mani
cherà Francesco Moser, impegnato nel Giro di Germania 

Dal nostro inviato 
IMOLA — Oggi nasce la na
zionale ciclistica che 11 26 
agosto andrà a caccia della 
maglia iridata in quel di 
Valkenburg (Olanda) dove 
in passato gli italiani sono 
stati al centro di magre fi
gure: nel 1D38 nessuno dei 
nostri (Bartali, Bini, Blzi e 
Vicini) giunse al traguardo 
e nel 1948 fummo quarti con 
Luciano Magglni e nulli con 
Coppi e Bartali. protagonisti 
di un clamoroso litigio e di 
un ritiro che fece scalpore 
perché maturato nel contesto 
della rivalità fra i due cam
pioni. Si ricordano questi 
episodi, in particolare la 
farsa Coppl-Bartali, nel timo
re che qualcosa possa incri
nare il comportamento di Mo
ser e Saronni nella prossima 
sfida. Sono loro i due capi
tani. le due speranze, le due 
facce della spedizione azzur
ra e guai se per una gior
nata non saranno fratelli. 

Moser sta concludendo il 
Giro dj Germania, Saronni 
è con noi per disputare la 
odierna Coppa Placci che si 
svolgerà sull'impegnativo cir
cuito dei tre monti lungo 
15,460 chilometri e da ripe
tersi sedici volte. La regia 
è di Nino Ceroni, di un or
ganizzatore molto Impegnato 
e molto preciso, una di quel
le figure che fanno il bene 
del ciclismo, per intenderci. 
Sul far della sera, dal tac
cuino di Alfredo Martini 
spunteranno i nomi dei quat

tordici corridori selezionati, 
perciò la gara di Imola avrà 
un bel significato. 

Moser e Saronni sono pro
mossi d'ufficio per meriti in
discutibili ed entrambi pro
mettono di unire le forze, di 
collaborare, di rispettare le 
direttive di Martini. Atten
zione, in questi giorni, ai so
liti tipi che per spirito di 
parte daranno suggerimenti 
vari soffiano sul fuoco dì 
qualche polemica. La nazio
nale abbisogna di tranquilli
tà, di concentrazione, di ami
cizia: andremo a batterci 
contro Knetemann, Raas, 
Kuiper, Zoetemelk, Lubber-
ding, Hinault, De Vlaeminck, 
Willems, Thurau e compa
gnia, contro elementi che ci 
lasceranno sicuramente a boc
ca amara qualora non doves
simo agire con piena respon
sabilità. E l'imperativo è di 
ben figurare, di vincere o di 
perdere con l'onore delle armi. 

Alfredo Martini è un mae
stro d'eccellenza perché com
petente e profondamente 
umano. -• Naturalmente egli 
non si sbottona quando al
lude alla tattica della nostra 
squadra, al modo come di
fendere Moser e Saronni per 
portarli col fucile carico ver
so le fasi cruciali di Valken
burg, ma leggendo nel pen
siero del commissario tecni
co si intuiscono le probabili 
mosse. Ecco perché oggi Mar
tini sj augura di recuperare 
Baronchelli. Già c'è Battaglin 
da impiegare come uomo di 
assalto e un'altra pedina da 

manovrare alla stessa manie
ra non guasterebbe. Purtrop
po, il Baronchelli visto a Pe
scara e Perugia non ha dato 
garanzie sufficienti, anzi ha 
deluso le aspettative, perché 
lento, timido, impacciato. Evi
dentemente, Giovambattista 
risente le conseguenze di una 
attività limitata, avendo di
sertato il Giro e sospeso il 
Tour prima di metà cammi
no. e ora si tratta di scopri
re se è in ripresa, se nella 
Coppa Placci, da lui vinta nel 
settembre dello scorso anno, 
darà segni di risveglio. Po
tremmo far notte con un di
scorso su Baronchelli, però 
restiamo del parere che egli 
merita un posto in naziona
le, sempre che le sue condi
zioni siano soddisfacenti. 

Dunque, ultimo esame per 
Baronchelli. Insieme a Batta
glin hanno già ottenuto la 
promozione Contini e Baro
ne e godono fiducia Gavazzi. 
Parsani. Mazzantini, Torelli 
e Amadorì. Siamo a quota 
dieci, e oltre a Baronchelli 
Imola giudicherà Vlsentini, 
Landoni. Rota, Lualdi e qual
cun altro. Ecco perché è sta
ta una vigilia molto chiac
chierata, perché nel parco 
delle acque minerali le ore 
d'attesa sono trascorse velo
ci. Tante domande, tante ri
sposte, tante questioni in so
speso nella cornice di piante 
secolari, e oggi col foglio di 
arrivo della « Placet » il buon 
Martini tirerà le somme. 

Gino Sala 

L'australiano il più veloce nella prima giornata di prove del G.P. d'Austria 

Jones «fulmine» 
Alla Renault turbo di Jabouille la seconda prestazione - Le 
Ferrari, ancora in difficoltà, « piazzano » Villeneuve (11° ) e 
Scheckter (12° ) - In evidenza la Ligier di Laffite e la Brabham 
di Niki Lauda - Quasi certo: niente collegamento televisivo 

Nostro servizio 
ZELTWEG — Visi scuri Ieri 
in casa Ferrari. Il cronome
tro anche ieri qui in Austria 
ha infatti sottolineato la dif
ficoltà delle vetture di Mara-
nello a reggere il ritmo in
diavolato delle Williams, 
delle Renault turbo e so
prattutto della Ligier di Laf
fite ossia del rivale più pe
ricoloso nella lotta per il 
titolo iridato. 

Ieri infatti, al termine del
la prima giornata di prove il 
tabellone del tempi ha indi
cato nell'australiano Alan 
Jones il pilota più veloce. 
Alle spalle del portacolori 
della Williams è finito il 
«trio» francese: Jabouille. 
Arnoux e appunto Laffite. 
Le Ferrari di Villeneuve e 
Scheckter occupano rispetti
vamente Pundiceslma ? la 
dodicesima posizione, stacca
te circa di tre secondi dalla 
Williams di Jones. Un diva
rio vistoso, un chiaro se
gno del difficile momento 
delle Ferrari. 

Nei box i tecnici ferraristl, 
mentre dettiamo queste no
te, stanno procedendo ad ap
portare varie modifiche alle 
vetture. Da risolvere 6ono i 
soliti problemi di aderenza 
e di pneumatici. 

Qui a Zeltweg la Goodyear 
ha portato delle gomme ul
tramorbide che si sono rive
late velocissime. Sono ovvia
mente gomme ultraspeciali. 
da prove, che si consumano 
dopo soli due giri, ma che 

consentono prestazioni eccel
lenti. 

Meno efficaci si sono rive
late invece le Michelin. Con 
queste gomme le Renault 
turbo, grazie alla elevata po
tenza, seno riuscite a tener 
testa alle altre vetture, men
tre le Ferrari si sono trovate, 
come si è detto, in difficoltà, 
specie nel pomeriggio, quan-

David 
imboccato 

per la 
prima volta 

INNSBRUCK — Nel re
parto neurologico della 
clinica universitaria di 
Ionsbruck, la madre di 
Leonardo David ha nutri
to ieri per la prima vol
ta imboccandolo, il figlio. 
David, in coma da più di 
cinque mesi dopo l'Inci
dente sulla pista di disce
sa libera di Lake Placid, 
era stato nutrito solamen
te tramite sonda. 

Questo nuovo fatto co
stituisce. secondo il pro
fessor Franz Gersten-
brand, che ha in cura 
nella clinica di Innsbruck 
l'atleta, un ulteriore pro
gresso. 

Oggi a Formio (TV ore 16,30) Trofeo Iveco di atletica 

Sara Simeoni: una volta di più 
contro la crisi 

Pietro Mennea prepara le Universiadi impegnato da velocisti americani 

• DI GIORGIO sarà oggi a Fornita uno dei protagonisti del 
tradizionale meeting d'atletica 

Universiadi dal 3 al 13 settembre 

Molti azzurri 
a Città del Messico 

Saranno 107, presenti in sette discipline (su dieci) 

ROMA — Carlo Merola, vi
cepresidente del CU5I — 
Centro universitario sporti
vo italiano — ha presentato 
Ieri io un locale romano ia 
squadra italiana che pren
derà parte alle Universiadi, 
in programma dal 2 al 13 
settembre a Città del Mes
sico. Gli azzurri, 109 atleti 
più 44 persone tra tecnici, 
arbitri e accompagnatori, sa
ranno impegnati in «-ette 
delle dieci discipline previ
ste dalla grande rassegna 
universitaria (100 Paesi, sei
mila partecipanti). 

Gli atleti italiani prende
ranno parte alla pallavolo, 
alla pallanuoto, alla scher
ma, ai tuffi, al nuoto, alla 
atletica leggera e alla g.n-
nastica, Ecco la partecipazio-

BREBBIA 

CON N U O V C D I S P O S A V O 
F R A N G I F U M O 

(Brevetto internazionalei 

| ne italiana sport per sport: 
44 in atletica leggera, 15 nel 
nuoto. 3 nei tuffi, 13 neila 
pallanuoto, 3 nella ginnasti
ca, 18 nella scherma, 13 nel-
la pallavolo. Le tre discipline 
alle quali il nostro Paese non 
prende parte sono il calcio, 
il tennis e il basket. Il cal
cio perchè non siamo ir» gra
do di preparare una- squa
dra in grado di competere 
con quelle presenti, il ten
nis per non ripetere le brut
te figure rimediate due anni 
fa a Sofia e il basket per
ché si è deciso di puntare 
sui Giochi del Mediterraneo, 
immediatamente successivi 
alle Universiadi. 

Ecco infine alcuni dei pro
tagonisti: Pietro Mennea, 
Stefano Malinveini. Adomo 
Corradini, Vittorio Fontanel
la, Massimo Magnani, Mar
co Marchei, Mariano Scar-
tezzioi. Bruno Bruni, Giusep
pe Buttari, Roberto Mazzuc-
cato. Orlando Bianchini, Sa
ra Simecni. Laura Miano, 
Marusa Masullo, Gabriella 
Dono e Margherita Garga
no in atletica; Giorgio Qua
dri. Paolo Revelli, Giorgio 
Lalle, Marcello Guarducci e 
Cinzia Rampazzo nel nuoto; 
Claudio De Miro nel tuffi; 
Fabio Dal Zotto, Carlo e 
Tommaso Montano, Annari
ta Sparariari e Carola Man-

1 giarotti nella scherma. 

Dal nostro inviato -
FORMIA — Pietro Mennea 
tornato rapidamente ad assa
porare il buon gusto della vit
toria dopo l'inopinata scon
fitta di Torino, ci riprova 
questo pomeriggio sul «tar
tan » dello « Stadio degli a-
ranci » a Formia. La polemi
ca con Livio Berruti si è for
tunatamente smorzata e si 
torna quindi a ragionare di 
competizioni. Il programma 
di questa calda estate è den
so (Coppa del Mondo, Univer
siadi, Giochi del Mediterra
neo) e non c'è tempo per le 
polemiche e meno che mai 
per quelle inutili. Pietro Men
nea ha bisogno di correre, 
più che di allenarsi, perché 
il lavoro fatto quest'inverno 
è enorme e va smaltito. Nien
te di meglio, per smaltirlo, 
che le gare. Con giudizio ov
viamente, evitando lunghi e 
quotidiani trasferimenti da 
Stoccolma a Oslo a Zurigo a 
Londra e così via. 

Il campione d'Europa trove
rà sui 200 due avversari te
mibili: gli americani Greg 
Foster e Tony Darden. Fo-
ster corre anche i 110 ostaco
li ma ha un primato sul mez
zo giro pari a 20"20. E' quin
di in grado di impegnare du
ramente il nostro campione. 
Darden ha recentemente 
sconfitto Alberto Juantorena 
nella finale dei Giochi pana-
mericani sui 400 metri. Sul 
mezzo giro ha un primato di 
20"48. Pietro troverà anche 
un mezzo turista, Clancy Ed-
wards, e un turista vero e 
proprio. Steve Riddick. Il se
stetto della serie più forte 
è completato dal bravo Zulia-
ni. In un'altra serie saranno 
impegnati gli specialisti dei 
ICO metri Emmit King e Hou
ston McTear. " 

Sara Simeoni è alla secon
da tappa di un trittico (Via
reggio. Formia e Pescara) che 
dovrebbe ccnsentirle di ag
guantare una misura interes
sante. Sara ha bisogno di sal
tare 1.98. A l'ormia la prima
tista del mondo ha fatto sem
pre cose egregie (per esempio 
un paio di record italiani) e 
conta di seguitare sul «cli
ché». Se dovesse fallire an
che la seconda tappa del trit
tico le resta sempre la «chan
ce» di Pescara, lunedi, dove 
troverà una pedana molto 
grande e nuova di zecca. Se 
dovesse fallire anche la prova 
pescarese Sara rinuncerà alla 
Coppa del Mondo lasciando 
via libera alla giovanissima 
polacca Urszula Kielan L'az
zurra incontrerà, per la quar
ta volta nella stagione, l'un
gherese Andrea Matay. 1,93 
auest'anno a Madrid oltre a 
un record mondiale indoor, 
di 1.98. 

Sara Simeoni, sempre sere
na e gentile — ma la sere
nità è più che altro apparen
te — è un po' sciupata. L'an
sia di ritrovare le misure del-
Valtr'anno sta diventando 
una maledizione. Trovasse la 
pedana e la fiammata capaci 
di sbloccarla ritroveremmo, 
di botto, la primatista di 
Brescia e di Praga. 

Elio Pappcnetti. vicepresi
dente dell'Atletica Fiat Sud 
La/io e organizzatore un po' 
pazzo del meeting — che per 
la storia si chiama «Trofeo 
Iveco » —, ha messo in pro
gramma una corsa strana, le 
due miglia, 3220 metri. Prima

tista italiano di questa di
stanza inglese è Franco Fa
va cai tempo di 8'36"8. Fran
co Fava è anche primatista 
dei tremila (7'46"2) e sicco
me nella corsa di Formia sa
rà cronometrato ufficialmen
te anche il passaggio ai tre
mila Mariano Scartezzini 
avrà la possibilità di miglio
rare due primati italiani. E' 
appena il caso di dire che 
Mariano in questo momento 
è toccato dalla grazia: può 
far qualsiasi cosa e quindi 
anche cancellare il ciociaro 
dalla tabella di questi due 
inconsueti Drimati. Scartez
zini troverà a dagli una 
mano, o le gambe se prefe
rite, i sovietici Fedotkin. An-
tipov e Abramov con l'ag
giunta dell'etiope Kedir, vin
citore due anni fa della «Stra-
milacio». 

Sui 110 ostacoli ci saranno 

i due Foster (Carlie e Greg) ; 
nell'alto Bruni, Di Giorgio, 
Raise e Davito; sugli osta
coli bassi l'americano Whee-
ler, il keniano Kimayio e 
il nostro Minetti che tente
rà di guadagnarsi un arduo 
posto per le Universiadi cor
rendo la distanza in meno di 
50". Altri protagonisti: Maz-
zucato e Piapan nel triplo; 
Marisa Masullo, Patrizia 
Lombardo e Paola Bolognesi 
sui 100 assieme alla sovietica 
Vera Anisimova; nel peso 
Bruno Pauletto, Al Feuerbach 
e Luigi De Santis. Un buon 
meeting messo su con la con
sueta passione e con la cer
tezza di offrire agli appas-, 
sionati belle cose, tra l'altro 
televedibili a partire dalle 
16,30 sulla Rete due. -. . 

Remo Musumeci 

Da oggi a Londra 

Guarducci e Revelli speranze 

azzurre in Coppa Europa 
Il nuoto europeo sì tuffa 

in vasca per scandire, al rit
mo dei centesimi di secondo, 
i progressi della stagione pre-
olimpica. Oggi e domani è di 
scena la sesta edizione della 
Coppa Europa, anteprima 
continentale della Coppa del 
mondo (Tokio 1-3 settembre): 
lo scontro dei « colossi » si 
annuncia particolarmente av
vincente e le liste dei primati 
subiranno, com'è nelle previ
sioni. un aggiornamento. 

In questo « week-end ». an
ticipo di ferragosto, sono le 
piscine di Londra, Utrecht (fi
nali a B » per uomini e don
ne rispettivamente) e Palma 
di Majorca (finale « B » don
ne) a tener desta l'attenzio
ne. L'Italia è in « A » con 
gli uomini (Londra) e in « B » 
con le donne (Palma di Ma
jorca). 

Nella capitale inglese URSS. 
RDT e RFT si presentano 
con le formazioni migliori. 
I sovietici in particolare, che 

Gravissimo lutto 

del compagno 
Giorgio Mingardi 
Un grave lutto ha colpito 

la famiglia del compagno 
Giorgio Mingardi, vico pre
sidente nazionale dell'ARCI-
raceia. All'alba di Ieri «I i 
spanto a Bologna all'afa di 91 
anni il *uo caro papi, Giovan
ni. I funerali avranno luogo 
questa mattina, alle ore 11,30, 
partendo dalla camera ar
dente dell'ospedale Malpighl, 
in via Albertoni. Al caro com
pagno • Giorgio Mingardi ed 
a tutti I familiari giungano in 
questo momento le più senti
te condoglianze dei compagni 
della redazione e dell'ammi
nistrazione dell'Uniti. 

stanno curando meticolosa
mente l'appuntamento di Mo
sca '80, vestono il ruolo di 
favoriti. Ben nove atleti del
l'URSS figurano al primo po
sto nelle classifiche stagio
nali. Dietro di loro premono 
RDT e RFT. che tuttavia 
non possiedono, salvo ecce
zioni nella rana e nel delfi
no, elementi tali da impen
sierire più di tanto la su
premazia dei sovietici. 

Al}e spalle di questo « trit
tico » ci sono gli inglesi, gal
vanizzati dal fattore campo. 
e quindi Italia e Ungheria. 
Un gradino più sotto Svezia 
e Francia. E se è vero — co
me ha osservato Dennerlein, 
allenatore degli • azzurri — 
che dal auarto posto in poi 
tutti i piazzamenti sono pos
sibili è altrettanto vero che 
le speranze — malamente ce
late — si appuntano dalla 
quarta alla sesta piazza. Cer
to. sarà difficile ripetere 
l'a exploit » di tre anni fa a 
Pescara (quarti), ma se Guar
ducci recupererà una condi
zione accettabile (non dimen
tichiamo che è capolista sta
gionale eurooeo dei 100). se 
Revelli «esplode», come da 
lui ci si attende da tempo, e 
se soprattutto i giovani Sil
vestri. Rampazzo. Franceschi 
vinceranno l'emozione di una 
competizione di aito livello. 
il quinto posto non dovreb
be sfuggirci. 

Ben diverse le attese per 
il settore femminile. Qui, con 
un occhio a Utrecht, dove 
le ragazze della RDT come 
al solito non avranno rivali. 
l'attenzione per noi è a Pal
ma di Majorca. Le azzurre 
si presentano con una for
mazione omogenea, senza 
« buchi »: quel che conta so
no i piazzamenti per accu
mulare punti e vincere la 
classifica finale. La lotta si 
annuncia aspra con le unghe
resi. le sole, sulla carta, in 
grado di impensierire l'Italia. 

r. o. 

do la pista era completamen
te asciutta. 

In mattinata invece, sia la 
Renault che la Ferrari, ap
profittando della pista ba
gnata, hanno potuto sfrut
tare pienamente le qualità 
delle gomme radiali Miche
lin e il responso cronometri
co ha indicato in Jabouille e 
in Villeneuve 1 piloti più ve
loci. 

I molti tifosi italiani ac
corsi qui a Zeltweg sperano 
per domenica in una delle 
solite giornate dì pioggia che 
da alcuni anni caratterizza
no il G. P. d'Austria e con 
loro spera anche Jody 
Scheckter, 11 quale confida 
appunto in un pomeriggio 
piovoso per respingere l'at
tacco di Laffite alla sua at
tuale posizione di leader del
la classifica mondiale. 

In condizioni di tempo 
normali l'uomo da battere 
sarà Alan Jones. L'australia
no, proprio qui a Zeltweg, 
due anni or sono conquistò 
la sua prima vittoria in un 
Grand Prix. Da allora Jones 
è diventato un beniamino 
del pubblico austriaco quasi 
al pari di Niki Lauda che ieri 
è stato protagonista di un 
fatto che non gli accadeva 
da tempo: ha «girato» più 
veloce del suo giovane e mal 
gradito compagno dì scude
ria Nelson Piquet. Lauda ha 
portato la sua Brabham-Alfa 
Romeo al quinto posto nella 
graduatoria, precedendo nel
l'ordine Regazzoni e l'altro 
francese Pironi. Da conside
rarsi buona pure la presi a-
zione della Lotus di An-
dretti (nono). 

Un altro campione In crisi, 
Emerson Fittipaldi, si è pre
sentato in pista con la Co-
persucar quasi rifatta com
pletamente grazie alle cure 
degli Ingegneri italiani Ca
uri e Marmiroll, ma I risul
tati per la mancanza di po
tenza del motore, non sono 
certo da considerarsi eccel
lenti. 

Patrese con la Arrows e 
De Angelis con la Shadows, 
vetture che soffrono di vari 
problemi, si sono difesi co
me hanno potuto. Lo stesso 
discorso vale anche per Mer
zario la cui aspirazione ri
mane sempre quella di strap
pare un posto sulla griglia 
di partenza. 

Un'ultima notiz'a per 1 ti
fosi italiani. Appare quasi 
certa la decisione che la te
lecronaca In diretta della 
corsa non sarà trasmessa 
dall'emittente austriaca. Con
tatti sono ancora tenuti da 
Ecclestone. ma le possibilità 
di poter vedere la corsa in 
TV sono giudicate scarse. 

h. v. 
« 

Così le prove di ieri 
1) Jones. (Williams) 1.34.30; 

2 ) Jabouille. (Renault-Turbo) 
1.34.45; 3 ) Arnoux. (Renault-
Turbo) 1.34.49; 4 ) Laffite, (Li
gier) 1.35.92; 5) Lauda, (Bra
bham-Alfa) 1.36.72; 6) Ragazzoni, 

.(Williams) 1.36.86; 7) Pironi, 
(Tyrrell) 1.36.98; 8) Piquet. 
(Brabham-Alfa) 1.37.03: 9 ) An
drei», (Lotus) 1.37.11; 10) Wat
son. (McLaren) ' 1.37.16; 11) 
Villeneuve. (Ferrari) 1.37.28; 12) 
Scheckter, (Ferrari) 1.37.50; 13) 
Rosberg. (Wolf) 1.37.82; 14) 
Tambay. (McLaren) 1.37.87; 15) 
Daly. (Tyrrell) 1.38.64; 16) Reti-
ternani). (Lotus) 1.38.80; 17) 
Mass, - (Arrows) 1.39.28; 18) 
Patrese. (Arrows) 1.39.30; 19) 
Fittipaldi, (Copersucar) 1.40.30; 
20) lekx, (Ligier) 1.40.66; 21) 
Lammers, (Shadowj 1.40.69; 
22) Stuck, (ATS) 1.41.08; 23) 
Gaillard, (Ensign) 1.41.59; 24) 
De Angelis. (Shadow) 1.42.86; 

25) Rebaquc, (Lotus) 1.43.35; 
26) Menano. (Merzario) 1.45.74. 

Cecotto miglior tempo 
nelle prove delle 

500 ce. a Silverstone 
SILVERSTONE — Ieri si sono 
svolte le prime prove ufficiali per 
il Gran premio motociclistico di 
Gran Bretagna, undicesima prova 
del campionato mondiale. In que
sta prima sessione Johnny Ce
cotto, con la Yamaha, è risultato 
il più veloce in 1'30"92. Da sot
tolineare in questa classe, il buon 
comportamento di Graz ano Rossi, 
che con la Morbidelli, ha fatto 
segnare la seconda migliore pre
stazione in 1'32"06. Anche nella 
classe 250 Rossi ha confermato la 
buona condizione della sua bici
lindrica, risultando in fine terzo 
nella graduatoria dei tempi 

• Nelle prove di ieri JONES (nella foto al volante della Williams riceve la visito di Ja
bouille) è stato il più veloce col tempo di 1'34"30, seguito da vicino proprio da Jabouille 
che con la Renault-Turbo ha girato in V34"45. 

Stasera in campo contro Pisa e Sambenedettese 

Per la Lazio e la Roma 
primi «test» impegnativi 
I biancazzurri saranno ancora privi dì Nicoli, men

tre in casa giallorossa Liedholm fa nuovi esperimenti 

. Per Lazio e Roma è arri
vato il momento dei primi 
« test » impegnativi. Dopo le 
uscite di esordio sui campi 
di provincia contro avversari 
di comodo o quasi, per i gio- • 
catori biancazzurri e i gial-
lorossi è giunto ora il mo
mento di provare condizione 
di forma e schemi eontro 
avversari di calibro superiore, 
che possono risultare esau
rienti cartine di tornasole. 

Dalle squadre dilettanti si 
passerà alle formazioni del 
campionato di cerie B, prima -
di tuffarsi negli scontri di- ' 
retti con !e colltghe di se
rie A. Stasera quindi per 
Lazio e Roma, rispettivamen
te impegnate a Pisa e a 
Sambenedetco del Tronto, ci 
saranno novanta minuti elle 
hanno il sapore del primo • 
esame della stagione. 

La Lazio, reduce da due 
positive prestazioni conti o 
formazioni di dilettanti, è at-, 
tesa con molto interesse a 
questa sua prima vera esibi
zione. Mercoledì sera a Cer-
veteri la squadra biancaz-
zurra ha favorevolmente im
pressionato la critica per 
l'ottimo grado di preparazio
ne raggiunto e per la fluidità 
degli schemi. 

Logicamente l'avversario 
che aveva di fronte non ha 
offerto la possibilità di tirare 
conclusioni affrettate, però 
sostanzialmente la squadra 
ha mostrato di possedere un 
complesso senz'altro più qua
drato, rispetto a quello del
l'anno passato. Soprattutto a 
centrocampo si sono viste le 
cose migliori. Questo reparto 
infatti oltre ad offrire iuir* 
spinta non indifferente, gra
zie al continuo andirivieni di 
Zucchini e alle discese del 
fluidificante Citterio, riesce 
anche a fare una possente 
opera di filtraggio, con Mon-
tesi attestato davanti alla di
fesa, pronto a tamponare le 
falle. 
. Stasera contro il Pisa co
munque si avrà una prima 
prova della verità. La squa
dra toscana, neo promossa 
dalla serie C, è un robusto 
complesso, in grado di dire 
se i consensi che la Lazio 
ha ricevuto dopo i primi a cai
ni » sono veramente meritati. 

Contro i nerazzurri toscani 
Levati schiererà praticamen
te la formazione titolare. 
Rientrerà anche Garlaschelli. 
che è sulla via della com
pieta guarigione. Si alterne
rà con il giovane Todesco. 
che è un po' la rivelazione 
della squadra biancazzurra. A 
Cerveteri mercoledì ha incan
tato un po' tutti. Il ragazzo 
ha i numeri per venire fuori 
e sicuramente cercherà di 
metterli a frutto per conqui 
stare ìa maglia di titolare nu-

I mero sette, che non è p:ù 

saldamente fissa sulle spalle 
di Garlaschelli, come nells 
passate stagioni. 

In ' casa romanista ' Nils 
Liedholm finora si è diverti
to a fare molti esperimenti. 
cosa che non consente di po
ter ricavare delle "impressio
ni e dare dei giudizi ben 
precisi.. - Ha provato ' nel
le numerose amichevoli fi
nora disputate quasi tutti i 
giocatori a disposizione, quel
li che rientrano nella rosa 
del titolari s'intende, spo
standoli continuamente di 
ruolo. Da questo fatto si ar
guisce che lo svedese ancora 
non ha le idee ben precise su 
come allestire la formazione 
base nel prossimo campiona
to. 

Aveva pensato di attuare al
cune novità tattiche, come 
il marcamento a zona, il dop
pio libero intercambiabile, 
ma queste dopo le prime u-
scite hanno mostrato una 
certa refrattarietà da parte 
della squadra a recepire le 
idee tattiche del tecnico gial-
lorosso. che per il momento 
sembra orientato a rinuncia
re alle innovazioni. 

Quindi tatticamente par
lando la situazione della 
squadra giallorossa è ancora 
un pochino in altomare. Ad
dirittura Liedholm ha avan
zato in una intervista la pos
sibilità di un inserimento di 
Di Bartolomei nell'inusitato 
ruolo di libero, ma sincera
mente non crediamo quanto 
questa soluzione sia attuabile. 

In attesa di un maggior 
chiarimento tattico, intanto 
non sono mancate le note po
sitive, che si chiamano Ance-
lotti e Pruzzo. Il primo è un 
pò la rivelazione di questo 
primo scorcio di calcio gioca
to. Il secondo sembra invece 
aver trovato la grinta dei 
vecchi tempi e con questa la 
mira centrata. 

Stasera i giallorossi saran
no di scena a San Benedetto 
del Tronto. E* la seconda par
tita contro una formazione di 
serie B e quindi è una ripro
va. A Parma, nel primo con
fronto contro una avversaria 
« prò » le cose non sono an
date molto bene. Per cui sta
sera ci si attende qualche pro
gresso. 

Entrambe le partite si gio
cheranno in notturna e avran
no inizio alle 21. 

Coppa Europa di tuffi: 
Cagnotto cerca una 

affermazione di prestigio 
BUCAREST — E' iniziata ieri 
a Sibiu, in Romania, per con
cludersi domani la Coppa Eu
ropa di tuffi maschile e fem
minile. Alla competizione par
tecipano novanta atleti, il 
fior fiore europeo e mondia
le della specialità. 

Le speranze dell'Italia sono 
ancora una volta riposte su 
Giorgio Cagnotto che avrà 
nel tedesco della RDT Hoff-
man l'avversario più duro. 

Barazzutti nei quarti di finale 
al torneo di Indianapolis 

INDIANAPOLIS — Corrado 
Barazzutti si è qualificato 
per i quarti di finale del sin
golare maschile degli open 
di tennis in corso di svolgi
mento ad Indianapolis. 

L'azzurro ha battuto nel 
terzo turno un avversario di 
tutto rispetto, il polacco Woj-
tek Fibak. 6-2. 6-7, 64 il pun
teggio per Corrado. 

Le amichevoli 
OGGI 

Bolzano-Atalanta (or* 18) 
Nocerina-Savoia (17) 
Civitanovese-Ascoli (21,30) 
Savona Inter (21) 
Pisa-Lazio (21,15) 
Rimlni-Milan (21) 
Livorno-Napoli (11,15) 
Perugia-Vasco do G. (21) 

- Biellese-Tocino (17) . 
Samb-Roma (21.30) 
Carrata— Cagliari 

(a F. dai Marmi, 21.30) 
' AveUtno-Piombino • 

(a Castal d. Piano, 17) 
Grado-Udinese 
Triestina-Genoa 
Spoleto-Banco Roma 

Montecatini-Vicenza (21) 
Bagni di Lucca-Pistoiese 
Arona-Como (21) 
Sangiovannese-Palermo 

(a Reggello, 18) 
Aquila-Catanzaro (21) 

DOMANI 
Felinanc-Casale (17) 
Piacenza-Bologna (21) 
Venezia Pescara (18) . 
Bedonia-Parma (17) 
Salvino Monza (18) 
Verona-Cremonese 

(a Pinzok). 17) 
Chieti-Taranto 
Sanremese-Novara (21) 
Napoli B-Barga (al Ciocco) 

l'aperitivo vigoroso wm 
mette il fuoco nelle vene 
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Blocchi e scontri 
a Belfast e in altre 
città dell' Ulster 

LONDRA — Dimostrazioni e scontri nell'Irlanda del Nord, 
in occasione dell'ottavo anniversario dell'introduzione della 
legge per l'internamento di persone sospette senza processo 
e del'decimo dell'arrivo in forze delle truppe britanniche. 

A Belfast sostenitori dell'lRA hanno eretto barricate in 
diverse strade della zona più repubblicana della città, quella 
occidentale, incendiando alcuni autobus ed automobili. Con
tro agenti della polizia e soldati 6ono stati sparati anche 
colpi di arma da fuoco senza comunque che nessuno venisse 
colpito. A Derry sono state erette barricate nel quartiere 
dove nell'agosto del 1969 si ebbero violenti scontri tra polizia 
e dimostranti, che diedero via alla lotta armata .Trentamila 
fra soldati inglesi e poliziotti sono in stato di allerta per 
tutta la settimana. 

Per 1 prossimi giorni sono state già annunciate varie ma 
nlfestazioni sia da parte cattolica che protestante. A Belfast 
la polizia ha esortato i genitori a non mandare soli per 
strada i figli più giovani. Nella foto: un autobus in fiamme 
ieri a Derry. 

Conferenza stampa dei colonnello Teodoro Mbasogo 

Il nuovo regime controlla 
la Guinea Equatoriale 

L'ex dittatore Macias è riuscito a fuggire — Si proteggerebbe la fuga con 
ostaggi cinesi, spagnoli e cubani — Un appello per il rientro degli esuli 

MALABO — Il colonnello Teo
doro Mbasogo. nuovo leader 
della Guinea Equatoriale, ha 
affermato giovedì, nel corso 
di una conferenza stampa, di 
avere ormai il completo con
trollo del paese, anche se il' 
dittatore Fracisco Macias è 
ancora latitante. Mbasogo ha 
comunque aggiunto che Ma
cias viene attivamente ricer
calo. 

€ Non posso confermare il 
suo arresto, ma potete star 
certi — ha detto l'ufficiale 
ai giornalisti — che abbiamo 
il completo controllo della si
tuazione. E' caduta l'ultima 
sacca di resistenza ». Il co
lonnello si è definito portavo
ce di un gruppo di ufficiali e 
soldati che hanno attuato il 
colpo di stato, ma non ha fat
to commenti alle notizie se
condo cui Macias teneva in 
ostaggio una dozzina di stra
nieri. nel tentativo di ripren
dere il potere perduto dono 
undici anni di regime ditta
toriale. 

Secondo queste informazio
ni. il cinquantacinquenne ex-
presidente terrebbe in ostag
gio nel villaggio di Mengomo. 
presso il confine con il Ga
bon. un gruppo di stranieri 
comprendente otto importanti 
istruttori militari cinesi, due 
spagnoli e un romeno. Sem
pre secondo queste notizie 
non ancora confermate, il de
posto presidente avrebbe pu-
so in ostaggio anche una ven
tina di consiglieri cubani. Le 
informazioni in proposito ag
giungono che la guardia per
sonale di Macias. compren
dente 150 o 200 uomini, è be
ne armata, con armi automa
tiche e piccoli carri armati: 
è stato negato invece che la 
zuardia disponga di artiglie
rìa pesante. 

Sui motivi che hanno porta
to all'estromissione di Macias. 

il colonnello Mbasogo ha det
to che « lo scontento era dif
fuso nel paese »; tutto quel 
che occorreva era la scintilla 
di qualcuno che si sollevasse 
e si opponesse al presidente: 
«l'esercito lo ha fatto come 
un sol uomo». Le sue forze. 
ha aggiunto, controllavano 
tutta la zona circostante Men
gomo: « Macias è fuggito e 
siamo costretti o inseguirlo ». 

Una volta fatto prigioniero. 
Macias sarebbe processato da 
un tribunale espressamente 
istituito, ha detto il colonnel
lo. per « tutti i crimini com
messi da lui e dai suoi sgher
ri ». II colonnello ha afferma
to inoltre di non poter fare 
una stima delle persone mor
te nel colpo di stato, ma ha 
aggiunto che dalla sua parte 
le perdite sono state lievi. 

Gli è stato anche chiesto 
quale sarà la politica estera 
del nuovo governo di Mala
to ed egli ha risposto di de
siderare rapporti speciali con 
la Spagna e di voler aprire 
il paese all'occidente: <ì no
stri bisogni sono immensi in 
tutti i campi. Guardate la no
stra capitale. E' sottosopra. 
Non c'è elettricità, non c'è 
acqua e gli ospedali sono sen
za medicinali. Non c'è nulla. 
assolutamente nulla. E quin
di immaginate le nostre ne
cessità ». 

Concludendo la conferenza 
stampa il colonnello si è ap
pellato agli esuli perchè tor
nino nella Guinea Equatoriale. 
Alla ventina di giornalisti pre
senti il nuovo leader ha det
to che i centomila cittadini 
che risiedono attualmente nel 
Gabon, nel Camerun e in Eu
ropa a causa della* tirannide 
di Macias possono tornare in 
patria e collaborare alla ri
costruzione del paese. 

L'Iran annulla i contratti 
per forniture di armi USA 

TEHERAN — Il governo iraniano ha denunciato ufficial
mente i suoi contratti per l'acquisto di armamenti stipu
lati con gli Stati Uniti, ad esclusione di quelli riguardanti 
la fornitura di parti di ricambio e di alcune attrezzature. 
Lo ha annunciato il portavoce del governo. Sadegh Taba-
tabai. Il portavoce ha precisato che sono stati annullati 
« tutti i contratt. conclusi con le società americane Bell. 
Boeing e Grumman ». 

L'ammontare dei contratti denunciati raggiunge i nove 
miliardi di dollari. Tali contratti prevedevano la consegna 
di aerei « F-16 » e del sistema di radar volanti Der l'avvi
stamento avanzato detti « Awacs » nonché di unità per la 
marina iraniana. Gli aerei « P-14 », in parte già consegnati 
all'Iran, saranno invece venduti. Il portavoce ha tuttavia 
precisato che un accordo è stato concluso per la consegna 
di pezzi di ricambio per un migliaio di elicotteri. 

Tabatabai ha inoltre precisato che saranno anche annul
lati tutti i contratti che* prevedono una assistenza di con
siglieri americani presso l'esercito iraniano. 

L'Iran d'altra parte, ha detto il portavoce, ha a denun
ciato anche gli accordi con la Repubblica federale tedesca 
riguardanti la consegna di sottomarini e la sistemazione 
del porto di Bouchir nel Golfo persico v. 

Interrogazione del PCI 
sui rapporti con l'OLP 

ROMA — Un gruppo di senatori del PCI ha presentato al 
ministro degli Esteri una interrogazione «per sapere quali 
passi ti governo italiano abbia comp.uto o intenda compiere 
in relazione alle iniziative diplomatiche in atto volte a pro
muovere una revistone della risoluzione 242 del Consiglio d. 
sicurezza deU'ONU, nel senso di includervi un riconoscimento 
esplicito del diritto di autodeterminazione del popolo pale
stinese; per sapere inoltre se a questo fine esso abbia avviato 
o intenda avviare rapporti ufficiali e regolari contatti con 
l'OLP. riconosciuta anche dall'ONV come rappresentante 
legittimo del popolo palestinese» Come è noto, in questi 
giorni sono circolate voci e indiscrezioni circa un possibile 
avvio di contatti fra OLP e Stati Uniti (voci che peraltro 
hanno indotto la Casa Bianca a dare « assicurazioni > a Israe
le) ed è stato dato come prossimo II riconoscimento dell'OLP 
da parte della Comunità europea. 

Gli interroganti chiedono anche di sapere * quali istru
zioni il governo intenda dare alla delegazione italiana alV 
ONU in vista del dibattito sulla questione palestinese .n pro
gramma presso il Consiglio di sicurezza per il prossimo 23 ago
sto* I firmatari sono i comoagni Giuliano Procacci. Paolo 
Bufalini. Tullio Vecchietti. Piero Pieralli, Dario Valori. Arme-
lino Milani e Franco Calamandrei. 

In Ungheria dibattito sulle scelte per fronteggiare la crisi 

I sindacati avevano criticato gli aumenti dei prezzi 
BUDAPEST — Non è certa
mente che i dirigenti unghe
resi facciano un mistero della 
possibilità che vi stano diver
sità di opinioni negli orga
nismi dirigenti e tra i diversi 
organismi politici del Paese 
•>ui diversi provvedimenti, ma 
j certamente la prima volta 
che esse affiorano con tanta 
evidenza alla luce del sole. 
ed in un comizio pubblico. 
Sulle prime i sindacati un
gheresi si erano opposti all'on
data di rialzi dei prezzi de
cisa nelle scorse settimane in 
Ungheria, ma poi si sono la
nciati convincere dalle auto
rità del governo che quegli 
aumenti erano necessari e do
vevano essere adottati nell'in
teresse nazionale. 

La cosa si è appresa questa 
volta non per vie traverse ma 
direttamente dallo stesso se 
gretario generale dei sinda
cati ungheresi, Sandor Ga
sp* r, egli stesso membro del

l'ufficio politico del POSU e 
quindi tra i principali dirì
genti del Paese, nel corso di 
un comizio di lavoratori te
nutosi l'altro ieri. In cambio 
del sostegno dei sindacati al
l'aumento dei prezzi egli ha 
chiesto — ha detto Sandor 
Gaspar — un maggiore rico
noscimento dei risultati del 
lavoro dei singoli operai attra
verso una maggiore differen
ziazione dei salari e maggiori 
incentivi per l lavoratori alla 
produzione. La decisione di 
aumentare i prezzi m questa 
volta non è andata liscia 
— ha aggiunto Gaspar — ed 
anche noi avevamo le nostre 
ragioni e ci starnò battuti per 
un compromesso Alla fine an
che t sindacali hanno capito 
che questi provvedimenti era 
no e sono necessari. Non im
porla quali interessi vengano 

colpiti, individuali o di grup
po; bisogna tenere conto nel-

: i 

le nostre decisioni della pre
cedenza deglt interessi so
ciali ». 

a Siamo consapevoli del 
fatto che questi provvedi
menti gravano in varia mi
sura sulla gente — ha prose
guito Gaspar, stralci del cui 
discorso sono stati ripresi 
dalla agenzia ufficiale gover
nativa MTI — ma le nottre 
preoccupazioni e i nostri pro
blemi non devono mettere in 
discussione la politica del no
stro partito». Gaspar ha an
che sottolineato la necessità 
di conferire maggiore apprez
zamento e valore al posto di 
lavoro, aggiungendo che « si 
può guadagnare di più lavo
rando di più, meglio e con 
migliori risultati », aggiun
gendo che servirà a questo 
scopo l'introduzione di un si
stema salariale con incentivi 
migliori di quelli attuali. 

Oltre alla novità de! fatto 
che per la prima volta viene 
portata in pubblico l'avve
nuta divergenza di opinioni 
all'interno del gruppo diri
gente (confermando cosi l'im
pressione che attorno a que
sti provvedimenti vi fosse 
stata una ' discussione diffi
cile). il dato nuovo di questo 
discorso è che, contraria
mente «11 ' atteggiamento di 
diffidenza acconto nei con
fronti della riforma econo
mica del 1988. questa volta I 
sindacati sembrano ormai 
aver fatto propria 'm politica 
di riforma ed anzi si appre
stano a sostenere In prima 
persona li prossimo passo, che 
dovrà essere quello dell'attua
zione di una maggiore diffe
renziazione del salari che per
metta >i lavoratori migliori 
di godere di una retribuzione 
e quindi di un tenore di vita 
sensibilmente maggiore dei 
lavoratori meno produttivi. 

Continua dalla prima pagina 
L'opposizione 

vendica questo potere, a%iag-
gior ragione dobbiamo conte
stargli l'incapacità di saper
lo gestire e, al contrario. 
una subalternità cosi grave, 
e persino ingigantita ' rispet
to al passalo, alla logica del
la spartizione per gruppi e 
correnti, ila averlo portato 
allo sdoppiamento di ministe
ri da tempo ormai unificati. 
Qui. dunque, una prima for
male richiesta dei comunisti 
al neo-presidente del Consi
glio: che oggi, nella repli
ca. egli spieghi le ragioni d' 
interesse pubblico che giusti
ficano scorpori e moltiplica
zioni di poltrone governative. 
Cossiga. seduto al banco del 
governo, ha preso appunti. 

Altri appunti ha preso di 
li a poco, quando Di Giulio 
ha rilevato i limiti e le con
traddizioni del pur apprezza
to elemento di preoccupazio
ne sulla situazione del Paese 
contenuto nelle dichiarazioni 
programmatiche. Noi comu
nisti — ha detto Di Giulio — 
diamo della crisi una valuta
zione più ampia, che chiama 
in causa anche gli equilibri 
internazionali e di cui la que
stione energetica è solo un 
aspetto. E poi, noi abbiamo 
visto e vediamo nella crisi 
non solo un pericolo ma an
che un'occasione (che. inve
ce, non è stata minimamente 
colta da Cossiga e dal suo 
governo) per fronteggiare e 
vincere la sfida storica cu: 
ci troviamo di fronte, e sulle 
frontiere reali di oggi. 

Fernando Di Giulio ha po
sto subito, a questo proposi
to, una questione esemplare: 
quella energetica. Finisce 1' 
era del petrolio, certo; ma il 
problema non è quello di pun
tare a soluzioni alternative 
che si muovano sempre e so
lo nell'ambito tradizionale, 

che si tratterebbe sempre di 
misure-ponte, che non fanno 
venir meno — ecco il punto 
del tutto ignorato da Cossiga 
— la necessità di indirizzarci. 
verso una riduzione e quindi 
razionalizzazione dell'uso del
le energie, verso uno sviluppo 
nuovo delle fonti rinnovabili 
di energia, e verso uno svilup
po radicalmente nuovo delle 
tecnologie necessarie. Solo in 
questa dimensione i comuni
sti accettano anche — e in 
numero limitato — le centra
li nucleari, cosi come accetta
no un massiccio ritorno al
l'uso del carbone. 

Ma, anche qui: come si fa 
(lo ha appunto fatto Cossiga 
l'altra mattina) a riconoscere 
che bisogna far chiarezza sul
l'uso del nucleare e soprattut
to far certezza sulla sicurezza 
degli impianti, e poi — prima 
che questo accada — consen
tire che la centrale di Caorso 
entri in funzione prima che 
dubbi e inquietudini siano fu
gati? E' una contraddizione 
grave, inammissibile, non ri
solta dalla decisione (cui pu
re il PCI è favorevole, a con
dizione che sia preparata se
riamente. anche con la costi
tuzione di un comitato tecnico-
scientifico) di convocare una 
conferenza nazionale sulla si
curezza delle centrali e delle 
popolazioni interessate. E in 
ogni caso — ha ricordato Di 
Giulio — il nostro assetto isti
tuzionale prevede che l'ultima 
parola, quella che decide, sia 
pronunciata qui, in Parla
mento. 

Osservazioni ancor più pre
occupate, anche per l'eviden
te arretramento degli orienta
menti sul piano politico com
plessivo e anche su quello del
le scelte operative, il presi
dente del gruppo parlamenta
re comunista ha fatto a pro
posito della politica economi
ca. Nel corso del periodo ca
ratterizzalo dalla politica di 
solidarietà nazionale — ha ri
cordato — le forze politiche 
giunsero alla conclusione che 
quest'ordine di problemi non 
poteva essere affrontato in 
modo serio, senza un quadro 
di riferimento d'ordine gene
rale cui rapportare le varie 
scelte. Il penultimo governo 
Andreotti provò almeno a for
mulare questo quadro di ri
ferimento (il famoso piano 
triennale dell'on. Pandolfi sui 
contenuto del quale vi erano 
certo opinioni molto diverse); 
ora invece, anziché sviluppa
re questa logica, si toma in
dietro verso un elenco di prov
vedimenti frammentari che 
pongono una serie di interro
gativi inquietanti anche per 
l'immediato. 

Prima di tutv> quello dell'au
mento di detcrminati prezzi. 
in particolare di alcuni gene
ri di largo consumo. Il PCI 
ribadisce in questa sede Top 
posizione più netta e intra n 
sigente a manovre pencoiosis 
sime non solo per le gravi con 
sequenze sulle . conaizioni di 
vita dei più poveri, ma anche 
per l'incidenza sulla scala mo
bile e soprattutto per le con
seguenze che esse possono 
avere persino sull'ordine pub
blico in alcuni centri urbani. 
soprattutto nel Mezzogiorno 
(basti pensare alla liberaliz
zazione del prezzo del pane). 
E al non fare nel campo dei 
minacciati aumenti dei prez
zi, i comunisti aggi 'ngono una 
indicazione operativa in po
sitivo: il governo deve opera
re, immediatamente, per fron
teggiare le conseguenze di 
sfratti di massa, soprattutto 
nelle grandi città; e tener 
conto, per quello. delle indica
zioni fornite dai comuni, di

rettamente impegnati su que
sto fronte. 

Di Giulio ha dedicato altri 
due capitoli del suo ampio in
tervento alle questioni del ter
rorismo e della politica este
ra. Il PCI — ha detto per la 
prima questione — appoggia 
e sollecita con la massima fer
mezza il proseguimento della 
lotta contro il terrorismo. Su 
questo specifico terreno le 
collocazioni rispetto al gover
no contano fino ad un certo 
punto. Conta, invece, l'impe
gno comune, del resto espres
so più volte dal Parlamento, 
di difendere la democrazia 
italiana e le sue libere isti
tuzioni dalla violenza. Ma le 
petizioni di principio, anche 
solennemente espresse, non 
bastano: i successi consegui
ti in questi ultimi mesi hanno 
aperto nuovi problemi, nuovi 
dubbi; e rivelato ombre per
sino più fitte e preoccupanti 
di quanto non potesse appa
rire nel passato. Per questo 
ci siamo battuti per l'inchie
sta parlamentare sul caso Mo
ro, che deve tuttavia rappre
sentare un aiuto e non un 
surrogato dell'azione che va 
condotta da polizia e magi
stratura. cui rinnoviamo la 
nostra solidarietà. 

Un rilievo, infine, all'espo
sizione di Cossiga in materia 
di rapporti internazionali del 
nostro Paese: il silenzio (e 
quindi la grave sottovalutazio
ne) sui nuovi e positivi rap
porti stabiliti con la vicina 
Jugoslavia grazie alla ratifi
ca degli accordi di Osimo. L' 
esistenza di una frontiera di 
pace italo jugoslava — ha 
detto Di Giulio — ha rappre
sentato e rappresenta un con
tributo importante non solo 
alla soluzione dei problemi dei 
rapporti tra i due paesi, ma 
alla soluzione dei problemi 
più generali della pace mon
diale. 

Il compagno Di Giulio ha 
voluto concludere il suo di
scorso ancora con un riferi
mento alle dichiarazioni di 
Cossiga per sottolineare la 
contraddittorietà dell'atteggia
mento non solo del suo go
verno ma della stessa DC nei 
confronti della questione co
munista. Alle nostre propo
ste si è sistematicamente op
posto — nel corso della cri
si — un no tanto più acri
tico e inaccettabile quanto più 
poi, alla fine, il presidente 
del Consiglio viene in Parla
mento a sottolineare che il 
PCI « è forza che rappresen
ta democraticamente cosi va
sti settori popolari ed è cosi 
legata alla storia ' della no
stra Liberazione nazionale, e 
nell'antecedente fase ha svol
to. anche in relazione alla 
funzione di governo, un re
sponsabile e peculiare ruolo 
nella vita parlamentare e ci
vile del Paese ». 

Ebbene — ha esclamato Di 
Giulio —. se il Partito comu
nista è questo, allora non po
tete risolvere il problema del
la governabilità del Paese. 
e non di una governabilità 
qualsiasi naturalmente. liqui
dando il problema del PCI 
sostenendo che è questo ad 
aver e lìberamente » deciso di 
stare all'opposizione. Noi co
munisti non abbiamo deciso 
di stare all'opposizione: vi 
abbiamo proposto un'intesa 
che non avete accettato: dite 
no alla nastra pronosta. e si 
al nulla: e così, dalle elezio
ni in poi. la crisi ha conti
nuato a svilupoarsi in con
traddizioni senza fine, di cui 
aoDunto è risultato anche que
sto governo, uno dei n>ù de
boli di oue^ta Ronubblica. e 
dei "'•"> 'Par'nrtuati. 

Il dibattito 
.-la la conferma di molli 
•e no »: del P«HJP (ha parla
talo Lucio Mi?ri. ripropo
nendo l'indicazione di un la-
toro per unire !•; forze di si
nistra e concordare un pro
gramma comune), dei radirali 
(«esililo con curiosità lo scrit
tore Leonardo Sciascia, »l 
quale ha trovalo occasione 
per sviluppare il suo « Affare 
Storo » al punio da presume-

Si concludono 
centinaia 
di feste 

dell'Unità 
ROMA — Incontri popo
lari, dibattiti, ma anche 
spettacoli • proiezioni, 
concluderanno fra oggi e 
domani centinaia di fe
stival dell'Unità che si 
stanno svolgendo, da al
cuni giorni, in tutta Italia. 
Nelle città, nei piccoli co
me nei grandi centri di 
provincia, migliaia di per
sone, giovani, donne, la
voratori, partecipano con 
entusiasmo e interesse al
l'ormai tradizionale ap
puntamento con le feste 
dell'Unità. 

Dei 121 festival che si 
concluderanno tra oggi e 
domani diamo qui di se
guito un elenco somma
rio. Nelle manifestazioni 
di oggi interverranno ad 
Amandola (Ascoli Pice
no) Bartolomei; a fioret
to (R. Emilia) Canova; a 
Marasco (Pistoia) Fre
gar!; a Marina di Carrara 
(Incatasclato): a Bardi 
(Parma) Llzzadri; a Capo 
d'Oliando Licia Perei li-, a 
Siracusa Tusa. Domenica 
ad Avellino interverranno 
Libertini e D'Ambrosio; a 
Rivazzurra (Forlì) Alessi; 
a Urbino. Martelletti. 

Curdo 
deliziali politiche: siamo noi 
i veri argini contro l'avan
zata operaia; attenti, liqui
darci non vi conviene. L'ala 
militare si muove sul ter
reno della guerra guerreg
giata. di uno scontro tra 
opposti apparati che esclu
de le masse dalla lotta po
litica. Deve in ogni circostan
za, fare pesare la propria 
forza di fuoco, la propria 
« geometrica potenza » Con
tro il « cuore dello Stato » 
come contro i nemici interni. 

1 primi usano t « santi in 
paradiso ». i secondi lancia
no minacce di morte, fanno 
capire agli avversari che 
possono colpirli in qualun
que momento. I « dissen
zienti » verranno liquidati 
« con gioia ». i giornalisti 
sgraditi — Carlo Rivolta di 
« Repubblica ». Mario Scia-
loja dell'* Espresso » e Enri
co Deaglio di « Lotta conti
nua » — faranno la fine di 
Carlo Casalegno. Ma gli uni 
e gli altri, insieme, compon
gono una realtà univoca
mente schierata dalla par
te di chi vuole destabilizza
re la nostra democrazia. 

E' tutta una polemica che 
si muove nelle rarefatte 
astrattezze della .falsa co
scienza. Come i cultori di 
antiche pratiche religiose, 
« ortodossi » e e dissidenti-> 
si contendono — con la sotti
gliezza del richiamo teorico 
ai « sacri testi » e. insieme, 
con la truce promessa del
l'immancabile «punizione» — 
il possesso della verità del 
culto rivoluzionario. Si muo
vono e si scontrano in una 
sorta di empireo artificiale, 
popolato da ieratiche imma
gini ideologiche e da enfa
tiche certezze, ma irrime
diabilmente staccato dalla 
vita, dalla realtà dei pro
cessi storici. Leggendo i con
trapposti documenti di Mo-
rucci e di Curdo si ha la 
impressione di entrare in una 
specie di « recinto riserva
to» del terrorismo, nel qua
le i riti della setta prevalgo
no sull'oggettività dei fatti 
fino a completamente an
nullarli, in un luogo in cui 
non esistono divergenze ma 
solo eresie, e dove concet
ti concretamente operanti 
nella storia e nella politi
ca — classe operaia, parti
to, rivoluzione — vengono 
fagocitati da un cerimonia
le assurdo e feroce, ridot
ti ad inutili dogmi. 

Dicono i «dissidenti»: la 
« direzione » strategica non 
tiene conto delta nuova 
« composizione di classe » 
determinata dallo sviluppo 
del capitalismo, sì muove 
in una prospettiva di «cen
tralità operaia » ormai su
perata. Replicano gli e or
todossi »: storie. Lo sviluppo 
del capitalismo non ha an
nullato la preminenza del 
« lavoro direttamente pro
duttivo nel processo rivolu
zionario». E chi afferma il 
contrario si consegna mani 
e piedi nelle mani del SIM 
(stato imperialista delle mul
tinazionali). I primi citano 
i « Grundrisse » di Mcrx. i se
condi citano Lenin. 

Dicono i « dissidenti »: la 
« forma-partito » deve ade
guarsi ai nuovi bisogni del
le masse. Replicano gli « or
todossi »: il partito non può 
limitarsi a registrare i biso
gni. deve elaborare una pro
spettiva strategica «di po
tere ». Ancora citazioni di 
Marx. Engels. Lenin. 

Dicono i « dissidenti »: il 
comunismo deve abolire ogni 
forma di potere. Replicano 
gli « ortodossi »: pazzi. Voi 
volete abolire il concetto di 
«dittatura del proletariato». 

E il balletto prosegue, 
crudele come — a volte — 
solo le farse sanno essere. 

In realtà Marx, Engels e 
Lenin non c'entrano nulla. 
Nulla c'entrano la classe o-
peraia. il partilo, la «dit
tatura del proletariato » 
Nella disputa che oggi di
vide i « sacerdoti del cul
to ». tutto ciò si trasforma 
in una patetica danza di ca
ricature che litigiosamente 
ruotano attorno ad un uni
co totem, all'unica vera di
vinità del terrorismo: la pra
tica della violenza politica e 
della lotta armata. Ed è 

re una coincidenza non ca
suale tra la prevista durata 
dell' inchiesta parlamentare 
sull'agguato di via Fani e la 
supposta viln del governo Cos
siga). dell'indipendente di si
nistra Stefano Rodotà. 

Audio all.i luce degl'inter
venti dei rappresentanti dei 
partili di governo o dell'a.slen- | 
sione, Itotlotà ha rilevato clic 
tulle le contraddizioni e le 
lacune ilei programma presen
talo da Cossiga rispecchiano 
ÌIÌ delinlez/a della base poli
tica che In ha espresso. L'op
posizione della Sinistra indi
pendente — ha aggiunto — è 
tanto più nella dal momento 
clic, proprio da questa base, 
dovrebbe muovere la possibi
lità di riallacciare rapporti 
nuovi e più solidali tra i par
titi democratici. Ma l'esito 
non è ancora pregiudicalo: 
lavoreremo — ha concluso 
llmiolà rilevando, tra i pochi 
aspetti positivi del program
ma governativo, quello della 
politica fiscale e della lolla 
all'evasione — per una solu
zione davvero democralira 
della crisi, che veda prota
gonista rc«pnn»aliile Pintura 
sinistra italiana. 

dentro questa « forma » che 
tutti i « contenuti » della ris
sa ideologica finiscono per 
annullarsi. E' questa scelta 
che religiosamente accomu
na i contendenti, a determi
nare di fatto — sgombrato 
il campo dalla valanga del
le parole, delle citazioni e 
degli iristdH — !'« essere po
litico » di entrambi. 

La « egemonia » per la 
quale — con opposte argo
mentazioni — « dissidenti » 
ed «ortodossi» dicono oggi di 
battersi all'interno delle BR 
è in realtà egemonia sul 
nulla. Il comando della lotta 
armata e della violenza, la 
possibilità di raccoglierne i 
frutti, è infatti da sempre 
saldamente nelle mani della 
reazione, di quelle forze che 
oggi si rivelano incapaci di 
frenare, sul terreno della 
democrazia politica, l'avan
zata del movimento operaio 
e delle sue prospettive di 
trasformazione e di progres
so. E il terrorismo — quello 
« diffuso e movimentista » 
come quello « elitario e par-
titista » — attaccano la de
mocrazia, dissestano il ter
reno di questa avanzata. 
Questo dicono i fatti. 

E' un gioco tragico. Per 
tutti, anche per i protagoni
sti della macabra vicenda 
del terrorismo: vite perdute, 
consegnate ad una logica di 
guerra inaccettabile ed as
surda. E' di questi giorni la 
notizia della morte per leu
cemia di Fabrizio Pelli, che 
la giustizia ha voluto avve
nisse in carcere. Una ben 
mediocre rivalsa per chi 
non ha saputo impedire che 
Freda e Ventura fuggisse
ro. E prima di Pelli altre 
v'ite, altri morti inutili. 

E' un gioco che - bisogna 
spezzare. Ma per spezzarlo 
davvero è da qui che oc
corre partire: dall'analisi 
del ruolo effettivo che la 
« lotta armata » ha oggi nel
lo scontro di classe e nella 
battaglia per la democrazia 
in Italia. Dissertare attorno 
ad ipotetiche « amnistie » 
non serve a nessuno. 

SID 
lo il tentativo di colpire la 
Repubblica da parte di for
ze che volevano bloccare il 
profondo moto di rinnova
mento avviato dalle lotte dei 
lavoratori, il processo di av
vicinamento della classe ope
raia alla direzione politica 
del Paese. Tanto estesi furo
no il cancro e la rete, delle 
compromissioni da indurre 
uomini politici di rilievo na
zionale a quei comportamen
ti così stigmatizzati dalla sen
tenza; tanto potenti le forze 
coinvolte da poter operare 
per tutto il processo e, al
l'ultimo, con la beffa della 
fuga di Freda e Ventura. 

Dieci anni di istruttorie, il 
grande sforzo di alcuni giu
dici hanno comunque consen
tito di accertare almeno una 
parte della verità, di colpire 
alcuni responsabili nonostan
te la loro fuga finale, di in
dividuare la natura e i fini 
della strage, di comprendere 
e far comprendere al Paese 
quanto estese fossero le ra
mificazioni dell'eversione fa
scista. E', quella di Catan
zaro, una sentenza che va 
letta e meditata anche per 
l'oggi, perché la strage di 
piazza Fontana resta più che 
mai a segnare l'inizio di un 
processo di destabilizzazione 
della vita democratica che si 
è protratto per dieci anni con 
delitti innumerevoli e guasti 
immensi. ' * 

Comprendere bene, preme
re perché si faccia ancora 
più luce nel processo in cor
so. E ciò per conoscere an
che ciò che è avvenuto dopo, 
come si sono costituiti, tra
sformati o ricomposti i « san
tuari », come si è evoluto il 
rapporto tra estremismi, qua
li le politiche del terrore, le 
forme vecchie e nuove con 
cui da dieci anni si persegue 
lo stesso obiettivo di provo
care lo scontro armato, l'in
voluzione autoritaria del Pae
se e imp^iire l'avanzata del
le classi lavoratrici Fare an
cora lucè sulla strage di piaz
za Fontana è indispensabile 
perché chi è responsabile pa 
ahi, perché si assicuri alla 
giustizia chi si è sottratto con 
la fuga o con la rete delle 
omertà ai rigori della legge. 

Ma la sentenza e la rifles
sione sulla sentenza di Ca
tanzaro ci devono indurre a 
perseguire nell'opera di rin
novamento e di democratiz
zazione degli apparati dello 
Stato, decono farci valutare 
in tutta la sua positività la 
riforma dei servizi di sicu
rezza e la istituzione del con 
frollo parlamentare su questi 
organismi. Cosi come per le 
indagini per piazza Fontana. 
anche oggi, nella lotta al ter
rorismo, si potranno incon
trare resistenze sempre mag
giori o individuare complicità 
e protezioni mano a mano 
che Vazione ài difesa della 
Repubblica diviene più effi
cace: l'esperienza di tutta la 
vicenda di piazza Fontana e 
del processo di Catanzaro de
ve insegnare che occorre an
dare avanti con assoluta fer
mezza, senza indulgenze e 
sema guardare in faccia a 
nessuno, se vogliamo stron
care una volta per tutte la 
piaga inquinante del terrori
smo, per dare forza alla no
stra Repubblica e serenità 
alla convivenza civile. 

Pomodori 
conto per ogni quintale di 
« Roma ». In pratica oltre 
ventimila lire per un quintale 
di San Marzano pagato al 
contadino 14 mila lire. In so
stanza. la materia prima è a 
costo zero. Se allora l'indu
stria riesce a pagare il po
modoro la metà, l'affare di
venta più succulento e i pro
fitti possono anche raddoppia
re. La Cee paga le integra
zioni purché vengano rispet
tati gli accordi interprofessio-
nali e i contratti di lavoro del
l'industria alimentare: cosi il 
conserviere scova l'alibi che 
il prodotto non è di qualità. 

Diamo un'idea della dimen
sione dell'affare: lo scorso 
anno i pomodori andati al
l'industria sono stati 22 mi
lioni e mezzo di quintali (12 
milioni e mezzo sono stati ri
tirati dalle 186 industrie cam
pane) con un incasso per in
tegrazione di 180 miliardi di 
lire. Quest'anno le integrazio
ni si aggireranno intorno ai 
400 miliardi perché l'impor
to della sovvenzione è stato 
raddoppiato. 

CGIL, CISL e UIL 
contrarie 

all'installazione 
di nuovi missili 
USA in Europa 

ROMA — La Federazione 
CGILCISL-UIL ha diffuso > 
ieri un comunicato in cui si 
afferma che « l'Intenzione del 
governo americano di Instal
lare in Europa alcune centi- " 
naia di nuove testate nucleari • 
è tale da suscitare gravis
sima preoccupazione e decisa ; 
opposizione. Essa rischia di 
mettere in pericolo gli accordi 
appena stipulati sulla limita
zione delle armi nucleari stra
tegiche, introduce nuovi ele
menti di tensione in una si
tuazione politica e militare 
internazionale già pericolosa 
e in cui aumentano i focolai 
di guerra, consolida il ruolo 
di avamposto militare del
l'Europa in caso di conflitto ». 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL invita inoltre il governo 
italiano «a respingere un 
tale piano e a farsi invece 
promotore di nuove misure 
di disarmo bilaterale e bilan- . 
ciato, tanto convenzionale 
che nucleare in Europa». 
«La strada della distensione 
e della pace — conclude la 
nota sindacale — è oggi più '. 
che mal il fattore decisivo 
per risolvere gli enormi prò- t 
bìemi della convivenza, dello ; 
sviluppo .economico e del .prò.-...; 
gresso sociale, delle masse pcr-J, 
polari del niòndo intero ». 

Giovedì 9 agosto è morta 
In un banale Incidente stra
dale la nostra cara dolce in
quieta indispensabile arnica 

GRAZIELLA 
Aveva 25 anni ed era mili
tante del PCI. Disponibile e 
piena di passione. Graziella 
era la somma di tutte le no
stre contraddizioni, e di tutte 
le nostre sicurezze. Curiosa 
soprattutto di ogni cosa. Le 
siamo debitori dì tanto amo
re, di tanta voglia dì vivere, 
di tanti momenti bellL 

Gloria, Rosella, Sonia, 
Dano, Maurizio, Mauro, 
Valerio e Moreno 

Bologna. 11 agosto 1979 

La nostra cara corripagna 

GRAZIA i 
è morta ieri mattina nei pres
si di Salerno, vittima della 
inutile ferocia che fa delle 
nostre strade in questo pe
riodo una specie di matta
toio. Grazia aveva appena 
venticinque anni, era piena 
di vita, di intelligenza, e di 
affetto. Grazia sapeva essere 
dolce ed energica, attiva e 
veisatile, caparbiamente vi
tale solo che vi fosse la ra
gione per esserlo. Nel suo 
lavoro con noi la sua pre
senza è stata una sicurezza 
che difficilmente potremo re
cuperare. Anche perché la 
sua intelligenza e versatilità, 
la sua aggressiva affabilità 
essa non disgiunse mai dalla 
modestia e dalla precisione 
dell'impegno. 

A quanti come noi la co
nobbero e le vollero bene, di 
Grazia rimarrà più del ri
cordo e del rimpianto. 
Il collettivo di Plinto Radio 

di Bologna 
Bologna. 11 agosto 1979 

La Presidenza e 1 compagni 
dell'apparato dell'INCA-CGlL 
nell'apprendere l'Immatura e 
drammatica scomparsa del 
compagno 

ANGELO MARZARI 
coordinatore dell'ufficio INCA 
di Bruxelles, partecipano al 
dolore dei suoi familiari. 

Roma, il agosto 1979. 

ALFREDO REICHUN 

VMMlftttOTB 

CLAUDIO rrraucctou 

ANTONIO ZOLLO 
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Arrivano il 20, nessuno sa dove andranno 

In alto mare i preparativi 
per ospitare i profughi viet 

La Croce Rossa ha tentato (invano) di sfrattare i bambini delle colonie di 
Jesolo per far posto ai circa 1.000 rifugiati indocinesi in arrivo a Venezia 

I complessi sviluppi politici nei Paesi dell'America latina 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Dove finiranno 
i circa 1.000 profughi \ietna-
miti che si trovano a bordo 
dell' e Andrea Doria » e delle 
altre navi della marina mili
tare italiana? Tra una decina 
di giorni le navi attraccheran
no nel porto di Venezia, ma 
nessuno ha potuto ancora di
re quale sarà la destinazione 
di questo carico di famiglie 
disperate. Sembrerà un assur
do, ma l'arrivo di un migliaio 
di persone che ha soprattutto 
bisogno di aiuto mette a nudo 
tutte le deficienze organizza
tive del nostro paese, il so
vrapporsi di competenze, la 
mancanza di strutture in gra
do di esprimere concretamen
te la solidarietà degli italiani 
verso chi ha bisogno di assi
stenza. E l'arrivo di questi 
profughi rivela al tempo stes
so che questa drammatica vi
cenda può essere colta come 
un comodo pretesto per man

tenere in vita enti che per leg
ge hanno già da tempo esau
rito la loro funzione e dovreb
bero quindi avviarsi verso lo 
scioglimento. 

Il Veneto si trova ad esse
re al centro di questa vicen
da e soprattutto i comuni di 
Jesolo e di Chioggia. Va det
to subito con chiarezza che 
nessuno nel Veneto, come in 
altre partì d'Italie, vuol ne
gare ai profughi vietnamiti il 
massimo di aiuto e di solida
rietà concreta. Quello che vie
ne messo in discussione è il 
modo come questi aiuti ven
gono organizzati, il ruolo ver-
ticistico e centralizzato che 
in questa vicenda esercita la 
Croce Rossa che si è assunta 
il compito di coordinare l'as
sistenza ai vietnamiti che sbar
cheranno a Venezia il 20 ago
sto. 

Sintomatico, a questo propo
sito, è appunto quanto avvie
ne a Jesolo e a Chioggia. In 

Minacciati dalla fame 
milioni di cambogiani 

WASHINGTON — Due milioni e mezzo di cambogiani ri
schiano di morire di fame in seguito alla disastrosa si
tuazione economica e sociale ereditata dal regime di 
Poi Pot. Lo afferma in un preoccupato articolo sul « New 
York Times » Seymour M. Hersch, ex corrispondente in 
Vietnam del quotidiano americano, citando funzionari del
le Nazioni Unite e della Croce Rossa internazionale che 
hanno recentemente visitato il paese. 

La tragedia cambogiana, affermano i funzionari ci
tati, « è ben maggiore di quella dei profughi vietnamiti 
di cui tanto si parla in Occidente»: e se non verranno 
ripresi al più presto gli aiuti alla Cambogia — essi af
fermano — inviando « soccorsi urgenti in cibo e medici
ne per un ammontare di almeno 100 milioni di dollari », 
gran parte della popolazione rischia di morire per fame 
ed epidemie. 

I funzionari del comitato internazionale della Cro
ce Rossa di Ginevra che hanno visitato la Cambogia — 
riferisce l'articolo del « New York Times » — hanno 
anche potuto raccogliere le prove delle torture sistema
tiche e dei massacri effettuati sotto il passato regime 
di Poi Pot. < Gli intellettuali erano sistematicamente epu
rati — essi affermano — e i sopravvissuti hanno rife
rito che tutte le persone che conoscevano l'inglese, il 
francese o altre lingue straniere venivano gettati in pri 
gione e spesso uccisi a bastonate. Degli oltre 500 medi
ci che esercitavano in Cambogia prima della caduta 
del regime di Lon Noi solo 40 sono sopravvissuti. I ri
manenti sono stati uccisi o sono morti nei campi di la
voro agricolo forzato». 

Sotto il regime di Poi Pot, affermano le testimonianze 
citate, erano state sistematicamente distrutte tutte le 
attrezzature degli ospedali, i libri, le macchine e ogni 
segno di civiltà tecnologica. 

Ieri a Washington il governo americano ha espresso 
pubblicamente e profonda preoccupazione > per la situa 
zione determinatasi in Cambogia, in relazione ai rischi 
di carestia e di fame. In una dichiarazione letta alla stam
pa dal portavoce del dipartimento di Stato Thomas Re-
ston, si dà la responsabilità della situazione al passato 
regime di Poi Pot e all'intervento vietnamita dello scor
so dicembre, e si invitano le forze in contrapposizione 
in quel paese a collaborare coi soccorsi internazionali. 

Gli Stati Uniti — ha detto il portavoce governativo — 
hanno dato 300.000 dollari alla Croce Rossa internaziona
le per i bisogni più urgenti di migliaia di cambogiani 
fuggiti in maggio in Thailandia per sfuggire ai combatti
menti, e successivamente altri, 325.000 dollari ad un en
te assistenziale privato che cerca di far arrivare vive
ri ai -cambogiani affamati della zona di frontiera con 
la Thailandia. 

Ad Hanoi delegazione 
del Senato americano 

HANOI — Una delegazione 
del Senato americano guida
ta da Lester Wolf è da ieri 
ad Hanoi per una visita di 
due giorni in Vietnam La de
legazione americana, compo
sta da tredici membri, avrà 
incontri con il viceministro 
degli esteri vietnamita Hoang 
Bich Son, e verosimilmente 
anche ceri il sottosegretario 

alla presidenza del cci-.si^lio 
Nguyen Co Thach. I colloqui 
saranno centrati soprattutto 
sul problema dei profughi. 

La visita della delegazione 
senatoriale avviene all'indo
mani di un'altra missione del 
Congresso statunitense gui
data da Benjamin Rosenthal 
la quale ha lasciato Hanoi 
giovedì dopo un soggiorno di 
ventiquattro ore. 

Assemblea internazionale dal 15 al 25 agosto 

Dieci giorni di festa 
per i bambini a Sofia 

!! 

ROMA — Dal 15 al 25 ago
sto si terrà a Sofia, in Bul
garia, l'assemblea intemazio
nale del bamb.no intitolata 
« Bandiera della pace ». Ne 
ha dato notizia ieri, nel cor
so di una conferenza stam
pa. il direttore generale del
la radio bulgara. Bojan Trai-
kov. che ha trattegg.ato il 
carattere dell'iniziai i\ a nel 
quadro dell'Anno intemazio
nale del fanciullo promosso 
dallONU. 

Nella capitale bulgara p.ù 
di mille bambini provenienti 
da 83 Paesi si meontreraeno 
con i loro coetanei per riem
pire dieci giornate di disegni, 
musica, balli, poesie, teatro. 
Il filo conduttore della ma-
nifestazicne intemazionale è 
infatti l'arte: ci si propone 
di sollecitare le doti creative 
dell'infanzia offrendo la pos
sibilità a tutti (e senza fini 
competitivi) di esercitarsi In 
una serie di attività culturali. 

Il simbolico Incmtro — che 
sarà integrato da gite, spet
tacoli. balli In maschera — 
si concluderà il 25 con l'inau
gurazione di un monumento 
fatto di campane provenienti 
da oenl parte del mondo (so
no già giunte quelle dell'In
dia. Bangladesh, Belgio. Mes
sico. USA, Francia, Svizzera, 

RDT, Giappone). Da tanti e 
diversi rintocchi, sarà dato 
un a arrivederci » che non è 
soltanto formale. Con i dise
gni dei bambini (ne sono ar
rivati intanto circa 10 000) 
verrà allestita infatti la pri
ma sezione di una mostra 
permanente, mentre ci si o-
nenta a ripetere l'assemblea 
internazionale infantile ogni 
due-tre anni. 

n direttore della radio bul
gara ha sottolineato che que
sto impegno fa parte dell'at
tenzione e della cura dedica
te dallo Stato all'infanzia e 
ne amplia gli orizzonti con 
un richiamo a collaborare 
perché nel mondo si affer
mino valori di pace, di colla
borazione, di giustizia anche 
e soprattutto nei confronti 
del bambini. 

Nel corso dell'assemblea si 
svolgerà anche un simposio 
internazionale sul tema « Il 
bambino. Il principio creati
vo e l'evoluzione » al quale 
parteciperanno esperti di nu
merosi Paesi. L'Italia sarà 
rappresentata dai bambini e 
dai loro accompagnatori di 
un gruppo musicale di Lati
na, di un gruppo dell'ARCI 
di Firenze e dell' ARCI di 
Savona, 

questi due comuni la Croce 
Rossa ha previsto che do
vrebbero trovare ospitalità la 
maggior parte dei 900 profu
ghi vietnamiti che stanno per 
giungere in Italia. A Jesolo e 
a Chioggia la CRI possiede 
stabili di sua proprietà, ma 
essi sono da tempo stati de
stinati ad altri scopi. A Je
solo, infatti, la Croce Rossa 
è proprietaria di circa 7 mila 
metri di terreno di fronte al 
mare con tre padiglioni co
struiti negli anni '30 per ospi
tarvi delle colonie. Da alcuni 
anni questo complesso è chiu
so proprio perché la CRI non 
era in grado di utilizzarlo. 

Lo scorso anno l'amministra
zione comunale di sinistra di 
fronte all'assurdità di questo 
complesso inutilizzato chiede
va alla Croce Rossa di affit
tarlo per potervi ospitare dei 
bambini. Vi sono stale forti 
resistenze da parte della CRI 
che sono state rimosse solo 
dopo un intervento del mini
stro Tina Anselmi che ha im
posto una convenzione tra la 
Croce Rossa e il comune di Je
solo per il periodo che va dal 
10 giugno al 10 settembre di 
quest'anno, in attesa che ven
ga definito il ruolo della Cro
ce Rossa la quale, dopo l'ap
provazione della legge di ri
forma sanitaria, sta perdendo 
larga parte delle sue antiche 
funzioni. 

Stipulata la convenzione, il 
comune di Jesolo ospitava nel
la colonia 175 figli di lavora
tori italiani emigrati in Ger
mania; 80 ragazzi francesi 
di un comune gemellato con 
Jesolo e un centinaio di bam
bini jesolani per una colonia 
diurna. \ 

Il 10 luglio, improvvisamen
te, un, fonogramma della Cro
ce Rossa avvertiva il Comu
ne che la colonia doveva es
sere sgombrata entro la fine 
del mese essendo stata desti
nata ad ospitare la maggior 
parte dei 900 profughi viet
namiti in arrivo con le navi 
della marina militare italiana. 
L'irrigidimento del comune di 
fronte alla richiesta della Cro
ce Rossa non ha nulla a che 
vedere con la solidarietà ver
so i profughi. Esso partiva 
dalla considerazione che la 
CRI aveva preso le sue deci
sioni sopra la testa dei co
muni e dal fatto che i ragazzi 
che si trovano ospitati nella 
colonia non potevano certo es 
sere cacciati da un giorno al 
l'altro. 

Di fronte all'assurda richie
sta della Croce Rossa — una 
organizzazione che appare pre
occupata soprattutto di difen
dere una sua sfera di attività 
per evitare di essere relega
ta tra gli enti inutili — il sin 
daco di Jesolo Padulello, so
cialista, e il vicesindaco com
pagno Rossi si recavano a 
Roma dall'on. Zamberletti che 
coordina l'operazicne profughi 
vietnamiti. Lo stesso Zamber
letti si diceva allibito per que
sta scelta della Croce Rossa 
die avrebbe comportato lo 
sfratto di alcune centinaia di 
bambini e prometteva il suo 
intervento per far modificare 
gli orientamenti della CRI A 
sostegno dell'operato della 
giunta di Jesolo si schierava 
l'intero consiglio comunale 
della cittadina, il quale alla 
unanimità approvava un ordì 
ne del giorno critico verso 
questa soluzione, e la stessa 
Regione Veneto, che definiva 
« inadeguata e tardiva » la 
scelta della Croce Rossa. 

Tanto più che i padiglioni 
della colonia di Jesono sono 
del tutto inadatti ad ospitare 
delle famiglie, in quanto s a 
no formati da stanzoni con 
60 70 posti-letto ciascuno, con 
servizi igienici costruiti per 
una comunità di bambini, e 
sono del tutto privi di riscal 
damento. La Croce Rassa a 
vrebbe intenzione a quanto 
pare di campiere dei lavori per 
modificare queste strutture. 
con una spesa che si aggira 
sul mezzo miliardo, ma per fa
re questo non ha ancora ri
chiesto la licenza edilizia. 

Così stanno le cose, a tut-
t'oggi per quanto riguarda il 
comune dì Jesolo. Quello che 
è certo è che i bambini aspi-
tati nella colonia vi rimarran
no fino alla scadenza del loro 
turno, cioè fino al 10 settem
bre. Per i profughi vietnamiti 
che giungeranno tra una de
cina di giorni si dovrà trova
re quindi un'altra sistemazio
ne. Dopo il 10 settembre il co
mune di Jesolo affronterà la 
vicenda dei profughi con tut
ta la solidarietà umana che 
esso comporta, ma anche te
nendo conto che un così forte 
insediamento di vietnamiti non 
deve compromettere l'attività 
turistica di questa zona, tanto 
più che nessuno al momento 
attuale è in grado di sapere 
quanto tempo i profughi do
vranno essere ospitati nel co
mune di Jesolo. 

Problemi altrettanto seri sì 
pongono nel comune di Chiog 
già. Qui la Croce Rassa ha 
destinato ai profughi vietna

miti un suo stabile che è af
fittato dal comune per ospi
tarvi una scuola elementare e 
una sezione della scuola ma
terna. Per far posto ai pro
fughi si dovrebbe trovare una 
nuova sistemazione per que
ste scuole. Cosa non facile per
ché la situazione scolastica 
nel comune di Chioggia è tra 
le più difficili. Anche qui vi è 
quindi il rischio che l'aiuto 
verso i profughi vietnamiti si 
traduca in un danno verso la 
comunità locale, e soprattut
to verso i bambini. Tutto que
sto perché la drammatica vi
cenda di queste famiglie rac
colte in mare è stata affron
tata soprattutto dalla Croce 
Rossa con metodi approssima
tivi, con decisioni unilaterali 
e con lo scopo primario di 
rìaffermore un suo ruolo in 
un momento in cui la Croce 
Rossa sta attraversando una 
fase difficile. Un metodo — 
del quale si è parlato anche 
in una riunione convocata ie
ri in prefettura — che rischia 
di danneggiare non solo le po
polazioni locali, ma soprattut
to il migliaio di vietnamiti che 
sta giungendo in Italia e i 
quali di tutto hanno bisogno, 
ma non certo di essere stru
mento di una vicenda per im
porre interessi particolaristi
ci che sono la negazione di 
una reale e concreta solida
rietà umana. 

Bruno Enriotti 

Quito: insediato 
'dopo nove anni 
presidente civile 

La cerimonia, presenti oltre 60 delegazioni, ri
porta nell'Ecuador la normalità costituzionale 

QUITO — Ha prestato ieri 
giuramento il primo presi
dente eletto a norma di co
stituzione in Ecuador da no
ve anni in qua: Jaime Rol-
dos. 38 anni, avvocato usci
to vincitore con una massic
cia maggioranza dalle elezio
ni nazionali dello scorso a-
prile. 

L'Ecuador diventa così il 
secondo paese dell'America 
meridionale che nel corso di 
questa settimana sia passato 
dal regime militare a quello 
dei civili: mercoledì scorso 
Walter Guevara Arce è stato 
insediato alla presidenza del
la repubblica boliviana, dopo 
15 anni di regime militare. 

Cinque capi di stato e di 
governo hanno assistito alla 
cerimonia di assunzione dei 
poteri da parte di Jaime Rol-
dos. Complessivamente, la ce
rimonia ha avuto luogo alla 
presenza di oltre sessanta de
legazioni straniere. Erano 
presenti i capi di Stato del
la Colombia Julio Cesar Tur-
bay Ayala. del Venezuela 
Luis Herrera Campins, del 
Costa Rica Rodrigo Carazo. 
il capo del governo spagnolo 
Adolfo Suarez e Violeta Cha-
morro. membro della giunta 
provvisoria del Nicaragua. 

La delegazione italiana al
la cerimonia è guidata dall' 
ex presidente del consiglio 
Giulio Andreotti e compren
de i deputati Gilberto Bo-
nalumi e Giuseppe Amadei 

e l'ambasciatore d'Italia a 
Quito, Saverio Callea. Giulio 
Andreotti ha avuto un incon
tro giovedì sera con il vice
presidente eletto Oswaldo 
Hurtado, democristiano. Il 
programma della permanenza 
di Andreotti a Quito. oltre ad 
una serie di incontri e di 
contatti ufficiali, prevede per 
oggi un saluto alla colletti
vità italiana. 

La cerimonia ha messo fi
ne, come si è detto, a nove 
anni di governo autoritario 
in Ecuador e corona un ac
cidentato processo di ritorno 
alla democrazia iniziato nel 
gennaio del 1978 con l'appro
vazione, per referendum, del
la 18ma Costituzione del 
paese. 

Ieri hanno assunto le loro 
funzioni anche i 69 membri 
del nuovo parlamento u n i 
camerale ecuadoriano, alla 
cui presidenza verrà sicura
mente eletto l'uomo forte del 
partito populista, cui appar
tiene Jaime Roldos. Assad 
Bucaram. 

Appello al papa 
dall'Argentina 

per gli «scomparsi» 
Prossima visita a Buenos Aires della com
missione deirOSA per i diritti umani* 

BUENOS AURES — I fami
liari dei detenuti e degli scom
parsi in Argentina hanno chie
sto udienza a papa Giovanni 
Paolo II per sottoporgli il 
drammatico caso dei loro con 
giunti di cui da mesi e da 
anni non si ha più alcuna no
tizia. 

La decisione è stata presa 
nel corso di una assemblea 
svoltasi giovedì nella capitale 
argentina con la partecipazio
ne di 83 persone provenienti 
da varie regioni del paese. 

Un comunicato reso noto al 
termine della riunione fa un 
desolante bilancio della situa 
zione della libertà e dei di
ritti democratici in Argentina, 
denuncia l'esistenza di vessa
zioni nelle carceri del paese, 
aggiungendo che diverse per
sone rimesse in libertà nel 
mese di giugno sono state ar
restate di nuovo. Viene anche 
denunciata la decisione di 
tutti ì quotidiani della capitale 
di non pubblicare un, avviso a 
pagamento contenente una li
sta delle persone scomparse. 

Molte speranze desta tra i 

Il Nicaragua verso la normalità 
MANAQUA — Si va rapida
mente normalizzando la si
tuazione interna In Nicara
gua. La giunta sandinista ha 
perciò deciso di abbreviare 
di quattro ore il coprifuoco 
In vigore durante la notte, 

di smantellare 1 posti di bloc
co istituiti sulle strade e le 
autostrade e di consentire ai 
giornali, alle stazioni radio
foniche e televisive di ripren
dere entro dieci giorni le tra
smissioni. 

familiari dei detenuti e degli 
scomparsi la prossima visita 
in Argentina della «Commis
sione per i diritti Umani » 
dell'Organizzazione degli Sta
ti americani (OSA). La visita 
della commissione, che avrà 
luogo a Buenos Aires dal 6 
al 20 settembre, potrà essere 
una occasione per molte per
sone che ormai da anni non 
hanno notizie dei loro cari, per 
cercare di avere una rispo
sta — una « qualsiasi » rispo
sta. si ripete spesso — da 
parte delle autorità militari 
argentine sulla sorte dei loro 
congiunti. 

Continuano intanto le pole
miche sul governo del gene
rale Videla. Il capo di stato 
maggiore dell'esercito, Carlos 
Guillermo Suarez Mason, ha 
fatto sapere che non è d'ac
cordo sulla scadenza anticipa
ta del suo mandato presiden
ziale ed ha chiesto che l'Ar
gentina venga governata dai 
militari almeno fino al 1987. 
Solo allora, ha detto. l'Argen
tina potrà avere « un presi
dente eletto dalla cittadinan
za con il sistema che sarà 
scelto a suo tempo ». 

D'altro canto, il ministero 
dell'economia argentino ha 
reso noto i tassi di incremen
to del costo della vita in Ar
gentina che sono, come ormai 
d'abitudine, su livelli da re
cord mondiale. Negli ultimi 12 
mesi il tasso di inflazione ha 
raggiunto il 162,2 per cento. 

E' stato 
nominato 
il governo 
provvisorio 
in Bolivia, 

LA PAZ — Il nuovo presi
dente boliviano, Walter Gue
vara Arce ha assegnato gio
vedì sera i ministeri del suo 
governo a numerosi giovani 
tecnici (l'età media dei mi
nistri è di 40 anni) in quanto 
le due principali forze poli
tiche del -paese non hanno vo
luto clie i propri uomini en
trassero nel governo. 

Tre giorni di discussione 
non sono valsi a convincere 
l'« Unione Democratica e Po
polare » di Hernan Siles Zua-
zo ad assumere responsabili
tà di governo. Anche il 
€ Movimento Nazionalista Ri
voluzionario » di Victor Paz 
Estenssoro. che in un primo 
tempo aveva accettato di col
laborare con Guevara Arce, 
ha dovuto fare marcia in
dietro per evitare una carat
teri/za/ione politica di parte 
al nuovo governo. 

Il presidente Guevara Ar
ce è stato infatti eletto dal 
Parlamento perché gestisca 
il potere per un anno fino 
alle prossime elezioni gene
rali indette per la prima do
menica di maggio del 1980. 

Con una decisione quanto
meno inattesa, Guevara Arce 
ha intanto nominato il gene
rale Padilla. già capo del 
precedente governo militare. 
comandante delle forze ar
mate. incarico che è stato 
accettato fino a dicembre. 
quando Padilla andrà in pen
sione. 
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Capod Cuba 

CAPODANNO A MOSCA 
Mattimo 35 tnnl 

ITINERARIO- Milano, Mosca, Milano - TRA
SPORTO- aereo - DURATA: 5 giorni - PAR-
TENZA: 29 dicembre 

Quota tutte comprato Lira 345.000 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 
M i n i m o 35 anni 

ITINERARIO. Roma, Mosca, Tashkent, Sa-
markanda. Bukhara, Mosca, Poma • TRA
SPORTO. voli di linea - DURATA. 10 giorni 
PARTENZA. 28 dicembre. 

Quota tutto comprato Lira 545.000 

CAPODANNO A 
SUZDAL, VLADIMIR e MOSCA 
ITINERARIO: Milano. Mosca. Suzdal, Vladi
mir, Mosca, Milano - TRASPORTO: voli di 
linea Aeroflo: + autopullman - DURATA: 
7 giorni - PARTENZA: 28 dicembre. 

Quota tutto comprato L. 440.000 

Tanzania 
BIANCHE SPIAGGE D'OCEANO 
ITINERARIO: Milano, Roma. Dar Et Sa* 
laam. Roma, Milano . TRASPORTO: voli di 
linea - DURATA: 10 giorni - PARTENZA: 
24 settembre. 

Quota tutto comprato. Uro I00.OO0. 

10 giorni liberi dì completo relax sul
la bianca spiaggia dell'Oceano Indiano 

Kenia 
SAFARI E PESCA 
ITINERARIO: Milano, Roma, Nairobi, Parco 
di Amboseli, Lago Naivasha, Masal Gemo 
Reserve, Nairobi, Roma, Milano - TRASPOR
TO: voli di linea • DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: 29 dicembre. 

Quota, di partecipazione L. 895.000 

La quota comprende: tutti f passaggi aerei 
.menzionati nel programma, la sistemazione 
negli alberghi e lodge in camere a due letti 
con, servizi, la pensione completa durante) 
tutto il viaggio; '.'assistenza durante tutto 
il viaggio di personale qualificato. 

ITINERARIO' Milano, Berlino, Avana, Guarnì, Cienfuegos. Trinidad, Camaguey, Santiago de 
Cuba, Guardalavaca, Holguin, Avana, Berlino, Milano • TRASPORTO: voli di linea - DURATA: 
17 giorni - PARTENZA. 27 dicembre. 

Quota individuala di partecipazione L. 955.000 

La quota comprende- i trasporti aerei, in classe economica; I oastì a bordo ove pre>o'stì. Il 
trasporto in franchigia di kg 20 di bagaglio, le tasse aeroportuali, i trasferimenti da/oer 
aeroporti, la sistemazione in alberghi di prima categoria (classificazione locale) in camera 
doppie <on servizi, il trattamento di pensione completa. *e visite ed escursioni in autopul
lman con guida come indicato nel programma, il trasporto aereo interno da Santiago a 
l'Avana, l'assistenza di un accompagnatore per tutta la durata del viaggio. 

% 
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R D T 
WEEK-END A BERLINO 
ITINERARIO: Milano. Berline, Milano - TRA
SPORTO: voli di linea - DURATA. 4 gior
ni - PARTENZA: 14 settembre 

Quota di partecipazione Lira 200 000 

Il programma prevede, la visita della città 
in autopullman con guida interprete, una 
mezza giornata libera per acquisti, I escur
sione di un giorno a Potsdam con seconda 
colazione in luogo e una cena in loca io 
tipico. 

Grecia 
FINE SETTIMANA AD ATENE 
ITINERARIO: Milano, Atere, Milano - TRA

SPORTO: voli di linea - PARTENZA: 1 no» 

vembra - DURATA: 5 fl»ornl. 

Ovata «li perteclpe«te*»e Lira JtS.OOO. 

La quota comprende olir» al trasporto, la 

sistemazione In Hotel dì categoria B «upo-

nore (classificazione locale) in camera dop

pie con servizi, il trattamento dì mezza 

pensione, le visita della citi» in autopull

man con guida Interprete, m pranzo • 

Microlimano od una cena «Ila Plaka. 

Viaggi 
autunno 
inverno 
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La data solennemente ricordata con una serie di manifestazioni 

Trentacinque anni fa Firenze viveva 
l'esaltante stagione della libertà 

260 morti e 400 feriti per riscattarsi - Partigiani e popolo protagonisti della Liberazione - Due la
pidi per ricordare Radio Cora e Piero Calamandrei - Settantadue bande suoneranno « Bella ciao » 

Trentacinque anni or sono, in questi giorni, Firenze vi
veva la sua Liberazione ad opera delle forze partigiane. 

Per vivere quelle giornate Firenze pagò un altissimo 
contributo di sacrifici, di sofferenze, di sangue: 260 morti, 
400 feriti, 18 dispersi. Proprio alla vigilia della sua Libe
razione, l'8 agosto, la città vide cadere anche Aligi Barducci, 
l'eroico comandante della divisione garibaldina « Arno » 

Dopo una marcia segnata da sanguinosi combattimenti 
la divisione « Arno » era giunta il 5 agosto a Firenze ed 
aveva liberato Oltrarno, mentre l tedeschi dopo aver fatto 
saltare 1 penti si erano attestati sull'altra riva del fiume. 
Aligi Barducci, dopo avere ottenuto dagli alleati lo « sta
tus » di truppe regolari per i partigiani, riusci anche a 
strappare il consenso di attraversare l'Arno. 

Ma la liberazione di Firenze non fu soltanto l'esplos'one 
del furore popolare contro 1 nazifascisti, non fu improvvisa
zione. Fu lungamente preparata sul piano politico e mili
tare, fu tessuta con la trama fitta dell'unità fra le forze 
politiche, fu costruita sulla base di migliaia di azioni par
tigiane in montagna, con le formazioni del Pratomagno, 
di Monte Giovi, di Monte Morello, del Chianti: in città con 
l'azione eroica dei GAP, con gli scioperi nelle fabbriche, 
con le iniziative delle SAP nei quartieri e nei comuni. In 
questo clima di crescente mobilitazione popolare i nazifa
scisti misero a ferro e fuoco la città razziando generi ali
mentari, attrezzature, macchinari (quelli che gli operai del
le fabbriche non avevano potuto difendere o nascondere), 
mentre la Banda Carità organizzava rapine ed estorsioni, 
procedeva ad eccidi come quelli di Piazza Tasso del 17 e 
delle Cascine del 23 luglio. 

In questa lotta senza quartiere cadevano eroici gappisti 
eome Elio Chianesi (il 13 luglio) e Bruno Fanciullacci, il 
15 luglio. Immensa fu anche la sofferenza della città che 
con orgoglio reagì a questa furia, mentre le forze della Re
sistenza si stringevano sempre più attorno al comitato di 
liberazione ed alle forze politiche che lo formarono. 

Sono pagine gloriose alle quali bisogna guardare non con 
distacco storico, ma cogliendone tutto il grande insegna
mento e la profonda attualità. E proprio per dare un con
tributo in questa direzione che pubblichiamo lo scritto di 
Orazio Barbieri che fu uno dei protagonisti di quel periodo. 

Cosa insegna ancora 
oggi quel grande 

capolavoro politico 
Come riuscirono le forze popolari 

a sconfiggere un nemico tanto potente? 
La grande forza dell'unità dei partiti 

Il ruolo del Comitato toscano 
di Liberazione nazionale - L'evidente 

attualità dell'esperienza della Resistenza 

Questo il p rog ramma 
delle celebrazioni 

Ecco il programma detta
gliato delle manifestazioni. 
MATTINO: 

Ore 9 - Inaugurazione, per 
iniziative dell'Università, di 
due lapidi: una dedicata a 
Piero Calamandrei, nell'atrio 
dell'Ateneo in Piazza S. Mar
co, l'altra dedicata alla me
moria dell'attività di Radio 
Cora, nel partico dell'Istituto 
di Chimica in via Gino Cap
poni. 

Ore 10/10,30 - Piazza Signo
ria: concerto della Filarmo
nica G. Rossini. 

Ore 10,30 - Messa in Orsan-
michele. 

Ore 11 - Palazzo Vecchio: 
celebrazione ufficiale. Al ter
mine si formerà un corteo 
per deporre corone al monu
mento ai caduti per Piazza 
dell'Unità Italiana. Suonerà la 
Banda G. Rossini. 

POMERIGGIO: 
Manifestazioni popolari: ra

duno delle Bande musicali 
delle nove province toscane, 
organizzato dalla ANBIMA e 
dal Comune di Firenze con 
il patrocinio della Regione 
Toscana e della Provincia di 
Firenze, in collaborazione con 
l'Associazione Regionale dei 
Partigiani e con i Consigli di 
Quartiere. 

Ore 16,45 - Raduno dei com
plessi bandistici toscani in 
Piazza SS. Annunziata, Piaz
za Pitti, Piazza Poggi e Piaz
za Ghiberti. 

Ore 17,30 - Piazza Signoria: 
tutti i complessi eseguiranno 
il popolare canto partigiano 
« Bella ciao ». Sarà quindi 
letta da una ragazza una let
tera di un <x condannato a 
morte ». 

Concluderà il Sindaco di 
Firenze con il saluto alle for
mazioni musicali toscane. 

Dalle 20 alle 24 grande fe
sta popolare con concerto 
nelle seguenti piazze: 

Elia Dalla Casta, S. Ambro
gio. S. Marco, delle Cure, San
to Spirito, del Galluzzo, del
la Signoria, S.M. Novella, dei 
Nerli, S. Lorenzo, piazzale 
Michelangelo, Porta San Nic
colò. Inoltre altre Bande suo
neranno a Sesto Fiorentino, 
Fiesole e Peretola. A Sesto 
andrà, dietro sua richiesta, 
la Banda di Montieri. a Fie
sole quella di Castagneto Car
ducci e a Peretola quella di 
Vinca. 

La Banda di Rignano ac
compagnerà la fiaccolata al 
Campo di Marte per ricorda
re i 5 giovani fucilati dai na
zifascisti. 

« E*'poiVr/Sapólo èke'ogni 
giudizio"stofiòò~, ' a'nchè-"di e-
venti che paion lontani nel 
tempo, è sempre un giudizio 
tul rresente e insieme una 
interrogazione indirizzata al
l'avvenire. Cercare che cosa 
fu la Resistenza, vuol dire 
indagare dentro di noi che 
cosa è rimasto di vivo della 
Resistenza nelle nostre co
scienze; che cosa si è tra
mandato in noi di durevole 
e quotidiano da quel tempo 
che già par leggendario... ». 

Cosi, con un rammarico più 
che trasparente, Piero Cala
mandrei parlò della Resisten
za in un discorso tenuto il 
28 febbraio 1954 al Teatro 
Lirico di Milano. Parafrasan
do questo pensiero di Cala
mandrei, oggi che il Paese 
attraversa una crisi non me
no grave di quella del perio
do scelbiano, pur non identi
ficandosi con essa, potremmo 
domandarci ed indagare che 
cosa è rimasto nella coscien
za storica e negli impegni 
dei partiti che furono prota
gonisti della Resistenza; di 
rivo dell'insegnamento della 
Resistenza ;che cosa traman
dano di durevole di quella 
esperienza. 

Da quella torrida estate fio
rentina del 1944 sono trascor
ti trentacinque anni e 7ÌCS-
tuno può soffermarsi soltanto 
per ricordare la cronaca di 
quell'inferno di guerra e di 
eccidi 

Del resto da allora molte 
ricerche e Ubere riflessioni 
critiche hanno fatto giustizia 
di miti e di celebrazioni oleo

gràfiche. . ;- ' - ? ' 
'Ma nessuna 'ricerca, nes

suna analisi critica potrà 
mai, .obbiettivamente, condur
re alla svalutazione dei valo
ri di fondo degli ideali della 
Resistenza e al misconosci
mento del ruolo decisivo del
lo spirito unitario che tenne 
insieme i cinque partiti. 

L'Alto Comando Tedesco 
con il Piano Alarico aveva 
predisposto di fare della To
scana nel corso dell'estate u-
na linea di resistenza ad ol
tranza. La 3. Panzer Grana-
dier Division mosse da Roma 
verso la Maremma, e la flot
ta tedesca manovrò contro 
la base navale di La Spezia 
per stringere la Toscana in 
una morsa. La 5. Armata 
italiana comandata dal gene
rale Caracciolo fu presto di
sgregata per l'incertezza de
gli alti comandi italiani. 

Mentre il generale Rom-
mel estendeva l'occupazione 
dell'Italia del Nord il gene
rale Kesselring muoveva dal 
Sud con le sue divisioni. A 
queste forze si contrappone
vano la 5. Armata america
na e l'8. Armata britannica 
le quali — è risaputo — at

tuarono una tattica temporeg-
giatrice che consentì ai tede
schi di utilizzare tutte le oc
casioni difensive, e fecero del
le province toscane teatro di 
feroce occupazione e sangui
nosi scontri. 

« Gli Alleati si erano ini
biti ogni audacia di avanguar
dia, e questo di Firenze è 
uno dei casi più dimostrativi 
del danno grandissimo, in ter

mini di distruzioni e di-sop 
ferenze, fatto all'Italia, dal 
sistematico rifiuto alleato di 
cooperazione tattica e strate
gica col movimento partigia
no» ha scritto Ferruccio 
Parri. 

Come era pensabile dunque 
che le ancor deboli e sparse 
forze popolari nelle fabbriche 
e nelle brigate partigiane po
tessero fronteggiare un nemi
co tanto potente e feroce, in
fliggergli perdite gravissime, 
metterlo in fuga e operare 
la liberazione delle città? 

La risposta si trova nello 
spirito unitario dei partiti. In 
un quadro tanto mobile e dif
ficile si mossero l'esigue for
ze dei partiti PCI, DC, PSI, 
P. d'A. e PLI che sulla indi
cazione delle decisioni nazio
nali in Toscana si unirono 
nel Comitato Toscano di Li
berazione Nazionale (CTLN), 
il quale assunse e resse tut
ta la direzione politica e mi
litare della lotta. 

La rilettura dei verbali del
le riunioni del CTLN mostra
no quanti punti di frizione, 
quanti motivi di dissensi vi 
furono su fatti contingenti e 
vedute di prospettiva. Dissen
si che non furono mai taciuti 
per un piatto unanimismo, 
neanche su fatti gravi (basti 
pensare all'episodio dell'ucci
sione di Giovanni Gentile), 
ma sempre furono contenuti 
dalla consapevolezza dell'im
portanza del più atto bene 
che i partiti pi 'ìeguivano; 
la liberazione dall'oppressio
ne nazista e fascista; dalla 
coscienza lucida che la spac

catura fra i partiti avrebbe 
aperto un, varco al nemico 
e tutto sarebbe andato per
duto. • 

Disagi nel reclutamento, in
sufficienza del finanziamen
to e dell'approvvigionamento 
delle forze combattenti, per
secuzioni e i rastrellamenti 
nelle fabbriche, deportazioni, 
crisi alinKntare, la battaglia 
per l'informazione e l'orien
tamento dei cittadini contro 
la martellante propaganda fa
scista, la crisi ultima dei 
gruppi combattenti in città 
(i GAP) che furono trucidati, 
i dissensi con le forze Allea
te: tutto fu superato di slan
cio con pazienza, costanza e 
fermezza giungendo alla bat
taglia di Firenze con rilevanti 
forze mobilitate, con chiarez
za dei compiti di governo 
dopo la liberazione, e con la 
predisposizione, da parte del 
CTLN. degli uomini che a-
vrebbero intrapreso, a Firen
ze e in Toscana, l'opera di 
ricostruzione materiale e mo- j 
rate, anticipando, non soltan
to nel tempo ma nei modi, 
quanto sarebbe stato fatto un 
anno dopo nel Nord Italia. 

• • • 

Giova sottolineare però che 
il merito del CTLN di aver 
saputo manienere la propria 
unità e quindi innalzare la 
sua autorità, fu fondamental
mente di tutti i cinque par
titi. 

La storiografia si è misu
rata nella ricerca di0 quali 
dei partiti dette un maggior 
contributo di forze e di quale 

di essi aveva idee più chia
re su come avrebbe potuto 
essere ricostruito e struttura
to lo stato denxxratico. Ed 
ancora si potrà discutere. 

Senza volere scendere nel
l'analisi dei comportamenti 
particolari dei partiti non è 
comunque fuori luogo ricor
dare che la DC e i partiti 
che oggi si definiscono inter
medi, non posero pregiudizia
li anticomuniste, non posero 
preclusioni motivate dalle lon
tane - ispirazioni ideologiche 
dei comunisti, né da dubbi 
sul tipo di società futura al
la quale miravano, anche se 
non mancarono tentativi in 
tale direzione da parte di e-
sigue forze marginali, 

Per altro verso i comunisti 
non posero mai il problema 
della toro forza organizzata 
nelle fabbriche, nelle forma
zioni partigiane e nei GAP 
per rivendicare preminenze 
proporzionali o di cariche. 

Nessuna obiezione essi po
sero, malgrado la loro più 
che provata maggiore influen
za fra te masse, alla candi
datura di Gaetano Pieraccini 
a Sindaco di Firenze, anzi 
la sostennero di fronte alla 
resistenza degli Alleati. Im
pegno convergente di tutti i 
partiti democratici antifasci
sti nella pluralità, nella di
versità e nella pari dignità: 
questa è la chiave per capi
re come fu possibile quel ca
polavoro politico che è stata 
la Resistenza italiana. 

Orazio Barbieri 

Per superare le difficoltà nella gestione dell'accordo 

Per « Pratoespone » stamane 
nuovo incontro alla Regione 

Dopo una rapina in viale Redi 

Banditi salutano 
a nome delle Br 

La riunione richiesta dal sindaco di Prato, Landini - Il consorzio in- | Assaltata la Banca Popolare di Novara - Col-
dustriale Promotrade ha deciso di considerare chiuse le iscrizioni ! pò di MI bandito solitario al Banco del Lotto 

Ci sarà un nuu o incontro 
Stamani a Firenze tra il 
rappresentante dell'ammini
strazione comunale di Prato 
con il presidente della giunta 
regionale toscana. Leone, e il 
vice-presidente. Bartolini, in 
seguito alle difficoltà che so
no insorte nella gestione del
l'accordo del 3 agosto scorso 
con gli industriali per lo 
svolgimento della edizione 
autunnale di « Espone 79 >. 

L'incontro è stato richiesto 
dal sindaco di Prato, con un 
telegramma inviato al presi
dente della giunta regionale 
dopo la riunione straordina
ria della giunta pratese svol
tasi ieri mattina. Nel tele
gramma si richiama l'atten
zione degli organismi regio
nali, garanti dell'accordo, in 
seguito alla decisione unilate
rale che il consorzio indu
striale Promotrade ha preso, 
di considerare chiude le i-
scrizioni per < Espone », alle 
«re 12 di ieri, senza aver 
concordato questa scadenza 

con il presidente del comita
to fiera Dabizzi. così come 
previsto dal protocollo d'in
tesa. 

Nel telegramma si fa ac
cenno anche al fatto elle re
sta da chiarire un punto es
senziale: la possibilità offerta 
a tutte le aziende pratesi di ! 
poter partecipare alla fiera ! 
se si riconoscono in Promo- | 
trade o meno. Questo punto 
del resto è richiamato anche 
da una nota critica della 
Confapi. in cui rifacendosi a 
una precedente presa di po
sizione si ricorda che l'asso
ciazione dei piccoli industria
li si era espressa per una 
sola manifestazione fieristica. 
gestita attraverso un orga
nismo paritetico, in una sede 
idonea che consentisse di re
cepire tutte le domande dei 
produttori tessili indipenden
temente o meno dalla loro 
iscrizione a questa o quel
l'altra associazione. La que
stione non è di secondaria 
importanza, ed implica anche 

il rapporto che intercorre I 
nella gestione della manife- ! 
stazione tra l'ente pubblico, i 
garante della partecipazione j 
ad essa di tutte le aziende 
che ne fanno domanda, e 
privati, nella persona del 
consorzio di Promotrade. 

Quando sembrava che le 
cose dopo un avvio difficile 
fossero superate con l'accor
do del 3 agosto, ed « Espo
ne » potesse andare felice
mente in porto, nuovi ostaco
li si sono frapposti a blocca
re l'organizzazione della ma
nifestazione. 

Dopo l'incontro di stamani 
i vari interlocutori di questa 
vicenda, così complessa, tor
neranno molto probabilmente 
a riunirsi. La cosa comunque 
presenta alcune difficoltà: 
rappresentanti dell'Unione 
industriali come quelli di 
Promotrade pare che siano 
tutti fuori Prato, in vacanza. 

Non resta al momento che 
attendere gli sviluppi di 
questa vicenda. 

« Arrivederci e grazie per le B.R. ». Così hanno salutato 
i tre banditi che hanno rapinato sette milioni di lire ieri 
mattina all'agenzia numero 2 della Banca Popolare di Novara 
in viale Rodi. 

- Una frare sibillina, che molto probabilmente è stata la 
battuta finale per fare colpo sui presenti. I banditi erano in 
tre ed a volto scoperto. Sono arrivati a bordo di un'Alfetta 
blu. alla guida della quale forse hanno lasciato un quarto 
complice. 

Appena entrati in banca hanno immobilizzato la guardia 
giurata che si trovava all'interno dell'istituto di credito, 
l'hanno disarmata e costretta a sedersi su dì una poltrona. 
Quindi hanno tirato le tendine alle ampie vetrate affinché 
non fosse possibile vedere niente dal di fuori. Due dei banditi 
abbastanza giovani hanno tenuto a bada i presenti mentre il 
terzo ha riempito un sacchetto di plastica con il denaro in 
contante che è riuscito a raggranellare dal cassiere. 

Compiuto il colpo sono fuggiti, sembra, in direzione del 
centro. 

Mentre nella zona accorrevano poliziotti e carabinieri 
un'altra rapina veniva compiuta da un bandito solitario al 
banco <M lotto di via Gaetano Milanese. E' entrato nella 
ricevitoria ed ha lanciato un sacchetto all'impiegata: e Dammi 
i soldi ». « Ma vuoi scherzare! ». E' stata la risposta della 
donna. « Non scherzo! ». Ha replicato il bandito tirando fuori 
una pistola e colpendo leggermente l'impiegata con il calcio 
della pistola. 

Il colpo ha fruttato circa 150 mila lire. Fatta la rapina 
il bandito è fuggito a piedi. 

Firmate due convenzioni con la LMI e la Galileo 
\ \ • v 

Piano della Regione 
per l'energia solare 

Riscaldamento di scuole e serre con pannelli - Sono stati avviati contatti anche con la 
Longinotti - L'elaborazione di una mappa delle potenzialità energetiche della Regióne 

La Regione Toscana ha in 
ponte una serie di iniziative 
per la promozione e lo svi
luppo dell'energia solare. Il 
programma dovrebbe essere 
portato avanti con l'assisten
za e la consulenza di alcune 
industrie specializzate in 
questo settore. 

La giunta regionale, su ini
ziativa del vice presidente, 
Gianfranco Bartolini, ha ap
provato alcune proposte di 
delibere al consiglio che pre
vedono la firma di due con
venzioni con la società LMI 
(Metalli Industriali) e con le 
Officine Galileo. Le due in
dustrie dovrebbero fornire 
collaborazione tecnica, scien
tifica e operativa. 

In particolare la conven
zione con !a LMI prevede, 
oltre che il completamento 
delle iniziative in corso per il 
riscaldamento di scuole e 
serre attraverso pannelli so
lari piani (SMI - SOL), anche 
una collaborazione per un 
programma di informazione 
tecnica, economica e scienti
fica sull'energia solare ed il 
risparmio energetico. C'è an
che una ipotesi per la realiz
zazione di corsi tecnico-prati
ci di formazione professiona
le per progettisti e installato
ri di impianti solari o per la 
riqualificazione degli opera
tori attuali. 

Con le Officine Galileo la 
convenzione prevede invece 
la promozione e lo sviluppo 
dell'utilizzazione dell'energia 
solare mediante celle fotovol
taiche. Con questa conven
zione le Officine Galileo po
tranno predisporre progetti 
dimostrativi che la Regione 
promuoverà nel settore civile 
o industriale e in particolare 
per la fornitura di servizi di 
energia elettrica per le co
munità isolate 

E' importante, tra l'altro, 
segnalare che nell'ambito del
la collaborazione con la Re
gione è già in corso uno stu
dio , da parte delle Officine 
Galileo per l'elaborazione del 
progetto di elettrificazione di 
alcune case rurali e dell'anfi
teatro etrusco nella zona dei 
« Rudei di Roselle », presso 
Grosseto. 

La presidenza della giunta 
regionale ha inoltre avviato 
contatti con la Società Lon
ginotti di Firenze che è im
pegnata a sviluppare tecnolo
gie e sistemi nel settore delle 
fonti energetiche rinnovabili 
e del risparmio. 

Recentemente in un incon
tro tra Bartolini e il vi
ce-presidente dell'AGIP. dott. 
Giuseppe Sfigiotti. è stato 
fatto il punto sullo sviluppo 
del programma previsto dalla 
convenzione siglata tra la 
Regione Toscana e l'AGIP. 
Regione e AGIP stanno, in
fatti. congiuntamente ese
guendo l'analisi diversificata 
della struttura qualitativa e 
quantitativa dei consumi e-
nergetici toscani, al fine an
che di valutare i fabbisogni e 
individuare le possibilità di 
recupero del calore nei pro
cessi industriali 

E' in corso inoltre l'indivi
duazione delle risorse presen
ti sul territorio regionale at
traverso l'elaborazione della 
mappa delle potenzialità e-
nergetiche della Regione con 
particolare riferimento a 
quelle geotermiche, solari, eo
liche, idriche e dei rifiuti. 

Per fare il punto delle cose 
realizzate o avviate e per de
finire quelle da fare, Bartoli
ni ha annunciato che la Re
gione promuoverà per il 
prossimo mese di novembre 
la Conferenza di Programma
zione Energetica in Toscana. 

Servizio permanente tutte le notti nelle zone del centro 

Una pattuglia di vigili nei punti caldi 
Abbiamo dato notizia nella 

cronaca di ieri che la diffi
cile situazione del commercio 
ambulante abusivo su Ponte 
Vecchio è andata notevol
mente migliorando negli ulti
mi tempi. 

Il fenomeno che aveva rag
giunto enormi dimensioni è 
praticamente scomparso, al
meno durante il giorno, grazie 
alla presenza continua di una 
pattuglia dei vigili urbani. 
Al tramonto però la situa
zione precipita di nuovo e du
rante la notte non solo il 
Ponte Vecchio ma anche altre 
zone della città (Piazza Si
gnoria, Piazza Duomo, Piaz-

' zale Michelangelo) si trasfor-
i mano completamente. 
I Oltre al commercio abusivo 
' indiscriminato, assistiamo ad 
J altri fenomeni come il par

cheggio di auto in Piazza Si-
1 gnoria, rumori assordanti e 
. spesso anche atti di vanda-
| lismo. 
1 Per intervenire efficace-
; mente in questi punti caldi 
| della città e migliorare quindi 
, complessivamente la situa-
I zione. partirà da oggi una 
| nuova iniziativa che vedrà 

impegnata tutte le notti una 
, pattuglia dei vigili urbani. 
i II « pattuglione » dei vigili 
, rontrol'.erà. soprattutto nelle 

ore più movimentate, dalle 
otto di sera alle due del mat
tino, tutta la città e in spe
cial modo le zone del centro. 

L'iniziativa del controllo 
permanente notturno è stata 
al centro di un incontro tra 
gli amministratori cittadini 
e rappresentanti del corpo. 
E' stato raggiunto un accordo, 
condiviso anche dai sindacati, 
in base al quale ai vigili ven
gono regolarmente retribuite 
le ore di straordinario not
turno. Gli ultimi accordi, dei 
giorni scorsi, sul contratto 
dei vigili aumentano infatti 
le ore di straordinario annue 
da 150 a un totale di 240. 

A PRÀTILIA nel grande Shopping Center è sempre aperto 

ai piani Terreno, Primo, Secondo con ascensori e scala mobile 

NANNUCCI RADIO - (Babbo e Mamma) 
TEL. 593.948 593.811 Via FIORENTINA. 1 PRATO 

dove potrete scegliere in un Colossale Assortimento: 

Lussuosi ARREDAMENTI 
CAMERE - CAMERINE 
CUCINE COMPONIBILI 

SOGGIORNI -.INGRESSI - SALOTTI 
DIVANI • POLTRONE - MOBILI LETTO 

eccetera 

ELETTRODOMESTICI 
CUCINE a gas, elettriche 

FRIGORIFERI - CONGELATORI 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE 
PICCOLI ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori I ORGANI ELETTRONICI 
IMPIANTI ALTA FEDELTÀ" PIANORGANI • CHITARRE 

e tanti altri art icoli; tutto a: h 

PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBIL I 

e anche senza Anticipi né Cambiali per acquisti fino a 5 milioni * 
con rate fino a 40 mesi, anche a mezzo vaglia postale 

ATTENZIONE! Affrettatevi i prezzi aumentano ! 

COMUNE DI MONTELUPO FIORENTINO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di deposito e pubblicazione del Piano partico
lareggiato del Piano Regolatore Generale del Comune 
relativo alla frazione di Samminiatello. 

IL SINDACO 
— Vista la legge 17-8-1942, n. 1150, modificata ed inte

grata dalla legge 6-8-1967, n. 765; 
— Visto il D.P.R. 15-1-1972, n. 8; 
— Vista la legge Regionale 3-7-1972, n. 17; 
— Vista la circolare Ministero LL.PP. 7-7-1954 n. 2495 

Div. XXIII; 
RENDE NOTO 

nell'Ufficio Tecnico Comunale, ai sensi dell'art. 9 della 
legge 17-8-1942, n. 1150, è depositato da oggi 10 agosto 
1979, il progetto del Piano particolareggiato di attua
zione del Piano Regolatore Generale della frazione di 
Samminiatello adottato dal Consiglio Comunale con 
atto n. 145 del 23-5-1979, reso esecutivo dalla Sezione 
Provinciale di Controllo in seduta del 21-6-1979 con deci
sione n. 27893. unitamente a copia della domanda di
retta alla Regione Toscana intesa a ottenere l'appro»a-
zione del predetto strumento urbanistico, e vi resterà • 
depositato per giorni 30 interi e consecutivi, durante i 
quali chiunque ha facoltà di prenderne visione. 

Gli Enti e i privati possono presentare per iscritto, 
su competente carta legale, entro sessanta giorni a 
decorrere da quello successivo alla pubblicazione « Os
servazioni», al fine di un apporto collaborativo dei cit
tadini al perfezionamento del Piano nonché opposi
zioni da parte dei proprietari di immobili o altri aventi 
un interesse legittimo da tutelare. 

Il progetto del piano particolareggiato suddetto con 
tutti gli allegati e con tutte le « Osservazioni e opposi
zioni» sarà trasmesso, con apposita domanda del Sin
daco, alla Giunta della Regione Toscana, nella quale 
verrà chiesto l'approvazione del Piano stesso ai sensi 
dell'art. 10 della legge urbanistica citata. 

Montelupo I\no, li 10 agosto 1979. 
IL SINDACO 

(Luigi Ballotti) 

ISTITUTO PRIVATO 

«IL DUOMO» 
Via S. Gallo 77 • 4*42» - FIRENZE 

CORSI RECUPERO ANNI PER RAGIONIERI E GEOMETRI 
(diurni, pomeridiani e serali) 

LEZIONI INDIVIDUALI E COLLETTIVE DI QUALSIASI 
MATERIA PER QUALSIASI TIPO DI SCUOLA 

- Ritardo aacvlrio militare • Abbonamtnto FF.S5. - Assegni familiari 
APERTE ISCRIZIONI ANNO SCOLASTICO W M 0 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

OGGETTO: Avviso di gara per appalto concorso 
Legge 8-8-1977 n. 584 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro
vincia di Firenze, con sede in Via Fiesolana, 5 - Firen
ze, bandisce una gara di appalto concorso per la pro
gettazione e costruzione di n. 4 fabbricati per com
plessivi n. 120 alloggi, relativi impianti e sistemazioni 
delle aree esterne pertinenti, nel Comune di Firenze. 

I lavori sono finanziati ai sensi della legge 5-8-1978 
numero 457. 

I lavori avranno luogo nel Comune di Firenze, loca
lità « Le Torri Cintoia »: l'intervento, topograficamente 
ripartito su 4 aree, comprende complessivamente la, 
costruzione di n. 3 fabbricati di ti. 6 piani di abitazione 
e n. 1 fabbricato di n. 4 piani di abitazione, oltre il 
piano terreno destinato a porticato e locali di servi
zio. per complessivi mq. 7603 utili di alloggio e mq. 2661 
per superHci non residenziali. 

L'aegiudicazione avverrà a favore dell'offerta econo
micamente più vantaggiosa, determinata in base ai cri
teri di cui alla lettera b) dell'arti 24 della legge 8-8-
1977. n. 584. 

II termine di esecuzione dell'opera costituisce uno 
degli elementi di valutazione dell'offerta ai fini dell'ag
giudicazione. 

Sono ammesse a presentare offerte Imprese riunite 
che abbiano conferito mandato collettivo speciale con 
rappresentanza di una di esse, qualificata capogruppo. 
nonché Consorzi di Cooperative di produzione. 

Le domande di partecipazione, redatte in lingua ita
liana e su carta legale, dovranno pervenire entro 11 
giorno 3 settembre 1979 alla sede dell'Istituto appal
tante - Via Fiesolana 5, Firenze - C.P. 50100. 

Nelle domande di partecipazione gli interessati do
vranno indicare sotto forma di dichiarazione, successi
vamente verificabile l'iscrizione all'Albo Nazionale del 
Costuttori. salvo quanto previsto dall'art. 21 della leeze 
8-8-1977, n. 584: 

l'assenza delle condizioni di esclusione elencate nel
l'art. 13 della predetta legge; il possesso delle refe
renze di cui al punto e) dell'art. 17 ed ai punti a) e b) 
dell'art. 18 della legge 584. 

L'Istituto appaltante spedirà entro il termine di 30 
giorni gli inviti a presentare le offerte. 

Il presente bando è stato spedito all'Ufficio Pubb'i-
cazioni della C.E.E. in data odierna 8-3-1979. 

IL PRESIDENTE 
(Oliviero Cardinali) 

L/VESÌEREaWGGWE 
»f^.r) 
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Un ottimo affare ed un contributo alla bilancia dei pagamenti 

II vino italiano rappresenta 
un ottimo affare. Sempre più 
predente sui mercati interna
zionali costituisce un ottimo 
« peso » da gettare sulla bilan
cia dei pagamenti. Stando alle 
ultime informazioni, la quota 
che si dovrebbe esportare in 
questa campagna, (settembre 
1978 - settembre '79) sul pia
no nazionale, dovrebbe essere 
la più alta degli ultimi cinque 
anni con una esportazione 
complessiva di circa 13 mi
lioni di ettolitri ed un incre
mento dell'8.3 per cento ri
spetto alla campagna prece
dente. 

La Toscana ha. in questo 
quadro, una posizione di tutto 
rispetto, presente come è con 
il circa 20-25 per cento — ta
le è la media degli ultimi an
ni — nella produzione nazio
nale di vini ad origine control
lata (D.O.C.). Nei primi undi
ci mesi del 1978, infatti, la 
nostra regione ha esportato 
ben 287 mila ettolitri di vini 
D.O.C, rispetto ai 228 mila del 
1977, con un incremento di ol
tre il 26 per cento. 

Naturalmente occorre dire 
che si tratta anche di tassi 
di crescita dovuti alla espan
sione della produzione di vini 
ad origine controllata nella 
nostra regione che dal 1967 
ad oggi è quasi raddoppiata 
(facendo indice 100 nel '67, si 
è nel '79 a quota 180). Di tutto 
rispetto anche il volume degli 
affari che, sul piano delle 
esportazioni, registra un note
vole passo avanti, rispetto al
le difficoltà registrate agli ini
zi degli anni '70 ed alla stasi 
che ha caratterizzato gii an
ni successivi: dai 19 miliardi 
del 1977, si è infatti passati ai 
ben 26 miliardi nei primi 11 
mesi del 1978. una tendenza 
alla crescita che sembrava af
fermarsi anche per il 1979. 

In quali direzioni si è mos
sa Vesportazioiìe di vini D.O.C. ' 
toscani? Innanzitutto ha in
teressato tutti i principali part
ner europei: dalla. Francia,-al-
la Germania Federale, al Bel
gio, al Lussemburgo, alla Sviz
zera, alla Gran Bretagna e, 
naturalmente agli Stati Uniti. 
Questo il primo elemento da 
sottolineare; il secondo è che 
tali vendite si riferiscono es
senzialmente alle confezioni in 

Dalla Toscana 
ettolitri di vino 
sulle tavole del mondo 

La nostra regione è presente con il 20-25% della produzio
ne nazionale di vini ad origine controllata - Buoni affari 

bottiglia inferiori ai 2 litri. 
Scendendo nei particolari si 
può rilevare che negli Stati 
Uniti, per esempio, nei primi 
Il mesi del 1978 sono stati 
esportati in bottiglia vini to
scani ad origine controllata 

per un totale di circa 46 mila 
ettolitri (il che dà la dimen
sione del mercato americano) 
con un incremento del 33 per 
cento rispetto al 1977, quando 
i vini D.O.C, esportati in fia
schi sul quel mercato hanno 

registrato un calo del 9,4 per 
cento . 

Stando agli ultimi dati si 
può affermare che oggi V 
esportazione di vini toscani 
ad origine controllata negli 
Stati Uniti costituisce il 11 

Anni 

1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 

Produzione di vini a D.O.C. 

Produzione (hi) 

704.753 
840.307 
839.215 

1.073.487 
1.084.977 
1.045.299 
1.202.429 
1.340.574 
1.152.436 
1.295.258 

in Toscana 

Indici di incremento 

100 
119 
118 
152 
154 
148 
170 
190 
164 
184 

Distribuzione percentuale della produzione 
di vini a D.O.C, per provincia nel 1977 

Firenze 
Siena 
Areno 
Pisa 
Grosseto 
Pistoia 
Lucca 
Livorno 

45,8 
33,4 
10,5 
3,7 
3,0 
2,8 
0,5 
0,3 

per cento del totale delle 
esportazioni regionali di vini 
D.O.C. 

Uno spazio quindi ancora 
molto ampio se si tengono 
predenti unii serie di consi
derazioni e cioè che la gam
ma produttiva si allargherà 
ai vini da tavola con indica
zione geografica, che si sta 
ampliando la presenza dei vi
ni bianchi e rosé nella no
stra regione e che la produ
zione attuale di vini ad ori
gine controllata è ancora lon
tana dalle potenzialità stabi
lite sulla base dei disciplina
ri. Occorre anche tenere pre
sente che il consumo di vino 
prò capite all'anno è assai 
basso in altri paesi rispetto 
al nostro. Tutto ciò dà l'im
magine delle grandi possibi
lità di espansione del mer
cato. 

Certo su questo piano esi
stono condizioni economiche, 
amministrative e culturali da 
affrontare. Al di là degli 
aspetti amministrativi e fi
scali e istituzionali che con
tribuiscono ad impedire la 
espansione dei nostri vini due 
sembrano essere le direzio
ni su cui operare: da un lato 
sui mercati europei svincolan
do il consumo dei nostri vini 
a origine controllata, specie 
il Chianti, da un fatto sol
tanto tipico legato all'ambien
te e alla cultura toscana, per 
accoppiarli anche a prodot
ti di altri paesi: dall'altro 
costruire un'immagine sem
pre più qualificata del nostro 
prodotto. 

Complementare a tali indi
rizzi appare poi una politica 
dei produttori che sia capa
ce di puntare sui punti di 
ristorazione delle grandi aree 
turistiche nazionali ove, ac
canto al prodotto di una cer
ta cultura, va tenuta presente 
non solo la bottiglia qualifi
cata, ma anche la varietà che 
la Toscana è oggi in grado 
di offrire. 
• Ci sembra, insomma, che 
pur non sottovalutando asso
lutamente il ruolo insostitui
bile dei grandi mercati in
ternazionali non si debba di
menticare il mercato interno 
che costituisce sempre più 
un grande punto di riferi
mento anche per i vini di 
qualità. 

Decine e decine in tutte le province della Toscana 

Migliaia di cittadini ai festival dell'Unità 
Continua in tutta la Tosca

na l'impegno di centinaia di 
compagni per la buona riu
scita dei Festival de l'Unità. 
Diamo i programmi per oggi. 

• A Cecina alle 21.30 concer
to della banda cittadina, alla 
stessa ora dibattito su « Il 
PCI e la governabilità del 
Paese >. partecipa il compa
gno Augusto Simoncini della 
segr. della Federazione. 

A Donoratico alle 21 balle 
liscio con il complesso « la, 
la. Allegria ». 

A Massa Marittima il grup
po * Il campo * terrà due 
spettacoli: alle 17 iti Piazza 
Garibaldi per i bambini «Sul 
filo», alle 21 nella Pista di 

Poggio per tutti «Candido o 
dell'ottimismo ». 

A Castiglione della Pescaia 
alle 21,30 spettacolo con i 
poeti estemporanei e proiezio
ne di un film. 

A Follonica alle 12 ripresa 
della attività degli stands. 
alle 17 dimostrazione di judo 
e premiazione, alle 21 ballo 
con il complesso « I 2 + 2 ». 
alle 21,30 film « Perché si uc
cide un magistrato » di D. 
Damiani. A Montieri alle 16 
gora ciclistica amatoriale. 
A Orbetelio balletto folklori-
stico presentato da un grup
po di ballerini di Budapest. 

A Rosignano Solvay alle 21 
recital di Caterina Bueno, 
alla stessa ora verrà proiet

tato un film. A San Gimigna-
no alle 21.30 spettacolo con 
il « Canzoniere delle Lame ». 

A Siena alle 21 recital del
la cantante folk Patricia Lo
pez. sempre alla stessa ora: 
ballo con « I Lunatici », ta
vola rotonda sul tema « Per
ché i profughi dal Vietnam? », 
film < Forza Italia » di Ro
berto Faenza, film per ra
gazzi « Fimpen, il goleador ». 

A Sarteano alle 17.30 con
certo del gruppo del Cantiere 
d'arte internazionale di Mon
tepulciano — Alle 21 ballo con 
« I semplici quattro ». 

A Ortignano alle 20 apertura 
della Festa — Aile 21 ballo po
polare. 

A Badia Prataglia (Poppi) 

alle 17 apertura della Festa — 
Alle 20.30 comizio. 

A Monterchi alle 13 apertura 
della Festa — Alle 15 elimi
nazione gara di rulle — Alle 
21 ballo popolare con il grup
po « Bandiera rossa ». 

A Montanino alle 16 V Cop
pa Il Poggiolo, corsa campe
stre provinciale per categorie 
— Alle 21 ballo con La Ma
remma folk — Alla stessa ora 
dibattito: Il PCI illustra il bi
lancio politico di cinque anni 
di vita amministrativa. Cosa 
si aspettano i cittadini dalla 
prossima legislatura. 

A S. Marcello Pistoiese alle 
14 apertura del Festival — 
Alle 16 incontro dibattito * L* 
economia della montagna di 

fronte alle proposte della LMI» 
— Alie 21 prima semifinale 
del torneo di calcio. 

A Strada in Casentino alle 
12 pranzo al Festival — Alle 
15 torneo di pallavolo maschi
le — Alle 20 cena — Alle 21 
film e ballo popolare. 

A Stia alle 17 spettacolo per 
ragazzi eseguito dal « Gruppo 
teatrale ARCI di Saione » — 
Alle 21 spettacolo musicale 
del « Canzoniere Modenese ». 

A Pavana alle 21 baullo li
scio — Per tutta la durata 
della Festa è aperta una mo
stra di strumenti della civil
tà montana. 

A Popiglio alle 17 iniziative 
per ragazzi — Alle 21 ballo 
popolare. 

COftCOftDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 4*215 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte !e sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti ! venerdì liscio con i 
migliori complessi. 

Sabato sera «? domenica po-
mengg'o discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

PORCELLANE CRISTALLERIE 
ARTICOLI DA REGALO 

GMORDAiVO 
di GIUSEPPE e BRUNELLO LOMBARDI 

Via Cesare Battisti 181-183 - VIAREGGIO 

MORELLI & FRANGIONI 
via Antonie Fratti, SM Int. • telefono 42.M7 

VIAREGGIO 

IMBIANCATURE - DECORAZIONI 
STUCCHI * VERNICIATURE 

EDILI NAVALI 

Ente 
Autonomo 

TIRRENIA 
V i a l e d e l T ì r r e n o , 1 1 3 - T e l e f o n i 3 7 . 1 1 2 - 3 7 . 5 9 7 

CAMPEGGI 
PINETE 
SPIAGGE 
PARCHI RAGAZZI 

EQUITAZIONE 
TENNIS 
GOLF 
PISCINE 

CENTRO SPORTIVO CONI 

NIGHT - DANCING - RISTORANTI CARATTERISTICI 

OTTIME ATTREZZATURE ALBERGHIERE 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
(Aria condii. « refrig.) 
(Ap. 15,30) 
< Pruni > 
S.O.S. Mlkml airport, di Barry Shtir a colori, 
con William Chatner. Adr'enne Barbtau e con 
Eddie Albert nel ruolo del pilota. Per tutti! 
(16, 18,15. 20,30, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 
(Aria condii, e reirlg.) 
(Ap. 15.30) 
Il (ilm che ha oscurato In America la lama 
di Deep Throat: Supersexy, con Harry Rcems, 
Erica Eaton. (VM 18) 
(15,30, 17, 18.20. 19,50, 21,10, 22,45) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel . 212.320 
(Aria condiz. e relrg.) 
Oggi ritorna il lilm più famoso « divertente 
di Adriano Celentano a colori: Une tirano 
tipo rock'n roll black whltt, con Adriano 
Celentano, Claudia Mori. 
(17, 19, 20,45, 22.45) 
CORSO SUPERSEXY MOVIB8 N. 2 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 
Il piacere del peccato, a colori, Con Gene-
Vieve Barrault, Marion Gauthiar, Robert Avron. 
(Vietassimo VM 18) 
(15,30. 17.20. 19,10, 20,55, 22.48) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria condiz t refrig.) 
California 436, in technicolor, con David Car-
radine, Chipper Chadbourne, Barbara Hersey. 
Per tutti! 
(15,30, 17,25, 19, 20,50, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Aria condiz. e relrig.) 
« Prima » 
Attenti a quel due... ancora Insieme, di Roy 
W. Baker, a colori, con Rogar Moor* e Tony 
Curtis. Per tutti! 
(15,30, 17,20. 19.10, 20.55, 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel . 270.117 
(Aria condiz. e refrig.) 
t Prima » 
Immagini di un convento, di Joe D'Amato, 
a colori, con Paola Senatore, Marina Hedman 
Belili. (VM 18) 
(15.30. 17,10, 20.55, 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Aria condiz. e relrig.) 
(Ap. 15.30) 
Dove vai se II villetta non ca l'hai?, in tech
nicolor, con Renzo Montagnani, Paola Sena
tore. (VM 14) . 
(15,45, 17.30, 19,15, 2 1 , 22,45) 
METROPOLITAN F A M I L Y M O V I E S 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Chiusura estiva 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Chiusura estiva 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 17,30) 
Hair, di Milos Forman, in technicolor panavi-
sion, con John Savage, Treat Williams, Beverly 
D'Angelo, Anie Golden. Musiche di Galt 
Macdermot. Per tutti! 
(15.30, 17.55, 20,20, 22,45) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Ritorna il divertente film di Mario Monlcellh 
Romanzo popolar*, a colori, con Ugo Tognizzi, 
Ornella Muti. Michele Placido. 
(U.S.: 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Aria condiz. e refrig.) 
Martedì 14 riapertura con un film emozio
nante: Sono il n. 1 del servizio ««greto, a 
colon, con Nicky Henson, Richard Toddo. 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Chiusura esfva 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel . 222.388 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
< Fantascienza anni '70 »: Futurwtrld: 2000 
anni nel futuro, dì Richard T. Heffron, con 
Peter Fonda. Colori. 
L. 1.300 
(U.S.: 22.45) 
ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Chiusura estiva 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
Chiusura estiva 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - Tel. 283.137 
Chiusura «stiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 62/r • Tel. 663.945 
Chiusura estiva 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante). Avventuroso poliziesco • colori: 
Uno ebirro dalla faccia d'angelo più duro 
dell'acciaio, con Tony Musante, Susan Strasberg 
(17, 18,45. 20.45. 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.505 
Bus 3. 8, 23. 31, 32, 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Chiusura estiva 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. .x15.30) 
Sexy erotico a colori: La pornovHlesgiante, 
con Betti Vcrgas • B. Pascal. 
(Rigorssamente V M 18) 
EDEN 
Via della Fonderla - Tel. 225.M3 
Chiusura est,va (In ceso di maltempo viene 
proiettato il film del Ch'ardilima, or* 20.30) 
EOLO 
Borso S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap i6 ) 
« Pr.ma a 
Sulle arti marz;ali: un film stripitoso: L'ira 
di Bruca Lea, in ttchn'color, con Tony Loti, 
Lei Chen Con. Per tutt.'. 
( U s : 22,40) 

F I A M M A 
Via Paciiiotti - Tel . 50.401 
(Ap. 16, dalle 21 in giardino) 
Il superdivertente lilm di Monicelii: Amici 
miei, in technicolor, con Ugo Tognazzi, Ga
stone Moschin, Philippe Noiret. Per tuttil 
(Us.< 22,40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel . 660.240 
(Aria condiz, e relrig.) 
(Ap. 16) 
Ritorna l'audace film di Samperi: Malizia, 
a colori, con Laura Antonelli e Alessandro 
Momo. (VM 18) . 
(U.S.: 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva (In caso di maltempo verrà 
proiettato il film del Giardino Primavera) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Chiusura estiva 
IDEALE 
Via Florenzuola - Tel. 50.706 
(Ap. 16) 
Splendore nell'erba, di Stia Kazan. in techni
color, con NathMie Wood, Warrtn Beatty. 
Per tuttil 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel . 211.069 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. ore 10 antimeridiane) 
Blue porno collega, a colori, con Ole Soltolt, 
SigridHorne Rassmusien. (VM 18 ) . 
MANZONI 
Via Mart ir i - Tel . 366.808 
(Aria condiz. e refrig.) 
L'oro del Mackenna, In technicolor, con 
Gregory Peck, Omar Shirif. Per tuttil 
(15,30. 17,40, 20,05, 22,30) 
MARCONI 
Via Giennotti • Tel. «30.644 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel . 210.170 
Chiusura estiva 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15,30, se bel tempo prosegue, alle 
21,15 in giardino) 
Giallo di Agatha Christle: Assassinio sul treno, 
in technicolor, con A. Kennedy. Per tutti! 
(U.s.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Chiusura estiva 
STADIO 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
Chiusura estiva 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel . 226.196 
Chiusura estiva 
V I T T O R I A 
Via Pa&ninl - Tel. 4*0.879 
Chiusura estiva 

AB C I N E M A DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ALBA 
Via F. Vezzanl (Rlfredi) - Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
G I G L I O 
Vedi estivi a Firenze 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Chiusura estiva 
A R T I G I A N E L L I 
Vedi astivi a Firenze 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Chiusura estiva 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoh) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo • Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
FLORIDA ESTIVO 
Vedi estivi a Firenze 
R O M I T O ESTIVO 
Vìa del Romito 
Nuovo programma 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi - Tel , 20.450 
Chiusura estiva 
S.M.S.S. Q U I R I C O 
Vedi arene estive ARCI 
SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 - Tel. 294.265 
Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 
C H I A R D I L U N A EST IVO 
Via Monteuliveto - Tel. 220.595 • 
(Ap. 20.40) 
Per vivere meglio divertitevi con noi, techni
color. con Monica Vitti, Johnny Dorelli. Re
nato Pozzetto. 
G I A R D I N O PRIMAVERA 
Via D. Del Garbo 
(Ap. 20.30) 
Qualcuno sta uccidendo i più grandi cuochi 
d'Europa, con George Segai. Jacqueline BIsset. 
(In caso di maltempo al Flora Sala) 
IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 21.15) 
Giallo di Agatha Christla: Assassinio sul treno, 
in technicolor, con A. Kennedy. Per tutti! 
(U.S.: 22.30) 
CINEMA EST IVO G I G L I O (Galluzzo) 
Via S. Silvani - TeL 20.49.493 
(Ap. ore 21) 
Exibition strike, a colori, con Samant Ro-
manou. (VM 18) 
A R T I G I A N E L L I E S T I V O 
Via dei Serragli, 104 - Tel. 225.057 
(Ap. ore 20.30. se maltempo in sala -
2 spettacoli continuati) 
Tomas Miliari è il Samurai, con G. Gemma 
e E. Wallach in: I l bianco, il giallo, il nero, 
technicolor di Corbucci. Solo oggi. 
F L O R I D A E S T I V O 
Via Pisana. 107 - Tel. 700.130 
(Ap. ore 20,30) 
Una stori*, un'avventura avvincente: Ashanli, 
technicolor, con M. Calne. W. Holden. O. 
Sharif e Kablr Bedi. Ptr tutti! 
(U.s.: 22.45) 

ARENE ESTIVE ARCI 
ARENA G I A R D I N O S.M.S. R I F R E D I 
Via V. Emanuele, 303 
Zio Adollfo in arte Fiihrer, technicolor, con 
Adriano Celentano, Amanda Lear. 
ESTIVO D U E STRADE 
Via Senese. 129/r • Tel . 221.106 
(Ap. ore 21.15, si ripete il 1. tempo) 
La mazzetta, con Nino Manlredi. 
ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano. 374 • Tel. 451.480 • 
(Ap. ore 21,30, si ripete il 1. tempo) 
« Il cinema in automobile »: La macchina 
nera, di Eliot Silversteìn. con James Brolln, 
John Marley (USA 1976) . 
ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34; 
(Ap. 21,15, si ripete II 1 . tempo) 
GII uccelli, di A. Hitchcock (1963) 
L. 8 0 0 - 600 
(In caso d pioggia al chiuso) 
ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
(Inizio spett. ore 21,15, si rpete ,1 1. tempo) 
Quello strano cane... di papa 
L. 8 0 0 - 5 0 0 
(In caso di pioggia spettacolo al coperto) 
ARENA S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 
Il dacameron, di Pier Paolo Pisolini 
(In caso di piogg.a proiezioni al coperto) 
ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21 -32) ì 
(Ap. ore 21,30) » 
Rochy, regia di J. Avilsen, con Silvestir Stal
lone. Colon 
CASA DEL POPOLO S E T T I G N A N O 
(Circolo ARCI ) Via S. Romano, 1 - Te 
le fono 697.264 
Nuovo programma 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Pulcini (Campi Biaetuio) 
Todo modo, di Elio Petn. con G. Marie 
Volontc, M. Mastroiann!, M. Melato 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.033 
(Ap. oro 21.30) 
Solaris, di A. TarUovsl-.ii (1971) . Colarl. 
Ingresso L. 1.000 (ridotti 700) 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) Te
lefono 442.203 (Bus 28) 
Chiusura estivo 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullciano. 53 • Te l . 640.207 
Chiusura estiva 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 • 
Chiuso 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
A richiesta degli spettatori: Mimi metallurgico 
lerito nell'onore, con G. Giannini e M. Melato, 
a colori. 
SALESIANI ESTIVO 
Figline Valdarno 
Divertente: Cantando sotto la pioggia, co.i 
Gene Kelly. 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tel. 213.282 
Chiuso 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoli • Tel. 213.282 
Chiuso 
T E A T R O BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, 11 - Te
lefono 666.732 
Tutte le sere ora 21.30 la compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Wanda P.iiquini. 
presenta la novità assoluta: Un gorilla per 
la vedova Spannocchi, tra atti comicissimi d 
Endora. R'duzioni Agis, Acll. MLC. Arci. 
PP.TT. Dopolavoro F5, Enel. Aics, Eti 2 i . 
Tutti i s'orni escluso sabato e domenica 
Lunedi riposo. 
T E A T R O I L L I D O 
Lungarno Ferrucci, 12 - Tel . 68.10.530 
Tutte le sere allo ore 21,30: Covarmi Nan
nini è « Stenterello > nel: Medico per forza, 
di Molière. Riduzione e adattamento di Piero 
Nenclolini. Presentato dalla Cooperativa Tea
trale il Fiorino. Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo. scenografi* di Guido Hugues, co-

* sfumi di Donatella Torri. Regia di Piero Nen-
ciolinl. Prenotazioni telefoniche al botteghno 
de! teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutt: 
le sera escluso il lunedi. 
T E A T R O ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 

Gh'go Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato • dome
nica alle ore 21.15 anche se piova. Preno
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or
sini 32. 
BUS: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL 'ATTORE 
Via Alfani. 84 - Te l . 215.543 
Metodo Orazio Costa: mimo, d'zione. ps co-
motricità. dizione, yoga, solfeggio corporale. 
educazione ritmica, training vocale, trucco. 
acrobetica e clownerie, danza lib»ra, canto 
R.apre il 25 settembre. 

FIRENZE ESTATE '79 
T E A T R O R O M A N O FIESOLE - Bus 7 
XXXV Anniversario della liberazione di Firenze 
Ore 2 1 , concerto della banda e coro di Cista 
gneto Carducc": dalle ore 22 proiezione d: 
L'occhio che uccide; La danza degli scheletri 
e El corticato. L'ingresso della serata e gratu.to 
(Ultima corsa bus 7, ore 1) 
C H I O S T R O DI S. CROCE 
X X X I I Estate Fiesolana 
Ore 21.30. g'ovani concertisti: M.chaela Ma--
tin. violino e Steluta Radu, p-anoforta. Mu
siche d. Beethoven, Enescu, Prokoficv C"=> -
kovskij. Saint Ssens. 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati. 24'b - Bus: 1, 8. 20 
Ore 21,30: Ballo liscio con Franco e i cadetti 

Rubriche a cura dalla SPI (Società per 
la pubblicità in I tal ia) F I R E N Z E • Via 
Martell i n. 9 • Telefoni: 287.171 • 211.449 

Editori Riuniti 

Premio speciale Mondello 1979 

Jaroslav Iwaszkiewicz 

Giardini 
Introduzione di Mario Lunetta, traduzione di Irena Conti 
Tre racconti di uno dei più noti scrittori polacchi. 
un protagonista della vita culturale polacca 
degli anni Venti. 

• Varia ». pp. XIV-116. L. 2.200 

Editori Riuniti 
Laura Lilli, Chiara Valentini 

Care compagne 
Il femminismo nel PCI e nelle organizzazioni di massa 

- La questione femminile ». pp. 232. L. 5.000 
La • doppia militanza » all'interno del Partito comunista. 
del sindacato, dell.UDI: un'inchiesta su come le donne 
vivono I problemi e le contraddizioni del rapporto poli
tica-femminismo. 

novità 

i^tsraawGGitiE Wjftf FEUd • 
* 
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' Un ottimo affare ed un contributo alla bilancia dei pagamenti 

71 vino italiano rappresenta 
un ottimo affare. Sempre più 
presente sui mercati ìnterno-
zionaìi costituisce un ottimo 
« peso » da gettare sulla bilan
cia dei pagamenti. Stando alle 
ultime informazioni, la quota 
che si dovrebbe esportare in 
questa campagna, (settembre 
1978 - settembre '79) sul pia
no nazionale, dovrebbe essere 
la più alta degli ultimi cinque 
anni con una esportazione 
complessiva di circa 13 mi
lioni di ettolitri ed un 'mere 
mento dell'8,3 per cento ri 
spetto alla campagna prece
dente. 

La Toscana ha, in questo 
quadro, una posizione di tutto 
rispetto, presente come è con 
U circa 20 25 per cento — la 
le è la media degli ultimi an
ni — nella produzione nazio
nale di vini ad origine control
lata (D.O.C.). Nei primi undi
ci mesi del 1978, infatti, la 
nostra regione ha esportato 
ben 287 mila ettolitri di pini 
D.O.C, rispetto ai 228 mila del 
197"Ì con un incremento di ol
tre il 26 per cento. 

Naturalmente occorre dire 
che si tratta anche di tassi 
di crescita douiifi alla espan
sione della produzione di rini 
ad origine controllata nella 
nostra regione che dal. 1967 
ad oggi è quasi raddoppiata 
(facendo indice 100 nel 67, si 
è nel '79 a quota 180). Di tutto 
rispetto anche il volume degli 
affari che, sul piano delle 
esportazioni, registra un note
vole passo avanti, rispetto al
le difficoltà registrate agli ini-
li degli anni '70 ed alla stasi 
che ha caratterizzato gii an
ni successivi: dai 19 miliardi 
del 1977, si è infatti passati ai 
ben 26 miliardi nei primi 11 
viesi del 1978, una tendenza 
alla crescita che sembrava af
fermarsi anche per il 1979. 

In quali direzioni si è mos
sa l'esportazione di vini D.O.C. 
toscani? Innanzitutto ha in
teressato tutti i principali part
ner europei: dalla Francia, al
ia GermaMa'Ficdetiilè.-'al Br i -
pio, al Lussemburgo, alla Sviz
zera, alla Gran Bretagna e, 
naturalmente agli Stati Uniti. 
Quésto il primo elemento da 
sottolineare; il secondo è che 
tali vendite si riferiscono es
senzialmente alle confezioni in 

Dalla Toscana 
ettolitri di vino 
sulle tavole del mondo 

La nostra regione è presente con il 20-25% della produzio
ne nazionale di vini ad origine controllata - Buoni affari 

bottiglia inferiori ai 2 litri. 
Scendendo nei particolari si 
può rilegare clie «eoli Stati 
Uniti, per esempio, nei primi 
11 mesi del 1978 sono stati 
esportati in bottiglia fini to
scani ad origine controllata 

per un totale di circa 46 mila 
ettolitri (il che dà la dimen
sione del mercato americano) 
con un incremento del 33 per 
cento rispetto al 1977, quando 
i t'ini D.O.C, esportati in fia
schi sul quel mercato hanno 

registrato un calo del 9,4 per 
cento . 

Stando agli ultimi dati si 
può affermare che oggi V 
esportazione di vini toscani 
ad origine controllata negli 
Stati Uniti costituisce il 21 

Produzione di vini a D.O.C, in Toscana 

Anni Produzione (hi) Indici di incremento 

1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 

704.753 
840.307 
839.215 

1.073.487 
1.084.977 
1.045.299 
1.202.429 
1.340.574 
1.152.436 
1.295.258 

100 
119 
118 
152 
154 
148 
170 
190 
164 
184 

Distribuzione percentuale della produzione 
di vini a D.O.C, per provincia nel 1977 

Firenze ' 
Stana 
Arezzo 
Pisa 
Grosseto 
Pistoia 
Lucca 
Livorno 

45.8 
33,4 
10,5 
3,7 
3.0 
2,8 
0.5 
0,3 

per cento del totale delle 
esportazioni regionali di Dilli 
D.O.C. 

Uno spazio quindi ancora 
molto ampio se si tengono 
predenti una serie di consi
derazioni e cioè che la gam
ma produttiva si allargherà 
ai vini da tavola con indica
zione geografica, che si sta 
ampliando la presenza dei vi
ni bianchi e rosé nella no
stra regione e che la produ
zione attuale di vini ad ori
gine controllata <* ancora lon
tana dalle potenzialità stabi
lite sulla base dei disciplina
ri. Occorre anche tenere pre
sente che il consumo di fino 
prò capite all'anno à assai 
basso in altri paesi rispetto 
al nostro. Tutto ciò dà l'im
magine delle grandi possibi
lità di espansione del mer
cato. 

Certo su questo piano esi
stono condizioni economiche, 
amministrative e culturali da 
affrontare. Al di là degli 
aspetti amministrativi e Zi-
scali e istituzionali che con
tribuiscono ad impedire la 
espansione dei nostri vini due 
sembrano essere le direzio
ni su cui operare: da un lato 
stii'mercati europei svincolan
do il consumo dei nostri vini 
a origine controllata, specie 
il Chianti, da un fatto sòl-
tanto tipico legato all'ambien
te e alla cultura toscana, per 
accoppiarli anche a prodot
ti di altri paesi; dall'altro 
costruire un'immagine sem
pre più qnali/icata del nostro 
prodotto. 

Gomplementare a tali indi
rizzi appare poi una politica 
dei produttori che sia capa
ce di puntare sui punti di 
ristorazione delle grandi aree 
turistiche nazionali ove, ac
canto al prodotto di una cer
ta cultura, va tenuta presente 
non solo la bottiglia qualifi
cata. ma anche la varietà che 
la Toscana è oggi in grado 
di offrire. 

Ci sembra, insomma, che 
pur non sottovalutando asso
lutamente il ruolo insostitui
bile del grandi mercati in
ternazionali non sì debba di
menticare il mercato inferno 
che costituisce sempre più 
un grande punto di riferi
mento anche per i vini di 
qualità. 

Decine e decine in tutte le province della Toscana 

Migliaia di cittadini ai festival dell'Unità 
Continua in tutta la Tosca

na l'impegno di centinaia di 
compagni per la buona riu
scita dei Festival de l'Unità. 
Diamo i programmi per oggi. 

A Cecina alle 21.30 concer
to della banda cittadina, alla 
•tessa ora dibattito su e II 
PCI e la governabilità del 
Paese ^, partecipa il compa
gno Augusto Simoncini della 
aegr. della Federazione. 

A Donoratico alle 21 balle 
liscio con il complesso € la. 
la. Allegria ^. 

A Massa Marittima il grup
po « 11 campo » terrà due 
spettacoli: alle 17 in Piazza 
Garibaldi per i bambini e Sul 
filo >. alle 21 nella Pista di 

Poggio per tutti « Candido o 
dell'ottimismo >. 

A Castiglione della Pescaia 
alle 21.30 spettacolo con i 
poeti estemporanei e proiezio
ne di un film. 

A Follonica alle 12 ripresa 
della attività degli stands, 
alle 17 dimostrazione di judo 
e premiazione, alle 21 ballo 
con il complesso « I 2 + 2 >, 
alle 21.30 film < Perché si uc
cide un magistrato» di D. 
Damiani. A Montieri alle 16 
gara ciclistica amatoriale. 
A Orbetello balletto folklori-
stico presentato da un grup
po dì ballerini di Budapest. 

A Rosignano Solvay alle 21 
recital di Caterina Bueno. 
alla stessa ora verrà proiet

tato un film. A San Gimigna-
no alle 21,30 spettacolo con 
il € Canzoniere delle Lame ». 

A Siena alle 21 recital del
la cantante folk Patricia Lo
pez. sempre alla stessa ora: 
ballo con •* I Lunatici ». ta
vola rotonda sul tema «Per
ché i profughi dal Vietnam? », 
film « Forza Italia » di Ro
berto Faenza, film per ra
gazzi tFimpen. il goteador». 

A Sarteano alle 17.30 con
certo del gruppo del Cantiere 
d'arte internazionale di Mon
tepulciano — Alle 21 ballo con 
« I semplici quattro ». 

A Ortignano alle 20 apertura 
della Festa — Alle 21 ballo po
polare. 

A Badia Prataglia (Poppi) 

alle 17 apertura della Festa — 
Alle 20,30 comizio. 

A Monterchi alle 13 apertura 
della Festa — Alle 15 elimi
nazione gara di rulle — Alle 
21 ballo popolare con il grup
po < Bandiera rossa ». 

A Montanino alle 16 V Cop
pa Il Poggiolo, corsa campe
stre provinciale per categorie 
— Alle 21 ballo con La Ma
remma folk — Alla stessa ora 
dibattito: Il PCI illustra il bi
lancio politico di cinque anni 
di vita amministrativa. Cosa 
si aspettano i cittadini dalla 
prossima legislatura. 

A S. Marcello Pistoiese alle 
14 apertura del Festival — 
Alle 16 incontro dibattito « L* 
economia della montagna di 

fronte alle proposte della LMI» 
— Alle 21 prima semifinale 
del torneo di calcio. 

A Strada in Casentino alle 
12 pranzo al Festival — Alle 
15 torneo di pallavolo maschi
le — Alle 20 cena — Alle 21 
film e ballo popolare. 

A Stia alle 17 spettacolo per 
ragazzi eseguito dal « Gruppo 
teatrale ARCI di Saione » — 
Alle 21 spettacolo musicale 
del « Canzoniere Modenese ». 

A Pavana alle 21 baulio li
scio — Per tutta la durata 
della Festa è aperta una mo
stra di strumenti della civil
tà montana. 

A Popiglio alle 17 iniziative 
per ragazzi — Alle 21 ballo 
popolare. 

s»»;£S 

COACMDC 
CHIESI HA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 48.215 
D I M Z l O N t i TRINCIAVILLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutle [e sere compreso 
sabato e domani» pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì Uscio con 1 
m'g'iori complessi. 

Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

PORCELLANE CRISTALLERIE 
ARTICOLI DA REGALO 

GIORDANO 
di GIUSEPPE e BRUNELLO LOMBARDI 

Via Cesare Battisti 181-183 - VIAREGGIO 

MORELLI & FRANGIONI 
v i * Amanti Fratti, M I Int. • taltfana 41M7 

VIAREGGIO 

I M I I A N O A T U R E . DieOMZKMII 
STU00NI - VEMI0IATUIIE 

EDILI NAVALI 

Ente 
Autonomo 

TIRRENIA 
Viale del Tirreno,113 - Telefoni 37.112-37.597 

C A M P E G G I 
PINETE 
SPIAGGE 
PARCHI RAGAZZI 

EQUITAZIONE 
TENNIS 
GOLF 
PISCINE 

CENTRO SPORTIVO CONI 

NIGHT - DANCING - RISTORANTI CARATTERISTICI 

OTTIME ATTREZZATURE ALBERGHIERE 

COLORI dqiUSICfì 
ESTATE 
MASSESE 

C.»HIHIIH' di Massa - A/ i rn i la Soppiiirno 

»• Turismo Marina di M a ^ a ' 

Ist i l l i lo lauiigjanesr doi C.aslelli 

CONFESERCENTI 
L'ORGANIZZAZIONE SINDACALE DEL COMMERCIANTE 

Contro una politica della grandt diatrlbuilona a 
carattere monopolittico a per una assistenza 
completa ed efficace dell'azienda 

Contabilità IVA - Consulenza fiscale 
Pratiche commerciali - Consulenza previdenziale 

VIA ZANARDELLI, 88 • TEL. 31.229 
VIA S. ANDREA, 128 • TEL. 44.364 VIAREGGIO 

Il Goskoncert di Mosca 
nell'ambito degli scambi culturali Italia-Paesi dell'Est 

presenta 

i l gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 

PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L 2.000 

12 agosto: CHIANCIANO ore 21,30 Parco Fucoli 
13 » LA SPEZIA ore 21,30 Stadio A. Picco 
14 » BUSSOLADOMANI ore 21,30 (Ripresa TV colore) 
15 » ROSIGNANO ore 21,30 Stadio Solvay 

ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 

ma ti y tu f 
bene! 

GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 

RISTORANTE 
RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 
(GUIDA RISTORANTI 1978) 

V. G.nor. • V E M.yer « L ' E S P R E S S O » 
L I V O R N O • T e l . 22.588 (GUIDA RISTORANTI 1979) 

RISTORANTE Specialità pesce 
Sala cerimonie IL 

VIAGGIATORE 
LIVORNO - Via De Larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 

T R A T T O R I A 

IL SOTTOMARINO 
SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL. 23771 
RISTORANTE 

La Libecciata Quartier generale 
de' papponi 
della 'osta 

Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 

RISTORANTE 

LA CANTINA 
SENESE 

Vìa Diego Montelli. 23 
Castiglloncello / Livorno 
Tel. 0586 / 752396 

Il ristorante che 
vanta la cantina 

più fornita 
ed il più vasto 

numero di ric«tte 
di gastronomia 
per buongustai 

MILTON 
CECINA MARE (Livorno) 

Via della VlUorl i , 12 - Tel. 0588 /620345 

SI CUCINANO ARAGOSTE VIVE 

Cav. ORIANO GUADAGNI 
forni ture per: 

Bar - Ristoranti 

Alberghi - Comunità 

( j ) MAGAZZINI - UFFICI 

SALE CAMPIONARIE: 

Via Guerrazzi, 47 

55049 VIAREGGIO (Italy) 

UMono (0584) 392294/5 

VISITATE 
IH DARSENA 

I l PIÙ «UUK» CENTRO DI YOH5IT» 

couana c w n m wumau m WTB* 

a r r e d a m e n t i 
Ila VkgMa 2*4 - Tetet. (tUt) « t t * 

9te 

MARCO POLO: appartamenti 
indipendenti in costruzione al 
piano terra e secondo piano. 
Amp'e terrazze, ta/erne o 
mansarde. Pasto macchina. 
Riscaldamento ind pendente. 
L. 50.000.000. 

MARCO POLO: grande casa 
alia viareggina pressi Pineta. 
Un.ca occasione. 

L. 92 000.000 

TERMINETTO: appartamento 
2. piano d.- 2 camere, 1 ca
meretta, sala, cucina, bagno. 
Recente costruz one. Posto 
macchina. L. 38.000 000. 

IN UNA DELLE p.ù belle stra
de che (Mia stazione porta 
aul mare, un appartamento al 
2. p ano d": ingresso, sala, 
cucina, 2 camere, bagno, ri-
post glio. Riscaldamento indi
pendente. Terrazze. Occasiona. 
L. 60.000 000. 

FRA IL VERDE meraviglioso 
della Pineta • a pochi metri 
dal mare disponiamo di appar
tamenti viri a vari prezzi e 
nvsure, In costruz'one o pron
ti per la consegna. 

MARCO POLO: a soli 100 m 
dallo sv.ncolo stradale, ampio 
appartamento 5 p ano d.: in
gresso, cucina-tinello, r posti-
glio, 3 camere, 2 bagni. Ri
scaldamento condom.maie. Lire 
55 000 000. 

Via Fratti 682 

Tel. 53 .083 
VIAREGGIO 

SUPERMERCATI 
DEL POLLO 
Via Oliveti, 15 - MASSA 
(presso Stadio) 
Tel. 43.684 

OFFERTE DH MiSi 

CARNE DI MANZO 

Bistecche 
Bistecche disossate 
Fettine 

MAIALE 

Salsicce p.s. 
Bistecche 
Fettine 

TACCHINO 
Fesa 
Cosciotti 
Arrosti 

lkg . 
lkg . 
lkg . 

lkg . 
lkg . 
lkg . 

l k g . 
lkg . 
lkg . 

L. 5.500 
L. 5.850 
L. 6.200 

L. 2.500 
L. 3.700 
L 3.900 

L. 4.950 
L. 1.900 
L. 2.850 

GALLINA 1 Kg L. 1.450 
UOVA di giornata l'una L. 65 

FORNITURE PER PENSIONI 
ALBERGHI RISTORANTI E COMUNITÀ' 
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Per la «S Lunga» è arrivato un 
bastimento carico di... polemiche 
A Viareggio l'apertura del Supermercato ha surriscaldato gli animi dei commercianti locali - La 
strategia della grande distribuzione - La posizione della Confesercenti -1 progetti de «La Proletaria» 

A Viareggio gli ambienti 
del commercio sono in fer
mento dopo l'apertura del 
supermercato della «S. Lun
ga ». la potente organizzazio
ne commerciale che insieme 
alla Superai di Prato si spar
tisce l'appetitosa torta della 
grande distiibu/.ione privata 
toscana. Non è stato un ful
mine nel cielo sereno della 
estate viareggina; lo sape
vano tutti e da anni elle sa
rebbe arrivato il giorno del
l'apertura e con quella data 
l'inizio di un nuovo clima nel 
commercio versiliese. Ma fi
no a die non si è toccato 
con mano quasi nessuno ha 
levato voci di protesta. Ci si 
è provata l'amministrazione 
comunale ma la sua è stata 
ana battaglia persa in par
tenza contro decisioni già 
prese da altri e difficilmente 
codificabili. 

Le categorie interessate 
stranamente non si sono fat-
e sentire, ma quando sulla 

via Amelia sono state alza
le le saracinesche del Super
mercato e la gente ha c o 
minciato a girare numerosa 
tra i banchi di vendita al
lora hanno mutato radical
mente atteggiamento. Ci sono 
stati momenti al calor bianco 
e l'estate versiliese si è sur
riscaldata al fuoco lento di 
una polemica scoppiettante. 
Dopo un mese di assemblee 
nume, lettere ai giornali, ar
ticoli sulle pagine di crona
ca, accuse e contraccuse non 
rimangono che gli echi sbia
diti. Ma nessuno è disposto 
.1 credere che sia finita, anzi 
Viareggio è nel mirino della 
il rande distribuzione e l'aper
tura della « S. Lunga » rien-
»ra in una strategia decisa 
una decina di ama fa dalle 
grandi compagnie commercia
li. 1 tempi erano favorevoli. 

La concessione delle licen

ze commerciali era in mano 
ai poteri centrali, il ministe
ro decideva insindacabilmen
te. E quelli erano anche i 
tempi dei vari centrosinistra 
più o meno organico, delle 
grandi mance e delle clien
tele. Viareggio era zona an
cora vergine nel panorama 
del commercio italiano e 
quindi area appetibile; le 
pressioni della grande distri
buzione dettero presto j ri
sultati sperati: arrivarono le 
licenze per l'apertura dei su
permercati. Risale a quegli 
anni anche quella rilasciata 
alla « S. Lunga »; dietro a 
valanga le altre. La lista è 
lunga e i commercianti via-
reggini sono preoccupati dal
le prospettive. Per far chiu
dere in attivo i bilanci dei 
supermercati di centinaia di 
metri quadri di vendita ci 
vogliono miliardi di fattura

to annuo: per la « S. Lunga » 
i primi calcoli hanno detto 
sette. Per i piccoli commer
cianti è un colpo duro. 

Dice Domenico Cinquini 
presidente della Confesercen
ti: «L'apertura della Esse 
Lunga è un avvertimento ma 
ci preoccupano di più le pro
spettive ». Non sono rosee in 
effetti. Tra cinque o sei mesi 
aprirà un altro supermercato 
distante meno di un chilome
tro da quello aperto a luglio; 
avrà 1490 metri quadrati di 
vendita. Nei cartelli esposti 
davanti alle costruzioni da 
ultimare c'è scritto SMEC ma 
tutti sanno che dietro mano
vra la Superai. 

E in aria ci sono ancora i 
progetti della cooperativa 
« La proletaria » di Piombino 
che dovrebbe aprire un pun
to di vendita di 450 metri 
quadrati a Torre del Lago, 

della SAL (anche dietro que
sta sigla c'è la Superai) che 
non ha la licenza ma pare 
stia vincendo il ricorso pres
so il consiglio di stato per 
averla. E poi c'è la mina va
gante dei magazzini Coiti che 
hanno in mano da cinque an
ni una licenza por la passeg
giata a mare dove però non" 
riescono a trovare un immo
bile adeguato. Se tutti questi 
progetti andassero in porto 
per i negozi di Viareggio che 
già oggi si spartiscono in me
dia appena 29 consumatori 
ciascuno (la media nazionale 
è 69) si aprirebbero giorni 
tristi. 

Sul piano formale l'avanza
ta della grande distribuzione 
pare inarrestabile: nessuno e 
nemmeno il Comune può re
vocare le licenze concesse 
dal ministero (ora la norma
tiva è cambiata e sono la Re

gione e gli enti locali prota
gonisti dei regolamenti com
merciali). E del resto né la 
amministrazione di sinistra né 
le organizzazioni dei commer
cianti sono pregiudizialmente 
contrari alla presenza della 
grande distribuzione. Il terre
no su cui contrastare l'avan
zata dei colossi del commer
cio è un altro. E' quello di 
una risposta in positivo dei 
commercianti che, accettata 
la concorrenza della grande 
distribuzione, si organizzano 
associandosi. Non un fronte 
dei * no » quindi, che rischia 
di contrapporre piccoli detta
glianti e consumatori, ma una 
proposta per un'organizzazio
ne razionale del commercio 
viareggino. 11 Comune è di
sposto a giocare la sua par
te. « Ci impegnamo — dice 
Sandro Lippi, vice sindaco — 
a presentare un nuovo pia
no del commercio entro l'au
tunno di quest'anno. Il pia
no deve prospettare le linee 
per le attività commerciali e 
essere il frutto delle catego
rie e dei diretti protagonisti 
locali ». 

Probabilmente nemmeno que
sto strumento di programma 
escluderà i grandi punti di 
vendita, ma a quel punto, si 
tratterà di veder chi li andrà 
ad occupare. Dice ancora Lip
pi: «Alle domande di insedia
mento della grande distribu
zione deve essere contrapposta 
la domanda dell'associazioni
smo e della cooperazione. Il 
Comune può privilegiarla ». 

E' ima corsa contro il tem
po. Per il Comune che deve 
approntare il piano e per i 
commercianti che devono or
ganizzarsi. L'unica alternati
va è lo strapotere dei colossi 
del commercio. 

Daniele Martini 

Per il Pisa 
in B uno stadio 
di serie A 

Tremila posti in più secondo un proget
to presentato dall'amministrazione locale 

CALZATURE 

BARACCHINO 
LIVORNO 

Le marche migliori 
a prezzi minori! 

PISA — Per 11 Pisa da se
rie B uno stadio da serie B. 
Non è uno slogan ma quello 
che concretamente e in pie
no accordo stanno facendo 
il Comune e i dirigenti del

lo Sporting per affrontare sen
za patemi d'animo la sene 
cadetta. C'è un'intesa per lo 
ampliamento di 3 mila posti 
dell'Arena Garibaldi in mo
do da soddisfare il prevedi
bile aumento di pubblico. 
Mentre la squadra si ossige
na e cerca l'affiatamento al 
fresco dei prati e dei boschi 
della Val di Cecina, al cal
do afoso e umido della città 
della torre ci si misura quin
di con ì problemi logistici 
imposti dal campionato ca
detto. 

L'obiettivo è di partire con 
il piede giusto, tutto fin dal
l'inizio del torneo dovrà fun
zionare alla perfezione, l'im
patto con la sene maggiore 
dovrà essere il più indolore 
e il più morbido possibile. 
Anche per non lasciare spa
zio a recriminazioni e a po
lemiche che potrebbero ri
flettersi sul rendimento del
la squadra. C'era da affron
tare in via preliminare il no
do dello stadio e ci sì sta, 
muovendo appunto in quella 
direzione, con ragionevole ce
lerità. 

Per i dirigenti del Pisa vit
torioso quest'anno le vacanze 
sono state brevi quasi quan
to lo spazio di un mattino. 
Lo stadio dunque: l'Arena 
Garibaldi così com'è non sod
disfa più nessuno, è troppo 
poco capiente e comincia a 
manifestare i segni di una 
gloriosa senescenza. Poteva 
andar bene per gli impegni 
della sene C ma già alla 
fine del campionato quando 
la squadra, sul « rush » fi
nale della vittoria, era riu
scita a catalizzare l'attenzio
ne degli sportivi più disat
tenti, si erano viste le ma
gagne. E magagne il Pisa 
quest'anno non può permet
tersele da nessun punto di 
vista, né sul campo di gio
co né dietro le quinte a li
vello di organizzazione. 

La ' serie superiore impor
rà spese maggiori e i diri
genti dello sporting con in 
testa Anconetani hanno pen
sato proprio a questo quando 
hanno propasto al Comu
ne l'ampliamento dell'arena. 
Non incassare milioni per in
sufficienza dello stadio — 
hanno fatto capire — sarebbe 
uno spreco e un lusso che 
la squadra non si può per
mettere. Hanno presentato al 
Comune un progetto per la 
demolizione della tribuna co
perta e per la sua costruzio
ne ex novo. I! sindaco Bulle-
ri e gli amministratori han
no dimostrato il loro interes
samento ma dopo un'analisi 
attenta della proposta l'han
no rifiutata. 

Per due motivi: primo, l'e
levato costo dell'intervento 
che si sarebbe aggirato sul 
miliardo e 600 milioni e se
condo perchè esso contrasta
va con l'ipotesi di ristruttu
razione complessiva dello sta
dio studiata dagli uffici co
munali e già deliberata dal 
consiglio. 

Il Comune non se ne è 
però lavato le mani e non 
si è limitato a dire no. Ha 
avanzato una controproposta* 
congiungere gli anelli deWe 
curve con la tribuna coper
ta e rifare del tutto ì gra
doni per garantire più spa
zio. In questo modo la ca
pienza dello stadio aumente
rebbe di colpo di 3 mila po
sti (mille nelle curve e 2 
mila nelle gradinate) sfon
dando il tetto delle 20 mila 
unità: per una arena di se
rie B è una dimensione giu
sta. Così si risparmia anche 
denaro perchè l'intera opera 
zione costa non più di 200 
milioni. 

Anconetani e gli altri di
rigenti dello Sporting non han
no avanzato obiezioni ed è 
su questo progetto comunale 
che ora si lavora. In pro
spettiva il Comune si inte
resserà anche della tribuna 
coperta 

d. m. 

Biasci & Carovano 
FORNITURE 

INGROSSO ALIMENTARI 

VIA PIAN DI ROTA, 9 - TEL. 0586/402.440 
57100 LIVORNO 

Dancing TROCADERO 
PINETA DI PONENTE - VIAREGGIO 

TUTTE LE SERE 
(UNICO LOCALE IN VERSILIA) 

BALLO LISCIO 
con l'orchestra C A P A C C I O L I 

«...e se porsi azzeccasse 
la stagione giusta...» 

JÌIlei*vista con Tarcisio Burgnich, allenatore del Livorno - La partita con il 
Milan - Una squadra giovane e ancora da amalgamare - Le successive gare 

LIVORNO — « Il pareggio j 
e onseguito contro il Milan po
rrebbe essere pericoloso poi-
die il Li\orno di questa sta
gione. almeno sulla carta, è 
dello stesso calibro dello scor
do anno ». Questo il commen
to di Tarcisio Burgnich. alle
natore del Livorno, a 24 ore 
dalla partita con i campioni 
del Milan, alla quale hanno 
.issistito circa 14 mila perso
ne. il 90 per cento delle quali 
hanno fatto un gran tifo per 
.rli amaranto. 

Burgnich, che per a\ere cri
ticato il comportamento di al
cuni dirigenti federali è sta
ti) squalificato (per la prima 
\olta in tutta la sua carrie
ra di giocatore e di tecnico) 
lino alla seconda domenica di 
ottobre, non è mai stato un 
< fanfarone >, un venditore di 
fumo. Come giocatore è sta
io uno dei più forti che ab
bia mai avuto l'Italia e co
me serietà è insuperabile. Ed 
è appunto perché fa parte del
la categoria degli « onesti » 
che giustamente allo scopo di 
non creare pie illusioni ai ti
fosi labronici ha cercato di 
r.dimcnsionare il risultato di 
mercoledì. 

Noi abbiamo giocato alla 
morte, loro, i rossoneri, han

no trotterellato. Noi ci siamo 
impegnati per 90 minuti, loro 
solo per il primo quarto d'ora. 
Ed è appunto anche per que
sto che siamo riusciti a chiu
dere la partita a reti invio
late. Però non si può fare al
cun raffronto con il Milan ». 

Rispetto allo scorso anno 
quali sono stati i migliora
menti? 

t Abbiamo rinnovato la 
squadra di ben sei giocatori 
e questo è già un fatto posi
tivo. Ora bisogna lavorare pcT 
trovare le giuste misure sul 
campo, bisogna impostare il 
gioco. Comunque si può dire 
che l'attuale Livorno vale 
quanto quello dello scorso an
no, con la sola \ariante di 
una prospettiva migliore. Pen
so che si potrebbe anche fi
nire al quarto o al quinto 
posto. Se poi si azzeccasse 
una stagione particolare, se 
cioè tutto andasse per il \er-
so giusto, allora si potrebbe 
anche fare un campionato di 
testa. Ma non parliamo dì 
promozione in serie1 B poiché 
diremmo delle fesserie. Il Li
vorno edizione '79 '80 è for
mato da ragazzi in gamba, vo
lenterosi, gente che \uole 
sfondare, ma con dei limiti, 
quindi diciamo che il Livorno 

cercherà di rendere al massi
mo e lanciamo un appello ai 
tifosi e agli appassionati. Di
ciamo loro che abbiamo mol
to bisogno del loro calore e 
della loro comprensione. 

Una squadra non la si in
venta su due piedi. Ci siamo 
rinnovati e abbiamo ingag
giato giocatori che non cono
scemmo. Li abbiamo presi 
sulla scorta delle indicazioni 
forniteci, ma nessuno di noi 
aveva \isto alcuni di questi 
giocatori, ed è appunto per 
questo che occorre del tempo 
e tanta volontà per plasmare 
la squadra e darle una sua 
fisionomia >. 

La squadra è già fatta? E' 
quella che ha pareggiato con
tro il Milan? 

« Più o meno si, ma devo 
ancora verificare alcuni ruo
li come quello del centrocam
po. delle punte e \oglio vede
re se Spigonì ripeterà la stes
sa prova. Diciamo cosi che 
per 1"80 per cento la squadra 
è fatta. E aggiungiamo che 
non esistono posti fissi. In
tendo dire che nessuno deve 
farsi delie illusioni. Con il 
sottoscritto giocano coloro che 
dimostrano di essere in forma 
e attaccati ai colori sociali. I 
lavativi non mi vanno bene, 

Quando giocavo mi impegna
vo, anche negli allenamenti. 
Le stesse cose chiedo agli 
amaranto ». 

Burgnich ha proseguito fa
cendo presente che domani, 
alle 18,15, il Livorno giocherà 
contro il Napoli, che il 14 gio
cherà contro il Cagliari e il 
19 contro la Fiorentina. 11 
tècnico è intenzionato per do
mani a presentare nuovamen
te la squadra che ha pareg
giato contro il Milan. Bur
gnich ha proseguito dicendo: 
* Non è mia abitudine parla
re dei singoli. Non intendo 
certamente raccontare quello 
che penso dei miei giocatori. 
Non mi sembra un fatto serio. 
Quando giocavo mi dispiace
va leggere sui giornali rim
proveri o elogi. Avrei sempre 
preferito che me li avessero 
fatti personalmente. • E cosi 
mi comporterò io coi giocato
ri del Livorno. Prima dirò lo
ro quello elle penso, darò con
sigli. cercherò di portarli sul
la strada giusta e soltanto 
dopo che il mio lavoro non 
avrà avuto alcuna sortita sa
rò disposto a raccontarlo ai 
giornalisti. Però, come tutti 
sapete, durante la mia car
niera non sono mai stato un 
" chiacchierone " >. 

I. C. 

Una prospettiva 
tranquilla per 
la U.S. Grosseto 
La società non si pone per il campionato 
ardui traguardi — La campagna acquisti 

GROSSETO — Una situazio
ne e una prospettiva sostan
zialmente tranquilla quella 
.che oggi sta vivendo l'U.S. 
Grosseto dopo i le polemiche 
dello -scorso anno quando a 
poche settimane dall'inizio 
del campionato il consiglio 
della squadra con un « grido 
d'allarme» sulla grave crisi 
finanziaria si dimise in bloc
co minacciando, qualora non 
si fossero trovati i fondi, di 
non partecipare al torneo. 

Varie iniziative promozio
nali. vennero messe in can
tiere per ricreare intorno alla 
squadra la credibilità e la fi
ducia degli sportivi e della 
città. Con una nuova direzio
ne presidenziale e tecnica, 
composta da Alvaro Amarugi 
(presidente) e Andrea Bassi, 
direttore tecnico, allenatore, 
il Grosseto uscì temporanea
mente dalla crisi « finanzia
ria » grazie anche ad una 
consistente campagna abbo
namenti. Iniziato il campio
nato le • prestazioni della 
squadra ebbero fasi alterne. 
con un pericoloso declino 
nella parte centrale del tor
neo. Solo grazie alle ultime 
partite giocate con orgoglio e 
impegno dalla compagine 
« biancorossa ». i torelli si 
sono salvati per il classico 
« rotto della cuffia » allonta
nando così il pericolo di gio

care nel campionato 1979 80 
in serie C. 

Una partecipazione al pros
simo campionato, quella del 
Grosseto, che non si pone 

. ardui traguardi se non quello 
di ben figurare e soprattutto 
di non retrocedere. Questo è 
ciò che hanno cercato di fare 
i dirigenti nel corso di que
sta campagna acquisti e ces
sioni. Con un oculato giro di 
affari, il Grosseto si presen-
tenù al prossimo campionato 
con una squadra che avrà 
come struttura portante 3 o 4 
elementi di un certo valore 

Con la cessione di Mani
scalco al Pontedera da cui lo 
aveva avuto in prestito, e il 
passaggio di Borghi al Cata
nia, i dirigenti unionisti han
no con poca spesa acquistato 
l'attaccante Tresoldi dal Mi
lan, il difensore Lazzeri e il 
centrocampista Bologna dal 
Modena. Sono in corso le 
trattative per l'acquisto di 
Dolso che ha mutato in se
rie A. 

Questa in sintesi la situa
zione della squadra bianco-
rossa che, facendo affidamen
to sul sostegno degli sportivi 
della città, si prepara ad af
frontare il campionato con il 
massimo di serenità 

p. Z. 

COMUNICATO RENAULT «DI GIUSTO> 
TUTTI GLI ACQUIRENTI DELLA NUOVA 

RENAULT 20 TS 
5 MARCE 

av ranno , compres i ne l prezzo, l 'assicurazione e d i l bo l l o d i c i rcolaz ione 
per la dura ta d i un anno 

Equipaggiamento di serie • Poggiatesta anteriori. Bracciolo centrale posteriore. Cinture 
di sicurezza autoawolgenti. Tappeto in moquette. Tasca portaoggetti sulle porte anteriori. 
Posacenere e accendisigari illuminati sulla consolle centrale. Faretto di lettura. Contagiri 
elettronico. Cristalli azzurrati. Lunotto termico. Orologio al quarzo. Alzacristalli elettrico. 
Chiusura elettromagnetica delle porte. Luci di retromarcia. Servosterzo. 

IH VISIONE E PROVA PRESSO LA CONCESSIONARIA PER 
VIAREGGIO E VERSILIA 

Di GIUSTO 
Presso Cavalcavia 

Telefono 43.464 VIAREGGIO RENAULT 

Proposta n. 4 : CAMERA MATRIMONIALE COMPLETA L. 1.190.000 Valida da oggi per 7 giorni APERTO anche 
nei g iorni fest iv i 
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Ray il «genio» 
fa impazzire 

i cinquantenni 
Per il recital di Ray Charles a 

« Bussoladomani » - Gente di mezza 
età ipnotizzata dalla voce 

del re del blues che si dimena, 
batte le mani, i piedi - Scene che 

dieci anni fa vedevano 
come protagonisti i loro figli 

VIAREGGIO — I cinquanten
ni in completo chiaro ed abi
to da sera si sono trasforma
ti in una platea elettrizzata 
incapace di resistere alla mu
sica senza accompagnarla — 
con un po' di savoir faire — 
con le mani, coi piedi, scuo
tendosi almeno un po'. Tutta 
colpa di Ray Charles. 

E i genitori sono scesi sul
le orme dei figli che dieci 
anni "fa impazzivano a un 
concerto dei Rolling Stones 
tra svenimenti ed isterie, e 
che ora si ritrovano in dieci 
mila negli stadi per Dalla e 
De Gregori euforizzati dalla 
musica e dalla folla insieme. 
Anche sotto il tendone di Bus
sola Domani c'era tanta gen
te, cinque, sei mila persone, 

dice Sergio Bernardini il ma
go dello spettacolo versiliese. 

I padri ed i nonni, però 
seduti nei posti numerati, a-
spettando la nota d'attacco 
e l'entrata in scena, sem
bravano un po' scocciati da 
quel brusio, dal rotolare del
le lattine di birra. Qualcuno 
borbottava che mancava l'at-
mosTera per godersi lo spet
tacolo: il ricordo probabil
mente scivolava alla vecchia 
Bussola, al '62. quando Ray 
Charles scese nel vecchio. 
prestigiosissimo, riservato e 
« salato » locale di Bernardi
ni. Qui non siamo ai prezzi 
popolari, ma il pubblico è 
senza dubbio un altro e sul
le gradinate per il re cieco 

del blues c'erano centinaia 
di giovani. 

La lunga fila di auto po
steggiate fuori dalla Bussola 
Domani pareva uno scheda
rio delle targhe di tutta Ita
lia, più qualcuna d'oltralpe. 
Ne scendeva, battuto da una 
violenta e improvvisa piog
gia, un campionario di uma
nità: abiti da sera lunghi e 
a paillettes come nelle sera
te d'onore, scollature verti
ginose. jeans e magliette. 
pantaloni fasciati, pantaloni 
gonfiati, vecchi scialli di vec
chia moda per anziane signo
re. sexy look, giovani di tutti 
i tipi e gente dj mezza età: 
Ray Charles ha chiamato tut
ti a raccolta. 

Alle dieci e mezza dopo 

Rapina all'hotel 
Rubati IO milioni 

Due banditi hanno minacciato con le armi il « portiere di 
notte » - Bottino: denaro e oggetti di valore - Le indagini 

ORBETELLO — Dieci milioni In denaro e 
In oggetti è il bottino di una rapina com
piuta la notte scorsa all'Hotel del Presidi 
di Orbetello, una accogliente struttura ri
cettiva, ubicata sulla laguna dì levante. Era
no le due del mattino, mentre in albergo 
svolgeva il suo turno di guardia, il «portie
re di notte», quando improvvisamente due 
banditi, armi in pugno, sono entrati inti
mando all'uomo di non fare scherzi e stare 
zitto perché- era-una-rapina. - - . • 

I due malviventi In maniera fulminea han
no rovistato in ogni cassetto della hall del
l'hotel trafugando e portando via denaro e 
altri oggetti di valore. Compiuto il raid i 
due si sono allontanati facendo perdere ogni 
loro traccia. 

II guardiano, ripresosi dal comprensibile 
choc ha dato l'allarme chiamando I carabi
nieri. Nel via vai notturno dei proprietari 
del locale, carabinieri e di alcuni curiosi, 
per la maggioranza turisti che alloggiano 
nell'albergo il sonno è stato anzitempo in-

a trascorrere l'intera terrotto portandoli 
notte «in bianco». 

Sulle varie ipolesi che vengono avanzate, 
sembra prendere corpo quella che gli auto
ri di questa « notte brava » siano gli stessi 
banditi e malviventi che alcune notti fa 
hanno compiuto una rapina, con sei milioni 
di bottino, in una villa a Porto Ercole, in 
località Sbarcatello proprio dove si trova 
la villa «l'elefante felice» dei reali d'Olanda. 
' ' In quella occasione il bottino fu asporta
to dopo una colluttazione con il proprieta
rio, che rimase ferito alla testa per un col
po ricevuto dal calcio di una pistola. 

Le indagini pare si muovano anche nella 
direzione tesa ad accertare se per la «cal
da estate» della «costa d'argento» una ve
ra e propria banda ricci abbia posto nella 
zona la sua base per fare colpi ai danni di 
turisti... di un certo tipo. 

Paolo Ziviani 

tante chiamate è arrivata 
l'orchestra. Sedici distinti 

. suonatori in spezzato dalle 
tinte tenui e la cravatta a 
farfallino che hanno iniziato 
a fare pazzie con gli stru
menti. in un concerto che ha 
cancellato ogni malumore e 
strappato applausi anche ai 
più restii. Dagli ottoni le no
te degli < assolo > uscivano 
come voci. Qualcuno fra i 
più giovani, imbarazzato, 
chiedeva «ma chi è Ray 
Charles? ». Ray Charles è ar
rivato con le prime note del 
secondo tempo, quando ogni 
fiato è stato dato agli stru
menti. quando il batterista si 
è buttato sul tamburo e le 
chitarre elettriche erano al 
massimo: ma tutto è stato 
coperto dall'applauso che è 
venuto dal pubblico. Ed ec
co i cinquantenni scomporsi, 
impazzire, e dalle gradinate 
arrivare i « gridolini », quelli 
famosi dieci anni fa. Un'iste
ria collettiva davanti a quel
l'uomo che entrava accom
pagnato in scena, seguendo 
con ogni muscolo del corpo, 
come un burattino impazzito, 
la musica scatenata, gli ap
plausi, i « bravo ». 

L'atmosfera si è surriscal
data. in platea è tornato il 
silenzio, ma Ray Charles, uo
mo spettacolo, al suo piano 
faceva per tutti. Il pubblico 
pareva ipnotizzato dalla sua 
voce e da quel suo accom
pagnare la musica con tutto 
se stesso. L'orchestra ormai 
era scivolata in secondo pia
no. Poi quattro ragazze di 
colore sono entrate in scena 
a cantare insieme a quello 
che i cartelloni, senza mezzi 
termini presentavano come 
« genio ». Forse Ray Charles 
per la sua musica aveva bi
sogno di uno strumento in 
più. la voce femminile, ma 
per tenergli testa e risponde
re alla sua voce le quattro 

' ragazze cantavano insieme. 
Il pubblico, a mezzanotte 

e mezza, si è accorto che 
erano le ultime note: la gen
te si è alzata, si è fatta 
sotto il palco, si è accalcata 
a pochi metri dal suonatore 
scatenato, si è lasciata an
dare ad un applauso libera
tore. 

Sergio Bernardini, all'usci
ta guarda sciamare quello 
che è anche il « suo pubbli
co». saluta, strìnge mani. 
lancia sorrisi. Portare Ray 
Charles a Bussola Domani 
(spese condivise con la Rai 
TV) gli è costato meno che 
chiamare Celentano: « Que
sto spettacolo varrà 15-16 mi
lioni ». Il nostrano Celentano.; 
anche se Bernardini avverte 
che in Tondo è un « suo nipo
tino» invece va più su: è 
approdato agli stadi per 35 
milioni a sera. «Ma del re
sto quanto guadagnano le 
squadre di calcio? ». Sbotta 
zio Bernardini. 

Silvia Garambois 

E' «sperimentale» 
raccordo Toremar 
Resterà in vigore per due mesi, poi si vedrà com'è andata 
Per la prima volta 15 giorni di lavoro e altri 15 di riposo 

LIVORNO — L'accordo fir
mato tra l marittimi e la 
società di navigazione Tore-
mar è un contratto «speri
mentale»: resterà in vigore 
due mesi e al 31 di ottobre 
le parti vedranno come è an
data, se l'accordo, cioè, po
trà diventare definitivo. Do
po il lungo braccio di ferro 
tra il sindacato (che faceva 
proposte) e la Toremar (che 
le rifiutava e non si presen
tava al tavolo delle tratta
tive), il 9 agosto a Roma 
al ministero della Marina 
Mercantile; si è giunti alla 
definizione di questo accordo. 

Dopo una lunga trattativa 
il sindacato ha strappato una 
importante decisione che era 
al centro delle richieste dei 
lavoratori: a 15 giorni di la
voro (con turni stressanti di 
16 ore e spesso anche più 
lunghi) • si alterneranno 15 
giorni di riposo. Fino ad ora 
erano 20 giorni lavorativi e 
10 di riposo. Nel verbale del
l'accordo è scritto che la de
cisione è stata presa consi
derando le « particolari con
dizioni operative» dei lavo
ratori dei traghetti, che nel 
periodo di imbarco sono co

stretti tutto il giorno conti
nuativamente tra mare e cie
lo, senza aver possibilità nep
pure di una normale vita fa
miliare. 

Nei 15 giorni di riposo ven
gono comprese comunque an
che le ferie. Per la specia
lità della disciplina è poi sta
to deciso di non fare nuove 

Ieri all'Elba 
collegamenti 

bloccati 
PORTOFERRAIO — I t ra

ghet t i della Toremar hanno 
in ter ro t to Ieri I collegamenti 
t ra Portoferraio e Piombino, 
per lo sciopero a t tuato dal 
comandant i e dai d i re t tor i di 
macchina della compagnia. 

Ier i mat t ina non e stata 
ef fet tuata la corsa delle 6,10 
che va da Porto Azzurro a 
Piombino e quella delle 8,10 
che da Piombino parte per 
Porto Azzurro. Nel pomerig
gio tono state sospese le cor
se da Portoferraio a Piombi
no delle 17,10 e 19,40 e da 
Piombino a Portoferraio del
le 19,15 e delle 21,45. 

Sono stat i anche In ter ro t t i 
I collegamenti con gl i alisca
f i . 

assunzioni, né di aumentare 
le riserve attuali, ma di so
spendere eventualmente gli 
sbarchi per compensare le 
necessità di servizio. 

. I lavoratori del mare era
no rappresentati da Piero Da 
Pelo della FIST livornese e 
da delegati sindacali, oltre 
che dai rappresentanti nazio
nali della Federazione CGIL-
CISL-UIL dei marittimi; per 
la Toremar c'erano l'ammi
nistratore delegato Giuseppe 
Silvestri e il direttore coman
dante Paolo Macciocchi (in
sieme a rappresentanti del
la Federlinea e della società 
Tirrenia). La discussione tra 
le parti sul rinnovo del' con
tratto e sulla nuova organiz
zazione del lavoro era pre
sieduta dal capo di gabinetto 
del Ministero. 

L'accordo aveva permesso 
già nei giorni scorsi di ri
prendere la normale attività 
di traghettamento, ed i lavo
ratori avevano perciò sospe
so lo sciopero. Restano però 
ancora sul piede di guerra 
i lavoratori aderenti ai sin
dacati autonomi, soprattutto 
i comandanti delle navi. 

La grande sete 
incombe ora 
sulla Capraia 
Annunciano per la settimana prossi
ma lo sciopero i 6 dipendenti comunali 

ISOLA DI CAPRAIA (LI) -
L'isola rischia ancora la se
te: per la seconda volta du
rante questa estate, isolani e 
migliaia di turisti corrono se-_ 
riamente il pericolo di rima" 
nere a secco. Un mese e mez
zo fa la minaccia veniva da
gli uffici del ministero della 

i Marina che improvvisamen
te aveva tagliato i riforni
menti idrici per via mare. 
ora è uno sciopero procla
mato da dipendenti comuna
li che può mettere in crisi 
gli approvvigionamenti. Scat
terà all'inizio della prossima 
settimana se il sindaco non 

accoglierà le richieste che gli 
sono state avanzate. 

Questa sera nella sede del 
Comune ci sarà un incontro 
tra i sindacati provinciali € 
il sindaco Riparbelli; sarà 
l'ultima occasione per com
porre la vertenza, in caso 
contrario l'isola rimarrà pa
ralizzata. 

I dipendenti del comune so
no solo 6, il vigile, lo spaz
zino, l'acquaiolo, l'impiegato 
più due lavoratori stagionali 
(il vice-vigile e l'aiuto ac
quaiolo). Sono in grado co
munque di mettere in ginoc
chio l'organizzazione della pic
cola isola livornese. 

Gavorrano: tre donne ferite 
per lo scoppio di una bombola 
GAVORRANO — Tre donne sono rimaste ferite nello scoppio 
di una bombola di gas avvenuto ieri mattina nella frazione 
di Caldana. Le donne rimaste ferite sono Sorinoa Signori 
di 52 anni, ricoverata con prognosi riservata all'ospedale 
San Camillo di Roma, la suocera Silvia Malossi di 75 anni 
e Anna Bindl di 35 anni. La Bindi e la Malossi sono state 
ricoverate all'ospedale di Grosseto ed i medici le hanno giu
dicate guaribili in trenta giorni. 

La più grave è subito apparsa ai primi soccorritori la 
Signori che era stata investita in pieno dall'esplosione. In 
un primo momento è stata inviata all'ospedale di Grosseto 
come le altre due donne, poi nella mattinata, è stata trasfe
rita al San Camillo di Roma. 

CDOMA. 

Livorno 
Gran Guardia: Avere vent' 

• t anni. V 18 -
• Goldoni: Chiusura estiva . 

Grande: Chiusura estiva 
Metropolitan: Dove vai se 

« il vizietto » non ce l'hai? 
V. 14 

Moderno: Chiusura estiva 
Lazzeri: Il piacere del pec

cato V. 18 
4 Mori: Chiusura estiva 
Sorgenti: Barracuda 
Jolly: Justine e Jullette le 

sexy sorelle V. 18 

Arena Astra: La gang della 
spyder rossa 

Ardenza: Qui comincia l'av
ventura 

Arena Salesiani: Chiuso 
Aurora: Il gatto e il canarino 
Arci Antignano: 007 dalla 

Russia con amore 

Rosignano 
Teatro Solvay: Il cacciatore 
Arena Solvay: Los Angeles 

squadra criminale 

Portoferraio 
Pietri: Un mercoledì da Leoni 
Astra: Pari e dispari 

San Vincenzo 
Verdi: Grazie a Dio è venerdì 

Piombino 
Metropolitan: I ragazzi ve

nuti dal Brasile 
Odeon: Valanga 
Semplone: Chiusura estiva 

Orbetello 
Superclnema: Uno sparo nel 

buio 

Donoratico 
Arlston: Nuovo programma 
Etrusco: Il giocattolo 

C. della Pescaia 
Juventus: Superman 

Grosseto 
Europa 1: Distretto 13 Bri

gate della morte 
Europa 2: Caravans 
Marraccini: I misteri delle 

Bermude 
Odeon: Chiusura estiva 
Splendor: Chiusura estiva 
Moderno: L'oro dei Mackenna 
Astra: Chiusura estiva 

Follonica 
Tirreno: Il laureato 
Nuovo (Cassarella): Amori 

miei 

M. di Grosseto 
Arlston: Barracuda 

Massa •••'•• '-M' 
Attor: Pari e dispari 
Guglielmi: Chiusura estiva 
Mazzini: Porgi l'altra guancia 
Stella Azzurra (Marina): Ca

ro papà 
Arena (Marina): Terrore 

dallo spazio profondo 

Torre del Lago 
Tirreno: Il laureato 

Lucca 
Astra: I misteri delle Ber

mude 
Centrale: Chiusura estiva 
Mignon: Chiusura estiva 
Moderno: Chiusura estiva 
Nazionale: Odissea erotica 
Pantera: Chiusura estiva 

Viareggio 
Centrale: Heidi torna tra i 

monti 
Eden: Mi scappa la pipi, papà 
Eolo:. Superman 
Goldon i : Chiuso 
Odeon: Together 
Pol i teama: N. P. 
Superclnema: N. P. 
Estivo Blow Up: L'ultima ca

sa a sinistra 

Camàiore .. : 
Moderno: Ciclone 
Cristallo: N. P. 
Giardino: Lo squalo 
Tirreno: Pari e dispari 

Forte dei Marmi 
Nuovo Lido: Il paradiso può 

attendere 
Superclnema: Fuga di mez

zanotte 

Carrara 
Marconi: Tiger 
Supercinema: Grease 
Lux: La carica dei 101 
Vittoria: Superman 
Olimpia: Tutti a squola 
Odeon: La tela del ragno 
Antoniano: Chiusura estiva 
Manzoni: Ma papà ti manda 

sola? 
Paradiso: Il laureato 

M. di Pietrasanta 
Aurora (Flumetto): Capri-

corti one 
Giardino (Tonfano): Il cac

ciatore 
Focette (Le Focette): Ceppo 

il folla 

Pisa 
Ar istori: Dove-,vai se «il vi

zietto» nonvce l'hai? 
Astra:: L'oro dei Mackenna 
Italia: Chiusura estiva 
Odeon: I guerriglieri dell'in

ferno V. 14 
Mignon: Pornodelirio V. 18 
Nuovo:- Chiusura estiva 

Tirrenia 
Estivo Lucciola: L'uomo ra

gno colpisce ancora 

Il futurista livornese 
a fianco di Pirandello 
Una mostra su Virgilio Marchi, architetto e scenografo, allestita alla Casa del
la Cultura - Il lavoro al Teatro d'Arte di Roma con il grande drammaturgo 

LIVORNO — Si è inaugurata 
nei giorni scorsi alla Casa 
delta Cultura di Livorno ~ 
dove resterà sino al 7 set
tembre — la mostra dedicata 
a Virgilio Marchi, architetto 
livornese che operò a Roma 
nell'ambito del secondo futu
rismo e in qualità di sceno
grafo legò il suo nome ad 
alcuni fra i protagonisti della 
scena teatrale italiana fra te 
due guerre: Pirandello. Bra-
guglia, Niccodemi, Guido Sal
vini. 

La mostra — curata da A-
lessanaro D'Amico e Silvia 
Danesi e realizzata dal Civico 
Museo Biblioteca dell'Attore 
del Teatro di Genova, che la 
presentò nel 1977 al XX Fe
stival di Spoleto e lo scorso 
anno e Genova — viene ora 
riproposta, nell'allestimento 
dello scenografo Gianfranco 
Padovani, per iniziativa del 
Comune e del Musco Pro-
gressio d'Arte Contemporanea 
della città di Livorno. 

Nonostante l'interesse del 
Museo dell'Attore si appun
tasse maggiormente sull'atti- j 
vita teatrale di Virgilio Mar- j 
chi, si è ritenuto — come 
avverte Alessandro D'Amico 
— di dover restituire la per
sonalità deWartista in tutta 
la sua complessità. E" per 
questo che l'esposizione alli
nea, accanto ai bozzetti, ai 
figurini e ai modellini teatra
li, anche i disegni, gli schizzi 
e t progetti architettonici, 
che si situano in.un arco di 
tempo compreso tra il 1914 e 
il 1930 e si riferiscono al pe
riodo più tipicamente futuri
sta della sua produzione teo
rica, enunciata nei due libri 
«Architettura futurista*.del 
1924 e « Italia nuova, archi
tettura nuova » del '31. 

COMPLESSO 
TURISTICO SE-, 
COMUNALE KSAS 

Villa dell* Vittori! 
Cecina Mare (Livorno) 

• Ristorante " • pizzerie 
•n'aperto 

• Salone bar con te r ra i * * 
• Discoteca • compi—il 

o fn i sera 
• Campi da tenni* 
0} Spettacoli ed attrazioni 

Nei dipinti a tempera del 
1919 traspare Fentusiasmo e 
a tratti anche l'ingenuità del
la fantasia liberamente sbri
gliata a rincorrere immagini 
di metropoli brulicanti di di
namismo futurista, mentre 
nella linearità dei ceri e i 
propri disegni architettonici 
meglio risalta la qualità gra
fica e la volontà, che riman
da a Sant'Elia, di progettare 
edifici nuovi in grado di in
terpretare Cansia di progres
so dell'epoca. 

Ad una lettura complessa, 
che non sia solo quella pret
tamente teatrale, si presta 

l'attività di scenografo di 
- Marchi, ove si pensi che egli 
affermava di potersi più libe
ramente realizzare come ar
chitetto sul palcoscenico. E 
nella mostra si trovano e-
sposti numerosi • bozzetti e 
schizzi che documentano i 
suoi esordi con Bragaglia. 
per il quale realizzò nel 1921 
il Teatro degli indipendenti, 
e Fattività svolta negli anni 
successivi accanto a Pirandel
lo che coadiuvò prima come 
architetto, progettando nel 
1925 il Teatro Odescalchi, se
de del Teatro d'Arte, poi co
me scenografo, affiancando 

cosi il drammaturgo siciliano 
nella sua- significativa espe
rienza di capocomico e regi
sta. 
Particolarmente interessanti 

a questo proposito sono i 
bozzetti per le scene de « La 
nuova colonia », ultimo spet
tacolo della compagnia, che 
testimoniano le capacità sce
notecniche con le quali Mar
chi risolse il difficile pro
blema del maremoto e ter
remoto finali coi quali si 
chiude il «mito» pirandellia
no. ingegnoso meccanismo di 
rocce di cortapesta incernie
rate che si abbattevano, di 
scogli che si mettevano ad 
oscillare, di un telo di satin 
azzurro che, manovrato dai 
macchinisti nascosti sotto di 
esso, sorgeva dal filo della 
ribalta a sommergere la sce
na. 

Tutto questo in pochi i-
stanti prima della calata del 
sipario, senza lasciare il 
tempo agli spettatori di rea
lizzare i trucchi di quanto a-
veruno appena visto. 

La stessa abilità di sceno
tecnico, capace di sorprende
re, è testimoniata dai bozzet
ti per l'« Italiana in Algeri », 

. messa. in scena nel. 1929. a 
Parigi per la regia di Guido 
Salvini. Qui i quattro scenari 
ideati da Marchi apparivano 
uno dopo l'altro in uno spa
zio scenico che diveniva via 
via più profondo sino a cul
minare nel quadro finale, il 
cui effetto sorprendente era 
dato dall'improvvisa prospet
tiva di un colonnato visto 
« da sotto in su », in un'ardi
ta fuga di colonne, dietro le 
quali si affacciavano i can
tanti, a mezzobusto, inclinati 
per assecondare Vandamento 
della scenografia. 

Tutte le ter * danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 12 • BALLO LISCIO 
con le mig l ior i orchestro 

Emiliana Giannoni 
TESSUTI 
TENDAGGI 

* * * > 

Via Sin Martine, 184 - VIAREGGIO 

DISCOTECA - DANCING 

il Cardellino 
Tal. 752.S00 • Pinato Marne! 

CASTIGLIONCELLO 

Aperto tutte le sere 

ZOO DI TIRRENIA 
Acquario e sala tropicale 
APERTO T U T T O L 'ANNO 

V I S I T A T E L O 
Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 

di SERGIO lERNARDINI 
TEMPO MIERO E CULTURA 
Viala Kacnatfy • Udo di Ca
ntatore • Tal. *7.S2t . «7.144 

STASERA 
il t t i t ro dalla scanagg'ata na
poletana 

MARIO MEROU 
e i 25 artisti 

in «ZAPPATORE» 

DOMENICA 12 AfOtto 

LUCIO 
DALLA 

In cent tr io 

LUNEDI' 11 Ajaat© 

PAOLO BORTOLUZZI 
e LUCIANA SAVIGNANO 

In a Ada* fa ». a Preludio 
alla aietta di un fauno», 
« Nomo* A lpha », « R i n 
contra)» 

; A mtttlcr* di viaggiare 

NUOTARE 
E' SALUTE 

Q£P 

centronuoto 
COSA E'IL TG 5 ! 

• Vn* nuava placlna Mlmatonlcs 
• Cani di Incanimmo a parfatfona* 

maata par adulti a bambini 
• Un'daal di «arda • «1 Mi nai cantre 

di LIVORNO 
LIVORNO • VIA LAMARMORA, 19 TEL. (0586) 26.576 

(ex cinema San Marco) 

Da oltre 25 anni, serietà e garanzia, al 
vostro servizio, direttamente dal co
struttore al consumatore 

Attrezzi edili 
Costruzioni 

Officine 
Sabadini - r * ^ 

Centro vendita - Assistenza - Riparazioni 
Via P. Poccianti 23 • Tel. 0588/26388 - Livorno 

t Angelo Leutti : 

Cammei Avorio 

Coralli Madreperle 

Conchiglie Souvenirs 

Unico negozio speti ali ziato della costa 
(davanti alla darsena nuova del porto d i Livorno) 

./E fl CnWT^uMmb r-<l«-m I A V I \ 

colosimo 
va tr' '••<-»;»«• M -

RITMO 78 
CITROEN GS 74 
FIAT 126 73 
GIULIA 1,3 SUPER 
BETA 1600 77 
FULVIA ZAGATO 73 
ALFETTA 77 
MINI 90 L 75 

km. 12.000 
ottima 
km. 37.000 
ottima 
garanzia 3 mesi 
ottima 
km. 20.000 
ottima 

/ 

LENZI £ MAGIONI V. Garibaldi 49 - Tei. 37440 

AGENTI: SERVIZIO E VENDITA 

AÌ//S | , > £ l Rag. »• L E N Z I 

OPEL GM 

RENT A CAR - Autonoleggio 

Dovete traslocare in città, in Italia 
Desiderate un imballaggio perfetto 
L'esperienza d i personale quali f icato con speciali auto

furgoni sono al vostro servizio 
telefonando ai 22.146 

Cooperativa livornese facchinaggi 

trasporti e traslochi Requie"'*? LIVORNO 

P R E V E N T I V I G R A T U I T I 

U N I P O L 
A S S I C U R A Z I O N I 

Contro la crisi 
l'Unipol lotta: 

sviluppando l'attività 
aumentando gli investimenti 
incrementando l'occupazione 

UNA GRANDE IMPRESA AL 
SERVIZIO DEI LAVORATORI 

Assicurazioni in tutti i rami 
Agenzie ed ispettorati di liquidazione sinistri 

in tutta Italia 

AGENZIE GENERALI 
PIETRASANTA 

P.2ZA STATUTO. 21 - TEL. 71.2M 

VIAREGGIO 
VIA 5. ANDREA. 12 - TEL. 47.32B 
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La giornata politica 

Regione: lunedi si decide 
come risolvere la crisi 

I socialisti non hanno ancora definito la loro posizione 
L'ufficio di presidenza - Grave intervista del de Milanesi 
Non è servita a niente la 

richiesta dei socialisti per un 
rinvio della discussione in 
Consiglio regionale sulla crisi 
che, praticamente, è aperta 
alla Regione dal 29 dicembre 
dello scorso anno, quando i 
comunisti, costatato che la 
politica di solidarietà regio
nale evolveva negativamente 
verso quella esiziale degli 
anni del centrosinistra, deci
sero di uscire dalla maggio
ranza. 

L'avevano motivata con la 
convocazione a Roma, presso 
il responsabile nazionale 
degli enti locali, Aldo Aniasi, 
di una riunione del segretari 
delle Regioni in crisi per la 
definizione di una omogenea 
linea di comportamento. I ri
sultati di questo incontro 
non sono stati quelli sperati 
in quanto è stato demandato 
agli organismi direttivi locali 
di valutare le situazioni e di 
regolarsi di conseguenza. 

Siamo, dunque, punto e a 
capo. I socialisti usciranno 
da questo stato di incertezza 
lunedi, quando in mattinata 
si riunirà la delegazione in
vestita dall'incarico di con
durre la trattativa con gli 
altri partiti per giungere alla 
soluzione della crisi della 
giunta. 

Nel pomeriggio, poi. le de
cisioni assunte saranno co
municate agli altri partiti con 
i quali il PSI è ancora nel 
governo (sia pure dimissio
nario) della Regione: DC, 
PSDI e PRI. Ciò avverrà nel 
corso di una riunione inter
partitica. Questo tipo di in
contro collegiale si sarebbe 
dovuto tenere Ieri mattina 
ma poi sono stati gli stessi 
socialisti a chiederne il rinvio 
a lunedi pomeriggio. 

n compagno Antonio Cim-
mino, dell'esecutivo regionale 
del PSI, ha detto che a suo 
giudizio, dopo la decisione 
assunta dai socialisti sardi di 
non appoggiare un governo 
tripartito (DC, PSDI, e PRI) 
provocando le dimissioni del 
neoeletto presidente della 
giunto, il democristiano Ma
rio Puddu, sarebbe auspicabi
le. proprio perchè la situa
zione campana è molto più 
grave di quella sarda, che 11 
PSI stabilisse un rapporto di 
ampia unità con il PCI per 

affrontare e risolvere i gravi 
problemi della nostra regio
ne. 

Da parte nostra non pos
siamo .che sollecitare le forze 
politiche democratiche a ren
dersi conto che non è ulte
riormente tollerabile che si 
proceda di rinvio in rinvio. 
La data del 23 agosto pros
simo, fissata per la riunione 
del Consiglio regionale, deve 
essere rispettata e deve essere 
dato un governo alla Regio
ne. Non solo, deve essere an
che risolto il problema della 
presidenza dell'assemblea. 

I comunisti, nella sede isti
tuzionalmente più idonea, va
le a dire la conferenza del 
capigruppo, hanno avanzato 
ufficialmente la richiesta del
la conferma del compagno 
Mario Gomez al vertice del
l'assemblea e ciò non solo 
per l'esperienza dimostrata e 
l'assoluta imparzialità di cui 
ha dato prova assicurando il 
perfetto funzionamento del
l'assemblea e l'esercizio delle 
prerogative di tutte le forze 
politiche presenti (e. per la 
verità, attestati di stima e di 
apprezzamento al compagno 
Gomez sono venuti da tutti i 
gruppi politici), ma soprat
tutto perché l'ufficio di pre-

E' morto per infarto 
l'edile di Afragola 

E' morto per un infarto 
l'edile Angelo Cerbone, di 51 
anni, che lavorava in un can
tiere abusivo di Afragola. A 
queste conclusioni è giunto 
il dottor Luigi D'Ancora che 

- ieri sera ha effettuato l'au
topsia ordinata dalla magi
stratura. L'esame è stato ne
cessario per la strana dina
mica dell'Incidente. 

Il cadavere dell'edile fu in
fatti scaricato da un'auto da
vanti all'uscio di casa. Solo 
dopo qualche ora I carabi
nieri riuscirono a rintraccia
re chi era al volante: un 
collega della vittima, che si 
giustificò affermando di non 
ricordare l'indirizzo esatto del 
Cerbone. 

sidenza, proprio per le sue 
caratteristiche specifiche di 
garante dell'applicazione del
lo statuto e dui regolamento, 
non può essere invischiato 
nella dialettica che si svilup
pa tra le forze politiche per 
la composizione della giunta: 
i due livelli debbono essere 
rigorosamente tenuti separati. 

Intanto c'è da registrare u-
na incredibile e gravissima 
intervista rilasciata Ieri a 
«Lotta Continua» dal 
neo seghetto regionale della 
DC, Bruno Milanesi. 

Conoscevamo la rozzezza 
politica dell'ex sindaco di 
Napoli, ma questa volta — 
sempre che non smentisca 
quanto gli è stato attribuito 
— ha certamente superato 11 
segno. 

Che contributo — chiede 
l'intervistatore — darà la DC 
per Napoli? Milanesi rispon
de senza peli sulla lingua: 
« La giunta — dice — la gui
da il PCI ». Insomma, noi 
della DC non c'entriamo nul
la, anche se facciamo parte 
della maggioranza. 

E più avanti: e cosa pro
porrà la DC per rivitalizzare 
l'intesa' « Nulla » — risponde 
secco l'ex sindaco. 

L'importante — ammette 
Milanesi — è logorare il PCI. 
« Ora che è stato con noi — 
dice spavaldo — nessuno 
potri facilmente credergli 
che tornerà sulle posizioni di 
prima ». 

Ma queste erano cose che 
sapevamo già. anche se lo stes
so Milanesi ha più volte ten
tato di dissociarsi da chi le 
aveva dette. Del tutto nuovo 
è invece il riferimento al 
movimento dei disoccupati, 
che la DC — per bocca del 
suo segretario regionale — 
ammette di aver « corrotto » 
per meschini cacoli dì parti
to. 

Infine, ed è questo 11 
« clou >* dell'intervista, ad una 
domanda sul ruolo delle isti
tuzioni, Milanesi cosi ri
sponde «Si va verso la dit
tatura. è segno che siamo al 
fallimento della democrazia. 
Le istituzioni non incontrano 
fiducia ». 

Sono affermazioni gravi e 
ripugnanti. Chi le ha fatte 
dovrà ora assumersene tutta 
la responsabilità. 

Audaci banditi in via Ulderico Masoni 

Rapinano 3 negozi passando 
veloci dall'uno all'altro 

Giunti sul posto a bordo di una « Giulia » hanno messo in
sieme un bottino di oltre 10 milioni - Sparano fuggendo 
Tre rapine sono state com

piute, in rapida successione, 
da altrettanti audaci banditi,, 
nel pomeriggio di ieri, in via 
Ulderico Masoni. 

Sono giunti sul posto a 
bordo di una « Giulia » il cui 
numero di targa non è stato 
però rilevato da nessuno (sa
rebbe servito comunque a 
ben poco perché è verosimile 
che l'auto sia stata rubata) e 
mentre uno restava al posto 
di guida della vettura, gli 
altri due, a viso scoperto e 
armati di pistola, entravano 
nella rivendita di vini e olio 
di Vincenza Petronella di 48 
anni. Nella circostanza c'era 
solo il marito, Vincenzo 
Scognemigiio di 50 anni. 

Intimorito dalle pistole che 
i due banditi gli hanno pun
tato contro, l'uomo ha subito 
consegnato l'incasso della 
giornata (si tratta di un 
grossita): tre milioni di lire. 

I due giovani con un'auda
cia senza pari (la strada era 
deserta avendo scelto per o-

rario dei colpi le 15.45) usci
vano dai locali dello Sco-
gnamiglio e entravano In 
quelli attigui dove è ubicato 
il calzaturificio dei fratelli 
Antonio e Vincenzo Auriem-
ma, rispettivamente di 34 e 
39 anni. 

Sempre sotto la minaccia 
delle armi, i due costringe
vano gli Auriemma ad aprire 
i cassetti della scrivania che 
è nei locali dell'amministra
zione e si facevano consegna 
re i soldi che c'erano: iuat-
tro milioni. Si impossessava
no anche di un libretto d'as
segni e. prima d'andare via. 
si prendevano anche le cate
nine d'oro che i due fratelli 
avevano al collo, e gli orolo-
g>-

Non paghi. <- fidando evi
dentemente sulla buona stel 
la. i due decidevano di oro-
seguire nelle loro criminose 
imnrese e. usciti dal calzatu
rificio. entravano in una a-
d'^cente fabbrica di lamoa-
dari. quella di Giuseppe Lan

cetta di 40 anni, domiciliato 
in via Camillo De Nardis 49. 

Al momento dell'ingresso 
dei banditi nella fabbrica c'e
rano un impiegato e alcuni 
clienti. Dal primo si sono fat
ti dare i soldi che erano in 
cassa, due milioni tondi, e 
dai clienti quello che avevano 
in tasca. E cosi Gennaro Del
l'Osso di 33 anni, abitante al 
Vico Limongelli 7. ci ha ri
messo 300.000 lire: Gennaro 
Tufano di 34 anni, via S. Ma
ria ai Monti. 33.0000 lire: Do
menico Radice dì 52 anni, un 
milione. 

Anche da queste persone i 
banditi si son fatti consegna
re tutti gli oggetti di valore 
che avevano addosso. Final
mente hanno deciso d! 
smetterla e risaliti in auto si 
sono allontanati non prima 
di esplodere alcuni colni di 
pistola a scopo intimidatorio, 
colpì ohe ninno re^eiunto u-
na delle vetrine della fabbri
ca di lampadari, mandandola. 
in frantumi. 
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Tensioni nel'turismo : questo sarà sicuramente un Ferragosto « difficile » 

Sorrento: albergatori «duri» 
Il 14 i lavoratori scioperano 

I sindacati di categorìa chiedono il rispetto del contratto nazionale e inter
venti di programmazione nel settore - Le gravi responsabilità della Regione 

L'appuntaménto è già fis
sato. Martedì 14 agosto alle 
8.30 tutti I lavoratori del 
turismo della zona di Ca
stellammare, penisola Sor
rentina e monti Lattari si 
ritroveranno in piazza Vit
torio Veneto a Sorrento. 

Una manifestazione di 
massa che bloccherà tutto 
il settore proprio nel clou 
della stagione estiva, a Fer
ragosto. Una decisione pre
sa certo non a cuor leg
gero dalle organizzazioni 
sindacali, per l'evidente di
sagio che ne deriverà alle 
migliaia di turisti senza col
pa, ma che si è resa Indi
spensabile per piegare l'in-
giustificato ostruzionismo 
degli albergatori e i ritardi 

degli stessi poteri pubblici, 
Regione e governo, di fron
te alle sacrosante rivendi
cazioni dei lavoratori alber
ghieri. 

« Prima di tutto — ci tiene 
a chiarire Antonio Fioren
tino della FilcamfeCQIL -
va sgombrato il campo 
da qualsiasi interpretazione 
tendente a snaturare il 
senso della nostra inizia
tiva. Noi non facoiamo al
tro che continuare la lotta 
aperta per 1 * applicazione 
del contratto che firmammo 
a febbraio del '78 e che ci 
sembra giunto il momento 
di concretizzare ». 

« E nel contempo ci muo 
viamo nello spirito della 
piattaforma politica unita-

Gli autonomi Caremar ricattano 
« Ci fermeremo il 14 e il 24 » 

La rivendicazione riguarda solo una decina di dipendenti : i comandanti e i 
direttori di macchina — Rischio di blocco dei collegamenti con le isole 

C'è il serio pericolo che 
per turisti e bagnanti, il 
Ferragosto si, trasformi in 
una sorta di penoso e av
vilente calvario. In partico
lare per coloro che decide
ranno di consumare la va
canza più torbida dell'anno 
sulle isole del nostro golfo. 
Lo spauracchio è agitato da* 
comandanti e direttori di 
macchina della «Caremar» 
aderenti ai sindacati auto
nomi USLAC - FINDAI e 
UNCDIM-FINDAI. 

Minacciano di bloccare i 
collegamenti con le isole nei 
due giorni cruciali del 14 e 
24 agosto. Un'agitazione che 
non riguarda solo la Cam
pania, ma anche la Tosca
na, dove opera la Toremar, 
e dove lo stesso tipo d'ini
ziativa viene proclamata per 
il 10 e il 20 del mese. t 
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Si tratta di uno sciopero 
dal carattere chiaramente 
corporativo. Gli ufficiali 
aderenti a tali sindacati non 
sono nella Caremar più di 
una decina, ma possono ef
fettivamente intralciare in 
maniera seria i collegamen
ti con le isole, portando nel
lo stesso tempo acqua al 
mulino delle compagnie pri
vate di Agostino Lauro e 
della «Libera navigazione». 
Al di là del'e modalità, i 
contenuti stessi della minac
ciata agitazione appaiono si
curamente spropositati. 

Gli autonomi chiedono alla 
Federlinea, l'organismo sin
dacale degli imprenditori 
pubblici del settore, di cor
rispondere subito ai coman
danti e direttori di macchi
na una serie di aliquote in
tegrative allo stipendio: 

« Un'evidente forzatura sa 
larìalista — commenta Aniel
lo Cucinlello. segretario pro
vinciale della FILM-CGIL. 
la federazione dei lavoratori 
del mare — tipica del cor
porativismo autonomo, che 
finisce per svilire e semplifi
care oltre il lecito problemi 

sperequazioni effettivamen
te esistenti nella categoria.^ 
ma che vanno affrontati nel 
loro complesso e con grande 
equilibrio, come appunto ha 
intenzione di fare il sinda
cato unitario». 

Malumori e insoddisfazio
ni tra comandanti e diretto
ri di macchina riguardano 
infatti lo spinoso capitolo 
dello straordinario. In real
tà per entrambi questi ruoli 
professionali, che sono i più 
alti della categoria del ma
rittimi, finora, lo straordi

nario non e previsto e viene 
sostituito da una sorta di 
« indennità di rappresentan
za », 

In definitiva, poiché le ore 
di straordinario effettuate 
dal resto del ' personale 
viaggiante, ufficiali compre
si, sono tante, la paga men
sile effettiva di un coman
dante risulta molto spesso 
meno consìstente di quella 
di un ufficiale di grado in
feriore. 

«Si tratta perciò di scio 
gliere una matassa intricata 
— dice Cuciniello — prima 
di tutto andando alla eli
minazione della giungla dei 
fuori-busta corrisposti senza 
controllo e fissando invece 
anche per comandanti e di
rettori un criterio chiaro 
nella definizione dello stra
ordinario ». 

riamente elaborata questo 
febbraio dai lavoratori del
la zona per lo sviluppo del 
turismo ». • 

SI tratta, In effetti, di un 
vero e proprio piogramma 
articolatissimo che non la
scia da parte nessun capi
tolo sulla riorganiz7azione, 
la razionalizzazione e il po
tenziamento della risorsa 
turistica che in costiera, si 
capisce bene, è il vero e 
proprio motore dell'econo
mia: un'industria in piena 
regola con un fatturato an
nuo di centinaia di miliaidi 

Prima di tut'.o, sostengo 
no i lavoratori del turismo, 
si tratta di predisporre e 
attuare nei diversi comuni 
della zona gli strumenti 
urbanistici e 11 piano ter
ritoriale di coordinampnto 
che soli possono mettere 
definitivamente al riparo le 
nostre cittadine e 11 terri
torio m generale dagli at
tacchi reiterati della specu
lazione edilizia. 

Occorre poi affrettare i 
tempi del passaggio delle 
competenze in materia turi
stica ai Comuni e alla Re
gione, perchè solo così può 
essere finalmente avviata 
una reale politica di rilan
cio e di programmazione 
del settore oggi inceppata 
da mille pastoie burocra
tiche. 

Una programmazione che, 
peraltro, ricordano i lavo
ratori, non può non ispirar
si ai criteri di un potenzia
mento e di una vera e pro
pria rifondazione del siste
ma turistico, legato al bi
sogni delle grandi masse dj 
cittadini e non più esclusi
vamente a quelli della spe
culazione dei privati. 

Proprio a Sorrento, dopo 
dure lotte, è. stato strap
pato un « plano di sviluppo 
del turismo invernale », su 
cui la stessa Regione si è 
impegnata: in relazione a 
quel piaro fu appunto l'as-
sociazicne albergatori, dico 
no i lavoratori, ad assicu
rare che da noi la presenza 

dei turisti è'eonsistente ari 
che nel mesi invernali e si 
aggira intorno alle 150 mi
la unità. 

Però gli imprenditori de 
vono ancora spiegarci come 
si traduce tutto questo in 
termini di aumento della 
occupazione, di nuove poli
tiche delle strutture, In una 
parola di gestione democra
tica di questa enorme rie 
chezza ». 

Turismo significa anche 
razionalizzazione e riqualifi
cazione della stessa orga
nizzazione dei servizi nelle 
diverse città. Pure su que
sto punto non manca una 
precisa riflessione e artico 
lazione da parte dei lavo 
ratori della zona sorrenti
na. Si rivendica infatti nei 
confronti dei Comuni la pre 
disposizione di piani per la 
regolamentazione del com
mercio e il controllo dei 
prezzi, la definizione di un 
piano comprensonale per lo 
sviluppo dell'agricoltura. 

Alla Regicne si chiede la 
possibilità di una verifica 
allargata a lavoratori e im
prenditori del settore deWe 
richieste di finanziamenti 
in materia turistica, per evi 
tare il malcostume delle 
erogazioni a pioggia. 

«Certo — aggiunge Fio
rentino ~ la manifestazio
ne di martedì ha al centro 
anche contenuti salariai!. 
Chiediamo agli imprendi
teli le maggiorazioni sala
riali previste dallo stesso 
contratto per gli stagionali: 
il 16% in più per quelli che 
lavorano solo due mesi; 12cc 
per quelli da due a quattro 
mesi; 6% oltre i quattro 
mesi. A Capri le hanno già 
ottenute Qui da noi gli al
bergatori s.i ostinano a 
dire no». 

E' tutta una manovra, as
sicurano al sindacato, per 
non concedere nemmeno 
una lira. La posizione im
prenditoriale infatti è in
credibilmente ambigua : si 
dicono d'accordo per le 
maggiorazioni fino a sei me 
si (non più di 13 mila lire). 

Taglieggiatore malaccorto 

Voleva 50 milioni 
\ (magari a rate) ma 

lo hanno arrestato 
Era partito da una richiesta di 150 milioni 

• Era partito chiedendo 150 
milioni, pena gravi azioni di 
rappresaglia, era poi sceso a 
50 milioni, aveva accettato di 
rateizzarli in dieci rate bime
strali, è stato arrestato al mo
mento in cui si accingeva a 
ritirare la prima « trancile *. 

E' accaduto a un malaccor
to taglieggiatore. Salvatore Li-
guori di 25 anni, abitante in 
via Alessandro Poerio 25. con 
precedenti per furti di lieve 
entità. 

Insieme con Gennaro San-
chelli di 24 anni, domiciliato 
al vico II Santa Croce a Ca-
soria, aveva architettato di 
estorcere 150 milioni di lire 
a Enrico Delapierre .di 49 an
ni. domiciliato in via Filippo 
Maria Briganti 189. titolare 
di una fabbrica di articoli di 
ferramente per costruzioni na
vali. con sede in via Giantur-
co 92. 

La richiesta era stata avan
zata telefonicamente. L'indu
striale aveva avvertito subi
to i carabinieri 

Tra il Liguori e D Delapier
re si conveniva che la prima 
delle dieci rate sarebbe stata 
versata l'altra sera e come 
località per il ritiro della som
ma di danaro venivi scelta 
la-stessa vìa Filippo Maria 
Briganti. Al Delapierre si sa
rebbe avvicinato qualcuno che 
gli avrebbe detto « buongior
no» e a questi doveva essere 
consegnato il danaro. 

Naturalmente i carabinieri 
organizzavano un accurato 
servizio di sorveglianza nella 
zona e quando lo sprovveduto 
taglieggiatore si avvicinava al 
Delapierre e si faceva conse
gnare il pacco che questi ave
va in m?.oo, gli balzavano ad
dosso e lo arrestavano. 

Piano stralcio per far fronte alla mancanza di commesse 

In ottobre nuove navi per r Itale eintieri 
la proposta, contenuta in una mozione presentata alla Camera e al Senato da parlamentari comunisti; mira a scongiurare 
la crisi del settore * Il governo impegnato a presentare entro il mese di novembre il piano nazionale della cantierìstica 

La crisi dei cantieri navali 
napoletani, e più in generale 
di tutto il settore nazionale 
— incurante della pausa esti
va — continua ad essere al 
centro dell'attenzione. 

Dopo la richiesta di un in
tervento diretto del nuovo 
governo nella vicenda della 
Navalsud, avanzata ieri dalla 
FLM napoletana attraverso 
una dichiarazione del respon
sabile del settore navalmec
canico Carmine Lista, c'è da 
registrare anche una mozione 
presentata alla Camera e al 
Senato da un gruppo di par
lamentari comunisti (tra i 
firmatari I compagni Mola e 
Fermariello). 

L'Iniziativa comunista mira 
ad impegnare immediatamen
te il nuovo governo ad ar. 
frontare in modo positivo e 
proficuo la crisi che ha in
vestito tutto H settore della 
navalmeccanica. „ 

Già nella scorsa legislatura 
il governo aveva presentato 
alle Camere un piano di set
tore. ma il giudizio espresso 
dalle commissioni parlamen 

tari competenti fu decisa
mente negativo; anche le Re
gioni e le organizzazioni sin
dacali dissero no a quel pia
no. 

Ora nella mozione del PCI 
si chiede che il nuovo gover
no riformuh con la maggiore 
rapidità possibile e comun
que non oltre il 30 novembre 
1979 il piano di settore, rac
cogliendo le indicazioni e-
merse dal dibattito parla
mentare e nel confronto coi 
sindacati. 

Il piano in particolare do
vrà collegarsi alla legge sulla 
riconversione industriale e 
dovrà prevedere la pro
grammazione delle commes
se. In attesa comunque della 
stesura definitiva del piano 
di settore, i più'amen tari del 
PCI impegnano il governo a 
presentare entro il 15 ottobre 
di quest'anno un pieno-stral
cio che organizzi un blocco 
di commesse relative alle ne
cessità di navi delle società 
Adriatica. Tirrenla. Italia, 
Lioyd Trieste e delle altre 
società a partecipazione 

i pubblica, nonché di traghetti 
i (almeno tre) per i collega

menti con le isole garantiti 
dalle Ferrovie deilo Stato e 
infine commesse per costru
zioni speciali per i cantieri di 
riparazione (è noto infatti 
che lltalcantleri di Castel
lammare. ma anche altri sta
bilimenti. rischiano in autun
no la cassa integrazione per 
mancanza di lavoro). 

Piano-stralcio e piano di 
settore, tuttavia, devono esse
re garantiti da un adeguato 
finanziamento e da una rapi
da erogazione del credito na- i 
vale e dei contributi statali 
•vul costo delle costruzioni di 
navi: «Le iniziative legislative 
— sostengono i parlamentari 
comunisti — vanno sostenute 
con un adeguato finanzia
mento cosi da sottrarre i 
cantieri dalla morsa degli in
teressi parsivi e fivorire la 
loro liquidità finanziaria ». 

Un'altra scadenza fissata 
dal PCI è quella del 31 ot
tobre: entro quella data in
fatti H governo dovrà presen
tare al Parlamento una det

tagliata relazione sullo stato 
di attuazione della legge rela
tiva alla ristrutturazione del
la flotta di Stato; analoga-. 
mente dovrà essere presenta
to al Parlamento il progetto 
finalizzato per il cabotaggio. 
diretto ad utilizzare in modo 
adeguato il Tirreno e l'Adria
tico per il trasporto naziona
le di merci: questo progetto 
è da mesi allo studio del mi
nistero dei Trasporti, secon
do le indicazioni scaturite 
dalla conferenza nazionale 
dei trasporti. 

L'iniziativa del PCI. infine, 
è rivolta anche nei confronti 
della Comunità economica 
europea. Dopo il sostanziale 
accantonamento -del piano 
Davignon (che penalizzava 
pesantemente l'industria na
valmeccanica italiana) i co 
munisti sollecitano il governo 
ad intraprendere iniziative 
rapide ed efficaci presso la 
CEE/al fine di garantire il 
ruolo della cantieristica 

Anche su questa materia il 
Parlamento dovrà essere in
formato entro il 15 ottobre, 

• PROVVEDITORATO 
AGLI STUDI 

Il provveditorato agli Studi 
di Napoli comunica agli in
teressati che presso l'albo 
dell'ufficio scolastico provin
ciale è in visione VO.M. con
cernente la proroga degli in
carichi annuali e la riaper
tura dei termini per la pre
sentazione della domanda 
d'incarico a seguito di ret
tifiche apportate all'allegato 
10 dell'O.M. 2-6-1979. 

Si comunica inoltre che il 
giorno 13 p.v. saranno pub
blicate all'albo del provvedi
torato agli Studi di Napoli 
le graduatorie 1, 2, 3, 5 e 6 
di cui all'art. 2 O.M. 17-5-79 
compilate ai fini " dell'asse
gnazione definitiva di sede 
agli insegnanti di scuola ma
terna statale, immessi in ruo 
Io ai sensi degli art. 6, 7 e 10 
della legge 463/78. 

REGIONE CAMPANIA 
AGRICOLTURA E FORESTE ASSESSORATO 

COL BOSCO BRUCI ANCHE TU 
CAMFflGNA PREVENZIONE INCENDI - ESTATE 1979 
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Nocera Inferiore: il bottino è di 100 milioni, in liquidi e assegni 

Rapinate al «Conor» le paghe 
dei lavoratori della cooperativa 
Autori del colpo quattro banditi non ancora identificati - Vano il tentativo di inseguimento, cui 
hanno preso parte anche alcuni camionisti - Un duro colpo per il movimento cooperativistico. 

Presenterà un suo film 

Stasera Ettore Scola 
al Festival di Ariano 

AVELLINO — Un successo crescente sta registrando il Fe
stival provinciale dell'Unità che si tiene quest'anno ad 
Ariano nella suggestiva villa comunale: ieri sera, è stato il 
noto complesso jazz-rock gli « Area » con un applauditissimo 
concerto nel campo sportivo a segnare in senso assai posi
tivo la terza giornata del Festival dopo che un serio ed 
animato dibattito era seguito alla relazione del professor 
Antonio Tenore, del sindacato nazionale ricerche su « CriM 
energetica e fonti alternative ». 

La giornata odierna è interamente dedicata alla cine
matografia contemporanea, e per la precisione ad un grande 
regista irpmo. Ettore Scola. Di Scola, infatti, verrà proiet
tato il film «C'eravamo tanto amati», una delle due crea
zioni — assieme alla recente « Una giornata particolare » — 
più artisticamente riuscite. 

La proiezione della pellicola sarà preceduta da un dibat
tito con Scola e Stefano Satta Flores, uno dei protagonisti 
del film, i quali muovendo dalla propria vicenda di artisti 
parleranno della funzione della cinematografia contemDo-
ranea nel contesto socio-politico del paese. 

A) termine « La Montemaranese ». ccn le sue musiche. 
darà agli amanti del liscio la possibilità di ballare, anche 
stasera, fino a tarda ora. 

SALERNO — Quasi cento 
milioni (circa 80 in assegni 
e più di venti in danaro li
quido): questo il bottino di 
uria rapina dalle sequenze 
drammatiche avvenuta intor
no alle 16.30 di ieri presso 
lo stabilimento conserviero 
del « Conor » campano di No
cera Inferiore. 

Tre banditi Incappucciati, 
approfittando della confusio
ne — proprio davanti all'en
trata dell'azienda c'erano nu
merosi camion in attesa di 
caricare i prodotti — si sono 
introdotti nello stabilimento 
dopo aver lasciato ad una 
certa distanza dallo stabile 
la macchina dalla quale era
no scesi. A bordo dell'auto 
— i testimoni parlano di una 
« 131 » gialla targata Napo
li — c'era un quarto compli
ce ad attenderli. 

Uno dei tre banditi, con 11 
mitra in mano, è rimasto 
durante tutto il tempo impie
gato per la rapina vicino al
l'entrata per tenere sotto con
trollo la gente che al mo
mento del loro ingresso nello 
stabilimento stava li a sbri
gare le pratiche di svingolo 
delle merci. 

Gli altri due. intanto, si 
erano introdotti nell'ufficio 

personale. Proprio li han
no costretto con la forze due 
funzionari ad aprire la cas
saforte dove erano custoditi 
i valori. Vi erano riposti oltre 
al danaro liquido circa 80 
milioni in assegni della Ban
ca Commerciale emessi Ieri 
e che dovevano servire a pa
gare il personale dello stabi
limento cooperativo. , 

I due funzonari, il respon
sabile dell'ufficio personale 
del « Conor » ed un ragionie
re del reparto amministrativo, 
sono poi stati colpiti al capo 
col calcio della pistola dai 
due malviventi. Immediata
mente dopo l'uscita dei ban
diti, erano tutti incappucciati, 
dallo stabilimento i camioni
sti in sosta con i propri au
tomezzi si sono dati al loro 
inseguimento. Velocemente, 
quindi, ì banditi hanno ab
bandonato via Merighi. dove 
è la sede del « Conor » esplo
dendo anche alcuni colpi di 
pistola per costringere la gen
te che voleva bloccare la loro 
macchina a desistere dal ten
tativo. 

' Anche 1 carabinieri, avver
titi dai funzionari del « Co
nor», si sono immediatamen
te messi sulle tracce del mal
viventi. Le indagini, però, al

meno fino a ieri sera, non 
hanno sortito alcun effetto. 
Nella serata di Ieri. poi. sono 
stati interrogati diversi te
stimoni. 

Un particolare interessante 
sembra confermare l'estrema 
cura con cui la rapina è sta
ta studiata anche nei detta
gli, diclamo cosi, minori: 
mentre erano in corso i ra
strellamenti da parte delle 
forze dell'ordine, una telefo
nata indicava una zona alla 
periferia dì Nocera dove i 
banditi — secondo l'anoni
mo — avevano effettuato il 
cambio della macchina. 

Sul posto segnalato sono 
accorsi un gran numero di 
carabinieri ma la telefonata 
si è rivelata poi come uno 
«specchietto per le allodo
le ». Questa ennesima azione 
criminosa compiuta nell'agro 
Nocerino Sa mese rappresen
ta un colpo assai duro per 
i lavoratori, ora rimasti privi 
dei propri salari e per tutto 
Il movimento cooperativo che 
in quest'anno a Novera ha 
visto, con numerosi sforzi. 
il crescere e l'organizzarsi 
delle sue strutture. 

f. f. 

Salerno: ma ne occorrono ancora cinque per le attrezzature 

2 miliardi per il S. Leonardo 
La somma, che dovrebbe essere stanziata agli inizi di settembre, servirà per le opere di rifinitura dell'ospedale - Una strut
tura sanitaria che è in costruzione ormai da troppi anni - Una incredibile lettera redatta dal presidente degli Ospedali riuniti 

G piccola 
cronaca 3 

IL GIORNO 
Oggi sabato 11 agosto 1979. • 

Onomastico: Chiara (.doma
ni: Ercolano). 

FARMACIE NOTTURNE 
DALL'11 AL 17 AGOSTO 

Zona Chiaia-Riwiera: via 
Carducci 21; Riviera di Chta-
ìa 77; via Mergellìna 148; S. 
Giuseppe - S. Ferdinando: 
via Roma 348; Avvocata: Piaz
za Dante 71; S. Lorenzo • 
Vicaria - Poggioreale: Staz. 
Centrale. Corso Lucci 5; Pon
te Casanova 30; Stella: via 
Fonia 201; S. Carlo Arena: 
via Materdei 72: Corso Gari
baldi; Colli Amineh Colli 
Aminei 249; Vomero Arenel-
la: via L. Giordano 144; via 
Merliani 33: via D. Fontana 
37; via Simcne Martini 80 
Fuorigrotta: piazza Marcan
tonio Colemia, 21; Soccavo: 
via Epomeo 154: Pozzuoli: 
Corso Umberto 47; Miano 
Secondiglano: Corso Seccn-
digliano 74; Posillipo: via 
Posillipo 239: Bagnoli: via 
Acate 28: Pianura: via Duca 
D'Aosta 13: Chiaiano • Ma-
rianella • Piscinola: via Na
poli 46: Mercato-Pendino. 
corso Garibaldi 11. 

CULLA 
E' nato Salvatore figlio dei 

compagni Antonella De Gre
gorio e Vincenzo Pere. Ai 
genitori e ai nonni Salva
tore e Carmela gli auguri del
la federazione e della reda
zione dell'Unità. 

SALERNO — Il 5 settembre, 
secondo le assicurazioni tor
nite dal prefetto, verrà ap
provata la perizia suppletiva 
per due miliardi di lavori di 
rifinitura dell'ospedale «S. 
Leonardo » di Salerno. In 
questo modo la ditta «Ca-
paldo» sarà messa in condi
zioni di non chiudere il can
tiere e di continuare la pro
pria opera. 

, Ma questo nuovo stanzia* 
mento non deve trarre in in
ganno: quei due miliardi, in
fatti, non basteranno ad a-
prire l'ospedale. C'è sempre. 
tutta aperta, la questione del
le attrezzature: occorrono 5 
miliardi. Da - dove verranno 
fuori questi soldi? Li darà la 
Cassa del Mezzogiorno, o 
provvedere piuttosto a tro 
varli la Regione? E poi, u-
n'altra domanda: il piano so
ciosanitario regionale preve
deva per Salerno duemila e 
quattrocento posti letto: dove 
saranno presi — visto che 
tra l'ospedale «S. Leonardo» 
e le vecchie strutture di via 
Vernieri e Torre Angellara se 
ne racimolano 1.700 — i 700 
mancanti? 

Ed ancora: visto che il «S . 
Leonardo » è ancora ben lon
tano dall'essere terminato, 
non sarebbe necessario re
staurare le strutture di via 
Vernieri e di Torre Angellara, 
ormai fatiscenti? Ha un bel 
dire, a questo punto, il pre
sidente degli Osoedali Riuniti 
di Salerno che in una lettera 
inviata ai partiti, alla Regio
ne e al ministro per la Cassa 
del Mezzogiorno si limita alla 
denuncia delle enormi caren
ze dei vecchi Ospedali Riuni
ti. 

Queste co«e 1 comunisti le 
vanno ormai ripentendo da 
unni: possibile che il dottor 
Bozzi se ne accorga solo a-
desso? Possibile che non ab

bia nulla da dire a proposito 
delle manovre dei de nel 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale alla Regione che 
hanno sempre utilizzato l'o
spedale di Salerno come 
banco di manovra per i loro 
giochi clientelari? 

Un esempio: la Regione ha 
ormai da tempo avuto d i l 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale di Salerno il 
documento compredente * la 
delibera che - stabilisce1 l'uti
lizzazione. in seguito all'aper
tura del nuovo osoedale. del
le vecchie strutture di via 

Vernieri e Torre Angellara 
per i reparti maternità, pe
diatria, ortopedia, dermatolo
gia ed infettivi (mentre tutti 
gli altri reparti — secondo il 
piano del futuro assetto degli 
Ospedali Riuniti di Salerno 
— dovrebbero andare nella 
nuova costruzione). 

Ma la Regione quella deli
bera si ostina ad ignorarla. 
Di fronte a questi problemi. 
dunaue, diventano davvero 
risibili le affermazioni del 
presidente ' del consiglio di 
amministrazione Botti che. 
dopo anni di assoluta statici

tà e di gestione quanto meno 
discutibile, chiude la sua let
tera dicendo che «gli svilup
pi della situazione ospedalie
ra vengono resi noti al mi
nistro degli Interni per tutte 
le conseguenze e gli eventi 
che possono esercitare sulla 
stabilità dell'ordine pubbli
co ». 

Un'affermazione incredibile 
soprattutto se si pensa che a 
farla è chi ha avuto nell'inte
ra vicenda un ruolo di primo 
piano. 

Fabrizio Feo 

Per case e campi in Terra di Lavoro 

Danni per le forti piogge 
CASERTA — Alla grave situazione del po
modoro il cui raccolto è bloccato dal non 
ritiro da parte delle aziende trasformatrici 
e dal malcostume, quest'anno più forte del 
solito, del prelievo ATMA delle pesche, si 
è aggiunto il violento nubifragio che ha 
lasciato pesanti conseguenze per l'agricol
tura di Terra, di Lavoro. 

Già nella tarda mattinata di mercoleai. 
subito dopo la tempesta di vento e pioggia. 
erano stati segnalati gravi danni alle abi
tazioni di S. Maria la Fossa: a Capodrife 
alcuni nuclei familiari venivano costretti 
all'abbandono delle proprie abitazioni deva
state dal nubifragio, mentre i vigili del 
fuoco dovevano intervenire per gravi alla
gamenti a Mondragone, Aversa e Caserta. 

Lungo diverse strade della provincia è 
stato necessario mettere in salvo automo
bilisti rimasti bloccati dal fiume di acu.ua 
e terriccio causato dalle forti piogge. Adesso 
è anche possibile iniziare una prima ve-
rifica dei danni apportati alle colture. La 
situazione è grave. 

Nella zona del Basso Sessano, Pigna-

taro e Sparanise, le colture basse, melan
zane e peperoni, sono andate in gran parte 
distrutte. Il poco che sarà possibile racco
gliere non avrà grandi requisiti di qualità. 
Nell'agro Aversano. a Casaluce e a S. Ci
priano, si lamenta la distruzione delle col
ture alte, mentre è stato pure danneggiato 
seriamente il vitigno « Asprinia » di notevole 
qualità enologica. 

Gravi danni anche a numerosi frutteti, 
c a i maggiore evidenza ai meleti colpiti dal
la tempesta nel loro momento di maggiore 
sviluppo del frutto. In genere un po' ovun
que si lamentano serie complicazioni, per la 
raccolta del tabacco, i cui fusti sono stati 
abbattuti. Il grano è nelle stesse condizioni. 

Tutti questi danni vanno ad aggiungersi 
a quelli provocati lunedi scorso nell'Alifano 
da una violenta grandinata che ha colpito 
duramente le locali viticolture. E intanto 
si fanno sempre più consistenti le voci di 
incontri in sede regionale per un intervento 
ATMA per il pomodoro, anch'esso in più 
punti della provincia compromesso dallo 
scatenersi delle intemperie. 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Vi» Vendo 121 • Mimo. Na
poli Tel. 740.44.81) 
R.POÌC 

CINE CLUB 
R.poso 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSY (Via ». Os Mura. 19 -
Tel. 377.046) 
Prolumo di donna, con V. Gas-
sman OR 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Ch uiur» «stiva 

NO (V i * Sanu Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Chiusura par ristrutturaiione 
dell'art vita 

NUOVO (Via Monlecalvarìo. 18 ' 
Tel. 412.410) 
R poso 

RIT2 (Via Pessina. 55 - Teleio
ne 218.510) 
Ch usura estiva 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata, 5 
Vomero) 
Chiusura estiva 

VI SEGNALIAMO 
• • C'eravamo tanto amati » (Ariston) 
+ • La Pantera Rosa • (Alte Ginestra) 

CINEMA PRIME VISIONI 

AUCUSTEO (Piana Duca d'Ao
sta - Tal. 415.361) 
Chiusura estiva 

ABADIR (Via Paisiello Claudio -
Tal. 377.057) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 418.680) 
Cri.usura estiva 

ACACIA (Tal. 370.871) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crìspi, 23 • 
Tal. 683.128) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 377.352) 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi • SA 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Chiusura estiva 

EXCELSIOR (Via Milano - Tela
rono 268.479) 
Chiusura estiva 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 339.911) 
L'alti*» caaa a siaittra. con D. 
Mess - DR 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
Chiusura estiva 

MI ITALCREDITO 
SUBITO 

PRESTITI PERSONALI 
CESSIONI V° STIPENDIO 

NAPOLI - Piazza Municipio, 84 - Tel. 320.525 

Cooperativa TEATRO 

TMOO Partenopt 
presenta allo 

STADIO ITALIA 
• (Sorrento) 

OCGI ALLE ORI 21 

LE ORME 
Posto unico L. 4.000 

Prevendita Teatro Tenda Par
tono»* (NA) - Tel. 631.218 

Ber Maresca (Sorrento) 
Tel. 878.12.73 

I cancelli dello stadio saranno 
aperti alla ore 18. 

M A M M A (Via C. Poerio. 46 • 
Telefono 416.988) 

' Chiusura estiva 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -

Tel. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.680) 
Un fiasvaro nel mirino 

ROXY (Tel. 343.149) 
Chiusura estiva -

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aoowsto • Telefo
no 619.923) 
La liceale, con G. Guido - S 
( V M 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi
tale - Tel. 616.303) 
La Pantera Ross, con D. Ni-
ven - SA 

AMERICA ( V i * Tito AnfoMai, 2 • 
Tel. 2 4 * 3 * 2 ) 
Chiusura estiva 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tot. 3 7 7 3 8 3 ) 

P M H # | 4 ARGO ( V a Al 
Te*. 224.7834) 

AVKMt (Vano «eoli 
Te*. 74.19.284) 
Chiusura estiva 

CORALLO 
(Tel. 444 .8*8) 
I l pianeta «alto OCÌOMMÌO, con C. 
Heston • A 

BERNINI (Via RamhM, 113 - Te
lefono 377.189) 
Uno strano t ip* , con A. Ho-
schese - C 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Chiusura estiva 

EDEN (Via G. Smfoltoa • Tele
fono 379.774) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49) 
Chiusura estiva 

GLORIA • A > (V. Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

GLORIA • B • 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando D i n • 
Tel. 324.893) 
Chiusura estiva 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te-
lefono 268.122) 
Chiusura estiva 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 

Tel. 680.266) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cumana. 23 
refono 619.280) 
La sfida «eoli invincibili 

69 • 

Te-

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 -
Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(16.30. 18. 19.30) 

n. p. 
MODERNISSIMO - Tel. 310.062 
- L'nOMoUde, con M. Keel - A 
PIERROT (Via A.C. De Mot*. 58 

TM. 788.78.02) 
Chiusura estiva 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tela
rono 769.47.41) 
Chiusura estiva 

QUADRI FOGLIO (Viale Cavallo* 
oeri - Tel. 616.925) 
Chiusura estiva 

VITTORIA (Via rfaeicelli, 18 • 
Tel. 3 7 7 3 3 7 ) 
Chiusura estiva 

ODEON (Plana PieditrOtta, 12 -
Tot. 667.360) 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via S. Lacia, 69 
Tel. 41S.S72) 
Chiusura estiva 

Taccuino Estate 
Le esperienze e le impressioni di un giovane turista 

Napoli Ha in comune un 
privilegio con qualche rara 
città, del globo (New York, 
Paris, Rio...): colui che vi 
sbarca ha l'impressione di 
conoscerla già, di avere già 
visto da qualche parte le 
sue strette strade imbandie
rate di biancheria multico
lore. i suoi 'scugniz/.i', i suoi 
abitanti espansivi, ma an
che il suo golfo, la sua bel
lezza naturale, il suo sole, le 
sue isole... è del folklore tut
to questo? 

Senza dubbio per il . napo
letano clic si muove nella 
sua città come un pesce 
nell'acqua: ma lo straniero. 
il « barbaro », colui che non 
ha che una visione globale 
e spontanea dello spettacolo 
che gli si offre può Torse 
percepire diversamente Na
poli? 

Fa caldo, molto caldo, ed 
è un piacere grandissimo ab
bandonare il treno surriscal 
dato che mi ha portato (con 
qualche ritardo, è vero) a 
'Naples la belle', come la 
chiamano i francesi. Primo 
contato con Napoli, quel che 
si può ben chiamare un con
tatto Tisico, l'acqua che mi 
scorre sulla pelle, talmente 
grande è il caldo, un fiume 
di macchine che scorre lun
go le strade che portano al
la stazione, e poi i clacson 
cosi rabbiosi che vien da 
pensare Se non siano stati 
inventati esclusivamente per 
i napoletani. 

Qualche slalom fra le mac
chine elle si fanno insisten
ti ed eccomi fra la folla sui 
marciapiedi che mira voglio-

Alla ricerca 
di Napoli, io, 
un francese 

sa le vetrine. Senza dubbio 
bisognerebbe cambiare dire
zione poiché quella Napoli. 
quella della leggenda e quel
la del cinema non è là: c'è 
sicuro quella folla immensa 
che sorprende, il rumore 
continuo della strada, i ven
ditori di sigarette, ma Na
poli può essere solamente 
questo? 

Mi decido, se ivolo sulla de
stra in una stradina trasver
sale, poi risalgo verso ciò 
che mi hanno detto essere i 
t quartieri spagnoli ». E là 
— contrasto! — ciò che mi 
appare è un'altra facciata. 
E' ancora la Napoli esotica 
(ma cosa non è esotico a Na 
poli per uno straniero?), ma 
io ho piuttosto l'impressione 
di toccare l'anima di Napoli. 
l'anima del popolo di Napoli, 
di vedere (sempre con la di
stanza e le barriere che im
pone la lingua e il fatto di 
essere uno straniero) la gen
te nelle proprie case, chiac
chierare sui balconi o sull'u
scio. interpellarsi generosa
mente da una finestra all'al
tra, ridere e mangiare senza 
« veli »... Ma cosa è Naooli? 

Non può essere nemmeno 

questa realtà che a me ap 
pare sempre tinta dell'esoti
smo fabbricato e pieno di 
artificio del cinema e della 
televisione: qui per me c'è 
qualcosa in più. il sentire, e 
il coinvolgimento. 

Ed eccomi ancora a pen
sare al folklore, eccomi per 
un istante scivolare nella pel
le (bisognerebbe dire nell'ani 
mo) di un napoletano: «Se 
tutto questo è folklore, deve 
essere irritante sentir parlare 
cosi della propria città da uno 
straniero ». 

Allora devo continuare, la 
sciare i vicoli, arrampicarmi 
sulla collina, abbandonare 
questa gente, questo odore 
particolare, questo sacco di ri
fiuti sventrato che giace a 
un angolo di una strada: biso
gna che lasci tutto questo per 
cercare il sole e il mare, pen
sando. tuttavia, che non deve 
essere piacevole vivere in 
quella Napoli che lascio dietro 
di me. 

Cambiamento di scena ed 
ancora contrasto: qui tutto è 
soleggiato, il mare malgrado 
i rifiuti che esso si sforza di 
ricacciare sulla riva, appare 
chiaro e puro, i napoletani 

vanno e vengono con indolen
za sul lungomare, di fronte 
al quale si allungano i ricchi 
palazzi. 

I colori delle facciate col
pite dal sole sono belli, dal
l'altra parte il Vesuvio un 
po' perduto nella nebbia; 
questa è ancora una altra 
Napoli: anche questa ho im
pressione di averla già , vi
sta da qualche parte. 

Definire Napoli non è cosi 
facile, non si può che ten
tare uno strano « cocktail > 
di aggettivi alla maniera im
pressionista: Napoli è il suo 
popolo, la sua lolla, il suo 
sole, la sua sporcizia, le sue 
strade, la sua bellezza, la 
sua miseria, i suoi canti la 
sua vita, i suoi ricchi, i suoi 
poveri; un'immagine di Na
poli che fa un po' « Tarte à 
la crème » — cioè banale, di 
luogo comune — e pertanto 
ho cercato Napoli, ho visto 
diverse Napoli, ma non ho 
visto di Napoli ciò che vo
levo vedervi. 

In ogni modo Napoli affa
scina più che ogni altra cit
tà non può lasciare indiffe
rente chi la penetra. Più che 
ogni altra città Napoli vive 
e sembra vivere intensamen
te. come un'adolescente che 
vorrebbe vivere la sua vita. 
sembra bruciare tutte le sue 
energie e ardere tutto il suo 
fuoco. 

Oggi ho cercato Napoli. 
stasera ho l'impressione di 
non averla trovata: dov'è dun
que Napoli? 

Roufeau Remy 

Per chi resta in città... 

« Gli ipocriti » e la « gondola » 
In occasione dell'anno internazionale del fanciullo da 

venerdì 10 a domenica 12 agosto, sul terrazzo delle Ma
gnolie di San Martino, la rassegna a Estate a Napoli » orga
nizzata dal Comune presenta lo spettacolo per ragazzi « La 
gondola fantasma » di Nello Mascia, tratto dal racconto di 
Gianni Rodari realizzata dalla coop. teatrale « Gli Ipocriti ». 

La messinscena si avvale, delle esperienze del teatro 
all'aperto (cioè senza separazione tra palcoscenico e platea) 
col coinvolgimento dello spettatore mediante particolari tec
niche scenogiafiche. interpretative e l'uso della musica dal 
vivo. Nella foto: la coop. « Gli Ipocriti ». 

Stasera vado a... 
NAPOLI 

S. M. La Nova ore 21: Gruppo di sperimentazione « H 
Trucco e l'anima » presenta « Colombe » di S. Anouìlh. 

Terrazzo delle magnolie di San Martino, ore 19: «La 
gondola fantasma » di Nello Mascia tratto da Gianni 
Rodari. 

Circolo della stampa — villa comunale — Arnaldo 
Ninchi in « L'Angelo » o la rappresentazione del messo. 

- - Ischia, ore 21,30 stàdio comunale, Concerto di Edoar
do Bennato. 

NELLA REGIONE 
PAESTUM - Compagnia Balletto Spettacolo: Balletti con 

Rita Romabelli e Attilio Cocco 
EBOLI - Cooperativa teatrale Alfred Jarry in « Il signor 

di Porceugnac » di Molière 

e domani... 
NAPOLI 

S.M. La Nova, ore 21: Coop. Teatrale dell'Atto: «Fuo
ri i Borboni» di N. Saponaro e A. Giupponi. 

NELLA REGIONE 
FAICCHIO (Castello ducale) - Coop. teatrale attori Ita

liani in « Re Lear » di Shakespeare 
RAVELLO (chiesa di San Giovanni del toro) • Con

certo dei partecipanti ai corsi di liuto, clavicembalo, 
tecnica vocale, arpa e flauto 

LIONI - Napoli Centrale 
SESSA AURUNCA - Gruppo di famiglia 
VILLAGGIO COPPOLA - Compagnia teatrale Alfred 

Jarry in «Il signor di Porceugnac» di Molière 

Per chi va nelle isole... 
Col vaporetto 
a CAPRI 7 : 7 * ? 0 ; 9:9,15: 11,05: 12,10: ( f e s t i v o > tf*30' w.30: 
A KfHIA W 0 : (feriale); 8.35; 8.55; 9.10. 9.35; (festivo) 11.05; 
d IJU1MI 1 2 3 ; 13; 13.45; 14.15; 16.10; 17; 17.30; 19.05; 19.30; 

a CASAMICCIOLA 6 ' 5 0 < f e r l a l e c o n scalo a Procida); 7.05. 
d l a j a n i i u u u i {fe5tivo); 730; 10.25; 14^5; ie,40; 18.40 
a PROCIDA 6,50 (feriale); 9.20; 14; 20,25. 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

per Procida: 17.55. 

per Procida-Ischia 9.30; 13.30; 16,30; 19,40; 
22,45. 

per Casamicciola 7,20; 11,10 (via Procida). 

per Ischia 6.10; 630; 730; 8.50; 9,50; 1030; 12; 
1235; 1330; 15.15; 16,10; 1630; 18,10; 19; 20.20; ' 

(L.N. Lauro); 530; 1030; 1430; 1830; 2130; 
(festivo); (Adria IIL Salvatore Marino). 

... e per chi torna 
Col vaporetto 

da CAPRI 7.15; 9.05; 10; 11,10; 14,50; 16; 17; 1835; 19. 

da ISCHIA 4 1 5 <fenaJe): *"»; ?; 7.20; 8.15; 1030; 11; 13.05, 
un u u i l f l 1 4 ^ 0 . 1 4 4 5 . 1 6 3 5 . n . 1 7 i 2 5 . 1 W 5 ; 

(festivo). 
da CASAMICCIOLA 6.50; 9; 9,15; 1330; 15.35; 17.35. 

da PROCIDA P » P*>suoll 17 Caremar: 3.10; 835; 13 
" w w 17.10. 2030 (festivo); (Adria III, Salvat 

Marino). 
1.10: 

Salvatore 

... o con Valiscafo 
A TAPPI d a l m o ! o Beverello con la Caremar alle 830; 1050-
a V.«rHI H30; 15; 17.15; 19.10. ' ' 

da MERGELLÌNA c o n ^ t o , 2 N A V n,le ore 1'10'- 7 - 5 ° : * »•«; 
ira nLKULLLinn l r > ^ . ^^. y ^ , . j ^ . , 3 ^ . j ^ . ^ 

a ISCHIA 

... o con l'aliscafo 
da CAPRI C O n 2*7?0 a l m o l ° Beverello con la Carema: uà m r K i a l e 7 . 9 ^ , . 13>45; w , . . J J U 5 . cQn ^ ^ v ^ ™ ™ . 

?f « ì n a £°,n U S N A V a , , e o r e * 8 ^5: 9.55: 1030; 
U3o; 123a; 1330; 14; 15.10; 15,50; 16.40; 1735 
18.05; 19.15; 19.40; 2030. M ' 

da ISCHIA c o n , a Caremar fino al molo Beverello alle 7.15-<M UU1IA 3 3 0 . 1 3 4 5 . 1 5 i 3 0 : 1 7 J 5 0 ; c o n , . A , i ] a u r o £ * » « M». 

gellina alle 7; 8; 9; 10; 11.10; 1230; 1330; 1430 
1530; 1630; 1730; 18,10; 19; 20. ' ^ ' 

da CASAMICCIOLA £ £ ? 5 M
M e r 8 e , U n a corì l'Aitiamo »»e 

da FORIO ?R"2»a M e r S e , l i n a c o ° l'Alilauro alle 730; 15,10; 

a PROCIDA s ? 1 5
a

I 0 ? a S r i 9 t e a 5 . m o 1 0 B e v e r e " ° aUc 7 H da PROCIDA ? $ % ^ « . B S ^ ^ _ « , >. c ™ « ^ 

1530; 1630; 17.10;* 1730;' 1830;' 1830; ' 1930 
(si effettua fino al 25 agosto). 

dal molo Beverello con la Caremar alle ore 8-
10.40; 16.50; 1830; o con l'Alilauro da Mergellinà 
alle ore 7,10; 730; 9; 10.10; 11.10; 12,20; 1330; 
1430; 1530; 1630; 1730; 18.10; 19; 19.40; 20; 2030. 

a CASAMICCIOLA & o ^ g r l , l 7 3 o ; c < T 9 3 S . A l i l a u r o a,le 8-40; 

3 FORIO con l'Alilauro da Mergellìna alle ore 13; 1930. 

N.B. — I prezzi dei vaporetti e degli aliscafi dal molo di 
Ischia e Casamicciola 1800 (corsa semplice); per Procida 
e Ischia e 450 lire per Procida. Aliscafi CAREMAR: per Ischia 
da oggi i450 lire per Ischia e Capri; 850 lire per Procida. 

Per acquistare 1 biglietti CAREMAR è Indispensabile pre 
minuti prima della partenza di ogni corsa. Da oggi 1 prezzi 
flcati: per Capri e Ischia lire 2.000 (corsa semplice) e lire 
prezzi: 2.000 lire (andata e ritomo) e l.lOu (corsa semplice). 

Per gli aliscafi privati (AL1LAURO) i prezzi per Capri. 
per Sorrento 2.500 lire (corsa semplice), 

16.10; 1630; 18.15. 

, f& v e JC e l , P. s o n o ! seguenti: CAREMAR: vaporetti per Capa 
1-XJO. Residenti e pendolari pagano da oggi 650 lire per Capri 
e Capn 3600; per Procida 3000. Pendolari e residenti pagano 

sentarsj al botteghino del molo Beverello da un'ora e Quaranta 
, 1 e J , ! a p ^ r e t t , d e l p r i v a l i < L A U I * 0 e l -N. GOLFO) sono módl-
3 500 (andata e ritorno). Per i residenti i privati harmò questi 

Ischia • Osamlccoila sono di 4.000 lire (corsa semplice) • 

http://acu.ua
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La DC tenta di sconfessare il ministro Preti che l'aveva sconfessata 
> « 

Quasi un giallo il battibecco 
governo-giunta sulle tariffe 

i >, 

ài a * fi 

s* v 

.%> 
J*« *. 

&*. 

sss:^ < < 

'•ù * < 

*> 
- > $ • * 

< • 

*\t>f-b y 

*?•< 
«Ay< 

/ \ < 
* *̂> 

* • . 

+ 

\ 

- * 
>""< 

-

> 

• 
%m 

•tw 
\T*m * ^H 

*• « | 

*~ " **"" 

A Polermo un assessore eletto presidente all'ospedale 

Manovre e illegalità 
della DC per le cariche 
Purpura non si è ancora ufficialmente dimesso dal precedente 
incarico - Il suo predecessore presiede la commissione di controllo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — A f Palermo 
quel poco di notorietà che 
può vantare la deve al tem
po .delle infuocate sedute 
del Consiglio comunale, nel 
novembre .dello scorso an
no. Candidato per la DC 
alla carica di sindaco del 
resuscitato centro sinistra, 
venne clamorosamente 
« trombato > per tre con
secutive votazioni, il che 
lo convinse a ritirarsi per 

Lutto 
'E' morto a San Mauro 

Porte il compagno Giuliano 
Savino, anziano militante 
comunista, sempre attivo 
animatore e dirigente della 
sezione comunista e del mo
vimento democratico di San 
Mauro Forte, piccolo paese 
della montagna materana 
che vanta un ricco patrimo
nio di lotte. E' stato consi
gliere comunale e dirigente 
dì cooperativa. Giungano al 
figlio, compagno Nicola Sa
vino, segretario della CGIL 
di Matera e alla sua fami
glia le più sentite condo
glianze del PCI e dell'Unità. 

dare via lìbera all'attuale 
sindaco, l'incolore Salvato
re Mantione. 

Ma ora Sebastiano Pur
pura, consigliere comuna
le di Palazzo delle Aquile, 
assessore della stessa giun
ta Mantione. è stato elet
to presidente del consiglio 
di amministrazione dell' 
ospedale civico di Palermo. 
E ancora una volta la sua 
carica è stata contestata. 

Sull'elezione di Purpura 
infatti grava il sospetto 
dell'ineleggibilità. Nomina
to dall'Assemblea regiona
le siciliana più di una set
timana fa in sostituzione 
del dimissionario presiden
te Nello Martellucci. Se
bastiano Purpura. filiazio
ne della corrente che fa 
capo all'on. Salvo Lima, 
neodeputato europeo, a-
vrebbe dovuto attendere 
che il Consiglio comunale 
di Palermo ratificasse uf
ficialmente l'atto delle di
missioni. 

Essendo le cariche di con
sigliere comunale e ' di 
membro del consiglio di 
amministrazione dell'ospe
dale incompatibili, Purpu

ra non poteva infatti es
sere eletto, come tassativa
mente prescrive una legge 
regionale. Prima di inse
diarsi nella seconda cari
ca infatti il Consiglio co
munale doveva ratificarne 
le dimissioni., 

Ciò nonostante il consi
glio di amministrazione 
dell'ospedale con 5 voti a 
favore e 2 schede bianche 
(quelle dei rappresentan
ti del PCI) lo ha eletto 
presidente del Civico. Ora 
la delibera dovrà passare 
all'esame della Commissio
ne provinciale di control
lo che a questo punto si 
deve pronunciare sul so
spetto di ineleggibilità. 

Ma alla presidenza della 
- commissione tra poco. 
1 guarda caso, si insedierà 
l'aw. Martellucci. ex-pre
sidente dell'ospedale il qua
le, come hanno detto i 
componenti del consiglio 
di amministrazione nella 
riunione di congedo e ha 
contribuito in tanti anni 
di lavoro a far dell'Ospe
dale civico di Palermo uno 
dei più importanti della 
Sicilia >. 

Tecnici sardi avevano preso parte a una riunione a Roma ma avrebbero par
lato « soltanto » dei biglietti aerei - Una interrogazione dei senatori .comunisti 

CAGLIARI — t La giunta ragionai* sapeva ad ha fatto finta d i nlenta quando a Roma, il 12 aprila scorso, si è discusso del- ' 
l'aumento delle tariffe delle linee marittime ed aeree. La Regione Sarda era rappresentata da un suo funzionario tecnico in ; 
quell'occasione. In un momento successivo, allorché si è trattato di dare corso agli aumenti, Il 5 luglio, l'amministrazione re
gionale sarda era stata messa al corrente sull'intero iter dell a pratica. In ogni caso gli aumenti sono stati contenuti entro i 
limiti di quanto sottoposto a parere della Regione ». Cosi insi ste il ministro Preti, confermando punto per punto la risposta 
fornita al senatore comunista Daverio Giovannetti. che aveva chiesto conto al governo della mancata consultazione della Re

gione Sarda, in base all'arti
colo 53 dello statuto speciale. 

Cosa risponde la Giunta re-
gionale sarda di fronte alla 
chiamata di correo del go
verno centrale? Invitato a 
fornire dei chiarimenti pri
ma dal compagno Giovan
netti e poi dal compagno Be
nedetto Barranu e da altri 
consiglieri regionali comuni
sti in un'Interpellanza urgen
te, l'assessore ai Trasporti, 
il democristiano Are, scon
fessa a sua volta il ministro 
socialdemocratico Preti. Ma 
questa sconfessione è pun
teggiata da molte reticenze e 
da alcuni vuoti. 

« Non è vero che la Regione 
fosse stata informata pre
ventivamente. Il ministro 
Preti — dice l'onorevole Are 
— aveva deciso senza proce
dere alla minima consulta
zione degli organismi regio 
nali. Perciò abbiamo impu
gnato i decreti governativi di 
aumento delle tariffe aeree 
e marittime, rivolgendoci al 
tribunale amministrativo del 
Lazio, unico competente in 
materia, perché vengano an
nullati. Questo ricorso si è 
reso necessario per la pale
se violazione dello statuto 
sardo ». 

Il conto, però, non torna 
per niente nella » « smenti
ta » dell'assessore l democri
stiano Are. Infatti, egli am
mette subito dopo che nella 
riunione del 12 aprile scor
so presso il ministero dei Tra
sporti, quando furono decisi 
gli aumenti delle tariffe, gli 
esponenti tecnici della Re
gione sarda erano in realtà 
presenti. Tuttavia in quella 
occasione non si parlò di 
aumenti delle tariffe marit
time. «In effetti, — ammet
te l'assessore democristiano 
Are, che naturalmente non 
ricopre l'Incarico 'a tutti gli 
effetti, essendo la giunta sca
duta a seguito delle elezioni 
di due mesi fa — il 12 apri
le si tenne presso 11 mini
stero dei Trasporti una riu
nione della così detta com
missione Sangalli, competen
te a discutere soltanto sulle 
tariffe aeree e non sulle ta
riffe marittime. Alla riunio
ne di questa commissione 
venne recapitata ed illustra 
ta, dal direttore dei servizi 
dell'assessorato,, una lettera 
contenente le proposte della 
Regione in materia di tarif
fe aeree, nonché la delibera 
della giunta regionale il 22 
dicembre 1978 con cui si fa
ceva opposizione ad ogni au
mento » , 
.Qui il giallo delle tariffe si 

complica ancora di più. Am
messo che non si'sia parlato 
di caro traghetti, e che quin
di la Regione sia stata te
nuta all'oscuro di tutto (ma 
Preti smentisce),1 è tuttavia 
vero — per ammissione dell' 
assessore Are — che sull'au
mento delle tariffe aeree la 
consultazione dei governo si 
era verificata. 

In quella famosa riunione 
del 12 aprile, cioè prima del
le elezioni, vennero decisi au
menti del 10 per cento sui 
prezzi dei biglietti aerei. Da 
parte del gruppo comunista 
al Consiglio regionale, come 
dei senatori e dei deputati 
sardi nei due rami del Par
lamento nazionale, ci fu una 
protesta tempestiva, n gover
no prima e la giunta regio
nale poi, si affrettarono a 
rispondere, prima delle ele
zioni di giugno, che la Sar
degna non sarebbe stata in 
nessun caso penalizzata. Nel 
malaugurato caso di aumen
ti. Lo stesso Preti, in Sarde
gna per la campagna eletto
rale del PSDI, si affrettò a 
dire che in almeno due linee 
(la Cagliari-Roma e la Al
ghero-Roma) sarebbero stati 
praticati prezzi quasi uguali 
a quelli ferroviari, considera
ta la particolare condizione 
dell'isola. 

Passate le elezioni, mini
steri ed assessori democri
stiani e socialdemocratici 
hanno dimenticato le pro
messe. 

Comunque, il nodo da scio
gliere è sempre quello di ar
rivare a stabilire un metodo 
univoco nella determinazione 
delle tariffe. «Se è vero che 
la nave è il treno dei sardi, 
non si vede per quali motivi 
nelle linee giornaliere, da e 
per la Sardegna, non venga 
praticato un tariffario simile 
a quello stabilito per tutti gli 
italiani che per viaggiare si 
servono delle ferrovie. A que
sto proposito la nostra ini
ziativa continuerà con mag
gior forza e vigore nel Par
lamento e in Consiglio regio
nale»: cosi hanno dichiarato 
il senatore compagno Gio
vannetti, il vice presidente 
della Commissione Trasporti 
della Camera dei deputati 
compagno Mario Pani, ed i 
consiglieri regionali 

Appunto perché si faccia 
chiarezza anche sulla contro
versia sorta tra gii organi 
governativi e quelli regiona
li, il PCI ha presentato al 
Senato una mozione firmata, 
tra gli altri, dal compagni 
Saverio Giovannetti, Lucio 
Libertini, Pietro Pinna e dal
l'indipendente di sinistra Giu
seppe Plori. La mozione Im
pegna il governo a sospende
re l'aumento delle tariffe 
marittime ed aeree fino al 
momento in cui sarà ricono
sciuto, anche se gradualmen
te. « il principio che ad egua 
le distanza deve corrispon
dere la parità tariffaria» 
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Sciopero 
alla «Silius» 
per le norme 
di sicurezza 

CAGUARI — I lavoratori del
la Mineraria Silius. la minie
ra di bauxite e blenda situa
ta nella zona di San Basilio. 
si sono rifiutati di entrare, 
nei cantieri perché non ven
gono rispettate le più elemen-
•ari norme di sicurezza. 'Da 
iin po' di tempo a questa par
ie si riscontrano guasti nell* 
mpianto della corrente elet
trica. i telefoni non funzio
nano. la campana per i segna
li di allarme è quasi fuori 
.iso. Lo stato di emergenza 
non può essere dichiarato, in 
quanto l'intero sistema dei 
controlli risulta deficitario. 

Nel cantiere « Tres Montes». 
addirittura, funziona solo il 
cancello esterno, mentre i 
cancelli intemi sono bloccati. 
Le maestranze si erano rivol
te al direttore ingegnere Ar-
dau, il quale aveva assicura
to che gli inconvenienti de
nunciati non si sarebbero più 
verificati. La situazione, inve
ce, non è per nulla migliora
ta. I 620 operai si presentano 
regolarmente nei cantieri, di
chiarandosi però disposti a 
lavorare non appena sì rimet
teranno in uso i sistemi di si
curezza. I sindacati sollecita
no l'intervento delle autorità 
governative regionali. 

Abruzzo: 
. in arrivo 

il metano 
algerino? 

PESCARA — Metano algerino 
anche per l'Abruzzo e per usi 
civili e industriali? Attualmen
te l'utenza civile abruzzese ri
guarda 27 comuni, che potreb
bero sabre a 67, distribuiti 
nelle quattro province della 
regione. Per l'industria, l'uti
lizzo del metanodotto con l'Al
geria potrebbe portare a 500 
h attuali 69 utenze. 

La rete metanifera abruzze
se serve ora il 53.5 per cento 
della popolazione e fornisce 
oltre il 23 per cento del con
sumo energetico (a fronte 
dell'incidenza .media nazionale 
che è del 15 per cento), n 
metano algerino — secondo 
in documento della Regione -
potrebbe alzare queste per
centuali, rispettivamente, al 
75 e ad oltre il 30 per cento. 

Visto il prevedibile deficit 
energetico degli anni '80, l'uti
lizzo del metano per usi in
dustriali è particolarmente 
raccomandato, anche se l'ade
guamento della rete abruzze
se — finora limitata ai grossi 
centri — comporterebbe ""* 
spesa notevole, recuperabile a 
media e lunga scadenza, come 
per tutte le fonti alternative. 

Ratificate le 
dimissioni 

dell'assessore 
de Novello 

L'AQUILA — La giunta cen
trista abruzzese (DC PSDI 
PRI) ha ratificato la decisio
ne dell'assessore democristia
no al commercio artigianato 
e trasporti della Regione 
Abruzzo di rimettere le pro
prie deleghe, affidate prov
visoriamente all'assessore al
la Sanità Nenna D'Antonio 
(commercio e artigianato) e 
all'assessore Mattucci (tra
sporti). tutte e due democri-
stiani. 

Aria di burrasca, dunque, in 
casa de: l'assessore Novello. 
pescarese, si è riservato di 
decìdere definitivamente sul 
proprio incarico di assessore 
dopo un e chiarimento » all'in
terno del proprio partito. 

L'assessore dimissionario ta
ce. Ma non è escluso che con 
questo gesto sia iniziata la 
« discussione » interna allo 
scudocrociato. in vista del con
gresso provinciale, previsto 
per il prossimo ottobre. Cor
renti e padrini — è questa la 
patria del « super-padrino » 
Gasparf e non tutti i «mo
delli » sembrano volerne subi
re indefinitivamente la prote
zione — affilano dunque le 
armi. A scapito, magari, del
la funzionalità del governo re 
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Allarmanti segnali di un precipitoso degrado deli'ambiente 
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Ieri l'altro due operai sono fuggiti do
po un'esplosione con relativa fuga di 
gas - Solo per un caso le conseguenze 
non sono state tragiche - Due com
missioni d'inchiesta - L'inurbamen
to forzato ai limiti della vivibilità 

Troppi incidenti 
^•Tl f f e & 
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che inquinano: cosa 
succede a Gela? 

Il fumo che esce dalle ciminiere dell'ANIC di Gela è 
diventato l'emblema dell'inquinamento che ha aggredito 
questa zona industriale della Sicilia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Due settimane fa una im 
provvisa nube tossica che costrinse 80 
operai del colosso petrolchimico ANIC ad 
abbandonare i reparti e a ricoverarsi in 
ospedale. Sei giorni addietro un altro 
inquietante incidente: un'onda oleosa, prò 
babilmente fuoriuscita da una petroliera. 
che ha inquinato un vasto tratto di co 
sta, provocando la morte di centinaia 
di cefali. Ma che succede a Gela, sede 
di una delle più grandi aree chimiche del 
Paese? Lo stato di allarme è ormai dif
fuso e i segnali di un precipitoso degra 
do della situazione ambientale si succe 
dono ormai con frequenza. 

E a Gela, su 70 nula abitanti chi e co
manda > è il petrolchimico dell'ente di 
Stato che ha condizionato fino a partire 
dagli anni '60, quando cominciò la pro
duzione chimica, la vita stessa degli abi
tanti. Prima conseguenza: l'enorme im 
passionante processo di inurbazione che 
ha ben presto trasformato Gela in una 
città ai limiti della vivibilità. Ed è sem
pre lo stabilimento ANIC che pure dà 
lavoro a circa 6 mila persone che incu
te paura e che fa stare tutti con l'ani
mo in sospeso. L'inquinamento dell'ani 
biente è l'aspetto più grave. E ancora lo 
altro ieri due operai, che per fortuna se 
la sono cavata con pochi danni, sono 
fuggiti a precipizio dal loro posto per una 
nuova improvvisa esplosione con fuga di 
gas. 

Troppi « incidenti » per poter parlare 
di fatalità. Ormai la convinzione è gè 
nerale: nel Petrolchimico e attorno ad 
esso c'è qualcosa che non funziona e 
elle mette in pericolo non solo i lavora 
tori dello stabilimento ma l'intero abi 
tato di Gela. E' stato così che dopo in 
numerevoli proteste, denunce dei sinda 

cati, la Regione ha deciso finalmente di 
darsi una mossa istituendo due commis
sioni di inchiesta. Una, composta da firn 
bonari e ispettori dell'assessorato re
gionale alla sanità, è chiamata a indivi
duare i problemi sanitari sorti a causa 
dell'inquinamento; l'altra, formata da 
docenti universitari e medici, dovrà stu
diare gli indici della mortalità e la na
tura delle malattie più diffuse nella area 
di Gela da 15 anni a questa parte, cioè 
subito dopo l'insediamento dell'ANIC. 

La prima commissione avrebbe dovuto 
cominciare già ieri i suoi lavori ma al
l'ultimo momento per cause imprecisate 
è saltato l'incontro che doveva tenersi con 
gli amministratori del comune di Gela. 
La seconda commissione impiegherà ov
viamente molto più tempo per portare a 
termine l'incarico in quanto il tema del 
la indagine ad e.sso affidato è vasto ed 
enonni sono gli aspetti sanitari di Gè-
la. venuti del resto alla luce già parec
chi anni fa, quando si conobbero i risul
tati di un'altra indagine condotta in -tut 
ta l'area compresa tra Licata, in pro
vincia di Agrigento e la stessa Gela. 

A Gela comunque indaga la pretura In 
particolare sulle continue fughe di gas 
tossici dalle ciminiere dell'ANIC e in gè 
nerale sullo stato dell'ambiente. Finora 
non sono emerse responsabilità. Ma è 
certo singolare il fatto, che a Gela per 
tenere sotto controllo gli impianti ANIC 
e la situazione dell'inquinamento vi sono 
pochissime centraline e tra l'altro non del 
tutto in grado di accertare con esattezza 
eventuali pericolose emissioni. Ed è quan
tomeno sconsolante; oltre che gravissimo. 
quanto ieri dichiarava il direttore regio
nale dell'assessorato al territorio. Nino Li 
Calsi: « Non abbiamo tecnici, né struttu
re idonee che ci permettano di aggredire 
il problema » 

La vicenda del fallimento dell'Industria del Legno di Avezzano 
* i 

Imprenditore cercasi per sessanta operai 
' L'unico candidato a rilevare l'azienda voleva finanziamenti « senza controllo » - Attorno alFILA 
manovre non nuove per; contrapporre occupati e disoccupati - Pratiche clientelali alla Cartiera 

Nostro servizio 
AVEZZANO — Circa 60 
operai «a spasso» dal di 
cembre dello scorso anno, 
una > fabbrica chiusa per 
fallimento che nessuno 
vuol rilevare, forse perché 
è oggi più difficile ottene
re « finanziamenti facili >, 
quelli che hanno fatto tan
te zone del Sud terra di ra
pina per improvvisati im
prenditori. E' la ILA (In
dustria legno di Avezza
no) al centro dell'iniziati
va politica e sindacale nel
la Marsica. E anche al cen
tro di numerose polemiche.' 

-Manifesti, - accuse, arti
coli di .giornali: l'ultimo 
fatto in ordine di tempo 
è proprio la dichiarata «in
disponibilità» dell'impren
ditore che si era candida
to a rilevare l'azienda. Ha 
detto ' esplicitamente che 
poiché le leggi in materia 
non consentono di ottene
re finanziamenti privi di 
controllo, la riattivazione 
della fabbrica * è « imprati
cabile ». 

D'altra parte. Il movi
mento sindacale (e anche 
il PCI) muovono accuse 
ben precise: in un tessu
to industriai? di recente 
creazione, fragile e insi
diato da cassa integrazio
ne e minacce di riduzioni 
di organico — come quel
lo della Marsica —. sem
brano riprendere piede e 
vigore le pratiche cliente-
lari. l'uso delle « lettere di 
passaggio » invece della 
contrattazione collettiva 

sulla mobilità dei lavora
tori. ~- f' 

Il tentativo "è favorito 
dalle inadempienze della 
Giunta regionale abruzze
se (formata da DC. PSDI 
e PRI), che finora non ha 
costituito la « commissio
ne per la mobilità» previ
sta dalla legge sulla ricon
versione industriale. Che 
sarà dunque dei 60 della 
ILA? Contatti presi con al
tre aziende della Marsica 
non hanno avuto esito. La 
risposta più ottimistica è 
stata: «In futuro si ve
drà». Ma H futuro non è 
dei più rosei neanche per 
altre aziende. 

Anche perché, in un pa
norama industriale estre
mamente spezzettato e 
precario, sono solo due le 
aziende che hanno assun
to un ruolo di rilievo. Ma 
non sono prive di proble
mi: la CEME (del gruppo 
ITT), azienda elettromec
canica, aveva avanzato ol
tre un anno fa una richie
sta consistente di finan
ziamento alla Casmez (tra
mite TIMI), oltre tre mi
liardi per iniziare un pro
gramma di diversificazione 
produttiva che l'avrebbe 
trasformata in azienda 
elettronica. 

Ora invece si parla di
mettere in «area di par
cheggio » — per mancan
za di commesse, dice la 
direzione aziendale — ses
santa unità, sulle 500 at
tualmente impiegate, qua
si tutte donne. 

L'altra azienda di spicco 
della zona è la Cartiera, 

Ieri del principe Torlonia, 
oggi a capitale Fabocart. 
300 occupati. E su questa 
azienda si addensano le 
polemiche sulle « lettere di 
passaggio » e sull'uso spre
giudicato della clientela. 

Raccogliendo, in una pa
rola. tutte le spinte clien
telali che vengono dalla 
cosiddetta «società politi
ca». certo da rappresen
tanti di partiti non esat
tamente al servizio della 
classe operaia. Ciò che ha 
favorito processi di divi
sione tra occupati e disoc
cupati. e anche all'inter
no delle organizzazioni 
sindacali. 

Ecco dunque che la « col
locazione» degli operai ex-
ILA si scontra con 11 ten
tativo di singoli personag
gi o partiti di ricorrere al 
« favore contro favore ». E 
quando la CGIL ha denun
ciato le manovre cliente-
lari. la Cartiera ha «spe
dito» alla camera del la
voro gli operai che stava
no per essere assunti con 
« lettere di passaggio ». Co
me dire è colpa dei co
munisti se rimanete disoc
cupati. 

I comunisti rispondono 
con iniziative precise: con
trastare le iniziative clien
telali fa tutt'uno con il 

controllo degli investimen
ti. degli impegni occupa
zionali assunti dalle indu
strie e delle graduatorie 
per il collocamento. Pro
prio sul collocamento, c'è 
un'interrogazione del de
putato comunista della 
Marsica al ministro del 
Lavoro. 

E il gruppo comunista 
alla Regione, da parte sua, 
ha preso una analoga Ini
ziativa nei confronti della 
Giunta inadempiente, per
ché istituisca al più pre 
sto la commissione per la 
mobilità. -

Antonio Pedoni 

Sortite del socialdemocratico Ghinami per coprire l'arroganza della DC sarda 

L'onorevole per conto terzi 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ogni partito ha 
la sua storia, fatta di aspet
ti positivi, spesso di errori, 
ma comunque caratterizzata. 
Per esempio, il PSDI è sorto 
nel IM7 con una precisa fun
zione di rottura sul piano in
terno e su quello internazio
nale, e con l'obielfiro di dare 
una mano alla DC neWerigere 
steccati nei confronti del PCI. 
Un compito che, occorre rico
noscerlo, il PSDI ha svolto 
sempre con zelo e convin
zione. 

Cera però sembrato che, 
dopo il 1076. anche i socialde
mocratici si stessero renden
do conto che non era più pro
ponibile, come negli anni '50, 
la politica degli steccati e de
gli anatemi. 

Il PSDI sardo purtroppo da 
tempo VQ facendo di tutto per 
dimostrare che la nostra i 

solo una illusione. L'altro ieri 
abbiamo letto il comunicato 
del Comitato regionale di que
sto partito, nel quale si respin
ge la disponibilità del PSI di 
astenersi su una Giunta di 
« tregua > purché sia un mono
colore democristiano, senza il 
PRI e a PSDL 

< Inammissibile discrimina
zione*, affermano i socialde
mocratici sardi. E aggiungo
no: € Il PSDI non ha mai po
sto veti ne richieste di emar
ginazione nei confronti di nes
suna (sic!) forza politica, e 
non è disposto a subirne*. 

Oibò! ma il PSDI non è 
quel partito che, proprio o per 
bocca deWon.le Ghinami, 
bloccò sul nascere, nella pri
mavera scorsa, la proposta 
(formulata non dal PCI bensì 
da una parte della DC) di in
serire tecnici comunisti nella 
Giunta regionale? E quel rrfxu 
lo non aveva forse permesso 

alla DC di impedire un avan
zamento del quadro politico 
isolano, nascondendosi dietro 
il veto posto doll'on.le Ghina
mi? Che all'improvviso i so
cialdemocratici sardi siano 
cambiati? L'interrogativo 
sembrava quasi d'obbligo 
scorrendo il comunicato dell' 
ultimo Comitato regionale del 
PSDI. ^ 

Ci siamo purtroppo accorti 
di esserci ancora illusi quan
do, giovedì scorso, al Consi
glio regionale, a PSDI. sem
pre per bocca deWonAe Ghi
nami, si è incaricalo di to
gliere le castagne dal fuoco 
alla DC. Infatti, proprio Ghi
nami ha impedito che si tenes
se ift aula un dibattito sulle 
sconcertanti dimissioni del 
presidente eletto Puddu e sul
la crisi regionale. 

Van.le Chinami vuole for 
se passare alla storia come 
«l'onorevole per conto terzi » 

(i democristiani)? Gli atteg
giamenti arroganti della DC, 
e la volontà di questo partito 
di far ricadere sulla Sardegna 
la sua incapacità di dare un 
governo alla Regione, trovano 
compiacenti coperture. L'ulti
ma sortita di Ghinami lo di
mostra. E conferma soprattut
to che la vocazione di puntel
lare in qualsiasi circostanza 
la DC contrasta con l'impegno 
più volte enunciato di voler 
svolgere, come forza laica un 
ruolo autonomo nei confronti 
del partito di maggioranza re
lativa. 

Il gioco delle parti, del re
sto. è abbastanza scoperto. 
Non è ammissibile che, per i 
giochi interni alla DC, si con
tinui a lasciare la Regione 
Sarda senza un governo a due 
mesi dalle elezioni. Ed è grave 
sul piano politico che il presi
dente della Giunta eletto, il 
democristiano Mario Puddu, 

abbia rifiutato con una lettera 
(di dimissioni nella forma, e 
di richiesta di rinvio nella 
sostanza) di aprire un dibaffi 
fo in assemblea al solo scopo 
di consentire alla DC di « an 
dare in ferie*, evitando così 
quelle scelte che il partito di 
maggioranza relativa ha il 
dovere di compiere. 

Simili atteggiamenti vanno 
denunciati dinanzi all'opinio
ne pubblica. Non si può condi
zionare ancora alle esigenze 
interne della Democrazia 
cristiana l'assoluta necessità 
di dare alla Regione una Giun 
ta in grado di affrontare la 
grave crisi economica e so 
ciale della nostra isola. Que 
sto hanno sostenuto i comuni 
sti. Ed è quanto continueran 
no a sostenere nel Consiglio 
regionale come tra i lavorato 
ri e le grandi masse popolari 
della Sardegna. 
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Monsignor Lambruschinì torna alla carica speculando sui disagi degli studenti stranieri a Perugia 

L'arcivescovo ci riprova col razzismo 
L'omelia dall'altare maggiore della basilica di S. Lorenzo - L'anno scorso analoghe prese di posizione scatenarono 
una caccia alle streghe - Dopodiché si concluse che le condizioni di vita se non ottime erano davvero buone - Le ac-
cuse agli enti locali che non avrebbero creato le strutture indispensabili a un'esistenza decente nel capoluogo umbro 

PORTO SAN GIORGIO 
— Il clima politico nella 
cittadina ascolana va sur
riscaldandosi e all'interno 
di quella che è stata la 
prima maggioranza di lar
ga solidarietà (con gli in
dipendenti del PCI in 
giunta assieme a DC. PSI, 
PRI, PSDI), prendono 
corpo difficoltà di ampie 
dimensioni. Non è un caso 
clie le acque si agitano 
proprio sul nodo essenzia
le della San Giorgio mo
derna, vale a dire sulla 
variante al PRG da cui 
dipende il recupero di un 
volto vivibile della città, 
con maggiori aree di 
verde, con spazi per il 
tempo libero, con la pre
servazione delle colline 
dai vari tentativi di spe 
culazione, con il reperi
mento di maggiori aree 
per l'edilizia economica, 
con il recupero abitativo 
popolare per il migliaio 
di persone interessate alla 
ristrutturazione del borgo 
marinaro. 

Si tratta di una lotta 
politica per il cui successo 
si stanno muovendo da 
mesi le forze dì sinistra, 
le quali, stringono ì tem
pi. chiedono di non rin
viare oltre l'approvazione 
della variante e respingo
no nel contempo ogni for
ma di sottile — o indiret
to — ricatto che DC e 
PRI stanno Imbastendo 
in funzione antivarlante, 
sul terna del costruendo 
porto turistico. Questi ul
timi partiti, infatti, vo
gliono giocare sul fatto 
che socialisti e comuni
sti hanno comunicato che 
non torneranno in consi
glio comunale se prima di 
qualsiasi altro problema, 
(quindi anche prima della 
convenzione per il porto), 
non si affronterà il nodo-
variante. 

Manovre di DC e PRI a P. San Giorgio 

La variante al Prg 
«ferma» nel porto 

I due partiti bloccano il dibattito in consiglio se 
non si affronta il nodo del porticciolo turistico 

Ma nell'ordine del gior
no avanzato da DC e PRI 
la variante è posta in co
da al problema del porto. 
E" chiaro il tentativo di 
voler fare chiudere un oc
chio alla sinistra sul por
to. in cambio della dispo
nibilità a discutere final
mente la variante. Sul 
problema del por'o. infat
ti. c'è in città l'attesa più 
varia e si fa conto quindi 
su elementi di campanile. 
per sperare che il PCI e 
il PSI si pieghino e dia
no un assenso acritico, col 
ricatto altrimenti di esse
re fatti passare come op
positori di questa realiz
zazione. 

La verità è ben altra ed 
il PCI, proprio perché pie
namente d'accordo sull'Im
portanza della costruzione 
chiede che ne sia appro
fondito bene l'aspetto tec
nico ed economico, per 
evitare errori e possibili 
speculazioni di carattere 
privatistico. Con il loro 
ricatto. DC e PRI vorreb
bero imporre un alto prez
zo alla sinistra, quando 
fanno del porto merce di 
scambio per fare conces
sioni sulla variante. Quan
do si parla di alto prezzo 
si intendono i problemi 
che inevitabilmente saran
no posti alla città da una 
struttura che costerà sui 

15 miliardi di lire, e che 
cancellerà trecento metri 
di spiaggia per fare posto 
a seicento posti barca e 
venticinque posti pesche
reccio, che avrà bisogno di 
manutenzioni, dragaggio 
continuo, parcheggi e nuo
vi sistemi di traffico. 

Ma soprattutto il PCI 
pretende chiarezze e ga
ranzie sugli aspetti edilizi 
connessi al porto: la so
cietà Approdo che realiz
zerà le strutture è compo
sta da ben noti operatori 
economici del luogo tra cui 
spiccano i nomi di Stam
patori, Paladini. Clamarra. 
Pelsi. Cossini e vari cal
zaturieri. Costoro hanno 
chiesto al comune di en
trare nella società met
tendo come capitale le 

. aree di sua proprietà anti
stanti la zona portuale do
ve poter realizzare «ope
re » di vario genere, • tra 
cui residence e un albergo. 
oltre — e qui il problema 
diventa ancor più delicato 
— ad altre aree della pro
spiciente collina, su cui 
fare sorgere altri residen
ce e villini. Il ricavato di 
queste costruzioni edilizie. 
insieme alla vendita dei 
posti barca, dovrebbe fi
nanziare i 16 miliardi di 
lire per l'operazione porto. 

s. m. 
m^mmh^^miM 

Mentre sorgono difficoltà nelle trattative nazionali per il contratto 

Riaprono due zuccherifici nelle Marche 
La Sadam ha assicurato che darà inizio alla campagna saccarifera fin da lunedì prossimo - Nes
suna novità invece per la «Cavarzere» - Continua la mobilitazione di produttori e autotrasportatori 

Gli Impianti di 6 coo
perative di produttori di 
tabacco costruiti dall'Ente 
di sviluppò in agricoltura 
(Esaù) sulla base dei pro
getti del Fondo europeo 
per l'agricoltura sono di
ventati a tutti gli effetti 
di proprietà delle stesse 
cooperative che ne rispon
deranno d'ora in poi dal 
punto di vista ammini
strativo. 

Il passaggio di proprie
tà dall'Ente agli operatori 
agricoli degli impianti fi
nanziati e realizzati dal-
l'Esau (che si è assunta in 
questi anni la titolarità di 
numerosi progetti per la 
viticoltura e la tabacchi
coltura) è previsto infatti 
dalla stessa legge istituti
va dell'ente di sviluppo. 

L'atto ufficiale del pas
saggio è stato siglato ieri 
presso la sede dell'Esali 
dal presidente Lodovico 
Maschiella e dai presiden-

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante li
citazione privata da esegui
re in conformità delle dispo
sizioni contenute nella legge 
2 2/1973 n. 14 art. 1 leu. A 
e precisamtote con il meto
do di cui all'articolo 73 leti. 
C) del R-D. 1924 n. 827 e 
con il procedimento previ
sto dal successivo art. 76 
commi 1. 2 e 3 senza prefis
sioni di alcun limite di ri
basso. il seguente appalto: 

« Lavori di adattamento 
dal locali dall'economato dal* 
rO.M.P.P. a aada par la acuo
ia di spacialixzaziona par il 
paraonala docanta ai aordo-
muti Z. eorao - importo a 
baaa d'asta L- 9.133JMS. 

Le ditte che intendono es
sere invitate alla g»tra d'ap
palto, debbono inoltrare alla 
Amministrazitne Provinciale 
- Divisione Segreteria • Se
zione contratti - entro il 
giorno 22 asosto 1979 regola
re domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Tortili) 

Siglato ieri l'accordo 

Passano a 6 cooperative 
di tabacchicoltori 

gli impianti dell'Esau 
Si tratta di centinaia di celle per l'essiccazione e 
della intera struttura del consorzio del Puglia 

ti delle 6 cooperative in
teressate alla presenza del 
notaio Pecchioli. Le infra
strutture, ora di proprietà 
delle coop. consistono in 
centinaia di celle per l'es
siccazione del tabacco e 
dell'intero impianto del 
consorzio del Puglia. Si 
tratta nel complesso di o-
pere costate circa 3 mi
liardi di cui 600 milioni 
sono costituiti da un su
pero di spesa. Ad ammor
tizzare questa cifra do
vranno pensare le stesse j 
coop. 

e E' un atto che riveste 
particolare significato — 

ha dichiarato Maschiella 
— non soltanto perché 
consente il ripristino di u-
na piena normalità am
ministrativa ma anche 
perché smentisce alcuni 
luoghi comuni che circola
no fuori dall'ente secondo 
cui sarebbe l'Esau a do
ver pagare i soldi antici
pati per le coop. 

Al contrario — ha con
cluso — questo passaggio 
di proprietà degli impian
ti sta a testimoniare che 
tutto procede secondo le 
norme più corrette della 
contabilità amministrati
va >. 

ANCONA — La costante 
pressione, durante questa 
settimana, delle associazio
ni dei bieticoltori marchi
giani e degli autotraspor
tatori, e 1 pronunciamen
ti a favore di questi lavo
ratori da parte di forze 
politiche (ricordiamo ad 
esempio quello recente dei 
capigruppo consiliari del 
Comune di Jesi) hanno ot
tenuto un positivo, se pur 
parziale risultato. 

La SADAM infatti, tito
lare dei due zuccherifici di 
Jesi e di Fermo, ha assi 
curato che darà inizio al
la campagna saccarifera 
fin da lunedi prossimo. 
Nessuna novità invece dal
la e Cavarzere ». il cui sta
bilimento di Fano rimane 
chiuso. 

Sul fronte delle trattati
ve a livello nazionale si 
deve purtroppo registrare 
una nuova interruzione hi 
quanto gli industriali, nel
l'incontro svoltosi merco
ledì al ministero dell*Aeri-
coltura, hanno mantenuto 
le loro arroganti richieste: 
ulteriore aumento del prez
zo dello zucchero; via li
bera a produrre in quota 
C — la superproduzione 
costerà multe salate da 

parte della CEE. che sa
ranno fatte pagare ai pro
duttori di bietole e a tutti 
i consumatori — nessuna 
modifica nei controlli. 

Neppure le proposte me
diatrici del ministro Mar-
cora, difficilmente accet
tabili anche da parte dei 
bieticoltori, hanno dato ri
sultati apprezzabili. Per 
uscire dalla fase di stallo 
il ministro dovrà ora sce
gliere tra due strade: ri
convocare le parti o emet
tere un decreto. 

Intanto continuano la 
mobilitazione e le iniziati
ve dei produttori e degli 
autotrasportatori marchi
giani: ieri si è svolto un 
incontro nella sede comu
nale di Fano, mentre la 
prossima settimana dele
gazioni miste (bieticoltori 
e trasportatori) si reche
ranno nelle fabbriche per 
spiegare la situazione agli 
altri lavoratori. Anche la 
Regione che già recente
mente. su sollecitazione 
delle quattro associazioni 
bieticole, era intervenuta 
presso il ministero dell* 
Agricoltura, è stata invita
ta a mantenere tutto il .suo 
Impegno per contribuire a 
sbloccare le trattative. 

leggete 
Rinascita 

Ricco il calendario 
dei festival dell'Unità 

in provincia di Perugia 
Le feste de e l'Unità > svolte fino ad oggi in provincia di 

Perugia sono state 58 ed altre decine sono in programma per 
le prossime settimane. 

Sono in corso inoltre le feste de « l'Unità » in motti centri 
della provincia di Perugia; queste le iniziative politiche: 

OGGI: Gualdo Tadino: ore 18. dibattito sull'unità delle si
nistre (PCI. PSI. PDUP. PR) per il PCI Francesco Innamo
rati. Gubbio: ore 18. manifestazione di apertura del Festival; 
interviene Giuliano Gubbiotti. Passignano: ore 21, assemblea-
dibattito sul tema «Agricoltura e cooperazione>: interviene 
L. Maschiella. San Terenziano: ore 21,30, comizio di apertura, 
G. Gubbiotti. 

DOMANI: Valtopina: ore 18.30. Ludovico Maschjella. Beva-
gna: ore 21. Bruno Nicchi. Montecastelli: ore 18. Rosanna 
Abbati. S. Fatucchio: ore 19. Alfio Caponi. Sigillo: ore 21. 
Walter Verini. Casa del Diavolo: ore 21, Alberto Goracci. 
Montefalco: ore 18. Giuliano Gubbiotti. 

Inoltre si concludono le feste de «l'Unità» di Borroni e 
Uncinano. 

LUNEDr: Orvieto: ore 21. manifestazione con Germano 
Mani. Montefalco: ore 21. dibattito sul tema € Riforma sani
taria e Unità sanitarie locali» con il prof. Albano Del Fa-
vero. Selci: ore 20.30. dibattito sul problema della diga di 
Montedoglio con Alfio Caponi e Venanzio Necchi. Pozzuolo: 
ore 21. dibattito sulla situazione indocinese e questione dei 
profughi con Van-Dangh dell'Unione vietnamiti d'Italia. Passi
gnano: ore 21.30. dibattito sulla questione femminile con Ro
sanna Abbati. Panicale: ore 21, incontro con i giovani: inter
viene Claudio Quaglia (FOCI). Trevi: ore 21, dibattito sul 
tema * Casa e centri storici ». 

Una scuola materna 
nell'ex clinica 

Campegiani di Terni 
TERNI — La ex cllnica Cam-
pegiani, sita a Città Giardino. 
sarà ristrutturata a cura del 
l'amministrazione comunale 
ternana e trasformata in 
scuola materna. La decisione, 
presa da tempo e approvata 
dal cittadini tanto all'epoca 
del vecchio consiglio di quar
tiere, quanto nella fase di in
sediamento dei nuovi consigli 
circoscrizionali, viene resa o-
perativa In seguito a!la deli
bera della giunta municipale 
eoe nella sua ultima seduta 
ha aggiudicato i lavori di co
struitone degU Impianti idri
co, igienioo-sanitario e di ri
scaldamento, necessari al 
completamento del piano rial
zato. 

Queste ultime realizzazioni 
costeranno 7 milioni, mentre 
l'insieme deBe opere necessa
rie alla sistemazione a strut
tura scolastica dell'Intero pia
no rialzato dell'Immobile com
porta una spesa complessiva 
di oltre « milioni, una cifra 
sant'altro consistente che va 
ad aggiungersi a quella già 
sborsata dalla ammJnlstraiio 
ne comunale ternana all'atto 

dell'acquisto dell'immobile: 
48 milioni di lire. 

Alla scuola si potrà acce
dere attraverso il giardino, 
con la ristrutturazione di un 
ingresso autonomo, in modo 
da evitare ai bambini di at
traversare una via molto traf
ficata. 

La nuova struttura di Città 
Giardino prevede, oltre ad 
ampie superfìci adibite a ser
vizi, 58 metri quadri per atti
vità a tavolino, 30 metri qua
dri per !e attività libere, 52 
metri quadri tra cucina e 
mensa; lo studio delle super
fìci è stato fatto in rapporto 
allo spazio fruibile all'esterno, 
dove esiste un'ampia area che 
potrà essetre attrezzata per 
il gioco. L'entrata in funzio
ne della scuola materna nella 
ex clinica Campegiani non 
influirà sull'attività degli altri 
istituti materni del quartiere 
ma servirà invece a deconge
stionare la scuola del quartie
re Italia e diverrà punto di 
riferimento per quelle fami
glie con bambini In età adat
ta che abitano in zone circo
stanti sprovviste di servizi di 
scuola materna. 

PERUGIA — In quel che or
mai si può definire 11 « Lanv 
bruschini's day », e cioè il 
10 di agosto, festa tradizio
nale del patrono di Perugia, 
S. Lorenzo, l'arcivescovo del
la città umbra è tornato nel
la sua omelia mattutina in 
Duomo a rampognare aspra
mente i perugini e gli um
bri (ma non solo loro. Sul 
banco degli accusati questa 
volta ci sono finite tutte le 
città che hanno università 
aperte agli stranieri) sul rap
porto che storicamente Intes-
sono con il corpo degli stu
denti stranieri. Lo scorso an
no il discorso di mons. Fer
dinando Lambruschini nel 
giorno di San Lorenzo susci
tò un bel vespaio. Il prelato 
accusò un po' tutti: Regione, 
Comune, università, affitta
camere, semplici cittadini di 
non favorire l'integrazione 
dei diecimila studenti stra
nieri nel tessuto civile e so
ciale della città. 

Razzismo, speculazione, e-
marginazione, ghettizzazione: 
erano queste le categorie di 
giudizio presenti nell'omelia 
del vescovo che fece nasce
re e scoppiare il caso. Pe:u-
gia, in seguito a quella sin
golare denuncia, divenne nel 
mese di agosto « terra di cac
cia» dei più disparati invia
ti dei giornali. Si voleva ca
pire in sostanza come vive
vano questi studenti e se 
fossero vere le denunce di 
mons. Lambruschini. 

Dalla discussione che si 
sviluppò ne uscirono prezio
se indicazioni. Tra l'altro la 
Regione dell'Umbria mise in 
piedi un convegno nazionale 
sul problema e sulla condi
zione umana dello studente 
straniero in Italia al quale 
parteciparono il ministero de
gli Esteri, le università ita
liane, altri enti, l'Unesco. Ad 
un anno esatto di distanza 
Lambruschini ha voluto ri
tornare sulla questione. Con 
una vistosa novità però. Ie
ri si è rifugiato soprattutto 
nell'ecclesiale e nei riferi
menti culturali più vicini al
la Chiesa come la dottrina 
dell'amore oppure In quella 
dell'egoismo. In pratica cioè 
l'arcivescovo dall'altare mag
giore della cattedrale di S. 
Lorenzo ncn se l'è sentita 
Ieri di politicizzare di nuo
vo il suo discorso. 

«Dappertutto l'uomo porta 
la tara dell'egoismo che lo-
splnge all'ingiustizia e allo 
sfruttamento, la cui denun
cia non comporta affatto la 
qualifica di città Inospitali e 
razziste per Perugia. Slena, 
Firenze, Pisa, Bologna o al
tre città universitarie anco
ra» ha detto il vescovo um
bro ma ha subito aggiunto 
« la mia denuncia aveva col
pito nel segno e ha rivelato 
che gli abusi da me lamen
tati a Perugia si riproducono 
tali e quali nelle varie sedi 
universitarie e nel confronti 
sia degli studenti italiani che 
di quelli stranieri». 

Mons. Ferdinando Lambru
schini ha voluto poi fare una 
sorta dì bilancio delle inizia
tive che sono state messe in 
piedi nel corso di questi ulti
mi dodici mesi. Il capo dei 
vescovi umbri ha parlato però 
solamente del ruolo e della 
funzione del a centro dioce
sano di accoglienza » di via 
Bontempi « esempio — lo ha 
voluto definire Lambruschini 
— di iniziativa più unica che 
rara ». In questo centro, di 
diretta emanazione della 
Chiesa e della Curia perugi
na, vengono accolti studenti, 
soprattutto esteri e del terzo 
mondo, per quindici, ai massi
mo trenta giorni, in modo da 
consentire ad essi di cercare 
e trovare un'altra e più ade
guata ospitalità. E natural
mente pochi soltanto vengo
no ospitati gratuitamente. 

Lambruschini dopo aver e-
saltato la funzione del centro 
non ha speso una parola sola 
delle altre iniziative (tra cui 
il Convegno nazionale) di cui 
Perugia è stata il baricentro. 
Anzi il vescovo ha avuto due 
accenni « politici » ma solo 
in negativo. Quando ha volu
to vioè accusare gli enti pub
blici di non e concretare il lo
ro interessamento agli stu
denti stranieri fino a che que
sti non costituiscono una se
rie di motivi capaci di dare 
un risultato compensativo. 
cioè politico, non certo nel 
senso migliore del termine » 
e quando poi curiosamente ha 
vwuto spezzare una lancia in 
favore solo del rettore deh" 
università degli stranieri, quel 
Salvatore Valitutti da una 
settimana nuovo titolare del 
dicastero della pubblica istru
zione che avrebbe dimostrato 
« una buona sensibilità al cen
tro diocesano di assistenza ». 

E onestamente ci pare un 
po' poco per un uomo che da 
oltre vent'anni dirige l'ateneo 
dì piazza Grimana e che por
ta in notevole misura respon
sabilità (se ce ne sono) del
la condizione degli studenti 
stranieri. Per quanto riguarda 
poi gii centi pubblici * non si 
capisce bene cosa avrebbero 
dovuto fare in più stretti co
me sono dalle pastoie del mi
nistero degli esteri e dall'en
demico immobilismo 

Per 0 resto mons. Lambru
schini si è rifugiato nell'amo
re cristiano e in questa spe
cie di «riflusso» nello spiri
tuale che da qualche tempo 
va molto di moda nella Chie
sa, Certo, non bisogna na
scondersi dietro ad un dito. 
La condizione degli studenti 
stranieri a Perugia e m Italia 
non è delle migliori. Ma non 
vorremmo che non succedes
se la vicenda dello scorso an
no quando dopo un mese di 
dibattito si concluse che 1' 
integrazione tra Perugia e 
studenti anche se non otti
ma era davvero buona. 

Mauro Montali 

Settimana densa di appuntamenti sportivi 

Passerella di big 
della tacchetta 

a San Benedetto 
Il torneo internazionale è giunto 
quest'anno alla quarta edizione 
Il boom impone una maggiore 

apertura alla cittadinanza 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO -— Decisamen
te è l'estate del tennis. 
Mai infatti si erano vi
sti a San Benedetto del , 
Tronto tanti autentici 
campioni della racchet
ta. Poco meno di un 
mese fa gli appassiona
ti avevano notuto am
mirare McEnroe. Na-
stase, Fleming e Barnz-
zutti. che si sono es'bl-
ti addirittura al camDO 
SDortivo Ballarln. appo
sitamente attrezzato per 
l'impossibilità del cir
colo tennis Maglioni di 
contenere più di 1500 
persone. 

Questa volti è 11 tur
no nroDrio del circolo 
M^ esioni che sta ospi
tando un vero e proor'o 
torneo. Si tratti dQsll 
internazionali di San 
Benedetto del Tronto, 
quest'anno giunti alla 
auarta edizione. Ed è 
una gara ad un livello 
tecnico-agonistico non 
indifferente. Sono pre
senti. ad eccezione di 
Barazzutti. i migliori 
tennisti italiani del .mo
mento. Panatta, Bfrto-
luce». Zuearelli. Oclep-
po. Di Domenico. Fran-
chitti. Anche il grupno 
deeli stranieri non è da 
meno. Soicca su tutti 
Smith che all'ultimo 

torneo di Wimbledon 
ha tenuto impegnato 
Panatta al limite dei 
cinque set. Un ruolo di 
non secondaria Impor
tanza lo gioc^ però an
che il cileno Pierola. fe
delissimo degli Interna
zionali di San Benedet
to dei quali si è aggiu
dicato la prima edizione. 

Per restare ancora un 
momento sull'aspetto a-
gonisttco ricordiamo che 
gli internazionali si con
cluderanno domani, do
menica. Ieri sera, intan
to. si sono effettuati i 
auarti che vedevano di 
fronte Panatta ed Hur-
llmann. Pierola e Zu-
garelli. vincitore ' delle 
ultime tre edizioni. Di 
Domenico e Ocleppo. 
Smith e Bertolucci. In 
buona forma sono ap
parsi finora Panatta. 
Bertolucci, Smith. Pie
rola e soprattutto Oclep-
pò. Leggermente affan
nato. ma forse è un'im
pressione. Zugarelll. 

Un plauso va ai re
sponsabili del circolo 
tennis Maggioni che. 
da soli, sono riusciti a 
mettere in piedi un 
meeting tennistico a 
cosi alto - livello. L'af
fluenza di spettatori re
gistrata nei primi gior

ni degli Internazionali 
si sta ripagando degli 
sforzi organizzativi che 
hanno dovuto affronta
re. Dobbiamo dire subi
to che in questa occa
sione le tribune del 
Maggioni si sono rive
late nettamente insuf
ficienti a contenere tut
to il pubblico che nel 
giorni scorsi avrebbe vo
luto assistere alle va
rie gare. Figuriamoci 
cosa potrà accadere nel
le due ultime serate, 
ouella di sabato e di do
menica. 1500 posti sono 
veramente pochi e que
sto è anche un notevo
le impedimento per ospi
tare gare di coppa Da
vis. Nei limiti delle nor
me edilizie vigenti si 
può senza meno cerca
re di risolvere il pro
blema dell'ampliamento 
d°He tribune del Mag
gioni. 

Dal canto suo. però. 
il circolo tennis deve 
aprirsi ancora di più al
la. cittadinanza sambe-
nedettese cercando di 
allacciarsi alle scuole 
dPll'obblieo per avviare 
alla pratica sportiva, il 
maggior numero possi
bile di giovani e non 
puntare solo ad orga
nizsare tornei ad alto 
livello. 

« Maratonina » 
tricolore domani 

a P. Recanati 
Sui trenta chilometri del percorso 
gareggeranno anche il campione 

italiano Aréna e ìY campione 
mondiale universitario Bassi 

RECANATI - Si svolge
rà domani a Porto Reca
nati il campionato italia
no di « maratonina » (si 
fa per dire!) di 30 chilo
metri. Alla gara parteci
peranno solo tesserati FI-
DAL. categoria Seniores. 

Saranno schierati i mi
gliori atleti nazionali del
la dura specialità, tra cui 
il campione italiano di ma
ratona Arena e il cam
pione mondiale universita
rio Bassi. Le iscrizioni. 
die sono rimaste aperte 
.sino allo scorso 4 agosto. 
hanno abbondantemente 
superato il centinaio. La 
gara marchigiana è vale
vole anche come prova di 
campionato di società di 
corsa su strada. Hanno in
fatti dato la loro adesione 
le migliori compagini na
zionali tra cui meritano di 
essere segnalate l'Atletica 
Riccardi di Milano, la 
IVECO FIAT di Torino, le 
Fiamme Gialle di Roma, i 
Carabinieri di Bologna e 
l'Assoindustria di Brescia. 
1 maratoneti saranno impe
gnati nell'improba faticac
cia su un circuito cittadi
no dello sviluppo di dieci 

chilometri, che andrà ri
petuto tre volte. Partenza 
ed arrivo sono state fissa
te sul lungomare della cit
tadina rivierasca della 
provincia di Macerata. Per 
l'occasione l'amministra
zione comunale provvedere 
a chiudere al traffico l'in
tera zona. 

Lo sforzo maggiore per 
la riuscita della manife
stazione — che sicura
mente richiamerà molti tu
risti. anche da altri cen
tri di villeggiatura — è 
stato sostenuto dal locale 
gruppo podistico Amatori, 
un'associazione promozio
nale che seppure giovane 
— la sua fondazione è av
venuta solo nel 1976 — 
opera con successo per la 
estensione della partecipa
zione attiva alla pratica 
sportiva. 

Attualmente ha tessera
to 140 atleti e partecipa 
con regolarità alle maggio
ri gare italiane. 

Problemi logistici, come 
era facilmente prevedibi
le. non sono mancati. Ba
sti pensare che la popola
zione di Porto Recanati (7 
mila residenti) in questi 

mesi estivi si decuplica. 
Per la sistemazione degli 
atleti e del numeroso se
guito si sono stipulate con
venzioni con alberghi di 
comuni vicini (quelli di Re
canati, sono tutti esauri
ti) in particolare di Lore
to. Gli atleti militari sa
ranno invece ospitati pres
so il 14. CRAM di Porto 
Potenza Picena. 

In città, dunque, tutto è 
pronto. E si attende a que
sto punto solo la pacifica 
invasione di sportiva e cu
riosi che domani prende
ranno d'assedio il centro 
marinaro. 

Sul versante più propria
mente agonistico c'è da re
gistrare una curiosità: se
condo una notizia che si è 
diffusa negli ultimi gior
ni. nella gara di domani 
potrebbe rientrare in at
tività Pippo Cindolo, che 
da alcuni mesi si dedica
va solo ad allenare i gio
vani. Sarebbe un gradito 
ritorno dell'atletica campa
no, che tanti successi ha 
dato in queste ultime sta
gioni al mezzofondo e al 
fondo, militando nella na
zionale azzurra. 
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